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Parri Longo e Vecchietti parlano a Roma 


, ■ , \ 

Quesfa mattina, alle ore 10,30, al Teatro Adriano sul tema: «Contro la minaccia autoritaria una nuova 
democrazia per un popolo indipendente» - La manifestazione sarà presieduta da Fernando Schiavetti 


domenica 

# « La fabbrica del corpo umano »: 
intervista con il grande chirurgo 
sovietico Vladimir Demikov % Kim 
Il Sung: lettera a un coreano di 
America # I colloqui con i lettori 

# TV: i programmi della settimana 

# Varietà, giochi 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MENTRE AEREI E TANKS USA VENGONO 


SCAGLIATI CONTRO LE CITTÀ IN LOTTA 



HUE — Marlnes americani si proteggono dietro un carro armato dal micidiale fuoco del partigiani 


Nuove basi attaccate dai Yiet 


A Hué il FNL respinge i marines - Barricate nelle strade di Saigon - Liquidato l'esercito collaborazionista nel Delta del 
Mekong - Il generale americano Chaison smentisce Westmoreland e riconosce il valore e i successi delle forze di Liberazione 


Seul 

minaccia 


di ritirare 


Dal Vietnam all'Italia 


J OHNSON ha detto: « lo 
sono padre di due figlie. 
Quando sento che noi non 
potremmo proteggere la li¬ 
bertà in Europa, in Asia e 
nell’emisfero occidentale, e 
far fronte contemporanea¬ 
mente ai nostri problemi in¬ 
terni, penso che questo ar¬ 
gomento non può essere va¬ 
lido. Sarebbe come dire che 
non posso prendermi cura 
di Lucy perchè ho Lynda. 
Noi dobbiamo prenderci cu¬ 
ra di entrambi ». Ecco, dun¬ 
que, la più sintetica illustra¬ 
zione della politica della at¬ 
tuale amministrazione ame¬ 
ricana. La politica, cioè, che 
ha portato gli Stati Uniti a 
diventare i gendarmi del¬ 
l’universo. Non vale neppu¬ 
re la pena di soffermarsi 
sulla puerilità del paragone 
stabilito da Johnson tra la 
sua figura di padre e la fun¬ 
zione del paese di cui egli 
è presidente. Il problema è 
un altro. E’ quello di vede¬ 
re se gli Stati Uniti sono in 
grado, e a quali condizioni, 
di esercitare il ruolo di gen¬ 
darmi dell’universo. Se c’è 
una lezione che deve essere 
ricavata da quanto è acca¬ 
duto e sta accadendo nel 
Vietnam essa è che gli ame¬ 
ricani, nonostante tutta la 
terrificante potenza delle 
loro armi, non riescono a 
imporre la loro legge al pae¬ 
se. Di più. Non riescono a 
far fronte a una offensiva 
popolare che è militare e 
politica e che. comunque va¬ 
dano le cose nei prossimi 
giorni, si è già risolta in un 
rovescio militare e politico 
per gli stati Uniti. Rovescio 
militare perchè è stata dimo¬ 
strata ('impossibilità di con¬ 
tenere la spinta dei com¬ 
battenti vietnamiti ovunque 
essi decidano di dare bat¬ 
taglia. Rovescio politico per¬ 
chè il mondo intero è final¬ 
mente davanti alla palmare 
evidenza di che cosa è real¬ 
mente la lotta del popolo 
vietnamita: una lotta, cioè, 
che non arretra e non può 
arretrare davanti a qualsia¬ 
si sacrificio se l’alternativa 
è la rinuncia alla libertà e 
alla indipendenza. 

Ma l'Asia non è solo il 
Vietnam anche se 11 Viet¬ 


nam rimane il punto fo¬ 
cale, decisivo della lotta. 11 
« secondo fronte • politico 
aperto dalle provocazioni 
americane in Corea rischia 
di diventare un boomerang 
per Washington. Il governo 
sud coreano, infatti, inquie¬ 
to di fronte alla forzata cir¬ 
cospezione di Johnson nel¬ 
l’affare della Pueblo già 
chiede l’invio di nuove trup¬ 
pe americane e minaccia, in 
caso contrario, di ritirare il 
proprio corpo di spedizione 
dal Vietnam. Non è ancora 
chiaro come Washington rea¬ 
girà di fronte a questa nuo¬ 
va, gravissima complicazio¬ 
ne sorta a causa della sua 
stessa politica. In un caso 
come nell’altro, comunque, 
nuove forze dovranno esse¬ 
re impegnate o per aumen¬ 
tare il contingente di stan¬ 
za nella Corea del sud op¬ 
pure per sostituire il con¬ 
tingente coreano che po¬ 
trebbe essere ritirato dal 
Vietnam. 

L JAMER1CA — si dice — 
ha molti soldati. E’ vero. 
Ma ha anche serissimi pro¬ 
blemi economici, fonti di 
gravi difficoltà nei suoi rap¬ 
porti con il resto del mondo 
e in particolare con i pae¬ 
si dell'Europa occidentale. 
Ogni ulteriore dilatazione 
dello sforzo di guerra in 
Asia rischia di rendere sem¬ 
pre più precari questi rap¬ 
porti e di provocare, in de¬ 
finitiva, la disgregazione del 
sistema di alleanze interna¬ 
zionali degli Stati Uniti. Se 
a tutto questo si aggiunge il 
fatto che. perdurando tale 
situazione, ogni tentativo di 
assorbire nel sistema l’area 
immensa dei paesi sottosvi¬ 
luppati rimarrà sterile, si 
avrà la misura della enorme 
distanza che vi è tra le am¬ 
bizioni dell’attuale ammini¬ 
strazione americana e la pos¬ 
sibilità di realizzarle. 

Ci si rende conto, al ver¬ 
tici del governo america¬ 
no. della realtà che emerge 
da questi dati di fatto? A 
giudicare dal modo come 
Johnson reagisce agli avve¬ 
nimenti vietnamiti si direb¬ 
be di no. Si direbbe, anzi, 
che la sola preoccupazione 
dell'attuale presidente ame¬ 


ricano sia quella di convin 
cere l’opinione degli Stati 
Uniti che tutto può conti 
nuare come prima. Ed è qui 
che sta il pericolo. A furia 
di andare avanti come pri¬ 
ma, infatti, senza porre ma 
no ad una radicale revisio¬ 
ne della loro politica e del¬ 
lo stesso ruolo del loro pae¬ 
se nel mondo, gli americani 
rischiano di cacciarsi in una 
situazione che non potrà più 
essere corretta politicamen¬ 
te. E poiché si tratta di un 
paese di quella potenza mi¬ 
litare, ogni interrogativo, an¬ 
che il più inquietante, di¬ 
venta pertinente. 

Ecco dunque la responsa 
bilità pesante, terribile che 
grava sui governi alleati de¬ 
gli Stati Uniti. Il loro con¬ 
tributo alla causa diretta a 
costringere gli americani a 
cambiare strada, prima che 
sia troppo tardi, diventa a 
questo punto urgente ed es¬ 
senziale. Il silenzio — anche 
con quel tanto di distacco 
che esso contiene — non può 
più bastare. E’ ora che il 
governo italiano Io compren 
da. Distratto, diciamo, dalle 
vicende interne che hanno 
rivelato a tutti il punto di 
degenerazione cui è giunto, 
il gruppo dirigente del cen¬ 
tro-sinistra ha chiuso gli oc¬ 
chi davanti ai pericoli eh»; 
derivano dall’atteggiamento 
americano. 

C HE LI APRA, ormai! E 
dica, con tutta la solen¬ 
nità necessaria, che in nes¬ 
sun caso l'Italia potrà ri 
tenersi vincolata ad una pa 
litica che comporta rischi 
tremendi per tutti. Nessuno 
vuole più essere « protet¬ 
to » dagli Stati Uniti. Perchè 
il Vietnam ha dimostrato al 
mondo intero cosa sia una 
tale « protezione ». Dire que¬ 
sto oggi, non significa chiu¬ 
dersi nel guscio limitandosi 
ad aprire un problematico 
ombrello parafulmine ma 
contribuire efficacemente a 
scongiurare la tempesta che 
gli americani rischiano di 
scatenare nel mondo intero 
nel tentativo di imporre un 
ruolo che i popoli del mondo 
intero respingono. 

Alberto Jacoviello 



SAIGON — Questa ragazza ha Ift anni, si chiama Huynh Ngoc 
Huong, é una combattente dell’Fnl. L'hanno catturata mentre 
sparava contro una colonna di automezzi del marines ed ora 
la portano via, probabilmente ad un'esecuzione sommaria. Cam- 
mina dinanzi al suoi carnefici scalza e coraggiosa, le mani 
legate dietro alla schiena 


Contro il piano Gui per una riforma democratica della scuola 

OCCUPATE A ROMA ALTRE DUE FACOLTÀ 

Anche a Trieste e a Trento gli universitari si sono installati negli atenei — Nuova grandiosa manifestazione 
a Firenze — Presa di posizione a Siena dei movimenti giovanili — Agitazione ad Arezzo e a Torino 



A Roma anche le facoltà di magistero e tisica, dopo medicina, 
lettere ed architettura, sono state occupate dagli studenti. In tutti gli 
istituti sono state formate commissioni di studio per esaminare la 
situazione ed elaborare proposte concrete per risolvere il problema 
universitario nel paese. 

A Firenze si è svolta una nuova grandiosa manifestazione di 
studenti universitari e delie medie (nella foto) che, sotto una pioggia 
tori 1 anelale, hanno per co r s o In corteo lo vie cittadine tino alla Pre¬ 
fettura dove hanno richiesto a gran voce lo dimissioni del prefetto 
o del Questore. L'occup mime di tutte te focottà prosegue. Il 
Consiglio comunale ieri ha espresse unanimemente la prapria solida¬ 
rietà con gli studenti. 

Intanto altra facaltà sano stato acca#afa negli ultimi giorni. 
L’altro lori sono stati gli studenti di Trfosto che, ai termine di una 
lunga riuniena, il sono Installati nei l'Università. Nella stessa gior¬ 
nata ara stata occupata l'università di sectotogia di Trenta. 

Ad Arnie anche gli «ledenti delle sceete medie sane scesi in 
sciopero: un lu ngo c or t eo con cartelli ha percorso lo via dello 
città. Altissimo lo per ce nt ual i di aste ns ioni anche fra gli studenti 
modi di T urine, deve tori netto la facaltà di fisica occupata da 
tra giorni 4 «tata s gom b erata dalla polizia. A Siena i movimenti 
giovanili di tutti I partiti a la gioventù aclista hanno sottoscritto 
uno lettera che condanna lo misuro disciplinari prese In questi 
giorni. Ali'università di Pisa continuane a susseguirsi assembleo. 


SAIGON, 3. 

Il Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione ha impegnato nella 
sua prima offensiva generale 
su scala nazionale soltanto 
una minima parte delle sue 
forze, ed esclusivamente quel 
le partigiane. senza dover far 
intervenire le forze regolari 
Contemporaneamente, la sola 
offensiva nel delta del Me 
kong ha costretto il comando 
americano a inviare rinforzi 
anche in questa regione, per 
chè t collaborazionisti non vi 
rappresentavano più una for¬ 
za militare valida, indebolen¬ 
do di conseguenza lo schiera¬ 
mento in altri settori. Nella 
città di Saigon, dove gli scon¬ 
tri sembra continuino solo al 
livello dei franchi tiratori, 
3.500 combattenti del PNL han¬ 
no partecipato a combattimen¬ 
ti nei quali americani e col 
laborazionisti hanno schierato, 
oltre all'aviazione, alle colon¬ 
ne corazzate ed alle artiglierie, 
50.000 uomini (9.000 americani, 
7.000 paras e marines colla¬ 
borazionisti, 34.000 uomini del¬ 
la polizia) 

Questi dettagli sono stati ri¬ 
velati dal generale John Chai¬ 
son. capo dell’ufficio operazio¬ 
ni dello stato maggiore gene¬ 
rale, mentre alti funzionari 
dell'ambasciata Usa hanno ri¬ 
conosciuto che n i partigiani 
hanno dato prova di abilità tat¬ 
tica. decisione e durezza » mo¬ 
strando di « essere capaci di 
costituire una sfida militare 
molto considerevole ». Questo 
duplice giudizio smentisce le 
facilone dichiarazioni di ieri 
di Westmoreland secondo il 
quale il FNL avrebbe « il fiato 
grosso ». Il generale si è fatto 
vivo oggi per assicurare che 
tutti i s vietcong catturati, in 
uniforme o con qualche segno 
distintivo, saranno trattati da 
prigionieri di guerra ». Gli a- 
mericani hanno ingiunto ai ca¬ 
pi fantoccio di non mettere in 
pratica il loro criminale pro¬ 
getto di uccidere i prigionieri, 
non per motivi di umani¬ 
tà ma semplicemente perchè 
per ogni vietnamita assassina¬ 
to il FNL fucilerebbe un pri¬ 
gioniero americano. Negli am¬ 
bienti americani si teme che 
la pubblicità data dal generale 
Loan. capo della polizia, al¬ 
l’assassinio di un patriota pri¬ 
gioniero nel centro di Saigon, 
possa già portare a conseguen¬ 
ze del genere. Ciò non toglie 
che nel porto di Danang t 
« marines » americani abbiano 
annunciato dì avere « cattura¬ 
to e uccìso » alcuni sommoz¬ 
zatori del FNL che avevano 
posto una carica esplosiva sot¬ 
to una nave USA. 

Il collasso delle strutture 
coltaborazioniste si accompa¬ 
gna a una crisi degli alti co¬ 
mandi americani II generate 
Chaison, nella sua conferenza 
stampa, ha ammesso che l'at¬ 
tacco generale del FNL • è 
stata una grossa sorpresa per 
il comando americano » perchè 
• t servizi d’informazione non 
ci avevano segnalato che la 
prevista offensiva sarebbe sta¬ 
ta così massiccia e così gene¬ 
ralizzata ». E’ stato a questo 
punto che U generale ha am¬ 
messo che • il comando ne¬ 
mico ha impiegato soltanto 
unità composte in maggioran¬ 
za da sud-vietnamiti, oltre al 
le unità di guerriglieri locali. 
Il grosso delle forze regolari 
non è stato mai impegnato». 

Il generale ha lasciato at 
portavoce il compito di dire 
che i morti del FNL sono stati 
12.704. dei collaborazionisti 661 
e degli americani 318, in tutti 
i combattimenti in tutto il 
paese. Sono cifre cosi grotte 
sche che nessun osservatore 
le prende in considerazione, 
mentre non c'è alcun dubbio 
che nei bombardamenti aerei 
e di artiglieria sulle città gli 
americani abbiano ucciso mi 
gliaia di civili, nulla permette 
di fare un calcolo purchessia 
delle perdite del FNL Quan 
to agli amer ica ni , le loro ver- 
dite devono essere deU’ordi 
ne delle migliaia di uomini 

Il comando delle « Forze ar¬ 
mate popolari di liberazione 
del Vietnam del sud ha lan 
ciato a tutti i combattenti un 
appello. Nel documento, si 
afferma che • in esecuzione 
deWordine dato dal Presidium 
del Comitato Centrale del 
Fronte, le forze armate e il 
popolo attaccano simultanea¬ 
mente il nemico su tutti i cam¬ 
pi di battaglia, riportando vit¬ 
torie senza precedenti e in¬ 


fliggendo severe perdite all’av¬ 
versario ». Le forze del FNL 
a hanno assunto il controllo di 
numerose località e hanno li¬ 
berate parecchie regioni agri 
cole. In diverse province la 
amministrazione del governo 
fantoccio è sconvolta e il suo 
esercito st sta disgregando. Il 
nemico ha subito parecchie 
sconfitte. E’ in piena confu 
sione e ridotto alla passività, 
ma oppone ancora resistenza 
e ricorrerà a manovre brutali 
e spietate ». 

La situazione militare odier 
na può dirsi così riassunta, 
sulla base dette scarse noti 
zie lasciate filtrare dai co¬ 
mandi USA 

Saigon — combattimenti so¬ 
prattutto alla periferia e tra 
Saigon e la base di Rien Una 
e nella zona di Già Dinh. Bar 
ricate nelle strade sbarrano 
tl passo agli americani in 
rastrellamento, fatti segno al 
fuoco dei cecchini Un altro 
aerep USA è stato abbattuto 
siti quartiere di Chnlnn In 
numerevolt gli elicotteri ab 
battuti. 

L'azione militare del FNL 
è ancora in corso nel Delta 
dove vaste basi fluviali urne 
ricane sono rimaste per due 
giorni in mano ai vietnamiti 
fche hanno distrutto tutto) 
Solo oggi alt americani sono 
potuti rientrare a Vmh Long 
A Soc Trang la locale base 
americana è stata pesante 
mente attaccata Soldati col¬ 
laborazionisti sono passati qui 
al FNL 

A Xuan Loc, 70 km. a nord- 


est dt Saigon, reparti coraz 
zatì americani sono entrati 
in contatto con forti unità 
del FNL che occujmno le tor 
ttficazioni dei collahorazto 
nistt 

A Pletku. sugli altipiani, e 
stato bombardato nuovamente 
l'aeroporto A Konlum conti 
nuano gli scontri nette strade 

Li notizia più nuova è quel 
la della conquista da parte del 
FNL del campo delle forze 
speciali americane di Cam Lo. 
sotto la tascia smilitarizzata 
del 17o parallelo. Si tratta 
di un successo di primaria im 
portanza. 

A Huè nessuno del contrat 
tacchi furiosi degli americani 
è riuscito. L’aviazione ha se 
midistrutto o raso completa 
mente al suolo molli dei ino 
numenti storici della città. 
Sólo con un furioso combat¬ 
timento i marines sono giunti 
tino alle carceri. 1 Speravano 
dt trovarvi ancora qualcuno 
ma i tremila prigionieri poli 
tici che esse rinchiudevano 
erano stati liberati 

A Da Nang numerosi aerei 
sono stati distrutti sulle piste 
dai lanciarazzi del FNL. 

Da Hanoi il comando su 
premo dell’esercito popolare 
ha mandato al comando dello 
Esercito di Liberazione un 
messaggio di congratulazioni 
per le vittorie del FNL nella 
offensiva generale, assicuran¬ 
do che l'esercito popolare del¬ 
la RDV è deciso dal canto suo 
a infliggere nuovi colpi agli 
aggressori. 



(A pagina 17) 

SIFAR: 
un «gruppo 
di potere» 
basato 
sulla 

schedatura 
di massa 

(A pagina 4) 


Da sedici giorni al Senato 

Continua la battaglia 
sulla legge regionale 

Da ieri sono in corso le votazioni sugli emendamenti all'art. 7 
Riunito il Direttivo del gruppo comunista che chiama i partiti 
favorevoli al provvedimento ad un'azione più decisa ed efficace' 


a pagina 2 


Endrigo 
vince il 
Festival 
i Sanremo 



Il Festival di Sanremo 
si è concluso ieri sera con 
la vittoria di « Canzone 
per te » cantata da Sergio 
Endrigo e Robert Carlos, 
con voti 306. Al secondo 
posto si è classificata «Ca¬ 
sa bianca * (Omelia Va- 
noni e Marisa Sannia) 
voti 255; al terzo « Can¬ 
zone •» (Celentano-Mil- 
va) con voti 251. 

(A pagina 6 ) 


T 9LDEA del ministro 
Tremelloni, idea che 
condividiamo incondizio¬ 
natamente, i che per ave¬ 
re dei buoni generali bi¬ 
sogna cominciare con 
l’avere dei buoni solda¬ 
ti, ed è per questo che 
egli ha promosso la pub¬ 
blicazione di un aureo li¬ 
bretto, intitolato « L’Ita¬ 
liano », che vuole esse¬ 
re, come dice il sottoti¬ 
tolo, una « guida di cul¬ 
tura civica e militare * 
destinata, appunto, ai 
giovani soldati. 

Si tratta all’incirca di 
dnecentncinqvrmta pagi- 
nette. dove c’è di tutto: 
dnlVordinamento dello 

Stato aWeducazione stra¬ 
dale. dalla tòta sociale al 
mondo del lavoro. Poche 1 
cose, ma essenziali, e 
tutte dette con precisa 
semplicità, fu modo che 
i giovani possano subita¬ 
mente intenderle e, ove 
occorra, esattamente ap¬ 
plicarle Per esempio, c’è 
un capitolo, oltremodo 
opportuno, in cui si trat¬ 
ta della • igiene persona¬ 
le », ed . ecco le poche, 
decisive righe dedicate 
alle unghie: • Le unghie 
vanno tagliate in modo 


storia d’Italia 


che non sporgano oltre 
I polpastrelli delle dita 
e debbono essere lavate 
frequentemente con ap¬ 
posito spazzolino» (pag. 
184). Erano anni, voi lo 
sapete, che la questione 
della lunghezza delle un¬ 
ghie accendeva polemi¬ 
che e seminava odii neL 
l’Esercito. Adesso la co¬ 
sa è a posto, e si sa an¬ 
che, una volta per tutte, 
che per pulirsi le unghie 
esistono appositi spazzo¬ 
lini e non. come molti 
credevano, le striglie o 
le baionette, finalmente 
giudicate inadatte. 

Ma dove • L’Italiano » 
ci appare incomparabile 
è nel capitolo dedicato 
alla • Storia d’Italia ». 
Ogni anno vi è indicato 
con t’elenco dei princi¬ 
pali avvenimenti che lo 
hanno caratterizzato. E. 
per il 1966. si può legge¬ 
re testualmente coti 
(pag. 124): » 1966 ■ Na¬ 
sce il Partito Socialista 
Unificato (PSI-PSDI) Al- 
turioni in Italia ». E non 
altro. I generali di Tre¬ 
melloni rissano, ma i suoi 
storici, forse, portano 
iella. 

• Fertobraccto 
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Luci accese, fino a tardi, 
alle finestre di Palazzo Ma* 
dama: dalle otto del mattino 
fino alle due della notte le 
votazioni proseguono quasi 
ininterrottamente. E anche 
per oggi, domenica, l'agenda 
del lavori preannuncia se* 
duta. Durante gli ultimi un* 
dici giorni 1 senatori hanno 
già espresso trecento < no « 
a scrutinio segreto nel con¬ 
fronti di altrettanti emenda¬ 
menti — o * pacchetti » di 
emendamenti — presentati 
da liberali e missini per mo¬ 
dificare il testo della legge 
elettorale regionale già ap¬ 
provato dalla Camera (dove, 
tuttavia, gli scrutini segreti 
complessivamente necessari 
furono duecento). 

Ciò che, anche dal punto 
di vista della forma, stanno 
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GAVA: la DC guarda 
• destra 

facendo 1 senatori di destra 
ha ben poco in comune con 
le battaglie ostruzionistiche 
che la storia parlamentare 
non solo Italiana ci ha con¬ 
segnato. Da queste forze, del 
resto, non c’era da pretende¬ 
re di più. Potevano essere 
previste in partenza le esco¬ 
gitazioni più bizzarre e avvi¬ 
lenti; ma oggi — occorre 
sottolinearlo, perchè In que¬ 
sta settimana, dominata da¬ 
gli avvenimenti vietnamiti e 
dallo scontro parlamentare 
sul SIFAR può darsi che non 
tutti abbiano afferrato il 
senso di ciò che sta realmen¬ 
te avvenendo — non si trat¬ 
ta più soltanto di questo, 
perchè I bastoni posti dai li¬ 
berali e dai fascisti tra le 
ruote della macchina parla¬ 
mentare, insieme alle incer¬ 
tezze e alle connivenze della 
DC, rischiano di congelare 
tutto il lavoro legislativo. 


provocando danni difficil¬ 
mente calcolabili a popola¬ 
zioni intere. Le destre si 
contentano di far rumore; 
magari rompendo piatti e 
bicchieri. Non potrebbe es¬ 
sere spiegata diversamente 
la loro ultima mossa, che ha 
provocato la remissione in 
aula di 259 provvedimenti 
che era stato concordemente 
deciso di affidare alle com¬ 
missioni in sede legislativa, 
tn modo che potessero esse¬ 
re rapidamente varati indi 
pendentemente dalla discus¬ 
sione in corso 

Gli articoli della legge 
elettorale regionale sono 2fi 
Finora ne sono stati anpro 
vati sette, con una media di 
circa un articolo ogni due 
giorni Tra le proposte di 
modifica deH’articolo 1, vi 
era anche quella, di una se¬ 
natrice liberale, che intro- 
duceva nel testo un errore 
di grammatica. Sull'articolo 
due, la fantasia degli «esper¬ 
ti » di Malagodi si è sbizzar¬ 
rita « lì Con.siqlio rcqionale 
— stabilisce la legge — è 
composto■ di SO membri nel¬ 
le reaioni con popolazione 
superiore a 6 milioni di abi¬ 
tanti; di fìO membri nelle re- 
pioni con popolazione supe¬ 
riore a 4 milioni di abitanti: 
di 50 membri in quelle con 
popolazione superiore a 3 
milioni di abitanti; di 40 
membri in quelle con popo¬ 
lazione superiore a un milio¬ 
ne di abitanti; e di 30 mem¬ 
bri nelle altre rcqioni » Che 
cosa mutare in questo arti¬ 
colo cosi « tecnico Nulla, 
parlando seriamente Ma i 
malagodiani vi hanno visto 
un invito a nozze Hanno 
chiamato a consulto nualche 
esperto nella compilazione 
delle schedine multiple del 
Totocalcio — in questo cam¬ 
po non mancano 1 professio¬ 
nisti — ed hanno giocato a 
cambiare via via tutte le ci¬ 
fre contenute nell’articolo, 
proponendo consigli regio¬ 
nali composti da 83, 73, 52, 
42, 33 memhri per regioni 
con popolazioni di 7, 5, 4, 2 
milioni o meno di abitanti, 
poi consigli con numero di 
membri più ridotto, poi più 
ridotto ancora. Ne hanno 
ricavato cinquecento emen¬ 
damenti. E quando la loro 
schedina del Totocalcio è 
stata respinta in blocco, 
hanno gridato allo scandalo 
e al sopruso. I fascisti, per 


restare nel loro stile, hanno 
elevato una protesta « al co¬ 
spetto della nazione » e un 
loro senatore si è dimesso, 
ma poi, fatto un pensiero al¬ 
la tenacia degli amici di 
partito aspiranti al posto la¬ 
sciato vuoto, è tornato in un 
lampo a rioccuparlo facen¬ 
dosi cogliere da un ripensa¬ 
mento. 

Quando e come finirà que- 


Dopo il dibattito sul Sifar 

FORUM 

POLEMICO 

CONMORO 

De Martino: « E’ necessaria una crisi rinnova¬ 
trice dei rapporti interni del centro-sinistra » 



MALAGODI: artifici e 
sabotaggio 

sta farsa? 1 vessilliferi del- 
1’* efficienza del Parlamen¬ 
to » — Corriere in testa — 
tacciono II carattere antico¬ 
stituzionale dei propositi 
della destra non li spinge a 
scrivere neppure un rigo 
che possa assomigliare alle 
condanne sommarle pronun¬ 
ciate quindici anni fa contro 
l’ostruzionismo condotto dal¬ 
le sinistre contro la legge 
truffa (si trattava, allora, di 
una legge contraria allo spi¬ 
rito della Costituzione: que¬ 
sto spiega, forse, certe so¬ 
stanziali coerenze che vanno 
al di là delPaonarenza). 

La DC. frattanto, si è ri¬ 
mangiata nella pratica molti 
Impegni formali. A partire 
da quello della procedura 
d’urgenza votata per la leg¬ 
ge elettorale regionale: il 
dibattito in aula avrebbe do¬ 
vuto avere inizio prima del 
15 dicembre scorso; ha pre¬ 
so l’avvio, invece, a metà 
gennaio. Alle soglie della 
scadenza elettorale, ai fasci¬ 
sti ed ai liberali è stato 
concesso un po’ di fiato. Que¬ 
sta è la realtà. Conoscendo 
la DC, e sapendo che que¬ 
sta legge giunge In Parla¬ 
mento con venti anni di ri¬ 
tardo. riusciamo a darne an¬ 
che una spiegazione. 

Candiano Falaschi 


Nonostante la fiducia strap¬ 
pata alla Camera a forza di 
ricatti Moro non ha chiuso 
— né ha 11 potere di farlo — 
il dibattito sullo sporco af¬ 
fare del SIFAR. Possiamo 
fare nostro il giudizio del 
socialista Bertoldi: « Il voto 
della Camera, se chiude una 
fase del dibattito parlamen¬ 
tare, non chiude certamente 
il problema delle responsa¬ 
bilità politiche » dei fatti del 
’64. « Dell’esigenza di una 
inchiesta parlamentare —- 
scrive sull’At;auti/ di oggi 
De Martino — non hanno 
voluto rendersi conto i di¬ 
rigenti della DC » e nella 
direzione socialista « non ci 
siamo trovati d’accordo sul¬ 
le conseguenze da trarre dal 
rifiuto democristiano. Ma il 
problema rimane, anche se 
ormai non lo si potrà affron¬ 
tare che dopo le elezioni, 
e cioè se le ragioni supreme 
della democrazia esigano una 
revisione profonda della po¬ 
litica, c comunque, una cri¬ 
si benefica e rinnovatrice dei 
rapporti interni del centro 
sinistra ». 

Dopo tale crisi — e qui 
la posizione di De Martino 
diverge da quella della si¬ 
nistra socialista — il cose- 
gretario del PSU vede la pos¬ 
sibilità di dare al centro si¬ 
nistra una funzione dinami¬ 
ca, « capace di Hherare tut¬ 
te le forze rinnovatrici della 
società, realizzando non un 
accordo che trovi la parte 
socialista e laica in condi- 


Dal 14 al 18 a Genova 

Novella al 
VII Congresso 
dei portuali 

Dal 14 al 18 febbraio avrà 
luogo a Genova il VII con¬ 
gresso nazionale della Fede¬ 
razione italiana lavoratori dei 
porti (FILP-CGIL). Al con¬ 
gresso parteciperà il segreta¬ 
rio generale della CGIL, ono- 
l revole Agostino Novella. 


Continua l'ostruzionismo delle destre 


RIUNITO ANCHE OSCI IL SENATO 

/ 

per discutere la legge regionale 

Il direttivo del gruppo comunista sollecita una più decisa azione dell’Assemblea contro il 

sabotaggio delle destre — Interventi di Terracini e Scoccimarro 


Il Senato terrà seduta an¬ 
che oggi continuando a vota 
re sugli emendamenti delle 
destre all’articolo 7 della leg 
ge regionale. 

Ieri sono stati approvati gli 
artiooli 6 e 7. Sulla grave si¬ 
tuazione in cui si è venuta a 
trovare I assemblea, U dire, 
tivo del gruppo comunista na 
emesso questo comunicato. 
« 0 comitato direttivo iel 
gruppo dei senatori comuni 
stì. riunito sotto la presiden 
za deU’on. Terracini, ha esa 
minato l’andamento del di 
battito sul progetto di legge 
per la elezione dei consigli 
regionali. D Senato, dopo -e 
did giorni, ha potuto appro 
vare sino ad ora soltanto sei 
articoli. I gruppi del PL1 e 
dd MSI. persistendo nella 
pratica illecita di proporre 
contìnue ed inutili verifiche 
del numero legale e di pre¬ 
sentare migliaia di presunti 
emendamenti, fra di .oro con 
traddittori. privi di ogni seti 
so comune e di ogni finalità 
di effettiva modifica del pro¬ 
getto. stanno attuando una 
opera di sabotaggio nei con 
fronti di una legge di attua 
rione della Costituzione re 
pubblicami Questi groppi, ere 
contano 36 senatori su 330 
non hanno esitato a provoca 
re anche il blocco di tutte 
le leggi già assegnate alle 
commissioni permanenti In 
sede legislativa, con grave 
pregiudizio delle giuste nspet 
tati ve di vaste categorie di 
cittadini e di lavoratori 

« 0 comitato del gruppo dei 
senatori comunisti ritiene 
che. di fronte a siffatto im 
pudente attacco ila 'oatitu 
rione e al parlamento, la 
urgente per tutti I gruppi 
parlamentari che sostengono 
la legge adottare una linee 
dì condotta più ferma e ’ ' 
dsa. in modo da arrivare 9 
Più presto possibile alla ap¬ 
provazione della legge c per 


consentire al parlamento di 
esercitare, in armonia con 
la Costituzione, il suo ,xite 
re primario di legiferare. 

« B comitato direttivo ritiene 
che tale risultato non si p’ * 
ottenere con Q ricorso, da 
parte del governo, al voto 
di fiducia sugli articoli che 


restano da approvare o su 
alcuni di essi, perché tale 
e scorretto espediente solle¬ 
verebbe gravi problemi di or¬ 
dine cost't> , - : '' , n'ile e "• *’ : *Ìco 
« E’ necessario invece affer¬ 
mare ed esprimere nei fatti 
una chiara volontà politica, 
con la condanna dell 'azione 


Una conferenza ad Arezzo 


Corghi : nella DC 
esiste una 
sinistra «ribelle» 


AREZZO. 3. 

n prof. Corrado Oo r ghi, noto 
esponente de. mtwronendo oggi 
ad Areno ad un convegno con 
irò il sistema dei probiviri (il 
tribunale interno della DC) prò 
mosso dal movimento giovanile 
de. ha dichiarato che esiste nel 
partito una « sinistra ribelle » 
Egli ha posto m evmenra due 
fatti: il primo riguarda la sini¬ 
stra tradizionale de che al con 
grosso di Milano ha deci samen 
te confermato - nella sua mag 
gioranza - la linea di «apposi 
rione di sua maestà » con striz¬ 
zate d'occhio a Moro, a Rumar 
(come è dimostrato dal voto di 
Rassetti al successivo consiglio 
nazionale) e a Colomba 0 se 
condo riguarda l'emarginazione 
per opera dt FreJ Iella sinistra 
nella DC cilena. 

Questi fatti - na dette l'ora 
toro - fanno slcuranent* medi 
taro sulle possibilità di esisten 
za di una autonoma sinistra con 
testaliva aH interno de movi 
menti de Si ripresentano in tut¬ 
ta la loro venti e in tutta la 


loro drammaticità — pure In 
tempo storico diverso - le mo 
Urazioni che portarono I on Giu¬ 
seppe Dossetti ad usare dalla 
DC e dalla vita politica. 

□ prof Corghi ha sottolineato 
che ial congresso di Milano egli 
e numerosi altri smia si consi 
derano nella posizione di una 
« sinistra ribelle ». cioè ini si 
nistra che non si pone tn oppo 
sizione episodica, ma tn oppo 
ri rione per una alternativa a) 
sistema 

Una sinistra, pertanto che 
non cerca di « c om p rendere ». 
quanto di < identificarsi » con le 
posizioni dei gruppi, del circoli 
e delle riviste della generarlo 
ne post-conciliare, partea pendo 
all'elaborazione dì contenuti ea 
paci di far fare un «alto di qua 
lità al modo di fare politica m 
Italia. 0 prof Corghi ha con 
eluso il suo Intervento precisar! 
do che è tn atto una verifica di 
presenza all interno e all esterno 
della DC della sinistra ribelle 
per la maturazione di decisioni 
responsabile 


sa bota tri ce delle destre e 
con la più rigorosa applica¬ 
zione dei precetti costitu¬ 
zionali e dd regolamento del 
Senato nei confronti di dii 
pretende far ricorso al re¬ 
golamento stesso, stravolger* 
dooe le disposizioni e distrog 
gendone le finalità. 

« Il comitato direttivo dei se¬ 
natori comunisti — consape¬ 
voli dd ’ivere che li corri 
pete in quanto espressione 
della prindpale forza della 
opposizione popolare e de 
mocratica, di difendere le 
Istituzioni repubblicane, — ha 
ribadito la necessità che si 
giunga rapidamente e con 
metodo corretto all'approva¬ 
zione della legge, e ha pertanto 
deciso di proporre agli altri 
gruppi del Senato che la so 
stengono — fermo restando i 
diversi indirizzi politid esi¬ 
stenti tra forze di opposizio¬ 
ne e di governo — di inten¬ 
sificare e coordinare gli sfor¬ 
zi diretti a far prevalere, 
contro un tentativo eversivo 
la volontà delia schiacciante 
maggioranza dell'assemblea ». 

Nella seduta di ieri si è 
avuto uno strascico della 
strana situazione in cui U 
Senato si era venuto a tro¬ 
vare nella notte di venerdì, 
allorché il presidente di tur 
no. Chabod. alle 2,15 aveva 
constatato la mancanza del 
numero legale rinviando la 
seduta alle 9.30. nonostante 
avesse fl potere di sospen¬ 
derla per una sola ora. Que 
sto rinvio improvviso aveva 
susdtato vivaci polemiche 
poiché fl numero legale era 
mancato per una interpre 
fazione del regolamento con 
testata dal compagno Gian 
quinto Infatti, erano stati 
20 senatori Uberai) e miss! 
ni a chiedere lo scrutinio se 
greto ma nel calcolo finale 
non erano stati considerati 
presenti. 

D compagno Scoccimarro 
aveva chiesto la parola, ma 
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In crisi a Ravenna 

le giunte di centro ■ sinistra 


zioni subordinate, ma una 
sintesi del contributi rispet¬ 
tivi, attuando l’impegno di 
un diverso rapporto con le 
minoranze, non perdendo di 
vista l’enorme potenziale de¬ 
mocratico e socialista rac¬ 
chiuso dal PCI ». In vista 
di questo obiettivo < può dar¬ 
si che sia necessaria qualche 
eclissi, qualche mutamento 
più o meno profondo » al¬ 
l’interno dei partiti del cen¬ 
tro sinistra. « negli uomini 
che lo euidano ». Anche per 
Bertoldi è necessario * un 
diverso tino di rapporto con 
le altre forze popolari, di¬ 
sposte a lottare per il pro¬ 
gresso del paese. In questo 
senso il discorso di Amen¬ 
dola alla Camera deve esse¬ 
re valutato positivamente 
malgrado le permanenti di¬ 
vergenze tra noi e i comuni¬ 
sti ». 

Considerazioni critiche sul 
bilancio che la maggioranza 
porta a fine legislatura si 
colgono in un discorso del 
fanfaniano Forlanl. vice se¬ 
gretario della DC: « Alla 
strategia degli avversari oc¬ 
corre dire che non sempre 
ha corrisposto un disegno or¬ 
ganico da parte nostra ». For- 
lani chiama in causa gli al¬ 
leati di governo per le loro 
« vecchie diffidenze e preoc¬ 
cupazioni concorrenziali * ma 
anche lo stesso presidente 
del Consiglio al quale sem¬ 
bra rimproverare di aver 
perso la testa nei giorni 
scorsi, quando ha ripetuta- 
mente minacciato le dimis¬ 
sioni. Ci sono state — os¬ 
serva Forlani — « difficoltà 
nuove », ma questo « non de¬ 
ve far perdere la calma e la 
lucidità di giudizio a quanti 
hanno precise responsabili¬ 
tà di direzione ». 

Intanto un esponente della 
sinistra de, Luigi Granelli, 
ha chiesto una convocazione 
straordinaria della direzione 
del partito per « esaminare 
i problemi sollevati dalla 
gravissima situazione deter¬ 
minatasi in quasi tutte le 
Università italiane ». 

ro. r. 



il presidente di turno glie- 
l'aveva negata. Ieri mattina, 
appena ripresa la seduta al¬ 
le 9.30. Scoccimarro ha pro¬ 
testato per 0 modo irregola¬ 
re con il quale si è proceduto 
la notte scorsa alla verifica 
del numero legale e per il fat¬ 
to che poi la seduta non sia 
stata sospesa per una sola 
ora. Scoccimarro ha prote¬ 
stato inoltre perché prima che 
la seduta si sciogliesse gli era 
stato senza motivo negato il 
diritto di parola. Il presiden 
te Zelinli-Lanzini si è assun¬ 
to la responsabilità dell'ac¬ 
caduto. dicendo di avere da 
to personalmente disposizio¬ 
ni a Chabod. 

B socialista Ma ver ha però 
ribadito la protesta per fl 
Tatto che anche a lui non era 
stria concessa la parola Co¬ 
loro che chiedono lo scruti¬ 
nio segreto devono essere con¬ 
siderati presenti agli effetti 
dd numero legale Questa te¬ 
si £ stata ripresa da Vitto- 
relh (PSU) e fatta propria 
da Gava (DC). B missino 
Nenrioni si è dichiarato con¬ 
trario. 

B compagno Terracini ha 
frilevare che la prassi 
del Senato non contrasta con 
l'interpreta zinne del regola¬ 
mento suggerita da Scocci 
marro e dai socialisti Colo 
ro che hanno presentato la 
richiesta di scrutinio segre 
to, od passato, sono stati 
sempre presenti in aula e 
hanno conseguentemente vota 
to. L’art. 64 della Costitu¬ 
zione stabilisce - ha de a 
Terracini — che le Camere 
adottano le loro deliberano 
ni a maggioranza dd presen¬ 
ti e quindi chi è effettiva 
mente presente deve essere 
calcolato ai fini del risultato 
dell» votazione 

Messa ai voti questa tu. ' 
è stata accdta a stragran¬ 
de maggioranza dal Senato. 

f. i. 


Convegno FIOM 

I giovani 
protagonisti 
nelle aziende 
meccaniche 

MODENA, 3. 

Perchè 1 giovani operai parte¬ 
cipano agli scioperi, ma poi non 
proseguono U loro impegno del¬ 
l’attività nel sindacato? Questo 
quesito, oggetto di tanti dibat¬ 
titi. è un po’ al centro della pri¬ 
ma conferenza nazionale dei gio¬ 
vani metallurgici, aperta Ieri a 
Modena per Iniziativa della 
FIOM-CGIL. Questa volta, pro¬ 
tagonisti de] dibattito, sul quesi¬ 
to sopra riportato, sono proprio 
le nuove leve delle fabbriche 
metalmeccaniche di tutta Italia. 
B convegno è stato aperto da 
tre relazioni: la prima di Paolo 
Santi sull’occupazione giovanile, 
la seconda di Giuliano Cazzola 
sulle condizioni di lavoro dei gio¬ 
vani. la terza di Roberto Tonini 
su c I giovani e U sindacato ». 

E* poi iniziata la discussione, 
che si concluderà domani con 
l’approvazione di una mozione 
conclusiva, e con un discorso 
del segretario generale della 
FIOM. Piero Boni. 

I giovani al di sotto di tren- 
t’anni. ha detto tra l'altro San¬ 
ti. sono andati calando in per¬ 
centuale nell'industria. Erano il 
45.2% nel 1959 e sono decresciu¬ 
ti al 39.4% nei '66. Aumentano 
invece gii apprendisti: nell'indu¬ 
stria metalmeccanica erano il 
9.5% dei totale nei 1951. e si è 
giunti poi fino al 19%. D 61.1% 
degli apprendisti è però occu¬ 
pato in aziende artigiane: ciò 
significa che. per quanto riguar¬ 
da le grandi aziende, vi sono 
altri strumenti per la formazio 
ne della manodopera. Basti pen¬ 
sare che gli alunni delle scuole 
tecniche professionali sono au¬ 
mentati del 73% in soli quattro 
anni dal 1961 al 1965. Sono gin 
vani diversi dal passato. Sono 
operai che. come ha detto Cazzo 
la. « non hanno miti, non ter» 
gono ad aderire al sindacato solo 
per disciplina e per tradizione ». 

Occorre farli divenire dirigen¬ 
ti degli strumenti dei sindacato, 
ha detto Tonini, facendoli prota¬ 
gonisti deila elaborazione delle 
richieste aziendali e delle forme 
di lotta. Questo è anche neces¬ 
sario per una estesa ripresa del 
l'azione rivendicativa aziendale, 
per affermare nella fabbrica e 
nella società l'autonomia del sin 
dacato. per collcgare le lotte, 
onde modificare ♦ piani aziendali, 
con !e lotte attorno ai problemi 
della trasformazione della sodo 
tà nazionale. 


Un passo della CGIL 

il lavoro 
dei minori 
non è tutelato 
efficacemente 


La segreteria della CGIL ha 
inviato al ministero del Lavoro 
una lettera sul problema della 
nuova disciplina sulla tutela del 
lavoro dei fanciuMi e degli ado¬ 
lescenti. 

« Facendo seguito all'incontro 
al ministero del Lavoro che ab¬ 
biamo avuto unitamente ai rap^ 
presentanti delle categorie dei 
metallurgici, tessili, alimentari¬ 
sti. ecc. — afferma la lettera — 
esprimiamo al ministero del La¬ 
voro la nostra preoccupazione 
per le diverse iniziative che ven¬ 
gono adottate dalle aziende per 
cercare di evadere un'esatta ap¬ 
plicazione della legge 17-10 1967. 
SÌ rende pertanto necessario vi¬ 
gilare anche da parte degli Ispet¬ 
tori del lavoro, a tutela delle 
giuste istanze dei giovani lavo^ 
rotori e in materia di occupa¬ 
zione. di stabilità del lavoro, e 
di trattamenti economici e nor¬ 
mativi sulla base delle norme 
innovative con’emplate nella -eg- 
ge. In relazione a ciò. preghia¬ 
mo il ministero del Lavoro di 
consultare le organizzazioni sin¬ 
dacali prima della emanazione 
della circolare esplicativa sulla 
attuazione deila legge da inviare 
agli ispettorati i quali, a nostro 
avviso, dovrebbero convocare 
le organizzazioni sindacali oem 
qualvolta !e aziende prendano 
iniziative non rispondenti alla 
esatta applicazione della legge ». 

ALIMENTARISTI - Oggi si 
tengono a Napoli ed a Bologna 
due convegni, promossi unita¬ 
riamente dai sindacati, di lavo 
ratori de) settore pa«tario-moi- 
tono. Vi si discuteranno le azio 
ni contro quelle aziende che. 
come quelle aderenti all’ltal- 
mopa e l'Assopasta. non hanno 
accettato il contratto di recente 
rinnovato. 

$. GOBAIN — Nel dare no¬ 
tizia delia minaccia di centi¬ 
naia di licenziamenti nei gruppo 
S. Gobam samo ieri ricorsi in 
una inesattezza: gli orari pro¬ 
lungati di lavoro, fino a 56 ore, 
si fanno infatti neLe aziende di 
vetro cavo: in quelle che pro¬ 
ducono vetro In lastre, vice¬ 
versa. si lavora aJ iremmo. 
Rimane il fatto che 0 gruppo 
S Gobam preme globalmente, 
su tutte Se fabbriche, per rispar¬ 
miare ai massimo sulla mano 
doperà e non propone redistn- 
bur.mi d; personale, ma licen¬ 
ziamenti. 


In lotta per i « no *» del governo 

Solidarietà della CGIL con i 
lavoratori degli Enti locali 

Martedì conferenza stampa dei sindacati 

- 1 segretari generali della Federazione Enti locali Mano 
Z Giovanni ni (CGIL). Angelo Tasca (CISL) e Maurilio Salomone 

• (U1L) illustreranno martedì a Roma nel cono di una confe- 
« ronza stampa, le ragioni della lotta dei dipendenti degli Enti 

• locali. 

Z L« segreteria della CGIL dal canto suo, esprime la sua 
Z solidarietà ai lavoratori degli Enti locali condividendo « le 

• precoccupaziom per la mancata soluzione dei problemi che da 
Z anni vengono disattesi dai governo, quali ti conglobamento 
~ delle retribuzioni, la sistemazione del personale avventizio. 
Z l'avvio della negoziazione dei riassetto e dei diritti sindacali. 

• premio di fine servizio» La segreteria della CGIL sostiene 

- : pena menù t contenuti e i motivi delia impostazione di lotta 
Z programmata dalla Federazione Enti locali della CGIL, e « ai 

• è Impegnata a porro (a remissione in aula dal progetto di 
Z legge 4361 (blocco dei bilanci e degli organici, divieto degù 

- enti a modificare ti trattamento economico del personale per 
Z la durata di un blennio, tvd.r ). nel caso che gli articoli dai 22 
Z a) 31 non verranno stralciati dai progetto stesso, secondo il 
Z panare già eap r a a ao to tal «coso dalla commissione Interni». 


La coalizione è salta¬ 
ta dopo il voto deter¬ 
minante del PLI ai bi¬ 
lanci del Comune e del¬ 
la Provincia 

Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 3. 
n Comitato direttivo della 
federazione del Partito socia¬ 
lista unificato di Ravenna ha 
deciso le dimissioni degli as¬ 
sessori socialisti dalle giun¬ 
te di centro sinistra del co¬ 
mune e della pro\incia. Il 
comunicalo ufficiale della 
riunione tenutasi ieri sera, 
presso la sede del quartiere 
Sant'Agata non è ancora sta 
to emesso, tuttavia la noti 
zia è di dominio pubblico 
Come si prevedeva la deci 
sione socialista trac origine 
dalla impossibilità per il cen¬ 
tro sinistra di amministrare 
la città e la provincia, per 
cui, la settimana scorsa, al¬ 
l’atto della votazione dei bi¬ 
lanci. risultò determinante il 
voto del partito liberale 
Vi sono state da parte del¬ 
la DC e delle destre pres 
siom affinchè il PSU piegas 
se la testa e accettasse il 
voto dei liberali, ma cosi non 
è stato. 

1 socialisti hanno confer¬ 
mato la loro precedente po 
sizione decidendo il ritiro dei 
propri rappresentanti dalle 
due giunte Mentre andiamo 
in macchina è annunciata una 
riunione d'urgenza delle 
Giunte del Comune e della 
provincia a quanto pare su 
richiesta dei gruppi della De 
mocrazin Cristiana 

Dalla riunione, con ogni 
probabilità, uscirà l'annuncio 
non solo delle dimissioni de 
gli assessori socialisti ma di 
tutte e due le giunte di cen¬ 
tro sinistra. 

I. r. 


Estrazioni del lotto 


La Conferenza 
dell’Alleanza a Rìmìni 

Iniziative 
concrete 
per l'unità 
contadina 

RIMIMI. 3. 

La seconda giornata della con¬ 
ferenza di organizzazione della 
Alleanza dei contadini è stata 
dedicata al dihatti'o sulla ro¬ 
tazione Tramontani 
(ìli interventi hanno messo in 
evidenza la necessità, e possi- 
hihtà di un discorso unitario 
fra le organizzazioni dei col¬ 
tivatori diretti sul terreno della 
difesa dei comuni interessi po¬ 
litico-professionali L’Alleanza si 
dimostra In grado di dare a 
questo discorso tutta la concre¬ 
tezza necessaria - sia attraverso 
la propria diretta rnpprescntan 
za dei co'tivatori (nelle commis¬ 
sioni per i canoni di affitto negli 
enti di sviluppo nei comitati 
per la programmazione, ecc.. ) 
che attraverso le articolazioni 
consortili, di settore 
Spetta infatti a questi organi¬ 
smi imnegnare a fondo la pro¬ 
pria iniziativa nell'assistenza 
tecnica dei soci e nella contrat¬ 
tazione dei prezzi di acquisto e 
di cessione dei prodotti 

La Conferenza sarà conclusa 
domani da un discorso di Gaeta¬ 
no di Marmo, vicepresidente na¬ 
zionale 


Sabato .1 tonimi io e deceduto 
nella sua abitazione romana i) 

MAESTRO 

TULLIO SERAFIN 

Il Sovrintendente e i dipen¬ 
denti tutti del Teatro dell'Opera 
che lo ebbero Direttore artistico 
e indimenticabile interprete del¬ 
le più alte espressioni del mondo 
operistico internazionale, lo ri¬ 
cordano con profonda commo¬ 
zione e gratitudine 

Roma. 4 febbraio 1968. 


del 3-2-'68 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


74 11 55 

39 80 60 
28 88 80 

40 9 28 
57 49 37 
50 37 57 
23 26 33 
48 55 32 
69 70 30 
85 7 63 

estraz.) 

estraz.) 


3 5 | 2 
42 38 | x 
57 7 | 1 
83 48 | x 
53 24 |x 
11 47 | x 
74 63 | 1 
67 18 | x 
81 52 | 2 
45 74 I 2 


Montepremi: L 76.758.437; al 
3 «dodici» L. 10.234.00 circa; 
al 100 « undici » L. 230.200 clr 
ca; ai 1.296 «dieci» U 17.700 
circa. 



ita. im. «mi - a«e. iti 


una grossa novità 


l'enciclopedia alfabetica in cui ciascun ar¬ 
gomento è trattato c#n chiarezza in più pa¬ 
gine ed è corredato da numerose ed effica¬ 
cissime illustrazioni 

Accanto alle comuni materie di studio (sto¬ 
ria, geografia, scienze naturali, matematica, 
fisica, chimica, medicina, letteratura, arti fi¬ 
gurative, ecc.) « Enciclopedia del sapere » 
presenta tutti gli argomenti che sono pari* 
viva della vita sociale, pratica e culturale del 
mondo moderno: tecnica, urbanistica, poli¬ 
tica, diritto, economia, musica, spettacolo 
ecc. 

A documentazione delle voci riguardanti la 
musica saranno dati 30 dischi a 33 giri con 
I brani più celebri e significativi dei più 
grandi musicisti 


ENCICLOPEDIA 

DEL 


una lettura avvincente per una cultura viva, 
moderna, adeguata agli studi e alle esi¬ 
genze sociali e professionali di oggi 

150 fascicoli - 15 volumi 


in tutte le edicole il primo fascicolo 
a sole 350 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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pag. 3 / attualità e commenti 


IL BILANCIO DEGLI USA 


LA FEROCIA 


80 miliardi 
di dollari 
contro la pace 

Una ipoteca che grava sulle istanze di 
sviluppo civile del mondo intero 




il bilancio militare ricali 
Stati Uniti è aumentato in 
due anni da circa sessanta a 
circa ottanta miliardi di dol¬ 
lari: di oltre il HO per cento, 
cioè con un tasso annuo di 
circa il 15 per cento Nello 
stesso periodo, il reddito na¬ 
zionale degli Stati Uniti è ve¬ 
nuto aumentando con un 
tasso die si aggira sul 7 por 
cento. In altri termini, le 
spese militari aumentano con 
una progressione due volte 
piu rapida del reddito na/io- 
nalo: incidono in misura cre¬ 
scente sulla economia ameri¬ 
cana, se ne appropriano una 
fetta sempre pili larga, la 
condi/ionano sempre più a 
fondo. 

(Ili stati Uniti vantano 
sei anni di boom, di pro¬ 
sperità degli affari. E si ca¬ 
pisce, se l’industria ha un 
cliente, lo Stato, che com¬ 
pra a piene mani tutto 
quello che i consumatori 
non comprano, perchè non 
possono o non vogliono. Ot¬ 
tanta miliardi di dollari, 
fanno quattrocento dollari 
per ogni cittadino degli Sta¬ 
ti Uniti, milleduecento, mil¬ 
lecinquecento dollari per fa¬ 
miglia: press’a poco il prez¬ 
zo di un’auto nuova. Ma le 
famiglie — si può osserva¬ 
re — non è che si facciano 
mancare l’auto nuova E’ ve¬ 
ro, ma anche sull'auto, su 
tutto quello che consumano, 
pagano (aH’indnslria questa 
volta, non allo Stato) un so¬ 
vrapprezzo che è la conse¬ 
guenza delle spese militari. 
Infatti, le spese militari, as¬ 
sicurando uno sbocco ai pro¬ 
dotti della industria, contri¬ 
buiscono in modo decisivo a 
tenere alta la domanda, c 
perciò a sostenere i prezzi. 
Contribuiscono anche a tene¬ 
re bassi i costi e ad aumen¬ 
tare la produttività, a van¬ 
taggio dei profitti. Questo 
spiega il boom 

Questo spiega anche l’in¬ 
flazione: il denaro america¬ 
no serve, in misura crescen¬ 
te, a pagare una spesa im¬ 
produttiva, quella delle ar¬ 
mi c dei mezzi in dotazione 
delle forze armate, che o 
vengono distrutti nel Viet¬ 
nam dal FNL, o dopo qual¬ 
che anno vengono demoliti, 
senza essere mai stati im¬ 
piegati per fabbricare case, 
ponti, officine, beni di qua¬ 
lunque tipo, per produrre 
nuova ricchezza Perciò il 
denaro americano, gravato di 
questa spesa improduttiva 
che continua ad aumentare, 
perde ogni giorno una parte 
del suo potere di acquisto, 
della sua attitudine a pa¬ 
gare quello che la gente ef¬ 
fettivamente consuma 

Il male peggiore è che 
questo sistema americano 
non riguarda solo gli ame¬ 
ricani, nè in termini econo¬ 
mici, nè in termini politici. 
In termini economici, l'infla 
zinne del dollaro .si riflette 
sulle monete per le quali il 
dollaro è una riserva; pene¬ 
tra nei paesi nei quali il dol 
laro ha libero accesso, e può 
essere speso largamente per 
comprare fabbriche e altre 
proprietà Così questi paesi 
— in particolare quelli del 
l’Europa occidentale — con 
trihuiscono. attra\crso l’ac 
quisto di dollari inflazionati 
e la conseguente inflazione 
delle proprie monete, a fi 
nanziare — come i consuma 
tori americani — le spese 
militari degli Stati Uniti 
D'altra parto è chiaro che 
una spesa militare di ottan 
ta miliardi di dollari non può 
non corrispondere a una 
politica: quella, in primo 
luogo, che troia espressione 
nella aggressione contro il 
Vietnam Ma l’aggressione 
contro il Vietnam costa un 
terzo circa del complessivo 
bilancio militare degli Stati 
Uniti, quindi non basta a 
giustificarlo. Occorre aggiun 
fere il resto: le basi e i pat 
li militari, i bombardieri 
sempre allerta, come quello 
che è caduto con quattro 
bombe-H in Groenlandia. In 
somma, ottanta miliardi di 
dollari sono quanto occor¬ 
re per una politica aggres 
riva non solo contro il Viet¬ 
nam. ma su scala mondiale 
Il punto è che questa po 
litica non conviene al resto 
del mondo Non conviene 
nemmeno alla maggioranza 
degli americani, ma questa 
può essere un'altra questio 
ne Sul piano internazionale 
non conviene ai paesi socia 
sti. che essa obbliga a spen 
dere per la loro difesa 
somme che potrebbero ser 
viro invece al più rapido svi 
luppo delle economie socia 
liste, ai paesi dell'Europa oc 
adontale, che essa condmo 
na severamente e opprime 
ovvero (come è il caso della 
Francia I può indurre a di 
stogliere egualmente grosse 
somme dal proprio sviluppo 
economico per assicurarsi 
una autonoma capacità mi¬ 
niare; ai paesi del terzo 


mondo, a cui dovrebbero in 
vece essere offerte possibili 
ta di costruii e le basi delle 
loro economie. 

L’effetto complessivo del 
la politica USA è quello di 
trascinare il mondo intero 
verso l'economia di guerra 
distogliendolo dall'obiettn o 
necessario — e proclamato 
anche da quelli che nei fatti 
lo negano — dello sviluppo 
economico Ora questo obiet 
tivo può non essere inteso 
anche da larghi strati di cit 
ladini americani soddisfatti 
dei propri consumi, del prò 
prio irelfure stufe*. Ma è av¬ 
vertito da tutto il resto del 
mondo: dai popoli come quel 
lo italiano, che dopo millenni 
di civiltà corre ora il rischio 
di essere degradato e umilia¬ 
to al rango di colonia: dai 
popoli, soprattutto, per i 
quali lo sviluppo economico 
vuol dire uscire da una con 
dizione di fame, pura e sem 
plico, fonie l’india e una 
grandissima parte dell’Asia, 
dell’Africa. deH’America la¬ 
tina. 

Le dimensioni del bilan¬ 
cio militare americano non 
sono soltanto l’espressione 
di una volontà di prevaricare 
e dominare gli altri popoli 
c paesi Sono anche un af 
fronto alle esigenze, alle ne 
cessità, alle sofferenze degli 
altri popoli. 

Sono, in conclusione, il 
segno di un fallimento poli¬ 
tico, che si manifesta con la 
sostituzione della forza al 
tentativo egemonico svolto 
dagli americani anche negli 
anni ’50. in piena guerra 
fredda, verso una gran par¬ 
te del mondo, in particolare 
quello coloniale ed ex colo 
niale Ed è tempo che que 
sto fallimento sia proclama¬ 
to, e giudicato. 

Francesco Pistoiese 
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DEGLI 


INVASORI 


YANKEE 


Con ferocia inaudita, americani e truppe fantocce coturno 
di reprimere la rivolta popolate a baigon e nelle ditte citta 
del Vietnam del sud Nelle foto qui accanto alcuni giovani, 
catturati nelle strade di Saigon come sospetti vietcong giac¬ 
ciono al suolo legati ita loto e sorveg iati da un parà 
sud-vietnamita; due donne, una delle quali tiene sulle 
ginocchia il proprio bambino, piangono accanto ad uria loro 
parente ferita nel corso di un bombardamento americano 
contro la pagoda An Quang. a Saigon Ma l’invasore- paga 
assai duramente: nella terza foto marmes bloccati dal fuoco 
viet in una palude abe porte di Saigon- si scorgono i corpi 
di alcuni soldati americani uccisi 
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L’offensiva in corso ha dimostrato che il Fronte e il popolo sud-vietnamita sono una cosa sola 

Sei giorni che hanno sconvolto il Vietnam 

I guerriglieri entrarono disarmati a Saigon il 29, confondendosi fra la folla, prelevarono le armi dai depositi clandestini e diedero 
il via all’insurrezione — <• Urgente urgente urgente •>: e l’AP annunciò che l’ambasciata USA era nelle mani del FNL 


II 29 gennaio nessuno pre 
sedei a. nessuno sapeva... 
Ora I<» sappiamo, perché lo 
ha raccontato ai giornalisti il 
ten. col Schroeder, r incarica 
lo di coordinare l'azione delle 
truppe americano impegnato 


H Zone libere, 
qovemate da! FNL 


i— v _ I ione provvisoria¬ 
mente occupate dagli 
americani dove si s volge 
l’oFFensiva generale nel F hL 


nella battaglia di Saigon * Di 
sarmati, imbibili perché con 
fusi fra la folla, silenziosi, 
impassibili, con i loro pie¬ 
di nudi nei sandali di gomma 
(cosi facilmente ce li imma 
gmiamo) i guerngl.eri del 
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FNL entrarono in città, a 
gruppi di due o di tre. proprio 
il 29 Aievano piccoli fagotti, 
con vii eri per un giorno e 
mezzo, perché si prevedeva 
che altri combattenti li avrob 
ben» -o-tmuti dopo IH ore dt 
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battaglia t Ix* armi erano ala 
te tra-portate a Saigon già da 
molto tempo e nascoste nei 
quartieri occidentali della cit 
tà. principalmente in quello di 
Cholon ». ha detto Schroeder 
ri! Fronte munì eia il suo 
pav-o di ligie... ». Durante la 
•lotti fra il 2!) e il 10 le armi 
furono silenzio-aulente distri 
baite E il 10 cominciò la 
gran le offensiva che investi 
•ulto il Vietnam meridionale, 
dagli altipiani al mare. Cosi si 
apri * un mimo capitolo nella 
stona della terza guerra di b 
berazione del popolo vietila 
-ruta » 

Che si trattas-e » della p.u 
grande operazione militare » 
dall’inizio della guerra come 
ha scritto poi la Prarda. ri 
sultò chiaro durante la notte 
fra il -10 e il 31 A un certo 
punto procedura dallo mainilo 
di campanello ri-eri aio alle 
grandi notvie. e dalle parole 
di rito » u-gente urgente ur 
gente ». apparir su] r uI!o di 
carta b anca della te'e-crnen 
te dell' \ssociated Press la no 
tiz a « I Vietcong sono rui 
sciti ad occupar» oarte della 
ambasciata americana * L'un 
possibile era ai venuto 

Poi. un telegramma dopo 
l'altro, ora con una fretta 
convulsa, con altri squilli di 
campanello, e annunci di t ur 
gente urgente ». ora c»on una 
lentezza esasperante, dopi 
lunghi silenzi p'one sui no 
stri tavoli la fredda ma eflfica 
ce descrizione di una «delle im 
prese più eroiche della stona 
» Una ventina * d’ '►omini oc 
cupaiano la «ode pihtica do 
gli Stati Uniti nel V ietnam me 
-idionale progettala e costruì 
'a in cemento armato e plex: 
glas« infrangibile per esser» 

« virtualmente irv-pignahile » 

I tasti delle telescriventi 
crepitavano » Due compagni» 
della polizia militare auvri 
eana hanno t»miato di andare 
al! assalto per ^conquistare 
I ambasciata, ma sono state 
respinte al primo teniamo dai 
violento fuoco dei guerrigb» 
n Sul tetto d»-l moderno edi 
fleto si trova una piattaf»irma 
per gb elicotteri, ma gli appa 
recchi che cercano di atterrar 
n sono tenuti lontano dal fuo 
co dei Vietcong. La polizia mi 
litare americana, appoggiata 
da paracadutisti, è tornata al 
l’assalto contro le squadre di 


guerriglieri che occupanti la 
ambasciala Ne Mino nati no 
lenti combattimenti... » 
Passavano le ore. era già 
il 31. cercavamo di capire 
esattamente quello che stava 
accadendo (offensiva, si. cer 
to. ma «inehe insurrezione po 
polare generale? E l'esercito 
rrH-reenano si era davvero 
completamente dissolto? E gii 
americani erano in grado «1. 
resistere e di eon’rattacea 
re 0 ) Intanto mandavamo in 
tipografia in fretta e furia 
perché era tardissimo per ì'ul 
Urna edizione, i di-pacci dei 
l'AP Quando l'agenzia ann.in 
ciò che iN-ci elicotteri si era 
no posati sul tetto dell'amba 
sciata e che i » marmes s si 
aprivano la strada ver«n ì 
piani infeno-i imm3g , :iamm r > 
con ammirazione per i p.ccoli. 
magri fragili eroi mve-ti’i da 
forze dieci, cen'o volte snp<- 
non. ma anche con angosc.a. 
gb orrori d» ll'ultrna batta 
g'ia le rafTichc di mitra ’e 
bombe che esp!«»dono gl- ur': 
d: furore e di dolore, i coro: 
dilaniati dei nior’i. gì; ultim 1 
spari c»>n cui i * marmes » li 
mi ano crodelmeTe i feriti. »- 
poi il terribile Silenzio che 
segue ogni battaglia 
A Saigon erano le 9.05. a 
Roma ie 2 05 II gxirnale « ero 
chiuso ». Ci interrogavamo con 
ansia sulle prosp»-tme Che 
avverrà oggi 7 Venne la nspo 
sta p.x’be ore dopo L'offensi 
va continuava, e il quadro 
complessao era d: proparzto 
ni ancora piu vaste- 48 gran 
di basi e città attaccate e oc 
ciipate. le installazioni m.hta 
n dell'inv as«ire distrutte Al 
cum particola 1 -! sembravano 
incredibili Ima Toccupazi.vi»-. 
per se; ore dell'ambasciaro 
americana ci av»na abituato 
all incredibile) centinaia d’ 
patrmti » si spo-tav ano libera 
mente » dentro la gigantesca 
base aerea di Tan Son \hut 
' partigiani orarvi riusciti a 
raggiungere i cancelli pnnci 
pali del quartier generale di 
Westmoreland. un ufficiale dei 
servizi d'informazione chia 
mato per telefono da un gtor 
nah-ta. aveva risposto - iti 
«<>no sparatorie all'ingresso, 
penso sia meglio che me ne 
vada ». e aveva riattaccato il 
microfono; la grande città di 
Hué. antica capitale imperia¬ 
le. « risultava a tarda ora sot¬ 
to il controllo quasi completo 


del Fronte di liberazione ». 
radio Saigon, presa dal FNL. 
diffondeva - per la prima 
volta - proclami e incitameli 
ti alla lotta. 

Da Parigi a tel»*fo:i«n«ino 
che l.c Monde aveva scritto, 
t In mono di 4B «ire gii ultimi 
miti della pditica degli Stati 
Uniti nel Vu-tnam si sono d:s 
soffi » 

Il pruno febbraio fu la 
giornata deffa grande batta 
glia di Saigon II Fronte d: 
bberazio-x- annunciò che il po 
p<i!o sj era so!l»-\ato e aveva 
creato t un potere rivoluzio 
nano in molti settori di Sai 
gon » Fu una battaglia tre¬ 
menda in cui gli americani 
si abbandonarono a quella 
che un giornalista della loro 
stessa parte definì r Pescala 
tion dell'orrore » Contro gli 
insorti. Westmoreland scate¬ 
no tutto i! po«o d»d!a macchi 
na bellica Non j>»:endo pre 
valere noi c«nrpo a corpn. ne 
gli scontri ravvicinati, dove 
d coraggio individuale è deci 
*iv»->. d generale rovesciò su 
Saigon tutto 1'acciao e gb 
esplosivi di cui disponeva 

Fu una lotta fra eh nomi 
ni e i robot, fra il valore e 
la gihda. impersonale ceffi 
cacia » deeh strumenti di 
morte creati dall'industria 
che presume di essere la più 
poderosa e moderna del 
mondo 

Senza pietà, americani e 
mercenari si accanirono a di 
struggere tutto ciò che non 
potevano. che non avevano il 
coraggio di conquistare Inte¬ 
ri quartieri come- quelli ahi 
tati da poveri e he circondano 
la ha-e- di lan :»on Nhut. o 
quello cosiddetto einr-se di 
Cholon. furono bombardati 
dall alto, crivellati di razzi e 
di proiettili cannoneggiali con 
i carri armati e le artiglierie 
Eppure, per tutta la giornata, 
fino all'alba successiva c-d o! 
tre. le bandiere rosso azzurre 
con la stella d'oro del Pronte 
di liberazione sventolarono su 
molte case diroccate, a sfida 
dell'invasore, a testimoniare 
un'indomita volontà di lotta. 

Il 2 febbraio. la resistenza 
degli insorti continuava, so¬ 
vrumana, sotto la rabbiosa 


controffensiva aerea, thè- (lev«i 
stava, incendiava. scpplliia 
sotto le macerie migliaia di 
combattenti e di eiv’h In al 
coni quartieri. rielTinfuriare 
della battaglia, sj svolgevano 
mamfe-taziom comizi e i ma 
nife-stanti spiegavano al vinto 
le bandiere del Fronte Radio 
liberazione annunciava la 
erea7ir,ne di un » Comando del 
!c forze armate rivoluziona 
rie ». che. in tiri « proclama 
ai cittadini ». dichiarava ginn 
to il momento delToffensiv a 
generale contro la crirea dei 
fantocci di Saigon » Fieli etri 
popolo, le forze annate rivolo 
zionarie giurano di lottare ce 
tutte !e loro forze per o’ten-- 
re. costi miei che co-ti la vi* 
‘«aria per la patria e la na 
7-one » A Saigon, co-ne i 
Flué. «i formava un n.»ovo or 
ganismo moai/'o-iar.o la 
» I>ega deile forze nazionali •* 
pacifiche » Si assisteva al ra 
P’do maturare d, una nuova 
s’tua7.one politica. che raf 
forzava ;! Fronte con I affili- 
so di nuove forze c -cnrlev a 
ancora più profondo I ab.s-o 
di isolame-nto c d, od-o che 
circonda il governo fantoccio 
Voci incontrollate e confuse 
parlavano della creazione im 
minente di un governo rivolli 
zionano unitario, che avrebb». 
dichiarato decaduto quello filo 
americano di Thieu Ky 
Da Huc. cominciavano ad 
arrivare le p r ime notizie sul 
la battaglia in corso fra le 
forze patriottiche, c.ne aveva 
no 1,borato la citta, e gl; ame 
ricani appiggiati da. merce¬ 
nari pa-san aj contrattacco 
Asserragliati nella cittadella, 
i membri del governo rivolu 
zionario locale, presieduto dai 
prof Le A'an Hoa. d.xx-nte 
di etnologia, dirigevano la lo! 
ta sotto una pioggia di bom 
be. che devastava i tesori d- 
arte architetronica. pittorica 
e scultorea accumulati duran 
le secoli nel cuore dell'antica 
città imperiale. A Hué. fama 
sa per il suo spirito ribelle, 
per le sue sollevazioni contro 
il governo fantoccio, la com 
psttezza della popolazione m- 


toino a: pan ioti in a.mi era 
ancora pili vaMa c salda eh*- 
a Saigon I di-picei del!’ A-so 
ci.it» (1 Pre-- afftrmavau»! che 
gii -’u,h riti » di-'identi - 
(ielle -omo contro gli amen 
«.ani ma non -uno comum-ti »l 
aveva;)»» ad.iir.ttut.i guidato i 
f «imbatte i'i <i» 1 Fronte alias 
saito d» il» ;>)- /ioni amer.ca 
ne alf-elta-ido » faulita-i lo 
!a iiixiaz.ou delia loro citta 
bri. a d.-petto della un 
Mira, '«ini til’r.ite nuovi pio 
ve (kiwi capacita organizzati 
va del FNL Un po’tavole mi 
litare aiih-rica-M in rivelai»» 
che r i A.ctfirig -'ab.Trono ,1 
propno coniando r» una [lago 
da budd.sta ((|U»i!j «b An 
Qua 12 n» 1 (j ,art.tre d; Cho 
.ont < rj n p.«>i*o -oc« orso 
p.» "o •« ’r.n en o«.. punirò 
ino» Nt ila uag ria .! c onan 
'io p,»;* g.a-»-i « .i e rima 

-to a ! in.: » » (pi, na dovu 
:o -lfigg.au. penne tatto i! 
quarta r»- e -'aio ;.irc -1 l.a’o 
dagli a il».,-««.an’i la •>,/»!az,o 
•ii vennero direte t da un 
si- 'H r.i't p.irt giano ». 

« Tutte le n.orm.izhini cnc 
d->vevano pi: essere trasmes¬ 
se alia compagnia comando, 
venivano raccolte da agenti 
segreti del Fronte » Quando 
i * marmes » sud vietnamiti 
sono penetrati nella pagoda 
ormai abbandonata, t s; sono 
trovati di fronte ad attrezza 
ture militari adatte per un 
gros-o coniando » Anche per 
la eonqj.sta del centro dì 
pronto -occorso -i-ternato ne! 
le tribune delTippo«1ronx». 
» americani e mercenari han 
no dov uto -o-tenere una dura 
battaglia * * Il pronto -oc-cor 
so era formio di tutta l'at¬ 
trezzatura nece-saria per cu 
rare i feriti in battaglia » be 
condo gli ->te->-] anK-ricam. 1 
«’<imbattenti de! Fr.nt»- sono 
3.5<>0. al massimo 4 Ó00 Es 
si hanno affrontato 9 m.Ia 
americani 7 mila mercenari. 
34 mila poliziotti de! governo 
fantoccio Davide contro Go¬ 
lia. i greci alle Termopih con¬ 
tro l'immenso esercito per¬ 
siano- 

Arminio Savio!! 
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l’Unità / domenica 4 febbraio 1968 


Continua il caos dei soccorsi nel Belice 


Letto in Tribunale il rapporto Beolchini: le «deviazioni» 


dello spionaggio investono tutto il periodo di Andreotti 

„ — ■-.. - . _ SI INVOCANO ATTREZZI 

Il Sitar: un «gruppo di poterei basato agricoli per poter 
sulla schedatura di massa e il ricatto riprendere il lavoro 

.. .......... . . .. „ . ..... . .. Dalle tendopoli, dove non si muore più solo di polmonite, ma 

Il controllo degli uomini politici - Fascicoli segreti anche per gli artisti e gli industriali - Spie mobilitate per raccogliere anche di epatite virale e di meningite, reclamano medicinali 

dati sulle relazioni extraconiugali e le abitudini sessuali - Tremelloni accusato di abuso dagli avvocati di De Lorenzo Appello dei sindacì ai loro colleghi della Toscana e dell'Emilia 

rosse - L'iniziativa resta unicamente al potere locale 


Il Sifar ha rappresentato 
per anni uno strumento di po¬ 
tere occulto. Ha spiato e sche¬ 
dato decine di migliaia di ita¬ 
liani. Nessun uomo politico, 
industriale, artista, religioso, 
ha potuto evitare cito rapporti 
nulle sue idee, sui suoi affari, 
sulle sue attività più intime e 
riservate finissero nei fasci¬ 
coli del servizio segreto. Inte¬ 
re categorie di lavoratori so¬ 
no state schedate. 

Questa la sintesi del rappor¬ 
to Beolchini, che. sia pur 
mutilato, è stato letto ieri 
nel processo De Lorenzo- 
Efipresso. 

L'udienza è stata costellata 
di incidenti clamorosi fra il 
presidente del Tribunale e i 
legali di De Lorenzo, i) quale 
sostiene die la commissione 
Beolchini fu nominata con lo 
intento di colpirlo, di metterlo 
alle corde. I patroni del ge¬ 
nerale hanno chiesto che il 
ministro Tremelloni sia sotto¬ 
posto al giudizio del Parla¬ 
mento per i metodi attraverso 
i quali pervenne alla nomina 
della commissione. 

Ora passiamo alla cronaca 
della seduta 

PRESIDENTE - Dà innanzi¬ 
tutto lettura di una missiva 
pervenutami dal consigliere di 
Stato Andrea Uigo. Egli smen 
tisce di aver mai fatto, o di 
essere stato autorizzato a fare, 
offerte o minacce al generale 
De Lorenzo, perchè si dimot 
tesse dalia carica di capo di 
Stato maggiore dell’Esercito. 
Afferma, inoltre, di avere det 
to al giornalista Jannuzzi solo 
che l'inchiesta Beolchini non 
aveva nulla a che vedere con 
i fatti del giugno-luglio 196-4 E 
ora diamo lettura dell’inchie¬ 
sta Beolchini. relativamente 
alle parti ammesse ieri con 
ordinanza del Tribunale. 

L’inchiesta Beolchini. già 
censurata dal ministero della 
Difesa e dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri, è dive¬ 
nuta cosi di dominio pubblico, 
almeno per la parte che ha 
diretta attinenza con il ptxv 
cesso in corso. Contiene sen¬ 
sazionali rivelazioni, alle quali 
già abbiamo accennato e che 
ora possiamo precisare. Ciò le¬ 
gittima una domanda: se que 
sta è la parte pubblica, che 
cosa c’è in quella coperta dai 
vari segreti politici, militari e 
giudiziari? 

Il rapporto Beolchini si apre 
con alcuni dati: le indagini du 
ramno 3 mesi, vennero inter¬ 
rogati 49 ufficiali e 18 sottuf¬ 
ficiali. Subito dopo viene la pri¬ 
ma bordata: « Il SIFAR è un 
organo di polizia che per la 
singolarità dei compiti ad esso 
attribuiti fruisce di una li¬ 
bertà di iniziative e di azioni 
che non ha riscontro negli al¬ 
tri campi delFamministrazio 
ne. Tuttavia costituisce pur 
sempre un particolare stru¬ 
menta dell'amministrazione e 
come tale è soggetto all'impe¬ 
ro della legge e tenuto all'os¬ 
servanza delle regole e dei 
princìpi del nostro ordinameli 
lo. Pertanto è possibile isti¬ 
tuire un controllo di legitti¬ 
mità anche sull'operato del 
SIFAR: e questo controllo ag 
pare tanto piti necessario in 
quanto Fattività del servizio 
segreto viene necessariamente 
a toccare quei beni più intimi 
del cittadino, che si riassumo 
no nel diritto alla libertà indi¬ 
viduale ». 

« Im commissione — dice an¬ 
cora il rapporto — ha ripor¬ 
tato la convinzione che molte 
delle deviazioni del SIFAR e 
taluni veri e propri abusi siano 
stati facilitati dall’eccessiva 
permanenza delle stesse perso¬ 
ne nei rari inrorichi chiare del 
servizio segreto e siano stati 
consentiti dalle carenze di con¬ 
trollo da Darle del superiore 
diretto, il capo di Stato maq 
girne della Difesa, generale 
R ossi. Fraticamente il SIFAR 
areta creato un gruppo di po 
fere, in quanto, attraverso oc¬ 
culte compiacenze in tutti i pa¬ 
rti chiare del ministero e de¬ 
gli Stati maggiori della Di¬ 
fesa e dell'Esercito. ottenera 
il risultato che non fossero mai 
frapposte difficoltà e ostacoli a 
quanto centra attuato all'in- 
temo dei servizio segreto ». 

Quando il generale De La 
ronzo, lasciato nel 1962 il co 
mando del SIFAR dRe-v*- - * <~f* 
mandante dell’ Arma dei cara¬ 
binieri. La situa/vnc s* aggra 
vò. in quanto il SIFAR venne 
comandato da Viggiani prima 
« da Allavena poi. uomini del 
lo stesso De Lorenzo. Cosi il 
campo di « azione del gruppo 
di potere si ampliò e rafforzò, 
con la diretta partecipazione 
dell’Arma, docile e fedele stru¬ 
mento nelle mani del suo co¬ 
mandante ». Per spiare centi 
naia di migliaia di cittadini. 3 
SIFAR arrivò a trascurare « i 
suoi compiti di sicurezza ». 

La relazione entra poi nei 
particolari deU’indagine, no 
tando. innanzitutto, che l’in 
terrogatorio di alcuni dei testi 
« è stato talora reso difficile 
per la riluttanza a fornire 
chiarimenti e notizie concrete 


| sull'attività svolta ». E’ stato 
comunque possibile accertare 
che le deviazioni avvennero 
dopo il 1956 e che si intensifi¬ 
carono dopo il 1959. E’ in que¬ 
sta epoca che cominciano a 
prolificare i fascicoli e che la 
l’attività del servizio segreto 
« esorbita dalla corretta azio¬ 
ne e viene estesa sistematica¬ 
mente a persone che abbiano 
assunto qualche rilievo nella 
vita del Paese ». E’ stato ac¬ 
certato che vennero « chieste 
a tutti i comandanti periferici 
del servizio segreto informa¬ 
zioni utilizzate per la forma¬ 
zione dei fascicoli su lutti i 
deputati e senatori della Re¬ 
pubblica ». 

Aggiunge il rapporto Beolehi- 
ni che vennero compiute inda¬ 
gini biografiche su tutti gli uo¬ 
mini eminenti, che cioè, oltre 
ai parlamentari, vennero spiati 
« dirigenti industriali, persone 
note per le varie attività poli¬ 
tiche. economiche, culturali e 
artistiche * e che « i comandi 
periferici furono incaricati di 
fornire precise informazioni su 
prelati, vescovi e sacerdoti di 
varie diocesi ». 

Il numero di sacerdoti sche¬ 
dati è di 4500. Questa cifra è 
rimasta nella parte di rappor¬ 
to letta Resta coperta invece 
dal segreto la afra totale dei 
fascicoli, che è di 157 mila. 

Dopo il I960 il SIFAR ac¬ 
centuò la richiesta di notizie 
« sulle persone già schedate ». 
puntando particolarmente « su 
quelle relative a operazioni di 
affari, rapporti intimi e mani¬ 
festazioni frivole ». Vennero 
« ordinate ed eseguite minuzio¬ 
se indagini su relazioni extra- 
coniugali, sulla nascita di figli 
illegittimi, sulle consuetudini 
sessuali e a volte le indaaini 
furono estese anche ai fami¬ 
liari ». 

Non manca nella relazione 
un accenno al fascicolo su Sa- 
ragat. Il rapporto nota infatti 
che nei confronti di qualche 
uomo politico rhe aveva assun¬ 
to i ruoli di maggior rilievo 
nella vita politica nazionale, 
l’azione del SIFAR sì era fatta 
più penetrante: « Il servizio se¬ 
greto si valeva di persone am¬ 
messe alla consuetudine ami¬ 
chevole del sorvegliato, le qua¬ 
li si trovavano nella condizio¬ 
ne di ricevere con periodica 
assiduità confidenze concer¬ 
nenti la politica interna, noti¬ 
zie e apprezzamenti libera¬ 
mente espressi in un ambiente 
ritenuto intimo ». 

Dopo il rapporto Beolchini, 
il Tribunale ha dato lettura 
del decreto di archiviazione 
del procedimento penale aper 
to dalla Procura generale per 
fare luce sulle deviazioni del 
SIFAR e sulla fuga di notizie. 
Questo procedimento non fu 
portato avanti perchè il gover¬ 
no si rifiutò di fornire gli ele¬ 
menti di giudizio sufficienti. 
Parte di questi elementi, a 
dire di De Lorenzo, vennero 
invece usati dal ministro Tre¬ 
melloni come strumento di in¬ 
timidazione. Il che. se fosse 
vero, dimostrerebbe quanti e 
quali vergognosi episodi il go¬ 
verno sta coprendo con la scu 
sa del segreto militare. Dal 


La TV blocca 
« Il caso 
Dreyfus » ? 

(fa pensare al 
SIFAR) 

I dirigenti dell» TV — In¬ 
forma l’agenzia « Parcomit » 
— avrebbero deciso di bloc¬ 
care e rinviare a dopo le 
elezioni politiche la trasmis¬ 
sione In due puntale dedi¬ 
cata al « caso Dreyfus ». Si 
tratta di una trasmissione, 
curata dal regista Leandro 
Castellani che rievoca il fa¬ 
moso caso del capitano 
Dreyfus dello stato maggiore 
francese, ebreo e vittima di 
una montatura reazionaria i 
razzista. Ingiustamente accu¬ 
sato di spionaggio venne 
processato e condannato dai 
giudici militari francesi il 
19 dicembre del 1IM Cinque 
anni dopo, in seguito ad una 
tenace battaglia sulla stampa 
e nel Parlamento, la Corte 
di Cassazione dichiarava in¬ 
nocente Dreyfus e annulla¬ 
va la sentenza. 

La rievocazione televisiva 
sarebbe quasi pronta ma a 
questo punto Interverrebbero 
i dirigenti detta TV per bloc¬ 
carla. Troppi parallelismi sa¬ 
rebbero stati notati tra la 
trasmissione televisiva sul 
caso Drevfus e lo scandalo 
del SIFAR Emerge, tra l'al¬ 
tro. il pretestuoso motivo del 
• segreto militare * che nel 
processo Dreyfus fu usato 
per non comunicare alla di 
fesa dell'Imputato Importanti 
documenti. Un precedente 
e Illustre s, Insomma, In ma¬ 
teria di e omissis ». 


decreto di archiviazione, an- 
ch’esso letto solo in parte, ri¬ 
sulta un episodio sintomatico: 
nel 1955 (le « deviazioni » ri¬ 
salgono. dunque anche ad una 
epoca precedente alla gestione 
De Lorenzo) il presidente del¬ 
la Repubblica. Gronchi, co¬ 
minciò a ricevere dal SIFAR 
rapporti informativi sugli 
orientamenti interni dei parti¬ 
ti. L'onorevole Gronchi riman¬ 
dò indietro questi rapporti, fa¬ 
cendo sapere che non interes¬ 
savano la Presidenza della Re¬ 
pubblica. 

La lettura del rapporto 
Beolchini. un documento che 
— come abbiamo già riferito 
quando esso venne allegato 
al processo — muove anche 
durissimi attacchi a De Lo¬ 
renzo come ex capo del ser¬ 
vizio segreto e come ex co¬ 
mandante dell'Arma dei ca¬ 
rabinieri. ha provocato la im¬ 
mediata reazione dei patroni 
del generale e del colonnello 
Filippi, l’altra parte lesa, av 
vocali Anselmo Crisafulli e 
Franco De Cataldo. 

AVV. CRISAFULLI - Vi- 
sto che il consigliere Lugo 
smentisce il tenore dell'in¬ 
contro con il generale De 
Lorenzo, chiedo che venga 
allegato agli atti un appun 
to sul colloquio avvenuto fra 
i due il 14 aprile del 1967 al¬ 
le ore 10 neH’ufTìrio del gene¬ 
rale. che era allora capo di 
stato maggiore dell’Esercito 
Il consigliere di Stato Lugo. 
offri al generale De Lorenzo, 
a nome del ministro, un posto 
di ambasciatore. Passiamo al¬ 
l’inchiesta Beolchini. Siamo 
stati remissivi e ne abbiamo 
accettato la lettura. Ora. 
però chiediamo che vengano 
a deporre tutti gli ufficiali e 
i sottufficiali interrogati. 

Criedo inoltre che vengano 
allegate agli atti: 1) una let¬ 
tera del • generale De Lo¬ 
renzo al capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, generale 
Aloja: 2) la risposta del ge 
nerale Aloja: 3) la lettera 
con la quale 1*11 marzo 1967 
il ministro della Difesa co¬ 
municava a De Lorenzo: < ha 
commissione ha carattere in¬ 
terno e agisce per mio man¬ 
dato per accertare una si¬ 
tuazione obiettiva *; 4) la let¬ 
tera con la quale De Lorenzo 
faceva presente al ministro 
che se la commissione voleva 
interrogarlo sarebbe dovuta 
andare nel suo ufficio: 5) la 
risposta del ministro, il qua 
le assicurava a De Lorenzo 
che la commissione si sa¬ 
rchile recata da lui « per rac¬ 
cogliere i chiarimenti che 
vorrà fare»; fi) il testo della 
dichiara7inne rilasciata da De 
Lorenzo alla commissione. 

AVV DE CATALDO - Mi 
sembra che questa dichiara¬ 
zione puoi leggerla... 

PRESIDENTE - Avvocato 
De Cataldo: non c'è nulla da 
leggere senza l’autorizzazione 
preventiva del Tribunale. Sia 
più rispettoso! 

AW. CRISAFULLI (leg- 
aendo la dichiarazione di De 
T.orrnzo alla commissione) — 
TI generale De Lorenzo ha 
fatto presente che lui rispon¬ 
deva... 

PRESIDENTE (gridando ) — 
Rispetti gli ordini del Tribu¬ 
nale. Quel documento non va 
letto! 

AW CRISAFULLI - Chic 
do la citazione di una serie 
di testimoni della commissio¬ 
ne. che vennero sottoposti a 
sanzioni disciplinari. Questo 
per dimostrare che l’inchiesta 
si è svolta in un clima di in¬ 
timidazione. In base ai docu¬ 
menti che abbiamo e alle te¬ 
stimonianze sollecitate, la par¬ 
te civile muove esplicita ed 
espressa denuncia nei confron¬ 
ti del ministro della Difesa 
Tremelloni. per abuso... 

PRESIDENTE (gridando an¬ 
cora) — Basta! Basta! Sono 
fatti estranei al processo. Le 
tolgo la parola. 

AW. CRISAFULLI - Chie¬ 
do che gli atti del processo 
siano trasmessi ai presidenti 
della Camera e del Sonato... 

PRESIDENTE — Le ho tolto 
la parola, basta! 

L'udienza è stata sospesa ed 
è ripresa dopo quasi un’ora. 
In un'atmosfera più calma, il 
Tribunale ha ascoltato le va 
rie richieste e. dopo una 
brevissima riumone in camera 
di consiglio, le ha respinte in 
blocco. 

D generale De Lorenzo, 
fuori udienza, ha dichiarato 
che. quando depose davanti 
alla commissione Beolchini. 
dopo essersi assunto ogni re¬ 
sponsabilità per il periodo in 
cui comandava il Sifar. chie¬ 
se di essere interrogato per 
sonalmente dal ministro. « in 
relazione ai documenti che 
gli avevo personalmente con 
segnato II primo gennaio 1967 
sul servizio segreto ». Altro il 
generale non ha voluto spie 
gare. Dì quali documenti si 
tratta? 

Andrea Barberi 


In vista una soluzione della vertenza? 

Telefoni di Stato 
sempre bloccati 

Lo sciopero del lavoratori del telefoni di Sialo continua: l’hanno confermalo Ieri | sindacati 
di categoria aderenti alla CGIL, CISL e UIL, le cui segreteria si tono riunite, dopo l’Incontro 
con le segreterie confederali. « per esaminare la situazione alla luca degli ultimi avvenimenti ». 

< Rilevata la notevole azione svolta dalle tre Confederazioni — Informa un comunicato con¬ 
giunto — per sbloccare la grave situazione, azione che prelude a un prossimo Incontro con 
il governo che confermi gli Impegni del 20 novembre scorso, le segreterie decidono di proseguire 

10 sciopero fino a che non cl saranno la condizioni per una positiva soluzione della vertenza ». 
La FIPCGIL, dal canto suo, ribadisce la decisione che dallo sciopero sono esclusi la Sicilia 
e l'ufficio Interurbano di Palermo. 

Ieri, nel corso di una Imponente assemblea a Roma, I lavoratori dei telefoni di Stato hanno 
vivacemente protestato contro il provocatorio atteggiamento del governo. 

11 r,r» t>rnn snstpnutn dalla arande stampa di i stato d'animo di sdegno e di protesta della 


Il governo, sostenuto dalla grande stampa di 
destra e confindustriale, s'è mosso in questi giorni 
su tre direttrici di marcia: contestando in primo 


categoria. 

Ré riteniamo che agli occhi degli utenti. 


luogo la legittimità dello sciopero; contando di indubbiamente danneggiati dallo sciopero te cui 
fiaccare lo spirito di lotta della categoria; ten responsabilità ricadono unicamente sul governo, 
tando un isolamento della battaglia dei telefonici possano avere effetto alcuno gli accenti a volte 

nei confronti della opinione pubblica. Ebbene. addirittura forcaioli con cui certa stampa tenta 

allo stato attuate delle cose, non credo si possa di montare campagne provocatorie contro i la- 

affermare che il governo abbia raggiunto i suoi voratori, parlando di c sabotaggi ». di irrespon 
scopi. La maggior forza dei sindacati, discende sabififd civile ecc.: non si tratto che del tra 

anzitutto da un elemento incontestabile che rap- dizionale ingresso sulla scena dei soliti elementi 

presenta il punto di maggior debolezza del go- jj provocazione cui siamo ormai abituati ad 

verno e di fronte al quale lo stesso governo assistere da ventanni a questa parte ogni volta 

non riesce a trovare mente di meglio che to c ^ e j lavoratori scendono in campo per tutelare 

cere Si tratta dei precisi ed inequivocabili ; » oro diritti entrando in conflitto con grosse 


che i lavoratori scendono in campo per tutelare 
i loro diritti entrando in conflitto con grosse 


impegni che furono assunti il 20 novembre concentrazioni d'interessi privati. Perchè questo 

scorso con i sindacati di categoria e te tre con £ ij vero nc >j 0 del problema. 

SSSSOSè SS tTJ “!!Zo" e a,S « 

rfiiiprsfl collocazionp wpj (dtiorci^ofi || ! rezione muoverà il nuovo assetto delle teleco- 

derT^ome sfa' accadendo, tali impegni, apre staT nll^setZl 

gravi problemi di correttezza democratica e di d inn!! f 

rispetto delle prerogative del sindacato. Né si riducendo quella del profitto P to ( non 

venga a dire che una consultazione del genere ? ì ,m * nt ' c J'' 


possa avere una qualsiasi validità a cose latte: 


il 60 per cento del capitale della SIP) tenendo 
conto della natura sodale e pubblica del ser- 


avanzare questa ipotesi o questa promessa suona corno nu.u.u l’¬ 

offesa ali-intelligenza dei lavoratori ed appare vizio oppure 

persino strano che al Ministero delle PP.TT. privatizzazione del settore attraierso co tue. 


non si comprenda come un atteagiamento del 
genere non può sortire altro effetto che quello 
d'inasprire ancor più il già più che legittimo 


privatizzazione del settore attraverso continue, 
ulteriori cessioni del traffico. 

Mario Mancini 


Le lotte per i contratti e i salari 


Verterne ancora aperte 
per gommai e fornai 

Firmalo il contrailo delle autolinee in concessione * Protesta degli ospedalieri 


La compattissima azione d; 
sciopero di tre giorni dei lava 
raton del settore della gomma, 
dei cavi elettrici e affini ha 
visto anche nella terza giornata 
la piena partecipazione dei la¬ 
voratori. Si è conclusa cosi, alle 
ore 6 di oggi 4 febbraio, una 
delle più imponenti manifesta¬ 
zioni di lotta di questo settore, 
che ha visto scendere in scio 
pero, oltre alla totalità degli 
operai, anche forti aliquote di 
impiegati. 

Questo primo sciopero ha cosi 
dimostrato che i Lavoratori della 
gomma sono decisi ad ottenere 
un buon rinnovo del contratto 
battendosi contro io sch era mon¬ 
to padronale guidato dai mono- 
poli Pirelli, Michelin e Ceat. 
che non vuole accogliere le giu 
ste richieste dei sindacati 

Per la prosecuzione della lotta, 
sulla base del programma già 
concordato, i sindacati (SILG- 
CGIL. Federchimici-CISL e UIL- 
CID) daranno disposizioni do¬ 
mani. 

Il quadro completo det risul¬ 
tati dello sciopero è il seguente: 

MILANO: Pirelli Bicocca 98 % 
op. e 50 % imp.: Pirelli Ripa- 
monti 95%: F.M.C.: 100%: 

REVER 100%: Olmo 93%: Pre¬ 
della 70 %: AGA 100 %: SAF1 
99%: Ind IL Gomma 95%: 
SALGA 100%: FILLATICE 100 
per cento: Pirelli Mecc. 100%; 
Manuli 98 %; Alfa Gomma 100 
por cento: Clement 100 %: Pi¬ 
relli Monza 90 %; Rolf 95 %. 

TORINO: Pirelli A.V. 97%: 
Pirelli Pneum. 97 %■: Pirelli Su 
perga 97 %: Michelin 97 %>: Ceat 
Gomma Torino 98 % ; Ceat Gom¬ 
ma Settimo 98 %; Ceat Caro 
Tonno 98%: Ceat Cavi Settimo 

99 %; AGES 100 %; Valent'no 
Ciré 100 %: Valentino S F. 95%: 
BORZINO 100%; GALLINO 
100 %. 

VERCELLI: Pirelli Livorno 
Ferrari? 97%,. .ASTI: FIRGAS 

100 %. CUNEO: Michelin 95 %. 
ROMA: Pirelli Tivoli 100%; P.- 
relli Torre Spaccata 100 %. 

FR OSINONE: Ceat Anaani 100 
oer cento. BARI: Brema Fire- 
stone 100%: Superga Tnggiano 
80%. LIVORNO: Pirelli 100%; 
Gommiflcio Italiano 100 %. RA¬ 
VENNA: Callegari 98%: Eve¬ 
rest 100 % op., 50 % imp : Euro- 
gomma 100 %; Victor Gomma 
93%. 

BERGAMO: Pirelli Lastex 99 
per cento op.. 30% imp.; VA¬ 
RESE: Itala Pirelli 100%: SfL 
GRA 100%: Novagum 100%: 
Testa 100% NAPOLI: Piceli 
Arco Felice 100 %. 

ASCOLI P.: Ceat 100%. FI¬ 
RENZE: Gover 95%: Pirelli 
90%. SIRACUSA: SoUs Cavi 
100%. MESSINA: Pirelli 95%. 

PANETTIERI — Le segreterie 
dell* FILZLAT-CGIL, FULPLA- 
CISL • UILIA-UTL si sono riu¬ 
nite per prendere in esame i 


risultati dello saopero nazionu.c 
dei lavoratori panettieri effet¬ 
tuato il 31 gennaio scorso e han¬ 
no deciso una nuova manifesta¬ 
zione nazionale di sciopero di 
maggiore durata, da realizzarsi 
entro la seconda decade dì feb¬ 
braio. Intanto i sindacati pro¬ 
vinciali possono decidere unita¬ 
riamente ed autonomamente for¬ 
me di lotta integrative di quel'e 
nazionali 

AUTOLINEE — Si sono con¬ 
cluse dopo due anni di lotta le 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei 40 mila lavo¬ 
ratori delle autolinee. II nuovo 
contratto, che ha la durata ai 
due anni, ferma restando la va¬ 
lidità di numerosi accordi azien¬ 
dali. realizzati nella Tase della 
vertenza nazionale, prevede: 
I) dal 1968 verrà corrisposta una 
quota parte di una 14» mensilità 
pan al 25 % deli'ammonta re 
mensile dei seguenti elementi 
della retribuzione, in vigore alla 
data dell'erogazione: a) minimo 
tabellare: b) aumenti periodici 
di anzianità: c) indennità a ti¬ 
tolo di incentivo: d) indennità 
sostitutiva di mensa; el inden- 
nit di contingenza. 11 relativo 
importo verrà corrisposto dal 


t. al 15 luglio; 2) il riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali (per¬ 
messo. affissione, versamento 
dei contributi, quota di servi¬ 
zio. ecc.). come previsti dai con 
tratto metalmeccanico; 3) con¬ 
globamento della contingenza. Il 
contratto decorre dal 1. gen¬ 
naio 1963. 

OSPEDALIERI - L'incontro 
fra i sindacati degli ospedalieri, 
il presidente del consiglilo, tl 
ministro del lavoro, il ministro 
della sanità e il presidente deUa 
Fiaro. previsto per ieri, non ha 
avuto luogo. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno protestato vivacemente 
per il mancato incontro, rile¬ 
vando che non è stata precisato 
la nuova data. « le aspettative 
deluse — dice un comunicato — 
provocano reazioni vivaci giusti¬ 
ficate d3lla lunga ed inutile at¬ 
tesa per la ratifica deli’accorfJo. 
Le segreterie dei sindacati CGIL. 
CISL e UIL hanno deciso di 
riprendere la propria libertà di 
azione sindacale qualora entro 
la prossima settimana non av¬ 
verrà rincontro e non ci sarà 
la ratifica dell’accordo già con¬ 
seguito con la FIARO (Federa¬ 
zione degli ospedali) ». 


Incontro a Parigi 


CGIL e CGT discutono 
lo situazione dei 
lavoratori in Europa 


Il Comitato permanente di 
coordinamento e d'iniziativa 
CGT-CGIL *1 è riunito a Pa¬ 
rigi nel giorni 1. • 2 feb¬ 
braio con la partecipazione 
dell'oc. Luciano Lama, Ma¬ 
rio Didò, Luigi Nicosla e 
Umberto Scalia per la CGIL, 
Henri Krasucki, Andrò Ber- 
tcleoot, Mecel Gelile, Livio 
Maccarello, Robert Hemio 
per la CGT. 

Il Comitato ha esaminato 
l'evoluzione della situazione 
economica e sociale nel pae¬ 
si del Mercato Comune e 
nell'Europa occidentale. In 
particolare II problema del 
l'occupazione, ed ha analiz¬ 
zato lo sviluppo della tenden¬ 
za favorevole affa unità di 
aziona cha continua In que¬ 
sti paesi. 


Il Comitato ha deciso nuo¬ 
ve iniziative unitarie comu¬ 
ni, per dare impulso all'atti¬ 
vità comune delle federazio¬ 
ni di categoria delle due 
centrali a per perfezionare 
l'attività del suo segretariato 
di Bruxelles. 

Il Comitato permanente 
CGT-CGIL è convinto cha esi¬ 
stano possibilità per nuovi 
progressi sulla via dall'Iota 
sa dell# organizzazioni sin¬ 
dacali senza discriminazione, 
per accrescere la loro for¬ 
za ed ottenere del reali di¬ 
ritti che permetteranno toro 
di assicurare una efficace 
difesa degli Interessi del la¬ 
voratori contro una politica 
economica e sociale dettata 
dagli Interessi del monopoli. 


Dal nostro inviato 

SANTA NINFA. 3 

Invocano attrezzi agricoli 
per poter riprendere il lavoro 
nelle campagne, i contadini 
terremotati nella Vallala del 
Belice; ma ai telegrafi bloc¬ 
cano il loro accorato appello 
a chi può procurarglieli. (E il 
sottosegretario Gaspari — 
l'uomo che dovrebbe coordi¬ 
nare gli € aiuti » dello Stato 

— al posto delle vanghe e 
delle forbici da potatura, pro¬ 
mette televisori, e ieri sera 
se l'è vista brutta, tra gli esa¬ 
sperati sinistrati di Palermo). 

Reclamano medicinali, dalle 
tendopoli dove non si muore 
più solo di polmonite, ma ora 
anche di epatite virale e di 
meningite 

E nei centri colpiti dal si¬ 
sma e semideserti, intanto, co 
sa sta accadendo? Ecco quel 
che succede a Sciacca. C'è un 
quartiere iti cui luffe le case 
sono rimaste danneggiate, tul 
te tranne l'antico e nobile pa 
lazzo Inveges, sul quale da 
anni gli speculatori avevano 
messo gli occhi, ma invano 
che il comune ha sempre det 
to no alla sua demolizione. 
Il sisma è stato (o vorrebbe 
essere) una manna per i di¬ 
voratori della città: nottetem 
po, dolosamente. « ignoti » 
hanno scoperchiato il palaz 
za; — è stato il terremoto 
tentano ora di far credere 

— e sperano che sia venuta 
finalmente la volta per pian 
tare un bel grattacielo al po 
sto del « sinistrato » palaz¬ 
zo Inveges. 

Questa è la Vallata, a tre 
settimane esaffe dall’inizio del 
tremendo sisma. 86 scosse in 
21 giorni. E’ il caos dei soc 
corsi. Tutti si muovono, sem¬ 
bra; eppure ci sono ancora 
migliaia di persone — per 
esempio tutti quelli ammassa¬ 
ti nella tendopoli di Castelve- 
trano — prive persino di un 
letto, di ima luce, di una stu¬ 
fa. E ovunque si sente dire 
che le tendopoli dureranno 
non meno di un armo o due. 

E' Forgia dell'inefficienza e 
della più ottusa burocrazia. 

Sentite il sindaco di Santo 
Ninfa, questo coraggioso ed in¬ 
faticabile compagno Vito Bel¬ 
la fiore, che dal 15 gennaio 
non ha avuto un attimo di re 
quie: « La gente, mi diceva 
stamane, vuole, tornare in 
campagna, l'agricoltura ha bi¬ 
sogno subito di braccia se no 
il disastro si tramuta in una 
catastrofe. Occorrerebbe pota¬ 
re le viti, fare tanti altri la¬ 
vori, cercare di riparare ai 
danni provocati dalle bestie 
che vanno ancora a ramen¬ 
go... Ho chiesto aiuti, mezzi, 
attrezzi... Niente: è un delit 
to vedere morire quel che re¬ 
sta del lavoro dei contadini ». 

Allora il sindaco di Monte 
vago, il compagno Leonardo 
Barrile, si è rimboccato le ma¬ 
niche. ha scritto un telegram¬ 
ma al sindaco di Bologna (per¬ 
chè spargesse la voce tra i 
suoi colleghi dell'Emilia e del 
la Toscana rosse) e col mo¬ 
dulo in mano si è presentato 
all'Ufficio accettazione mes¬ 
saggi gratuiti, il servizio or¬ 
ganizzato dalle PP.TT nelle 
zone devastate dal sisma. 

Mi appello ai comuni — c'e¬ 
ra scritto nel telegramma — 
perchè vengano in aiuto dei 
nostri contadini. E’ il tempo 
della potatura; non avere at¬ 
trezzi vuol dire perdere due 
anni di lavoro, e qui tutto è 
andato perduto. Mandateci 
quindi subito forbici da pota¬ 
tura con ammortizzatori. e se¬ 
ghe larghe e vanghe e qualun 
que cosa abbiate sotto mano 
e di cui possiate fare a meno. 
Voi soltanto volete e sapete 
aiutare i contadini della Val¬ 
lala 

Letto il messaggio, l’impie¬ 
gato ha storto la bocca: *Gra- 
tvitamente non possiamo inai 
trarlo — ha detto —; questo è 
un telegramma di carattere 
commerciale ». 

E Q discredilo dello Stato 
aumenta. Sfido che poi per¬ 
sino artisti, dirigenti e tecnici 
della Scala si guardano bene 
dall'affidare a un qualsiasi 
organismo ufficiale i proventi 
della sottoscrizione lanciata 
tra le mura del più importan 
te teatro lirico d'Italia. 

E l'iniziativa torna cosi, an¬ 
zi resto unicamente al potere 
locale — unico punto fermo e 
attiva in questo caos — ai 
municipi, alle giunte popolari. 
Quelle che ieri han saputo tra¬ 
scinare, a Sciocca, tutte le 
altre — e i sindaci, i partiti, 
persino i parroci — in un una¬ 
nime pronunciamento contro il 
decreto burla del governo Mo¬ 
ro. che oggi hanno organizza¬ 
to un'assemblea generale a 
Parianna con Danilo Dolci, 
e che per domani hanno in¬ 
detto una nuova manifestazio¬ 
ne, di massa, a Castelvetrano. 
per la rinascita e il riscatto 
da una condizione che il ter¬ 
remoto, anche se paurosa¬ 
mente, ha soltanto aggravato. 

Giorgio Fresca Polare 


La sottoscrizione 
per i terremotati 

Con le offerte pervenute Ieri alle nostre redazioni per 
1.005.239 la sottoscrizione lanciata dall’» Unità » per i terre¬ 
motati siciliani ha raggiunto la somma di lire 

43 . 609.104 


Ringraziando I lettori, i compagni, gli amici, comuni¬ 
chiamo che nei prossimi giorni proseguiremo la pubblica¬ 
zione degli elenchi dei sottoscrittori 



Profughi siciliani in treno verso il nord 

DA OGGI NIENTE «Ai sinistrati I mag_ 

giormenfe colpiti è 

BIGLIETTI GRATIS 

bilità di usufruire di biglietti gratuiti sulle Ferrovie dello stato 
per raggiungere i parenti fuori delta Sicilia. Da oggi il beneficio 
viene sospeso». Lo ha dichiarato ieri a Trapani il sottosegretario 
Gaspari riconoscendo finalmente che « è un gravissimo errore » 
incentivare l'emigrazione in massa come ha fallo per Ire 
settimane il governo Moro Nenni 


Se non si fa la perequazione 

Dal 13 scioperano di 
nuovo i finanziari 

L’astensione a tempo indeterminato — Riu- 
nito ieri l’Intersindacale dei dipendenti dei 
ministeri delle Finanze e del Tesoro 


li Comitato intersindacale det 
personale delle Finanze e del 
Tesoro, riunitosi per l'esame 
della lunga vertenza per la pe¬ 
requazione delle 36 indennità 
accessorie, ha decido la ripre¬ 
sa dello sciopero dal 13 feb¬ 
braio. 

« A tale decisione che torne¬ 
rà a paralizzare l'attività dei 
due ministeri — informa un 
comunicato — i s.ndacati sono 
s:ati co-gretti da! rifiuto nuova¬ 
mente opposto all'accoglimento 
della rivendicazione dopo J'aper- 
tura governativa che aveva 
consentito il 30 novembre ia so¬ 
spensione dello sciopero. Detta 
opposizione che nei me-u scorsi 
aveva trovato una motivazione, 
sia pure pretestuosa, nell'esi¬ 
genza di definire le linee ge¬ 
nerali del riassetto dei dipen¬ 
denti statali, assume oggi, do¬ 
po l’accordo dei 4 gennaio, il 
carattere di preconcetta ostilità 
nei confronti del personale del¬ 
le Finanze e del Tesoro Secon¬ 
do quanto convenuto per il rias¬ 
setto. Infatti, è possibile rive¬ 
dere la disciplina e la misura 
delle Indennità che abbiano ca¬ 
rattere incentivante. ■ Al riguar¬ 
do il Comitato intersindacale 
sottolineo che. a fronte di un 
organico di 73.000 unità com¬ 
plessive stabilito nel 1962 per 
far fronte alle esigenze dei due 
settari finanziari, mancano 18 
mila mità pari al 25% dell'or- 
fasico oos una acooomia di 


spe-ja di circa 36 miliardi an¬ 
noi ». 

Nono-game ciò e nonostante 
le toni riduzioni aei compensi 
per il lavoro straordinario ope¬ 
rate con il conglobamento, la 
produttività del jiersonale di¬ 
rettamente controllato è aumen¬ 
tata dal 1962 di oltre il 50%. 
La perequazione delle indennità 
non comporta nuovi oneri al bi¬ 
lancio delio Stato 

« L'immotivaia opposizione a 
risolvere lì problema — pro¬ 
segue il comunicato — che con¬ 
diziona fortemente il buon an¬ 
damento delie due ammm:»tra 
zioni finanziarie, appare inoltre 
in contra-to con gli intercisi piu 
generali dei Pae-e laddove s: 
consideri che da un adeguata 
attività di questi settori dipen¬ 
de in maniera rilevante la pos¬ 
sibilità di soddisfare le esigen¬ 
ze collettive. Ito responsabilità 
della ripresa dello sciopero ri¬ 
cade esclusivamente su chi ri¬ 
fiutando qualunque trattativa si 
oppone senza alcuna motivazio¬ 
ne aita soluzione di un proble¬ 
ma urgente la cui definizione 
è tra l'altro in armonia con la 
azione più generale di riordina¬ 
mento deli'ammimstrazione sta¬ 
tale ». 

Lo sciopero dei finanziari de 
termina ripercussioni in tutte 
le attività finanziarie dello Sta¬ 
to. dagli stipendi alle pensioni, 
all'estrazione del lotto. In no¬ 
vembre. t finanziari hanno scio¬ 
perato 15 giorni per la pcrwqm- 
ziont. 
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Italia 
ca n la 

Lotteria e canzoni e canzoni senza lotteria: è 
tutta una melodia - A Sanremo volevano far 
cantare anche Barnard - L’imperatrice triste 
per far dimenticare Petrucci 


Epidemia a Taranto, Brindisi, Bari, Palermo e Agrigento 


128 CASI DI MENINGITE IN PUGLIA E IN SICILIA 


Il sci gennaio è finita Par- | 
titissinia — lotteria e canzo¬ 
ni —, il primo febbraio è co¬ 
minciato il Festival di San¬ 
remo. canzoni senza lotte¬ 
ria. Vista alla televisione la 
vita italiana è tutta una me¬ 
lodia su basi di massa: vio¬ 
lini e cuore mio, hatteria e 
chissà se mi amerà, un mon¬ 
do azzurro e mieloso in cui 
affogano — dimenticati — 
S1FAR e Petrucci. Moro e 
omissis. I lettori dei giornali 
benpensanti, quelli che so¬ 
gliono finire le loro lettere 
(li denuncia — di denuncia, 
naturalmente, del treno che 
arriva in ritardo o del fatto 
che i comunisti fanno il co¬ 
mizio nella piazza dove loro 
volevano posteggiare la mac¬ 
china — con una domanda 
un po’ accorta e un po’ indi¬ 
gnata « Cosa diranno di noi 
gli stranieri? ». qui non de¬ 
vono preoccuparsi: la risno- 
sta è hella e pronta: « Oli 
stranieri diranno che gli ita¬ 
liani cantano ». Che poi la 
realtà sia che ci sono alcu¬ 
ni che cantano, molti che 
ascoltano e moltissimi altri 
che non cantano e non ascol¬ 
tano diviene un fatto mari¬ 
nale: in apparenza il volto 
ufficiale dell'Italia è onesto 
E come è noto, da queste 
parti il volto ufficiale e 
quello reale non coincidono 
mai o almeno molto di rado 

Questo, per carità, non 
vuol dire che anche noi ci 
adeguiamo ai temoi. impu¬ 
gniamo il pennarello e scri¬ 
viamo omissis sulle canzo¬ 
ni. Niente affatto: accade 
anche a noi di canticchiare 
ispirandoci — a seconda del¬ 
l'età — a Carlo Putì o a Na¬ 
talino Otto o a Claudio Vil¬ 
la o a Gianni Morandi. Nes¬ 
sun fatto personale contro 
le canzoni, quindi, ma solo 
la constatazione che la più 
diffusa attività nazionale an- 
pare essere — stando svegli 
davanti ad un televisore — 
duella di cantare. A Parti¬ 
tissima e a Sanremo, a Ca- 
strocaro e a Studio Uno. 

E’ inevitabile che in que¬ 
sto mondo gioioso anche la 
visita del dott. Barnard fi¬ 
nisse per prendere dimen¬ 
sioni quanto meno inconsue¬ 
te. Il problema non è certo 
quello di valutare qui la fi¬ 
gura di questo chirurgo di¬ 
venuto celeberrimo, di dare 
un qualsiasi giudizio — 
scientifico o morale — su di 
lui: al contrario: lui non ci 
interessa per niente, ci inte¬ 
ressa il mondo in cui è stato 
immerso appena è giunto in 
Italia. Un mondo che sareb¬ 
be riuscito a far cantare a 
Sanremo anche il dott. Bar¬ 
nard. se lui avesse avuto il 
tempo di provare almeno 
una volta con l’orchestra. 
Non sono riusciti a mandar¬ 
lo a Sanremo, ma tutto il 
resto sono riusciti a farlo. 
La permanenza dello scien¬ 
ziato è stata divisa a metà: 
cinquanta per cento per 
trattare questioni scientifi¬ 
che, per vedere il Papa, Sa- 
ragat e la televisione: l’altro 
cinquanta per cento per ve¬ 
dere Sofia Loren (che è in¬ 
discutibilmente uno spetta¬ 
colo migliore anche se si 
hanno dei dubbi suU’ampiez- 
za delle sue conoscenze in 
merito alla reazione di riget¬ 
to) e per discutere la pos¬ 
sibilità di Interpretare un 
film. 

Sembrerebbe un fatto del 
tutto marginale: dopotutto 
se il dott. Barnard o chi gli 
ha organizzato il soggiorno 
italiano ritengono che una 
visita a Sofia Loren o a Gi¬ 
na Loltobrigida sia di mag¬ 
giore interesse che una visi¬ 
ta a San Miniato o alla Val¬ 
le dei Templi, è un proble¬ 
ma di gusto nel quale non 
ci permetteremmo mai di in¬ 
tervenire, anche alla luce 
della considerazione che per 
vedere la Valle dei Templi 
si può tornare tra dieci an¬ 
ni e sarà sempre la stessa — 
speculazioni de permetten¬ 
do — mentre la Ixiren e la 
Loltobrigida saranno pur¬ 
troppo diverse. Il punto, 
quindi, non è questo; ciò che 
interessa è l'altro aspetto 
della questione: che uno 
scienziato — discusso dagli 
scienziati di tutto il mondo, 
che lo appoggiano o Io cri¬ 
ticano — qui immediatamen¬ 
te sia stato visto come un no¬ 
me di richiamo da sfruttare 
per soldi. 

Insomma: Barnard è di¬ 
ventato uguale a Soraya; 
l’« imperatrice triste » e il 
medico di moda e poiché 
quella è bella, lui è alto e 
giovane mettiamo una Insie¬ 
me ad Alberto Sordi, lui 
Insieme alla Loren e fac- 


v.f. .v v : - id¬ 


eiamo una barca di quattri¬ 
ni. Non sappiamo se davve¬ 
ro vedremo Barnard a torso 
nudo recitare scene d’amo¬ 
re scientifico magari con 
Jane Fonda: è una prospet¬ 
tiva che ci incuriosisce, ma 
non ci spinge olire. Quello 
che ci semhra veramente in¬ 
teressante è che — Barnard 

10 accetti o no — qualcuno 
ha pensalo di farlo: che un 
fatto scientifico sia stato 
prontamente ridotto ad un 
calcolo di lire secondo la 
strada più spiccia: o cine¬ 
ma o canzoni. Dopo tutto so¬ 
no diventate attrici o can¬ 
tanti Sorava, appunto, o Ira 
Fnrstenborg o Maria Bea¬ 
trice di Savoia, perchè non 
dovrebbe seguire la stessa 
strada l’illustre chirurgo 0 

Certo che. se Barnard ac¬ 
cetta. costerà un bel po’ di 
soldi farlo venire sul * set • 
in Italia: dopotutto lui abita 
un po’ lontano, laggiù in fon¬ 
do, dove l’Africa finisce e 
(Iodo non c’è più niente Sa¬ 
rebbe meglio potersi rivol¬ 
gere ad un illustre scienzia¬ 
to italiano, ma — santo cie¬ 
lo — i produttori hanno ra¬ 
gione: dove lo trovano 0 Qui 
non ce ne sono e non nercliò 
ali italiani siano costituzio¬ 
nalmente bestie: è solo per¬ 
ché non riescono a diventare 
scienziati famosi, visto che 
non hanno osnedali. centri 
di ricerca, mezzi. 

E noi sta andando in me¬ 
na crisi quella specie di Cen¬ 
tro sperimentale di cinema 
tografia per medici, ingegne¬ 
ri. notai e professori di gre¬ 
co che è l’Università. Passe¬ 
rà un no’ di tempo prima 
che si trovino sulla piazza, 
italiani, l’osteopata-hrillante. 
rinfernista-nrimo amoroso. 

11 ginecologo "enerico Co<d 
ri si rivolge ai mercati este- 
ri. come per i calciatori. I 
nostri, se vogliono avere for¬ 
tuna. devono emigrare e far¬ 
si scoprire negli Stati Uniti 
o in Germania. Il che. dopo¬ 
tutto, è autorevolmente con¬ 
sigliato anche dal governo. 

Kino Marzullo 
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Si sono fatti vivi quattro giorni dopo il clamoroso sequestro 

I banditi vogliono 100 milioni 
in cambio dei medici-ostaggio 


Deciderà il magistrato 


Polizia e carabinieri seguono tutte le se¬ 
gnalazioni, nessuna traccia valida finora 


Un altro arresto 

per via Gatteschi? 

Viene indicato come il ricettatore dei 
gioielli rapinati ai fratelli Menegazzo 


Un altro mandato di cattu 
ra verrebbe spiccato per il 
delitto di via Gatteschi dove, 
un anno fa. vennero feroce¬ 
mente uccisi a colpi di pisto¬ 
la i giovani fratelli Menegaz¬ 
zo. II sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Carlo Santoloci 
ha trasmes=*i gli atti del pro¬ 
cedimento penale al giudice 
Giovanni Del Basso per un 
supplemento di indagine. Il 
magistrato avrebbe sollecitato 
anche remissione di un man¬ 
dato dì cattura nei confronti 
di una persona sulla cui iden¬ 
tità viene mantenuto il mas¬ 
simo riserbo. Il nuovo impu¬ 
tato avrebbe preso in conse¬ 
gna. per rivenderli, i gioielli 
rapinati ai fratelli Menegaz¬ 


zo la sera del delitto. Spetta 
ora al giudice istruttore deci 
dere sull’eventuale arresto del 
misterioso personaggio. 

Attualmente, dopo la morte 
di Leonardo Cimino, si tro¬ 
vano in carcere .imputati nel 
feroce delitto. Lorria. Torreg¬ 
giai e Mangiavillano. La 
scomparsa di leopardo Ci¬ 
mino. ritenuto uno dei mag¬ 
giori responsabili della san¬ 
guinosa rapina, ha aperto una 
serie di complicazioni giudi¬ 
ziarie: nessuno dei tre arre¬ 
stati ammette di aver spara¬ 
to sugli sventurati fratelli, sca¬ 
ricando ogni responsabilità sul 
Cimino. D’altra parte Leonar¬ 
do Cimino ha sempre respinto 
ogni accusa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

I rapitori del medico condotto 
e del veterinario di Bortigali. 
dott Domenico Canetto e dottor 
Ennio Papandrea. si sono fatti 
vivi a quattro giorni dall'audace 
impresa. Per liberare gli ostag¬ 
gi chiedono complessivamente 
cento milioni di lire. 

In un primo momento si era 
indicata in cinquanta milioni la 
somma richiesta dai fuoriìeaze 
per liberare gli astaggi. Ma ieri 
le famiglie dei due professioni¬ 
sti hanno ricevuto una lettera 
con le modalità del riscatto e 
la somma esatta da versare: 
« Cinquanta milioni per la vita 
del dottor Canetto e cinquanta 
milioni per la vita del dottor 
Papandrea ». 

Naturalmente le mogli delle 
vittime negano d'aver ricevuto 
notizie di alcun genere, c Non ho 
avuto nessuna lettera — sostie¬ 
ne la moglie del medico condot¬ 
to. signora Anna Canetto. Però 
spero che quelli che hanno pre¬ 
so mio marito si facciano vivi, 
che si mettano in contatto con 
noi ». 

E* chiaro che la signora non 
vuole e non può dire di più. 
« Queste cose — ha aggiunto un 


in poche righe 


Assolto dopo 5 anni 

SASSARI — Il pastore Pietro 
Leoni, di 31 anni, è stato assolto 
dalla Corte di assise di appello 
di Safari, per insufficienza di 
prove, dall'accusa di avere uc¬ 
ciso due pastori. Il Leoni aveva 
già scontato cinque anni di pri¬ 
gione. Dopo qualche ora dalla 
fine del processo, l'accusato è 
stato scarcerata 

Piò crimini nella RFT 

BONN — Nel 1967 vi è stato, tn 
tutta la Repubblica federale te¬ 
desca. un preoccupante aumento 
della criminalità. In alcune re¬ 
gioni si è avuto un aumento 
fino al 2Q%. Su 99.714 reati com¬ 
messi oc sooo stati chiariti 


49 945. mentre ogni dodici omi¬ 
cidi soltanto uno è rimasto Im¬ 
punito. 

Scosse ad Acapulco 

CITTA DEL MESSICO - Un 
terremoto ha scosso, la scorsa 
notte, alcuni quartieri di Città 
del Messico. Il sisma, piuttosto 
violento, è stato avvertito anche 
ad Acapulco dove si sono veri 
ficaie scene di panica La scossa 
non ha provocato nè vittime né 
danni. 

Marito in miseria 

MILANO — Interessante senten¬ 
za in materia matrimoniale. 
Mario Giovanni Ma morati e Ro¬ 
sanna Antoni, ai eraao separati 


diversi anni fa. Lui aveva as¬ 
sunto l’impegno di versare al.a 
consorte 30 mila lire al mese. 
Ora. ha chiesto di essere libe¬ 
rato dall impegno e di riavere 
indietro i soldi, date le sue con¬ 
dizioni finanziarie. I giudici han¬ 
no accolto la richiesta di hbe 
rark> dall'impegno, ma mente 
soldi indietro ET stato accerta 
to che. in questo periodo. la mo 
glie guadagna più del manto. 

Bimotore sulle case 

TORONTO - Un bimotore della 
marina canadese è precipitato, 
ieri sera, in un sobborgo resi¬ 
denziale di Toronto provocando 
la morte di quattro persone. 
L’aereo stava portando a ter¬ 
mina un volo di addasi ra manto 


parente — si fanno con assoluta 
segretezza. Ogni passo falso po¬ 
trebbe essere fatale per quei 
poveretti che stanno in mano ai 
banditi ». 

Del resto, la stessa moglie del 
medico, ha fatto capire le ra¬ 
gion! delle sue reticenze: « Pri¬ 
ma che avvengano i contatti. 
occorre r à attendere che le cam¬ 
pagne siano meno precidiate di 
quanto lo cono ora. Sono con¬ 
vinta che soltanto a!Jo r a. i ra¬ 
pitori di mio marito e del dottor 
Papandrea ceselleranno di sta¬ 
bilire dei contatti » Queste frasi 
non si possono attribui-e certo 
ad un donna in preda alia dispe 
razione. Infatti, rispetto ai pri¬ 
mi drammatici momenti, la ri¬ 
tmerà Paola appare o-a più cal¬ 
ma, quasi tranquilla: segno che 
qualche notizia rassicurante l'ha 
ricevuta. 

I.a zona sembra in stato d'as¬ 
sedio: vaste operazioni sono in 
corso da oarte di ingenti forze 
di polizia. Le battute si svolgo¬ 
no, con massiccio spiegamento 
di uomini e di mezzi, non solo 
attorno a Bortigali. ma in alcu¬ 
ne zone della fascia centrale del¬ 
l'isola. Vengono impegnati an¬ 
che elicotteri dei carabinieri, 
che dall’alto coordinano l'azione 
delle pattuglie impiegate nei ra¬ 
strellamenti. 

Le testimonianza sul rapimen¬ 
to e gli elementi raccolti duran¬ 
te gli interrogatori di decine di 
per-one. non consentono di dare 
un p'eciso indirizzo alle indagini. 
I banditi e i due prigionieri sa 
rebbero stati vi-ti un po’ ovun¬ 
que. i dirigenti della Criminal poi 
tengono conto di ogni mdicazicv 
ne e sparpagliano le forze in 
vari setton: col risultato che le 
inda gin 1 non trovano finora sboc¬ 
chi concretL 

I banditi sembrano al sicuro. 
La confusione è tale che è im¬ 
possibile stabilire la zona da 
essi scelta per sfuggire alle bai 
tute in grande stile. Queste bat¬ 
tute. invece di condurre alla cat¬ 
tura del responsabili del seque¬ 
stro. coinvolgono in pieno le po¬ 
polazioni, determinando forte 
malcontento e giustificate pro¬ 
teste. 


II morbo lievita 
per la sporcizia 

Quattro bimbi morti a Taranto — Chiusi tutti gii asili infantili in provincia 
di Palermo — Sospese per una settimana le lezioni nelle scuole di Agri¬ 
gento e di Lecce — A Lizzano diciannove ricoverati, ad Agrigento ven¬ 
tuno — La popolazione vivamente allarmata prende d’assalto le farmacie 

Una epidemia di meningite sta dilagando in Puglia e iti Sicilia, nelle provin- 
eie di Palermo e Agrigento. Da Taranto, dove il bilancio della malattia è di 
tre casi mortali, di 39 casi accertati e di alcuni casi sospetti, l’epidemia si è 
propagata nella provincia di Brindisi, e pare anche in quella di Bari II tardilo intervento delle 
autorità locali e il rapido propagarsi della malattia hanno spinto la po|M>la/ione tarantina a dare 
un vero e proprio assalto alle farmacie che buono ben presto esaurito le scorte di sulfamidici. 


L >^__ __ ___ Jean Shrimpton, nota fino a qualche mese 

EY AAARfPp 1 B EI fa come la più fotogenica e magra mo- 

wmmmmnmWmB m ■ della del mondo è passata al cinema. La 

nuova attività le i costata qualche cosa: una decina dì chili di peso in più. Registi e produt¬ 
tori, infatti, l'hanno voluta più In carne e lei si è sacrificata volentieri. Ora può girare tran¬ 
quillamente, ma forse dovrà rinunciare per sempre a farsi fotografare come modella dalle 
riviste specializzate 


Allarmo e panico si diffondo 
no in tutte le zone colpito. La 
|s»!i/m è stata invitata a pian 
tonare le farmacie per evita¬ 
re incidenti. 

A Taranto e provincia tutte 

10 scuole Mino state chiuse Do 
v rebbero riaprire lunedi pros 
simo. tranne quelle di Lizza 
no. dove si è verificato uno dei 
tasi mortali 

L’opera di disinfe/ione è sta 
ta estesa ai cinema e ai mez¬ 
zi di trasporto pubblico. E' 
stato anche assicurato da Ro 
ma l'invio urgente di un in 
gente quantitativo di medici¬ 
nali. Alla riapertura delle seno 
le. gli insegnanti provvederan¬ 
no alla distribuzione di sulfa 
midici fra i ragazzi. 

(’on l’arrivo a Taranto, in¬ 
viati da Roma, del prof. Orta 
li. primo ricercatore dellTsti 
Ulto supcriore di Sanità, e del 
prof. Rovere, ispettore genera 
le del ministero della Sanità. 

11 piano di profilassi ha rice 
vuto maggiore impulso. 

Ma nulla è stato predisposto 
per eliminare le cause per 
manenti di infezione. Nella 
città vecchia, tutte le stracot¬ 
te e gli spiazzi sono invasi da 
rifiuti e sporcizia: le abitazio¬ 
ni sono invase dai ratti. La 
situazione igienica non è me 
no grave a Lizzano, dove l’epi- 
demia ha colpito 19 bambini. 

A Taranto, ad aggravare la 
situazione, la erogazione del¬ 
l’acqua è stata sospesa in 
questi giorni a causa di lavo 
ri in corso. Ma. nonostante la 
precarietà della situazione igie¬ 
nica. la richiesta del gruppo 
consiliare comunista che l'ero¬ 
gazione sia subito ripristinata 
non ha avuto esito. 

Anche a ! 'Brindisi si è 
creata u n a situazione di 
panico: ieri circa mille stu¬ 
denti si sono rifiutati di entra¬ 
re nelle aule perchè la disin¬ 
fezione viene effettuata solo 
nel pomeriggio. E’ in corso 
una riunione del Consiglio 
provinciale di sanità per esa¬ 
minare il decorso dei cinque 
casi riscontrati. I colniti. tut¬ 
ti ricoverati nell’ospedale « Di 
Summa ». sono: i fratellini j 
Cosimo e Mario Taurisano, di 
Franca villa Fontana, due barn 
bine di San Vito dei Norman I 
ni. Vita Capone e Rosetta 
Cervellera. una donna di 32 
anni del capoluogo. infine, un 
bambino di un anno e mezzo, 
residente nel quartiere perife¬ 
rico <Casale*. Anche a Fran- 
cavilla e a San Vito le scuole 
e i cinematografi sono stati 
ch'usi. 

A Bari, il medico provincia 
le dott. Tanas ha fatto rico 
cerare tre bambini sospetti 
di infezione meningicocca nel¬ 
lo c Osuedaletto »: il primario, 
prof. Frola, ha dichiarato che 
potrebbe trattarsi soltanto di 
« risentimenti meningei » suc¬ 
cessivi ad una forte forma di 
influenza. 

Anche a Ix-cce. sebbene fi 
nora non vi sia notizia di casi 
di meningite, per un'ordinan 
za del Sindaco le scuole di ogni 


« Un disco volante 
mi ha assalito » 

LISBONA. 3 

« Ho viito un disco volante e 
sono stato attaccato ». queste le 
dichiarazioni di un soldato por 
toghese di guardia ad una base 
li soldato. Sera fin Vieira Seba 
stiao. di 36 anni, si trova, ora. 
ricoverato in ospedale. Il suo 
racconto non è stato preso trop 
po sul serio Negli ambienti uf¬ 
ficiali si pensa che egli abbia 
scambiato un pallone sonda per 
un disco volante. 


ordine e grado rimarranno 
chiuse per tutta la prossima 
settimana. Il provvodunento. 
assicurano le autorità, ha ca 
rattere esclusivamente caute 
lativo. e deve permettere di 
effettuare una accurata disto 
lezione 

In generale, le autorità sa 
aitane sostengono che Pepi 
demia è da considerarsi beni 
gna. dal momento che i tre 
casi mortali si riferiscono a 
soggetti fisicamente già de 
boli. Un ottimismo che, date 
le gravi condizioni ambientali 
in cui l’epidemia si è verdi 
cala, non può certo giustifica¬ 
re la noncuranza e l’inerzia. 

Non meno drammatica si 
presenta la situazione nelle 
due province siciliane colpite 
dall'epidemia. Il medico prò 
vinciate di Palermo ha dato 
ieri notizia che nella provin¬ 
cia si sono avuti, da gennaio. 
33 casi di meningite, di cui 13 
negli ultimi tre giorni. Le au¬ 


torità sanitario della provin¬ 
cia hanno stabilito la chiusu¬ 
ra di tutti gli asili infantili, 
dato che la malattia si è ma 
infestata in bambini da zero 
a cinque anni. I” stata inoltre 
dis|x>sta la chemmprofilassi 
di tutte le collettività mino 
(ili e di tutti i terremotati 
ospitati nelle tendopoli. Ad 
Agrigento, nell'ospedale « San 
Giovanni di Dio», sono rico 
velate 21 persone colpite da 
meningite di cui 4 adulti e 
17 bambini. 

11 prefetto, il medico prò 
unciale e il provveditore agli 
studi, nel corso di una riunio¬ 
ne straordinaria, hanno predi 
sposto la sospensione delle 
lezioni por una settimana in 
tutto le scuole di primo grado 
ed elementari nel capoluogo e 
nei contri di Palma Monte 
chiaro. Aragona. Racalmuto e 
Santa Elisabetta, nei quali 
si sono verificati i casi di ma 
lattia. 


Contrastanti valutazioni 
sulle suo condizioni 


Per ora 
Blaiberg 

t 

non torna 


a casa 

CITTA’ DEL CAPO 3 
* Blaiberg miglioro ma non 
co->i tapulamente come siorn- 
vamo <' questo >1 succo (ielle 
clic-litui azioni tese lei i dai me¬ 
dici del Croate Schuur ai gior¬ 
nalisti 

Le condizioni del dentista, tilt 
to Nominato, sono <xliliNf,Ronfi.” 
ma in quanto al ritorno a (uro 
pare c-lie sia stata Minoro ogni 
decisione II bollettino medico 
precisa anche che Hluibeig si 
sente bene, esegue esercizi di 
ginnastica e questa mattina «i 
è sbarbato da solo 
Nonostante ciò. i me ilei seni 
brano un |x>' pieoccupati Un 
|K>rtacoce deH'osixxIale ha an¬ 
che reso noto che il dentista, co¬ 
munque. non tornerà a casa cosi 
prc->to come era st ito ptevisto 
m qui-'ti ultimi tempi 
La data del mio ritorno saia 
decisa, al momento opixntuno, 
dal prof. Barnard al suo i lon- 
tro <i Città del Ca|x>. Il dm ur¬ 
ge. come è noto, si trova a Pa¬ 
rigi dove ha avuto alcuni inci¬ 
denti con i giornalisti e foto 
grati clic* lo avevano seguito |xv 
tutta la città, senza concedei gli 
un momento di tregua. 


Settanta giorni dopo l'intervento a Roma 

Morto l'uomo che subì 
il trapianto di un rene 

_ - Donatore fu il fratel- 

IVPI ppl lf“l to * I medici parlano di 

x ^ ^ A CM, 1/J» complicazioni polmo- 

^ nari - Causa indiretta 

tUIIlSciiti tO la terapia anti-rigetto? 



L'attrice Faye Duneway, protagonista di » Gangster story », 
è giunta ieri a Bombay dove è stata accolta secondo il rituale 
del Ra asthan: una giovane indiana per dare benvenuto alla 
attrice, le dipinge il viso con macchie di vivaci colori 


Ieri a Taranto 


Aperto il convegno dell’ARCI 

In discussione i temi riguardanti il tempo libero e le attrezzature 
ricreative nelle regioni del Mezzogiorno - Ampio e qualificato dibattito 


TARANTO. 3. 

II notevo.e sviluppo registra¬ 
to dali'Associaziooe ricreativa 
culturale italiana (ARCI) in tut- 


qualificato dibattito 'ia attra¬ 
verso la relazione generale del¬ 
lo stesso Jaccmetu. sia con l'in¬ 
tervento del prof. Domenico fo¬ 


to il centro-nord nell’ultimo deificati che ha parlato su » Il 

scorcio de! 67 e la necessità fattore umano nel piano di coor- 

di costruire il libero movi me n dmamento por il Mezzogiorno ». 

to associativo anche nel Mez- e la relazione del segretario ge- 

zogiomo - dove una diversa nerale del)’LISP Giorgio Min 

tra J?iÌ l0ne ^ cooorT1 ! C3 ^ gardi. che ha parlato su « At- 

impeduo i) diffondersi di una 

vasta rete delie Case del po- ‘ r «“ture^ onentamenU e atti 

polo e dello a ^sedazioni ope- ^ ® sporti* e ne! Mezzogiorno 

raie e contadine — sooo t temi l’Italia ». 

in discussione alla conferenza Un importante contributo a 
nazionale sul Mezzogiorno <flta- questa problematica e ai corn¬ 
ila, apertasi questa mattina a piti che si pongono oggi al mo- 

Taranto alla presenza anche di cimento operaio è venuto dal- 

numerose autorità locali. la relazione letta dal vice se- 

Su questi temi si è già aper- gretario della CGIL, compagno 

to questa m a ttin a uo ampio • Farai, a nome della segreteria 


sul tema: < L'impegno dei sin¬ 
dacali nella lotta per una mag¬ 
giore autonomia e libertà dei 
lavoratori nei circoli aziendali 
e per l'aumento del tempo li¬ 
bero ». 

Sempre su questi temi si so¬ 
no avute le relazioni del pro¬ 
fessor Marcello Fabbri e del 
segretario nazionale deU’ARCI 
Carlo Ragliarmi. Quest’ultimo 
a è soffermato soprattutto sul 
contributo delle forze culturali 
meridionali nella politica di 
programmazione culturale e ri¬ 
creativa degli Enti locali, del¬ 
le Regioni e dello Stata 

Lo conclusione dei lavori av- 
verrà domani con l’Intervento 
dei vioe presidente dell’ARCI, 
compagno Arrigo Morandi. 


Donatore fu il fratel¬ 
lo -1 medici parlano di 
complicazioni polmo¬ 
nari - Causa indiretta 
la terapia anti-rigetto? 

E’ vissuto con il rene dii 
fratello 70 giorni. Giovedì 
scorso inaspettamcntc. stando 
,i quello che hanno dichiarato 
i medici, Sergio Bnrtoh, di 
39 anni, è deceduto. II pa¬ 
ziente, la cui famiglia vive 
a Rimini. era stato operato 
nella II clinica chirurgica del¬ 
l'Università di Roma, diretta 
dal professor Paride Stefani¬ 
ni. il 20 novembre scorso. In¬ 
sieme a lui era entrato in 
sala operatoria il fratello mi¬ 
nore Tonino, che dopo lunghi 
accertamenti era stato consi¬ 
derato il più idoneo a donare 
il rene. 

L'intervento era riuscito 
perfettamente: si trattava del 
secondo eseguito in Italia, 
dopo che era stata approvata 
la legge che rende possibili i 
trapianti fra viventi. Secondo 
le d chiara/ioni rilasciateci da 
alcuni medici della clinica e 
da quanto è scritto sullo rit s 
so referto di morte, Sergio 
Bartoli è deceduto « per com¬ 
plicazioni polmonari ». Stava 
j bene — ci è stato detto — l* 
! anche se era stato constile 
l rato fuori pencolo veniva 
! spesso in ci nica per analisi e 
controlli. Questa morte, sem¬ 
pre secondo i medici, è giun¬ 
ta inaspettata. 

Una decina di giorni fa 
però Sergio Bartoli ha com n- 
ciato ad avere i primi sin¬ 
tomi di un malessere gene¬ 
rale. E' ritornato in clinica, 
nel reparto trapianti diretto 
dal prof. Cortesini e a nulla 
sono valsi i tentativi di risol¬ 
vere rinfiammazione polmo¬ 
nare che Io aveva colpito. 
« Il decesso non può essere 
considerato un effetto delle 
terapie anti rigetto ». hanno 
voluto precisare i medici. 

Ma evidentemente, questa 
critica fase post-operatoria, in 
qualche modo e ancora una 
volta, è stata fatale. La te¬ 
rapia anti rigetto diminuendo 
notevolmente le capacità im¬ 
munitarie crea un generale 
indebolimento delLorganismo. 
E Sergio Bartoli. non ha re¬ 
sistito ad una infiammazione 
polmonare. La notizia della 
sua morte ha creato profonda 
impressione fra i pazienti del¬ 
la clinica romana. Vito Car¬ 
daci. il primo che ha subito 
l'intervento sta bene: vive da 
più di tre mesi con il rene 
del fratello ed è sottoposto a 
continui controlli. Anche la 
giovane insegnante abruzze¬ 
se. che ha avuto il rene dal 
fratello, ha superato bene la 
prima delicata fase post¬ 
operatoria. Ma il grave pro¬ 
blema del rigetto, come la 
tragica conclusione del caso 
Bartoli induce a ritenere, ri¬ 
mane ancora senza una rota¬ 
zione rassicurante. 
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SANREMO 


SERGIO ENDRIGO HA VINTO IL XVIII FESTIVAL 


Un lutto della musica 


Roberto Carlos divide con il 
vincitore gli onori del trionfo 
La Vanonie la Sannia al se¬ 
condo posto — Il significato 
della presenza di Louis Arm¬ 
strong — A « La siepe » il pre¬ 
mio intitolato a Luigi Tenco 








La scomparsa 
di Tullio Serafin 


Gigliola Clnquetl) 


Al Bano 


Marisa Sannia 


Wilson Pickett 


Finita la festa: occhio 
agli incassi dei dischi 


I risultati 
finali 

Ecco I risultati Anali del 
XVIII Festival della can¬ 
zona: al primo posto si è 
classificata Canzone per te 
(Sergio Endrlgo e Roberto 
Carlos); al secondo posto 
è Casa bianca (Ornella Va¬ 
noni e Marisa Sannia) con 
voti 255; il terzo posto è 
andato a Canzone (Adria¬ 
no Celentano e Milva) con 
voti 251. 

Dal nostro inviato 

SANREMO. 3. 
Sergio Emlrigo e il brasilia¬ 
no Roberto Carlos hanno vin¬ 
to. questa sera, il XVIII Festi¬ 
val di Sanremo con Canz.one 
per te. dello stesso Endripo e 
del paroliere Bardotti. Una 
vittoria a sorpresa, questa di 
Endripo, un cantante ed un 
autore fra i migliori della can¬ 
zone italiana, ma che non era 
mai stato a suo apio in una 
manifestazione tipo questa san¬ 
remese. Una sorpresa, quindi, 
piacevole, anche se Canzone 
per te non è forse una delle 
migliori composizioni del can¬ 
tautore. pur essendo certo una 
delle pochissime meritevoli di 
affermazione, perché non è 
artificiosamente costruita ed 
ha un carezzevole lirismo, non 
privo di suggestione. 

Finalmente, a Sanremo, ha 
Vinto una personalità vera, 
un cantante che non ha mai 
cercato il facile successo, lo j 
effetto plateale. Un cantante. I 
vogliamo aggiungere, che ap¬ 
partiene. non solo per ragio¬ 
ni affettive, a quello stesso 
mondo cui apparteneva Luigi 
Tenco e per questo ci sem¬ 
bro doppiamente sìanifirativo 
che ad un anno dalla tragica 
morte del cantautore ligure, 
in questo stesso Casinò che 
arena decretato la sconfitta di 
Ciao, amore ciao, il successo 
sia toccato ad un altro perso 
paggio che ha sempre cercato 
di creare, con dignità, una 
nuova canzone italiana 
La musica è finita: come 
dicera una canzone, l'anno 
scorso, della Vanoni. Conti¬ 
nuerà. però, con i dischi; nei 
juke box. alla radio, nelle sa¬ 
le da ballo. Stando alle pri¬ 
me rivelazioni, il disco sanre¬ 
mese finora più venduto sem¬ 
brerebbe essere quello di 
Louis Armstrong, già a quota 
di 23(1 mito copie. In buona 
posizione si troverebbe an- 



Antoine (nella foto) è venuto 
per la seconda volta a Sanre¬ 
mo, dando un contributo no¬ 
tes-ole aH'arfermazione della 
« Tramontana », cantone che 
— è facile prevederlo — co- 
Maceri una larghissima po¬ 
polarità. 


che Adriano Celer.tano: Don 
Backy, tuttavia, autore del¬ 
la canzone dell'ex capo. 
Canzone, e di Casa Bianca, 
si dichiara felicissimo della 
vendita del disco con la sua 
interpretazione di questi 
pezzi. 

Stamattina, Don Backy ha 
indetto una specie di confe¬ 
renza-stampa. nel bar del Ca¬ 
sinò. per annunciare il suo 
esordio come discografico, 
ma soprattutto per denuncia¬ 
re ancora una volta il com¬ 
portamento tenuto nei suoi 
confronti da Celentano: « Mi 
ha derubato di 400 mila copie 
di dischi venduti, quand'ero 
al clan » ha dichiarato, ag¬ 
giungendo che sarebbe, tut¬ 
tavia, stato * disposto a ten¬ 
dergli una mano ma. per in- 



l terposta persona, Celentano 
I mi ha fatto sapere che lui la 
avrebbe rifiutata ». 

Per Adriano, nonostante 
questo Festival non si possa 
certo dire che non gli abbia 
portato fortuna, la vita non 
è facile in questo periodo, 
non solo per il * caso Don 
Backy » Celentano. infatti, è 
stato anche oggetto di un 
t giallo ». Ieri notte, davanti 
all'Uotel des Anglaises di San 
remo, dove il cantante-indu¬ 
striale risiede con la sua 
coorte di « cappelloni », stazio 
nana un carabiniere, per tu¬ 
telare. pare, l’incolumità di 
Adriano. 

Due lettere erano state in¬ 
viate. una ai carabinieri di 
Sanremo, l’altra al direttore 
artistico del Festival, da una 
una ragazza che li scongiu¬ 
rava di sorvegliare la perso¬ 
na di Celentano, perchè il fi¬ 
danzato della mittente (il 
quale, pare, sarebbe un ex 
dipendente licenziato dal clan) 
aveva perso la ragione e vo¬ 
leva uccidere il cantante. La 
lettera, naturalmente, risulte 
rebhe anonima, ma vergato 
a mano, il che escluderebbe 
trattarsi di un semplice scher¬ 
zo di dubbio gusto 

Lettere, telefonate anoni¬ 
me son giunte, in questi gior¬ 
ni. in massiccia quantità pres¬ 
so il Casinò di Sanremo: c'è 
chi ricatta Ezio Radaelli, chi 
spende mezz'ora per insultare 
uno degli organizzatori, chi 
telefona (sono state due. ieri, 
le telefonale di questa spe¬ 
cie) da Milano, in telesele¬ 
zione. per biasimare il fatto 
che Armstrong canta in ita¬ 
liano. cosa scandalosissima, 
anziché in inglese 

Il quale Armstrong, da par¬ 
te sua. è stato, questa sera, 
in forma migliore: nell'inter¬ 
vallo fra l'uscita delle can¬ 
zoni e il collegamento tele¬ 
visivo finale per la procla¬ 
mazione dei vincitori, l'arzil¬ 
lo * Satchmo » ha tenuto, sul 
palcoscenico, un breve < re¬ 
cital ». con il complesso del 
clariveltistn Tìenghel Gualdi. 
complesso del quale Arm¬ 
strong si è dichiarato tanto 
soddisfatto da volerlo addi- 



Ornella Vanoni e Anna Identici davanti al Casinò in un inter 
vallo delle prove 


rittura proporre al suo po¬ 
tente manager americano, Joe 
Glaser. per un'incisione negli 
Stati Uniti. L'unico disappun¬ 
to di * Satchmo », ieri, erano 
stati i lampi dei fotografi 
che gli impedivano di legge¬ 
re le parole (scritte strana¬ 
mente in inglese) su un lun¬ 
go foglio di carta appeso al 
« gobbo ». cioè un enorme leg¬ 
gio che ha messo in crisi il 
regista televisivo. 

Mentre tutti i concorrenti 
del Festival si studiano gelo¬ 
samente. Armstrong, natural¬ 
mente. se ne infischia del lut¬ 
to del Festival e dei risultati. 


Non sapeva neanche di con¬ 
correre per la finale , ieri, ed 
è stato soltanto molto conten¬ 
to quando gli hanno spiegato 
che il fatto che le giurie lo a- 
vessero votato al quinto po¬ 
sto gli consentiva di tornare 
a cantare questa sera! Ed 
ignora naturalmente, il clima 
di odio che in certi settori 
si è crealo attorno alla sua 
presenza al Feslivol che , a 
detta di un Villa e di un Mo- 
dugno, porterebbe via di boc¬ 
ca ai cantanti italiani il pane. 

Quello che è certo è che la 
presenza di Armstrong a San¬ 
remo è stata un fatto di vasta 


le prime 


Adriano Celentano (nella fo- ■ M I I H I III H 

to) ha cantato una canzone 

del suo ex fedele Don Backy:_ M. _E25 

il quale ieri lo ha ancora ac- , . . 


cusato di avergli sottratto gli 
incassi della vendita di al¬ 
meno 400 000 dischi. 



Preceduta da sensazionale 
successo ottenuto negli Sta¬ 
ti Uniti dalla vendita del 
suo primo disco, Bobbie 
Gentry (nella foto) si è com¬ 
portata con onore portando in 
finale la canzone « La siepe ». 


Musica 

L’ultimo Chopin 
all’Aula Magna 

Ultime malinconie, ultimi can¬ 
ti. ultime dolcezze, ultimi ba¬ 
gliori. ultime ribellioni di un 
ultimo, grande gemo della mu¬ 
sica. si sono accesi ieri. all'Aula 
Magna, nell'ultimo scorcio d’un 
pomeriggio incerto, per celebra¬ 
re Chopin e uno dei suoi ultimi 
interpreti: Nikita Maga loft, giun¬ 
to trionfalmente all’ultimo con¬ 
certo (il settimo) del ciclo de- 
j dicato all'elocuzione di tutta la 
I mera pianistica choptniana E 
! ieri, gli ultimi quattro .Volturni 
top. 55 e 62). !e ultime sei Ma 
' zurlre top. 56 e 63), l'ultima So- 
j Tinta (op. 58). t'ultima Polacca 
1 (op 61). la Berceuse (op. 57). 
J la Barcarola <op. 60) e gli ultimi 
| t-e Valzer (op 64). L'ultimo Cho- 
;>in. insomma. 

• E dopo?... 

• Nikita Magaloft non si è la- 
- -ciato tradire dall'emozione di 
' questo » e dopo? ». e ha dehnea- 
. io l’ultimo Chopin — del quale 
i aveva seguito passo passo tut 

i ta la vicenda artistica — neon 
! giungendo alla luminosa prima 
i giovinezza, la tumultuante ulti- 
i ma angoscia per la vita che vie¬ 
ne meno Ma Nikita Magaloft ha 
tempestato sul pianoforte, prò 
prio in modo da evitare quel 
« dopo ». e nbadendo. anzi, con 
tutta la forza d'una sua inter¬ 
na passione, il fremito di qual¬ 
cosa che dalla musica di Chopin 
nasce per nmanere durevolmen¬ 
te tra gli uomini come rosso se 
gnale di civiltà. 

Intorno a Cnopin e a Magaloft. 

! «empre applauditissimo e ieri in 
: modo particolare, non per nulla 
si sono raccolte e avvicendate 
migliaia e migliaia di persone. 
Un largo successo anche per la 
iniziativa dell'Aula Magna, quan¬ 
to mai opportuna per celebrare 
unitariamente l'incendiario pia¬ 
noforte di Chopin. 

•. V. 


Cinema 

La più grande 
rapina del West 

Una dozzina di banditi ruba¬ 
no. alia banca di MkkHetown. 
mezzo milione di dollari in mo¬ 
nete d oro. Poi si danno conve¬ 
gno in un altro paese, di dove 
intendono raggiungere li Mes¬ 
sico. e là dividersi il bottino. 
Ma il capo, avido e feroce, me¬ 
dita di tenere tutto il malloppo 
per sé: il cervello della gang. 
detto « Il Frate » per via del 
saio indossato come travestimen¬ 
to. vuole a sua volta impacine 
nirsi del denaro e anche della 
donna del capo. Intanto Billy. 
un giovane ubriacone perdigior¬ 
no. si vede morire sotto gli occhi 
il fratello sceriffo, ucciso dai 
malviventi, e cerca vendetta, con 
l'aiuto d'un amico nemico e com¬ 
pagno di risse. « Il Frate » fini¬ 
rà per allearsi, dapprima ogget¬ 
tivamente. poi in modo coscien¬ 
te. ai due « locali ». La banda 
sarà decimata, attraverso vari 
stratagemmi, e i suoi resti ver¬ 
ranno distrutti nella conciasi va. 
prevedibile battaglia. Piuttosto 
lungo (quasi due ore di proie 
rione) e lento nello svolgimento. 
Lo più granfie rapina del West 
somiglia a tanti altri prodotti 
del genere: ma. per fortuna qui 
la violenza non ha particolari ca¬ 
ratteri di efferatezza, anzi incli¬ 
na al pittoresco Tra gli attori. 
George Hilton. Hunt Powens, Sa¬ 
rah Ross. Enzo Fiermonte II 
regista è Maurizio Lucidi. Colo¬ 
re. schermo largo. 

Preparati 
la bara ! 

La molla che scatena l'azione 
è. per l'ennesima volta, la ven¬ 
detta. Da cinque inni Django. 
sotto le spoglie di boia patenta¬ 
to. cova nell'animo tale propo¬ 
sito. Un certo Luk&s gii ha uc¬ 
ciso la moglie e ora spadroneg¬ 
gia nella contea. Django, invece 
d’impiccare i condannati (uomi¬ 
ni innocenti, ebe Lukaa vor r ebbe 


mandare a morte per coprire i 
propri ladrocini!), li salva e li 
addestra in vista del rendiconto 
finale. La qua! cosa si rivela di 
non facile attuazione, perchè 
dietro l'ombra di Lukas c’è un 
potente senatore, e perchè il 
gruppo dei « resuscitati » pensa 
bene di agire per suo conto Le 
ulteriori complicazioni ve le la¬ 
sciamo scoprire da soli: per 
quanto bislacche e contorte, esse 
conducono sempre alla camefi 
cina riparatorti 
Terence Hill, il mantenuto pro¬ 
tagonista. si muove e sparacchia 
(addirittura con la mitragliatri¬ 
ce) come un veterano del gene¬ 
re: occhieggia e bia-cica il si 
garo al pari dei suoi predeces¬ 
sori. La regìa di Ferdinando Bai 
di segue la moda: molta violen 
za. poche parole, e mancanza 
assoluta di idee. Colore. 

vice 


« Oggi i poeti » 
al Teatro Club 

Domani sera, alle 21.15. al 
Teatro Valle, con la collabora¬ 
zione dello Stabile di Roma, il 
Teatro ■ Club presenterà, come 
terzo spettacolo della sua sta 
giooe 1968. Oooi « poeti. Si 
tratta di una panoramica della 
poesia italiana contemporanea, 
a cura di Cesare Garboh e Ge¬ 
rardo Guerrieri, in cui si opera 
la scelta di versi, fra I più si¬ 
gnificativi. di poeti come San- 
dro Penna, Mano Luzi. Pier 
Paolo Pasolini. Franco Fortini. 
Roberto Roversi. Paolo Volpo¬ 
ni Elsa Morante. Edoardo San¬ 
guinei ed altri più recenti 
attraverso un confronto, fra le 
ultime generazioni, diretto ad 
individuare un rapporto con¬ 
creto fra l'espressione linea e 
quella teatrale. 

Partecipano allo spettacolo: 
Lino Capolkchio. Elena da Ve¬ 
nezia Isabella Guidoni. Roma¬ 
no Maiaspina. Arnaldo Ninchi, 
Barbara Valmorin e Arnoldo 
Foà. La regia è di Edmo Fe- 
aoglio. 


portata: la Compagnia di na¬ 
vigazione Italia ha persino 
inviato a Ratiera l'offerta di 
ospitare gratuitamente Arm¬ 
strong. la Kitt, Lionel llamp- 
ton, a bordo del suo transa¬ 
tlantico per riportarli solenne¬ 
mente negli Stati Uniti cosa 
che non sarà però possibile, 
causa i pressanti impegni che 
attendono nei prossimi giorni 
questi artisti in patria. 

Assieme ad Armstrong, buon 
successo ha riscosso anche la 
giovane Lara Saint Paul, che 
ha saputo fornire ne Mi va di 
cantare un'interpretazione tut¬ 
ta diversa, soprattutto con 
quell'ottimo inizio che è impo¬ 
stato su un modo di canto a- 
bruzzese. 

Celentano. Milva. Endrlgo. 
la Vanoni. la Sannia, Antoine. 
la Goich ed Armstrong sono, 
dunque state le maggiori in¬ 
dicazioni di questo 18.mo Fe¬ 
stival. La maggior sorpresa, 
rispetto alle previsioni della 
vigilia, l'hanno riservata Ser¬ 
gio Endrigo ed Ornella Vanoni. 
due interpreti che. pur goden¬ 
do di vasta popolarità, non e- 
rano finora mai riusciti a met¬ 
tersi molto in luce in questa 
manifestazione. 

Una sorpresa è stato Al 
Bano, che ieri sera era arri¬ 
vato in finale solo per il rotto 
della cuffia: eppure, il gio¬ 
vane cantante occhialuto era 
considerato, alla vigilia, uno 
dei candidati al primo posto. 
Ancora più sconcertanti sono 
state, tuttavia, le bocciature 
dei Rokes e dei Cowsills, la 
prima sera e di Shirley Bas- 
sey. la seconda. Se per Mo- 
dugno è facile trovare una ra¬ 
gione, a nostro avviso, perchè 
la sua interprelazine era as¬ 
solutamente sbagliata, più 
difficile, invece, è spiegarsi 
l'atteggiamento delle giurìe nei 
confronti degli altri: una spie¬ 
gazione potrebbe essere quel 
la della ripresa televisiva che 
è sempre una cosa molto di¬ 
versa dall'audizione diretta, in 
sala, sia per l'audio sia per 
le inquadrature. Ad esempio, 
la vivacissima e simpaticissi¬ 
ma bimbetta dei Cowsills non 
è stata mai inquadrata da 
sola, eppure la sua presenza 
in scena era uno degli ele¬ 
menti determinanti del succes¬ 
so riscosso qui a Sanremo dal¬ 
la famiglia musicale ameri¬ 
cana. La quale, ieri notte, ha 
suonato a lungo in un Hotel di 
Bordighiera nel corso di un 
lussuoso ricevimento per gli 
ospiti del Festival, dimo¬ 
strando la sua indubbia bra¬ 
vura. Anche Al Bano si è ri¬ 
fatto del parziale smacco di 
ieri sera vedendo premiata la 
canzone da lui interpretata. 
La siepe, con il premio inte¬ 
stalo a Luigi Tenco ed asse¬ 
gnato al miglior testo pre¬ 
sentato quest'anno a Sanremo. 
La Siepe è del vigevanese Pal¬ 
lavicini. 

Ultima bizza dell'ultima 
giornata del Festival quella di 
Little Tony. che. stamattina, 
appreso il sorteggio per la 
scelta dei cantanti che sta¬ 
sera sono poi passati nel col¬ 
legamento eurovisivo. ha pro¬ 
testato per essere stato sacri¬ 
ficato al più giovane e meno 
popolare Mano Guamera, 
suo partner in Un uomo pian¬ 
ge solo per amore. 

AHEurorisione, infatti. sono 
stati destinati sólo i cantanti 
italiani, mentre, nei casi in 
cui entrambi gli interpreti 
della canzone fossero nostra¬ 
ni. si doveva procedere al sor¬ 
teggio. Così è avvenuto che 
Ornella Vanoni ha avuto la 
meglio su Marisa Sannia, Wil¬ 
ma Goich su Dino. Gigliola 
Cinguetti su Giulia Vaici, Mas¬ 
simo Ranieri sui Giganti. Ce¬ 
lentano su Milva e. appunto , 
Guamera su Little Tony, e 
questo, effettivamente, sem¬ 
brava essere Punica decisione 
voluta dichiaratamente dalla 
sorte (va detto che in due 
casi il sorteggio non c'è staio, 
per accordo fra le case: si 
tratta della Goich preferita a 
Dino e della Cinquetti alla Vai¬ 
ci. caso risolto in famiglia, 
quest'ultimo, perché le due 
cantanti appartengono alla 
sa scuderia). E alla fine. Little 
Tony Pha spuntata su Guar- 
nera, ottenendo U privilegio 
dell'Eurovisione. 

Ed anche questo sistema di 
dare in pasto ai pubblico eu¬ 
ropeo sólo i cantanti italiani 


ci sembra alquanto dubbio ed 
arbitrario, perché è facile im¬ 
maginare quanto possa agli 
spettatori stranieri interessa¬ 
re, ad esempio, un Fausto 
Leali, propinatogli al posto di 
una « vedette », come Wilson 
Pickett! 

Daniele Ionio 



Benché eliminata la cantari 
te anglo indiana Shirley Bas 
sey (nella foto), ha ottenuto 
al Festival un grande sue 
esso di pubblico che le apri¬ 
rà senz'altro la strada per 
una penetrazione discografica 
di massa in Italia. 


Il direttore d'orchestra Tullio 
Serafin è morto Ieri mattina 
nella sua abitazione romana di 
Via Rlchelmy. Aveva 90 anni. 

I funerali et svolgeranno domani 
alle 11 e subito dopo la salma 
del maestro sarà trasferita a 
Rollanova di Cavarzere. suo 
paese natale. Il presidente Sa- 
raQat, Moro, I ministri Gui e 
Corona, e personalità del mondo 
artistico hanno invialo telegram¬ 
mi d! cordoglio alla famiglia 
dell'Estinto. 

Ij ricordo di Tullio Serafin è 
fissato alla presenza del maestro 
sul podio del Teatro dell'Opera 
di Roma, che lo ebbe per lun 
ghi anni direttore artistico e, da 
ultimo, in tempi difficili, consu¬ 
lente generale. 

Il Teatro dell ' Opera. In 
fatti, era stato al centro della 
sua Intelligente e feconda atti¬ 
vità. Tra i molti altri, rimane 
un inerito grandissimo di Se 
ratin quello di aver puntato in 
piena guerra (1942) sulla pri¬ 
ma esecuzione in Italia (ma In 
numerosi Paesi l‘opern fu rap. 
presentata soltanto recentemen¬ 
te) della famosa opera di 
Alban Berg. « Wozzeck ». Se¬ 
rafin aveva allora 64 anni e 
sulle spalle una carriera già 
incominciata quarantanni pri¬ 
ma, a Ferrara (1902), doxe ap¬ 
punto debilitò, dopo aver per 
qualche tempo — terminati gli 
studi presso il Consvrvatorio 
di Milano — praticato lu musi¬ 
ca quale violista e violinista. 

La « cosa ». questo «Wozzeck» 
che Serafin andava preparando 
tra un allarme e l'altro, con le 
strade e le case al buio, la fame 
e la guerra, miserie e rovine 
dappertutto, era tanto più sor¬ 
prendente in quanto i maestri 
- anche illustri — della vec¬ 
chia e della nuova generazione, 
messi di fronte allo straordina¬ 
rio fatto, non sapevano che ma¬ 
nifestare ironie e perpleasitft. 
Al « Wozzeck ». in quel periodo 
(e cioè alla possibilità d'un de¬ 
ciso rinnovamento culturale), 
a Roma, ci credeva soltanto 
Serafin. Tanto era ancora un 
mistero il nome di Alban Berg. 
Inoltre (e pareva che il gioco 
non valesse la candela), partico¬ 
larmente in quella occasione, 
sembrò accentrarsi nella co¬ 
scienza di Serafin tutta la più 
alta tradizione di quei diret¬ 
tori d'orchestra d'altri tempi, 
sprofondati anima e corpo nel 
penetrare I segreti d'una mio- 
va partitura Stava in ideale 
compagnia dei primi interpreti 
dell» «IX Sinfonia», del «Tri 
'Inno e Isotta » delle «S«»fomc» 
di Brahms. del « Pelléns e Mé- 
lisande » di Debussy, della « Sa¬ 
gra della primavera » di Sira 
vinski. 

La preparazione del c Woz¬ 
zeck ». che durò qualche mese, 
costituisce uno degli ultimi 
casi di « lungaggini » del ge¬ 
nere. e una « stravaganza » che 
soltanto il doveroso rispetto ai 
suoi quarantanni di carriera, 
foce sopportare E Serafin era 
uno « stravagante » In quaranta 
anni dedicati alla musica, era 
riuscito a far passare la « stra 
vaganza » di sottrarre gli spetta 
coli lirici alla consunta « rou¬ 
tine » del repertorio, di preten¬ 
dere esecuzioni ad alto livello, 
di rendere ancora « necessari * 
tre mesi di prove per la presen¬ 
tazione d'un'opera. Una « stra¬ 
vaganza », però, che unita alle 
altre, comportò poi — sia pur 
tardivamente — il ritorno di 
Serafin sul pod’O del Teatro del- 
I Opera trionfante come un Cin 
ninnato O lo ricordiamo inter. 
prete dell'» Otello » di Verdi, n- 
suonante con una pienezza e 
con un impeto quali da tempo 
non capitava di rilevare e qua¬ 
li difficilmente capterà ancora 
di annotare. 

E' che h « stravaganza » di 
Tullio Serafin non proveniva da 


reali!/ 


preparatevi a... 

Di scena Armstrong (TV 1°, ore 18) 


La presenza di Armstrong 
a Sanremo è stata for¬ 
temente criticala da molti, 
e con ragione: tuttavia, non 
si può negare che questa 
presenza offre almeno un 
vantaggio — quello di favo¬ 
rire un nuovo incontro di 
Armstrong con il pubblico 
italiano, anche in sedi di¬ 
verse che non siano la sa 
gra sanremese. Lo hanno 


capito I responsabili della 
rubrica Quelli della dome 
n:ca che avranno oggi il 
grande Jazzista negro come 
ospite della loro trasmissio¬ 
ne. Ma su que*!o terreno, 
ci sembra, la TV avrebbe 
potuto prendere iniziative 
anche più serie e di mag¬ 
giore respiro, dedicando ad 
esempio ad Armstrong una 
intera trasmissione. 


Il circolo Pickwick (TV 1°, ore 21) 

Ha inizio stasera II teleromanzo di Gregoretti li circo.o 
Pickwick. tratto dall'omonima opera di Charles Dickens 
(alla quale è dedicato un articola in altra parte del gior¬ 
nale). Questa e' ; ma puntata servirà da Introduzione del 
personaggi (sara Gregoretti stesso a presentarli) e del loro 
ambiente, ma ci porterà anche subito nel pieno delle vicende 
dell'allegra com pagn ia. Tra i protagonisti sono Mario Fisa, 
Leopoldo Trieste, Gigi Ballisti, Guido Alberti, Maria Monti, 
Gigi Proietti. 

Turquoise (TV 2°, ore 18,30) 


Turquoi«e. commedia in 
due tempi di Georges De 
Tervagne, parie da uno 
spunto singolare. Un poeta, 
che ha deciso di uccidersi 
gettandosi nel fiume, incon¬ 
tra wn'attricetta cha lo per¬ 
suade a scriverle una let¬ 
tera d'amore prime di met¬ 
tere in atto il suo propo¬ 
sito. La lettera, che II poeta 
scriva crea, come previsto. 


una ondata di curiosità at¬ 
torno alla ragazza: ma, di 
improvviso, il poeta forra 
in scena perchè non ha avu¬ 
to il coraggio di uccidersi. 
Da qui una catena di equi 
voci e di complicazioni che, 
naturalmente, si risolve nel 
classico lieto fine. Interpreti: 
Antonio Venturi, Ada Maria 
Serra Zanetti. Regia di Sor. 
gio VellHI. 


Lo strutturalismo (Radio 3°, ore 20,30) 

Dello strutturalismo si parla anche troppo spesso e molto 
da parta di chi re ha un'idea solo approssimativa. Il dibat¬ 
tito di stasera tende a Individuare le linee delle struttu¬ 
ralismo: sono chiamati a intervenire un filoieoo, Tullio 
De Mauro; uno storico dell'erto, Cesare Brandi; un filosofo 
della scienza, Vittorio Somenzi Modera un altro filosofo: 
Tullio Gregory. Ancora una vede, però, la scelta dei par¬ 
tecipanti al dibattito non ci pere felice: non sarebbe state 
più utile e corretto. Invece di Invitare esperti di varie 
discipline, chiamare a discuterà studio»! cito vena la strut¬ 
turalismo hanno poslzienl centrasiantl? 



una imi»oivisa o improvvisata 
accensione del pur formidabile 
temperamento di musicista La 
scintilla animatrice ted era 
uno straordinario animatore di 
orchestre, di cantanti, di pub¬ 
blico) si alimentava sopì attuilo 
di un lungo conraiievole studio 
Quando giungeva in ori bestia. 
Serafin sapeva fin nel profondo 
quel che avrebbe eh esto alla 
orchestra quel che era » giu 
sto » ottenere, su quali pregi 
della mimica (e degli e-ecu 
tori) Insognasse far leva 

La borsa con i ferri del me 
stiere era poi «oprattuMo guai 
mia del « neressa re » pei Ih 
minuziosa prepara'«ne de ean 
tanti. Il « gigionismo * con Si- 
rafìn non era consentilo Veniva 
smaltito — come un grasso su 
perfino — durante le punp 
al pianoforte che il ceebie 
tenore o il celebre soprano 
por quanto celebri, dovevano 
sostenere «a quattrini rio i con 
lui. I cantanti non anlnvano 
in orchestra se tutto non era 
pronto fino all'u't’ma battuta 
L'orchestra a sua volta non 
risentiva deU'assonza dei can 
tanti perchè, durante le nrnve. 
era lui. Serafin a canterella^ 
le vane parti, talché l'n-che 
stra sapeva come i cantanti si 
s irebbero Inseriti tra il suono 
degli strumenti Sembrerehlx* 
una trafila ovvia ma .«i è per 
dota o è stata sostinola da 
scorciatoie, eri è per que-tn che 
spesso le « prime » costitirsco^ 
no una prima, approssimativa 
fusione tra t vari elementi di 
un'opera lirica Avendo noi svol 
to h sua lunghissima ramini 
in tempi in cui la compnnen'e 
* reeia » non aveva ancora la 
suggestione partirnlarmen'e svi 
luppatasi m questi ultimi ann. 
Tullio Serafin era anche il re 
gista dello spettacolo nulla 
tollerando di arbitrario e tutto 
concordando con il regista uftl 
ernie. E' cosi che questo tilt* 
stre maestro può avere anche 
il mento di non aver mai « sba 
gliato » uno spettaco'o Si prv 
neva di fronte all’opera da ese 
gtiire (ancora una « stravagan¬ 
za *). con la mente non soltanto 
sgombra da pregiudizi, ma ar- 
ricchità anzi della conoscenza 
complessiva del musicista affi 
dato alla sua intcrprot -zione 
A Serafin non poteva mai cap'- 
tare. cioè, di drigere un'opera, 
senza conoscere - e s^nza es 
'ere pronto a dirigere — quel 
chp c'era prima e dopo nella 
vicenda artistica di un compo¬ 
sitore 

D i questo interno mboroso. 
costante lavoro prepara'orio gli 
derivava quella superiore si¬ 
curezza. quella illuminata sc:en 
7a delle cose musicali che an¬ 
che nell'estrema età avevano 
fatto della presenzi di Serafin 
una preziosa forza del nostro 
teatro lirico e particolarmente 
dei Teatro de'I'Opera di Roma 
al quale «i era legato dopo lun¬ 
ghi anni di attività quale d’- 
reMore artistico del Te tiro alla 
Scala, delle stagom concerti¬ 
stiche dell'Augits'eo di Roma, 
e del Metropolitan di N’ev» York 
della cui attività fu re«pon c a- 
bile nego anni dal 1929 al 1935 

1 maggiori musicisti del p»s 
sato. da Mozart a Rossini, 
da Don-zetti a Verdi, da Puc¬ 
cini a Wagner e i più autore¬ 
voli compositori del nostro tem¬ 
po possono ben rimpiangere, con 
la scomparsa di Tullio Serafin. 
quella di un amico come e» 
n’erano buoni, e veri, so’tanto 
una volta. 

Erasmo Valente 


Mastroianni sarà 
Zeno Cosini ? 

Un film verrà probabilmente 
tratto dal libro di Italo Svevo. 
La coscienza di Zeno Giorgio 
Strehler. che sarà il regista del 
la pellicola, ha detto che porrà 
l’accento sulla « irrepetibiiità » 
dei personaggio di Zeno Cosini 
pur « scivolando nell o r ma di un 
Ulisse Joyeiano ». Non è am » 
ra deciso chi sarà il protagom 
sta: si fa però, il nume di Mar 
cello Mastroianni. in quanto c-gii 
ha detto Strehler. « è in un età 
giusta, età di trapasso, con un 
piede nel cerchietto di gesso 
dell'incipiente maturità e Cai 
tro nella maturità vera e pro¬ 
pria». 
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Enzo Roggi 


MOSCA, febbraio 

T I pianoterra dell’istituto Sklifo- 
sovskj di Mosca, in una stan¬ 
zetta del reparto sperimentale do¬ 
ve si compiono trapianti sugli ani¬ 
mali. Sono accanto a Vladimir De- 
mikov, il pioniere dei trapianti di 
organi vitali. 

Sulle pareti sono affissi dei di¬ 
segni simili a quelli che si trova¬ 
no negli ambulatori e che volga¬ 
rizzano le norme dell'igiene e del 
pronto soccorso. Ma si tratta di 
ben altro. Sono grafici di trapianti. 

Qual è, chiedo, il risultato ge¬ 
nerale, scientificamente rilevante, 
della vostra lunga sperimentazio¬ 
ne? La risposta è netta e sicura: 
Primo, qualsiasi organo può essere 
trapiantato; secondo, nel nuovo or- 
gallismo esso può adempiere le 
stesse funzioni di quello sostituito. 

Obietto che un gran numero di 
biologi, di chirurghi e di fisiologi 
hanno affermato, dopo il fallito 
esperimento di Barnard su Va- 
shkanski e gli altri casi analoghi, 
che è impossibile la sopravviven¬ 
za prolungata di un organismo 
estraneo. Bisognerebbe neutralizza¬ 
re il meccanismo di rigetto senza, 
nel contempo, compromettere la 
barriera immunitaria che ci pro¬ 
tegge dalle infezioni. 

Riferisco la risposta di Demikov 
il più fedelmente possibile perché 
ciò che egli dice ha un’immensa 
importanza e certo scatenerà po¬ 
lemiche: 

Assieme al laboratorio ìmmuno- 
logico dell’istituto di biologia spe¬ 
rimentale, abbiamo condotto espe¬ 
rimenti per molti anni. Il termine 
« rigetto » è errato e lo assumo 
solo come concetto convenzionale. 
Il rigetto è un fenomeno specifico 
degli innesti cutanei, ove la morte 
dei tessuti sopravviene per la ec¬ 
cessiva lunghezza del processo di 
combaciamento e saldatura dei va¬ 
si. Ciò non si verifica nell'innesto 
degli organi, ove i rasi vengono 
collegati chirurgicamente. E' vero 
che l’organo trapiantato prima o 
poi muore, ma nego che ciò avven¬ 
ga per il meccanismo immunitario, 
rale a dire per l’azione degli anti¬ 
corpi. Per inciso, devo richiamare 
la statistica relativa ai reni tra¬ 
piantati. Al primo gennaio ’67 essi 
erano milleduecento. Il 65 per cen¬ 
to non sono stali « rigettati » come 
suol dirsi. E la percentuale dì « ri¬ 
getto » è palesemente in diminu¬ 
zione. Torniamo agli anticorpi. 
Xon sono riuscito ad individuarne 
(a individuare linfociti) negli orga¬ 
ni trapiantati. Anche l'inglese pro¬ 
fessor Medovar mi ha detto di es¬ 
sere convinto che i linfociti aggre¬ 
discono l’organo estraneo, ma ha 
aggiunto di non essere riuscito ad 
identificarli. Ciò si spiega, a mio 
giudizio, con il fatto che essi non 
c’erano: i linfociti infatti sono per¬ 
fettamente individuabili al micro¬ 
scopio. Sono sicuro che anche nel 
cuore di Vashkanski non te ne era 
traccia. 

Interrompo: tuttavia egli è mor¬ 
to. Risposta: 

Per altre cause, che sollevano un 
complesso di problemi che non 
hanno nulla a che vedere con la 
barriera immunitaria. Problemi 
che riguardano soprattutto il san¬ 
gue. la sua affinità biologica: un 
carattere questo che va ancora in¬ 
dagato, (frase tutta da sottolinea¬ 
re: ho saputo che sono in corso 
in URSS esperimenti su scala ab¬ 
bastanza larga tendenti a definire 
categorie o gruppi di affinità bio¬ 
logica — N.dJt.). La polmonite è 
probabilmente insorta a causa d t 
un eccesso di radiazioni X che 
hanno provocato danni irreparabi - 
Jj in un soggetto diabetico e car¬ 
diopatico. Inoltre è stato un erro¬ 


re far uscire Vashkanski da un 
ambiente asettico ed esporlo a con¬ 
tagi infettivi. In conclusione pen¬ 
so che la reazione immunitaria agi¬ 
sca solo a seguito dell’introduzione 
di agenti patogeni. Decisivo è per¬ 
ciò accertare che l’organo da in¬ 
nestare non ne contenga. 

Demikov prosegue parlando a 
lungo del meccanismo immunita¬ 
rio e in particolare della rigida 
scadenza temporale delle « crisi » 
(al sesto giorno per la polmonite, 
al quattordicesimo per il tifo ecc.). 
Ora nessuno dei casi mortali a se¬ 
guito di trapianto cardiaco presen¬ 
ta una periodizzazione rigida, attri¬ 
buibile al meccanismo immunita¬ 
rio. Gli chiedo se, dunque, egli sia 
solidale con Barnard. 

Assolutamente, risponde. Sotto 
l’aspetto scientifico e sotto quello 
morale. E non solo perché siamo 
amici, abbiamo lavorato insieme, 
ma perché la nostra è una lotta 
comune. 

Le prime esperienze di trapianto 
cardiaco, salvo eccezione, non sono 
state tuttavia favorevoli. Alla loro 
luce, si può concepire un diverso 
metodo, con maggiori probabilità 
di successo? 

Demikov ha elaborato questo 
nuovo metodo che è esemplificato 
in una serie di disegni schematici 
affissi al muro. Esso prevede due 
fasi. Nella prima, un complesso 
cuore-polmone (collocato in reci¬ 
piente asettico a lato del malato) 
viene collegato alla zona addomi¬ 
nale e « lavora » in questa colloca¬ 
zione extra corporea per tre set¬ 
timane. Il primo effetto sarà di 
dare un aiuto all’organismo del 
malato. Potrà inoltre verificare at¬ 
tentamente a lungo il funziona¬ 
mento di questo innesto e atten¬ 
dere l’eventuale crisi. Se questa so¬ 
pravviene, si disinnesta l’organo 
esterno e il malato si ritroverà, 
nella peggiore delle ipotesi, nella 
situazione pre-operatoria. Se la cri¬ 
si non si verifica, si passa alla 
seconda fase, cioè alla collocazio¬ 
ne dell’organo « nuovo » nella sua 
sede naturale, al posto di quello 
malato. 

Per quanto riguarda l’innesto in¬ 
tratoracico, Demikov prevede tre 
alternative: la sostituzione del cuo¬ 
re nel caso esso sia irrimediabil¬ 
mente compromesso: la sistemazio¬ 
ne del complesso cuore-polmone se 
ambedue gli organi sono irrecupe¬ 
rabili; e, infine, l’innesto di un cuo¬ 
re accanto a quello originario nel 
caso che quest’ultimo possa conti¬ 
nuare a lavorare parzialmente e 
« recuperare » essendo sollevato da 
gran parte del lavoro. Di quest'ulti- 
ma ipotesi Demikov ha elaborato 
una quarantina di vallanti con¬ 
crete. 

L'ottimismo scientifico del famo¬ 
so sperimentatore moscovita si 
spinge oltre i limiti della nostra 
fantasia di profani, viola le con¬ 
venzioni a cui siamo abbarbicati, 
sollecita obiezioni morali ma, in¬ 
contestabilmente, è volto al bene 
dell’uomo. 

Demikov crede alla possibilità di 
trapiantare ogni tipo di organo, 
crede che l’avvenire della chirur¬ 
gia porti il segno opposto a quello 
della chirurgia del passato: finora 
l’arte chirurgica è consistita nel- 
l’asportare e nel distruggere. Do¬ 
mani dovrà consistere nel restau¬ 
rare e nel costruire. In questa pro¬ 
spettiva egli ha elaborato uno sche¬ 
ma generale di conservazione pro¬ 
lungata e di crescita di organi vi¬ 
tali asportati e in attesa di essere 
innestati a chi ne avrà bisogno. 
Si faccia l’ipotesi di un uomo che 
riporti lo sfracellamento del cra¬ 
nio. Automaticamente egli è mor¬ 
to dal punto di vista clinico. Ma 
non da quello biologico. Al difuori 
del cervello, i suoi organi — se 
non abbandonati a se stessi — 
possono rimanere vitali. Il suo 
cuore potrebbe continuare a lavo¬ 


Da trent’ anni Vladimir 
Demikov si occupa di 
trapianti sugli animali, 
seguendo una propria 
strada che in più punti 
si diversifica da quella 
di altri famosi scienzia¬ 
ti sovietici: un segno — 
anche questo — dell'ap- 
passionante momento al 
quale è pervenuta la ri¬ 
cerca scientifica. La sua 
intervista e la serie di 
« flashes » sui modi di 
pensare di studiosi di¬ 
versi, vicini a noi e lon¬ 
tani da noi, in senso geo¬ 
grafico e in senso poli¬ 
tico, costituiscono una 
panoramica, abbastanza 
significativa, del fitto e 
drammatico dialogo che 
la scienza interseca con 
gli altri dialoghi di 
questo nostro tempo. 


rare grazie a respirazione artifi¬ 
ciale, gli organi a funzione chimi¬ 
ca potrebbero ugualmente lavorare 
grazie ad un appropriato sistema 
di alimentazione artificiale. Non si 
tratterebbe più di un uomo, natu¬ 
ralmente, ma di una specie di 
« fabbrica biologica ». 

Tutto ciò è assurdo? Eppure un 
rene è stato conservato e sviluppa¬ 
to con questo metodo. Naturalmen¬ 
te non si trattava di un rene uma¬ 
no. Una banca degli arti e degli 
organi, una « fabbrica biologica » 
repelle al nostro « buonsenso », al¬ 
la nostra morale? Demikov mi mo¬ 
stra la lettera di ima signora ita¬ 
liana. Ha avuto un bimbo privo 
di braccia. Il piccolo ora comincia 
a comprendere e mostra 1 primi 
segni di scompenso psichico per 
la grave menomazione. Che fare? 
Non c’è che da sperare che sia 
possibile un giorno innestargli gli 
arti mancanti. Ogni due giorni lo 
scienziato sovietico riceve la tele¬ 
fonata di una signora che da tre¬ 
dici anni attende che la sottopon¬ 
gano all’innesto di una gamba. 

Demikov non può e forse non 
potrà per lunghi anni fare tentati¬ 
vi di questo genere sugli uomini. 
Continuerà a far progredire la co¬ 
noscenza e l'esperienza lavorando 
su cani, pecore, gatti, topi, volpi. 
Sentiremo ancora parlare dei suoi 
animali a due teste e a sei zampe. 
Poi un giorno — « certamente », lui 
dice — vi sarà un comunicato del¬ 
la TASS che nessuno potrà igno¬ 
rare. Anche se in esso non appari¬ 
rà il suo nome, sarà egualmente 
un suo messaggio di vittoria. 


UlRDimiR DEmiKOU 
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I quesiti che gli scienziati 


TRAPIANTO: SI E NO 


Laura Conti 

Il problema dei trapianti è sta¬ 
to discusso, in queste settimane, 
in maniera appassionata. Abbiamo 
ripreso, e sottoposto ad alcuni spe¬ 
cialisti, le questioni che nel dibat¬ 
tito ci sono sembrate più tipiche, 
e degne di interesse. Mettiamo le 
risposte che abbiamo avuto dagli 
studiosi italiani a confronto con 
l’intervista concessa da Demikov, e 
ne risulta una visione significativa 
del dialogo drammatico che, al di¬ 
sopra delle frontiere, si va svol¬ 
gendo nel mondo scientifico. 

Primo quesito: quale rilevanza 
pratica può avere il trapianto car¬ 
diaco? In altri termini: la possibi¬ 
lità pratica di trapiantare il cuore 
può interessare un alto numero di 
malati? 

Il professor Enrico Ciaranfi, di¬ 
rettore dell’Istituto dì Patologia 
generale dell'Università di Milano, 
considera il problema dal punto 
di vista deH’immunità, e risponde 
negativamente: Uno dei sistemi più 
promettenti per vìncere la barriera 
della incompatibilità è costituito 
dalla selezione del donatore in ba¬ 
se a determinati test che dimostri¬ 
no che i suoi tessuti sono il più 
possibile compatibili con quelli del 
malato. Questa selezione, che per¬ 
mette di avere una reazione di ri¬ 
getto più debole e quindi più fa¬ 
cilmente dominabile, ha già per il 
rene un margine piuttosto ristret¬ 
to: eppure il rene è un organo 
duplice, al quale il donatore può 
rinunciare senza grave sacrificio. 
Ma il margine di scelta si restringe 


paurosamente nel caso del cuore, 
perché il cuore può essere sottrat¬ 
to soltanto a un cadavere. (A meno 
che non si voglia considerare, e 
qui lo facciamo solo da un punto 
di vista tecnico, il prelievo a un 
morente). Gli interventi alla Bar¬ 
nard sono dunque da considerarsi 
ancora come pure e semplici spe¬ 
rimentazioni : sperimentazioni su 
e cavie umane*; alle quali sareb¬ 
bero da preferire, allo stato attua¬ 
le degli studi, le sperimentazioni 
su cavie « sensu strido », vale a 
dire su animali. 

Trovare un donatore « compati¬ 
bile » tra le persone che vengono 
a morte in situazione tale da per¬ 
mettere un utile prelievo (cioè, per 
esempio: tra le persone che vengo¬ 
no a morte in ospedale o comun¬ 
que in prossimità di una sala ope¬ 
ratoria, e non a casa propria) è 
già difficile. Ma secondo il profes¬ 
sor Renato Donatelli, direttore del¬ 
la Divisione di chirurgia toracica 
e cardiovascolare dell’Ospedale 
Maggiore di Milano, i margini di 
selezione si restringono ancor più, 
per due motivi: C’è un motivo per 
così dire « relativo », che dipende da 
un rapporto sfavorevole tra richiesta 
e offerta, tra fabbisogno e dispo¬ 
nibilità, e che rende molto difficile 
il rifornimento di cuori utilmente 
trapiantabili: ed è il fatto che le 
lesioni cardiache sono tra le più 
frequenti cause di morte. Il che da 
una parte aumenta enormemente il 
fabbisogno di cuori da trapiantare, 
ma al tempo sfesso diminuisce al¬ 
trettanto la disponibilità di cuori 
utilmente trapiantabilL C’è poi un 
motivo per così dire e assoluto», 
ed è questo: per quanto si perfe¬ 


zionino le tecniche chirurgiche, un 
periodo anche brevissimo di mor¬ 
te lascia nell'organo morto e tra¬ 
piantato un periodo di a stupore », 
cioè un periodo in cui il suo fun¬ 
zionamento è arrestato. L’organi¬ 
smo può subire senza danno irri¬ 
mediabile un periodo di « stupore » 
da parte del rene, ma non può nep 
pure per pochi istanti sopportare 
uno a stupore» cardiaco. Il che si¬ 
gnifica che non si può usare util¬ 
mente un cuore sottratto ad un 
cadavere, ma bisogna impiegare 
un cuore che non abbia subi¬ 
to la minima alterazione post¬ 
mortale. Anche se si prescindesse 
da tutti i problemi e morali e giu¬ 
ridici creati da questa necessità, 
rimarrebbe un problema tecnico: 
infatti si potrebbe impiegare il cuo¬ 
re di un malato soltanto dopo che 
fosse stata constatata la sua con¬ 
dizione di coma dépassé: vale a 
dire, dopo un certo periodo (alme¬ 
no alcuni giorni) di evita» esclu¬ 
sivamente fisica, in istato di totale 
silenzio elettroencefalografico che 
testimonia il totale e definiti 
vo spegnimento di ogni attività del¬ 
la corteccia cerebrale. Ma quanti 
sono i soggetti in queste condizio¬ 
ni? Pochissimi. Ed ecco dun¬ 
que un'ulteriore riduzione, gravis¬ 
sima, del numero dei cuori tra¬ 
piantabili tra cui selezionare i cuo¬ 
ri compatibili. 

A questo punto vediamo inne¬ 
starsi, sul problema della rilevan¬ 
za pratica dei trapianti cardiaci 
sin qui effettuati, molti altri pro¬ 
blemi. Poiché, a quanto pare, i tra¬ 
pianti effettuati sinora vanno con¬ 
siderati alla stregua di sperimen¬ 
tazioni su «cavie umane », nasce 


il quesito sulla liceità o meno del¬ 
la sperimentazione sull’uomo. Ab¬ 
biamo posto la domanda a un chi¬ 
rurgo milanese che ha voluto con¬ 
servare l'anonimo. Egli ha rispo¬ 
sto: Se si arriverà a poter trapian¬ 
tare il cuore da un uomo all’altro, 
sarà certamente dopo aver usato 
come cavie gli uomini stessi, e cioè 
senza avere precedentemente acqui¬ 
sito una « ragionevole sicurezza » sul¬ 
l’animale. Infatti in questo campo 
la sola sperimentazione valida sa¬ 
rebbe quella su scimmie di grossa 
taglia, o almeno su cani di grossa 
taglia. E sai quanto siano rari, e 
costosi, tali animali. 

In realtà, è un problema più di 
costo che di rarità: basterebbe fare 
degli allevamenti, e in pochi anni 
si avrebbero tutti gli animali ne¬ 
cessari. Il problema è dunque di 
ottenere maggiori stanziamenti per 
la ricerca. Ma in attesa di vincere 
questa battaglia, l’amara constata¬ 
zione del chirurgo è che oggi si 
rischia di supplire alle deficienze 
degli stanziamenti sociali con l’«ini¬ 
ziativa privata » 

Un secondo grande questito è 
quello che concerne la definizione 
di «morte», e quindi il diritto di 
considerare alla stregua di una 
« banca d’organi » il soggetto in cui 
ancora persistono le funzioni vege¬ 
tative ma è spenta irreversioninen- 
te la funzione del cervello. Come 
si vede dalla sensazionale intervista 
che ha concesso al nostro corri¬ 
spondente, lo scienziato Demikov dà 
per scontato che un soggetto in 
queste condizioni possa e debba ve¬ 
nire trattato, e utilizzato, come una 
«banca d’organi» (sia pure una 
banca di tipo particolare, quasi una 


« coltivazione » di organi prelevati 
comunque non a viventi ma a ca¬ 
daveri per cui la funzione del ma¬ 
lato in coma dépassé sarebbe quel¬ 
la non già di morire per fornire 
organi ai vivi, ma di « vivere » per 
coltivare organi prelevati ai morti). 

L'opinione di Demikov, tuttavia, 
non costituisce un’opinione « sovie¬ 
tica», ma un’opinione personalissi¬ 
ma. Essa si distacca dall’opinione 
di altri sovietici, e si distacca an¬ 
che dall’opinione dell’Accademia me¬ 
dica francese, che ha preparato un 
disello di legge tendente a non far 
incriminare per omicidio i medici 
che decidessero di non tenere « in 
vita » quegli ammalati che, già da 
- tempo in situazione di coma dépas¬ 
sé, e cioè perduti ad ogni speran¬ 
za di ripresa della funzione cere¬ 
brale, potrebbero utilmente fornire 
i loro organi e tessuti, ancora in¬ 
denni da qualsiasi alterazione mor¬ 
tale, ad altri malati. Ma di diverso 
avviso, proprio in un'intervista con¬ 
cessa all’Unità, si manifestò il pro¬ 
fessor Negovski, direttore dell’Isti¬ 
tuto di Rianimazione di Mosca: per 
il quale il « diritto di non tenere 
in vita » significa implicitamente un 
cambiamento radicale della defini¬ 
zione di « vita » e di « morte », op¬ 
pure addirittura della definizione di 
« essere umano ». Oggi la definizio¬ 
ne di «essere umano» è uguale 
presso tutti i popoli del mondo: a 
suo avviso non può essere modifi¬ 
cata in maniera unilaterale. Se, co¬ 
me si ha ben ragione di ritenere, 
è ormai necessario modificarla (in¬ 
troducendovi il concetto di funzio¬ 
ne cerebrale elettricamente accerta¬ 
ta), su questa modificazione deve 
essere d’accordo l’umanità intera. 
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La lettera che qui riproduciamo, per documentazione dei nostri letto - 
r/, è sfata scritta dal primo ministro della RDPC, Kim II Sung, al pre¬ 
sidente dell*Istituto per gli affari coreani a Washington, Yong Jeung 
Kim, il 4 gennaio dell*anno scorso, Essa è la risposta di Kim II Sung 
ad una lettera che il suo interlocutore gli aveva indirizzato alcune set¬ 
timane prima per avanzare alcune proposte (il cui tenore si desume dal 
contesto) per la riunificazione pacifica della Corea, e rappresenta una 
compiuta illustrazione della posizione di Pyongyang su questo bru¬ 
ciante problema . Nello scorso dicembre, questa piattaforma è stata 
ripresa e inserita nel « programma politico » del governo della RDPC 



colloqui 



Al confine tra le due Coree un M.P. simbolo della separazione voluta dagli USA. 

Kim II Sung: lettera 
a un coreano d’America 


Ho ricevuto la vostra lettera del 
12 novembre 1966. Apprezzo la vo¬ 
stra lettera come espressione del 
vostro sforzo di promuovere la riu¬ 
nificazione del nostro paese su una 
base di autonomia. La posizione 
del nostro governo, sulla vostra 
proposta, riguardante la questione 
della unificazione del nostro paese 
fu già esposta chiaramente nei par¬ 
ticolari nella mia lettera dell’8 gen¬ 
naio 1965. Nella vostra ultima let¬ 
tera avete suggerito che come pas¬ 
so preliminare per facilitare l’uni¬ 
ficazione, sia istituita « una com¬ 
missione di conciliazione composta 
da un numero eguale di rappresen¬ 
tanti delle due parti, che potrebbe 
riunirsi in un paese non allineato, 
libero dall'influenza di tutte le po¬ 
tenze interessate ». Il vostro sug¬ 
gerimento mi pare abbia dei punti 
in comune con la nostra posizione 
circa la realizzazione di contatti 
e trattative fra il nord e il sud. 
Come è generalmente noto, noi ab¬ 
biamo proposto ripetutamente che 
i rappresentanti del nord e del sud 
della Corea si riuniscano a Seul 
o a Pyongyang, o in qualche al¬ 
tro posto concordato fra le due 
parti. Se la commissione di conci¬ 
liazione che voi suggerite si costi¬ 
tuisse e i rappresentanti del nord 
e del sud si sedessero attorno al 
tavolo di una conferenza, ispirata 
al principio di un’unificazione su 
una base di autonomia, si fareb¬ 
be un gran passo avanti verso la 
vittoria della causa della unifica¬ 
zione del paese. Tutti coloro che 
sono inquieti per l’avvenire dovreb¬ 
bero, sfruttando ogni opportuni¬ 
tà. esercitare il massimo sforzo per 
porre fine alla tragedia della frat¬ 
tura della nazione e realizzare quel¬ 
la che è la causa dell’intera na¬ 
zione: l’unificazione del paese. 

Via gli Usa 


Noi abbiamo fatto e continuia¬ 
mo a fare in modo conseguente tut¬ 
ti gli sforzi possibili per assolvere 
questo dovere supremo. Come è 
noto, noi siamo sempre partiti dal¬ 
la posizione che la questione del¬ 
l’unificazione — un problema inter¬ 
no del nostro paese — deve essere 
risolta secondo un principio di In¬ 
dipendenza in modo democratico 
e con mezzi pacifici, senza interfe¬ 
renza di forze esterne. Le misure 
fondamentali che noi abbiamo im¬ 
mancabilmente suggerite per l’uni¬ 
ficazione del paese sono: creare un 
governo unico, democratico e cen¬ 
trale mediante libere elezioni al 
nord e al sud. tenute dopo il riti¬ 
ro di tutte le truppe straniere. Noi 
abbiamo ripetutamente avanzato 
queste proposte anche dopo la guer¬ 
ra. alla conferenza di Ginevra del 
1954 riunita per la soluzione paci¬ 
fica della questione coreana, e in 
seguito nelle sessioni della Assem¬ 
blea popolare suprema della Re¬ 
pubblica popolare coreana. 

Il nostro piano è condizionato 
al ritiro delle truppe straniere. E’ 
evidente che, nelle circostanze in 
cui le forze straniere occupano il 
territorio, la sovranità nazionale e 
la libertà di espressione della vo¬ 
lontà popolare non possono essere 
assicurate. Oggi non vi sono forze 
straniere nella Corea del nord. Il 
punto è di sbarazzarsi dell’eserci¬ 
to degli Stati Uniti che occupa la 
Corea del sud sotto l’insegna delle 
« forze dell’ONU ». 

Lo svolgimento di elezioni genera¬ 
li nord-sud dipende dalla condizione 
che le truppe straniere vengano riti¬ 
rate e che qualsiasi interferenza 
straniera sia preclusa e, al contem¬ 
po, che la completa libertà di atti¬ 


vità dei partiti politici nonché la 
libertà ed i diritti delle masse popo¬ 
lari siano adeguatamente garantiti. 
Tutti i partiti politici, le organizza¬ 
zioni e i singoli debbono avere la 
possibilità di impegnarsi liberamen¬ 
te nell’attività politica sia nella Co¬ 
rea del nord che in quella del sud, 
la gente deve avere la possibilità di 
vedere liberamente la realtà del 
nord e del sud della Corea e di 
formarsi un proprio giudizio, di¬ 
scutere liberamente quale sia la via 
da imboccare per l'indipendenza e 
la prosperità della nazione e trar¬ 
re personalmente le dovute con¬ 
clusioni. Quando, dopo avere crea¬ 
to simili condizioni, si saranno 
svolte le elezioni generali nord-sud 
mediante il voto segreto e il suf¬ 
fragio universale, eguale e diretto, 
sarà possibile costituire un gover¬ 
no democratico unificato che ri- 
specchi appieno la volontà generar 
le delle masse del popolo di ogni 
strato sociale. E' nostra ferma con¬ 
vinzione che questo piano sia il 
più leale, il più ragionevole del pla¬ 
ni, e noi ci battiamo con tutte le 
energie, anche oggi, per la sua rea¬ 
lizzazione. 

Tuttavia, malgrado ciò sia rima¬ 
sto irrealizzato, noi avanzammo 
nell’agosto 1960 la proposta di co¬ 
stituire una confederazione nord- 
sud quale misura di transizione 
per ripristinare gli interrotti vin¬ 
coli nazionali, in attesa di una com¬ 
pleta riunificazione. Il piano della 
Confederazione prevede il rafforza¬ 
mento dei vincoli economici, cul¬ 
turali e sociali e la cooperazione 
tra le due zone, pur mantenendo 
per il momento i sistemi politici 
esistenti nella Corea del nord e nel¬ 
la Corea del sud. Sebbene ciò non 
porti alla completa unificazione, la 
applicazione di un slmile sistema 
confederato aprirebbe una fase fa¬ 
vorevole per la promozione della 
comprensione tra il nord ed il sud 
e per l’accelerazione dell'unificazio¬ 
ne del paese. Per diminuire le sof¬ 
ferenze provocate dalla divisione 
del paese e contribuire a promuo¬ 
vere l’unificazione, noi abbiamo 
proposto di realizzare scambi eco¬ 
nomici e culturali tra 11 nord e 
il sud, lasciando da parte le que¬ 
stioni politiche, ed abbiamo anche 
proposto di realizzare visite scam¬ 
bievoli e, prima di tutto, la corri¬ 
spondenza tra il nord e 11 sud. Ab¬ 
biamo inteso andare così incontro 
allo struggente desiderio del geni¬ 
tori, delle mogli e dei figli, del 
congiunti e degli amici separati nel¬ 
le due zone™ 

—Alla prima ed alla sesta sessio¬ 
ne della seconda Assemblea popola¬ 
re suprema della RDPC ed In nu¬ 
merose altre occasioni, abbiamo 
proposto di ridurre le forze arma¬ 
te del nord e del sud a centomila 
uomini o meno, rispettivamente e 
di concludere un accordo sull’asten¬ 
sione dall’uso della forza armata 
contro l’altra parte. Ci siamo of¬ 
ferti inoltre, a più riprese, per al¬ 
leviare la dura vita del popolo sud- 
coreano che 1 angue nella miseria e 
nella fame, di accogliere nella Co¬ 
rea del nord i disoccupati e gli or¬ 
fani e di garantire loro lavoro e 
mezzi di sussistenza, di concedere 
stipendi agli studenti affinchè pos¬ 
sano mantenersi nella vita e negli 
studi, ed abbiamo altresì proposto 
misure per soccorrere le vittime 
delle calamità naturali. 

Non abbiamo cessate un solo mo¬ 
mento 1 nostri sforzi perseveranti 
per la riunificazione autonoma del¬ 
la patria. Parlando solo degli ultimi 
anni, nel marzo 1964, la terza ses¬ 
sione della terza Assemblea popo¬ 
lare suprema della RDPC, su Ini¬ 
ziativa del nostro governo, propo¬ 
se di realizzare l’unità nazionale 


e la cooperazione indicendo una con¬ 
ferenza congiunta dei partiti politi¬ 
ci e delle organizzazioni pubbliche 
della Corea del nord e del sud o 
mediante contatti e scambi di opi¬ 
nioni tra 1 rappresentanti di tutti 
i circoli della Corea del nord e del 
sud. Essa si offerse di fornire alla 
Corea del sud ogni anno due mi¬ 
lioni di suk di riso raffinato, cen¬ 
tomila tonnellate di acciaio lami¬ 
nato, un miliardo di KW-H di ener¬ 
gia elettrica e diecimila tonnellate 
di fibre chimiche più cemento, le¬ 
gname e macchinari per ripristina¬ 
re la devastata economia della Co¬ 
rea del sud e contribuire alla sta¬ 
bilizzazione del tenore di vita del 
popolo. 

Tutte queste nostre proposte giu¬ 
ste e ragionevoli hanno incontrato 
l’unanime sostegno di coloro che, 
nel nord e nel sud, aspirano arden¬ 
temente all’unificazione del paese. 

Paura al sud 


Le autorità sud-coreane non si 
sono soltanto opposte a tutte le 
nostre giuste proposte, ma rispon¬ 
dono al crescente desiderio di riu¬ 
nificazione del popolo sudcoreano 
con repressioni spietate. Esse con¬ 
dannano come un atto di « tradi¬ 
mento », che viola la a politica dello 
Stato » perfino la richiesta di scam¬ 
bi economici e culturali, l'invio di 
corrispondenza e lo scambio di vi¬ 
site fra il nord e il sud, per non 
parlare della richiesta di una com¬ 
pleta riunificazione del paese. Le 
autorità sudcoreane non parlano 
mai di un’unificazione che non sia 
realizzata mediante « elezioni con la 
supervisione delle Nazioni Unite ». 
Ciò allo scopo di far intromettere 
una forza esterna negli affari in¬ 
terni del paese. Le Nazioni Unite 
non hanno nè la competenza, nè 
il diritto di immischiarsi nella que¬ 
stione coreana. Anzi, esse sono state 
usate come strumento per lagalizza- 
re l’aggressione degli imperialisti 
statunitensi contro il nostro paese. 
La formula proposta dalle autorità 
sudcoreane, si prefigge lo scopo fi¬ 
nale di estendere al nord 11 do¬ 
minio coloniale deU'imperialismo 
degli Stati Uniti. Appoggiandosi sul¬ 
l’imperialismo degli Stati Uniti, con 
la scusa delle elezioni sotto la «su¬ 
pervisione delle Nazioni Unite», le 
autorità sudcoreane mirano unica¬ 
mente a lasciare ia Corea del sud 
nelle mani delle forze aggressive 
straniere e di rendere permanente 
la divisione del paese™ 

™E’ certo che queste autorità te¬ 
mono più di ogni altra cosa che 
la questione dell’unificazione del 
paese il nostro popolo la risolva 
da sè. Altrimenti, perchè continua¬ 
no a mendicare l’occupazione e la 
protezione militare americana? 

...Alla divisione della nazione non 
si potrà mai porre fine, se si fa 
assegnamento sulle forze esterne. 
Nè gli Stati Uniti, nè le Nazioni 
Unite possono risolvere la questio¬ 
ne della riunificazione della nostra 
patria, ed è impensabile che un 
qualunque paese straniero ci faccia 
dono dell’unità della patria. Come 
avete giustamente sottolineato, la 
riunificazione del paese è affare no¬ 
stro, che deve essere risolto dal 
nostro stesso popolo. E’ una que¬ 
stione che può essere risolta sol¬ 
tanto su una base di indipendenza. 
Per realizzare l’unificazione indi- 
pendente del paese, non deve essere 
consentita alcuna interferenza, sia 
essa delle Nazioni Unite o di qual¬ 
sivoglia altra forza esterna. 

Quanto al nostro governo, esso 
affronta sempre i suoi problemi in 
armonia con le proprie opinioni e 
decisioni e sostiene fermamente la 
sua sovranità in tutti 1 campi: po¬ 
litico, economico, culturale, ecc. E’ 


noto al mondo intero che noi non 
consentiamo alcuna interferenza del¬ 
le potenze straniere nel nostro pae¬ 
se. Se venisse costituito anche nella 
Corea del sud un regime indipen¬ 
dente, oppure se la Corea del sud 
divenisse neutrale, non esisterebbe 
in realtà alcun grosso ostacolo per¬ 
chè il nostro popolo riunifichi il 
paese da sè. 

Il fatto è che la Corea del sud è 
sotto l'occupazione militare degli 
Stati Uniti, sotto la dominazione 
degli Stati Uniti. La permanenza 
delle truppe americane nella Corea 
del sud e la politica di schiavitù 
coloniale degli Stati Uniti sono i 
principali ostacoli alla riunificazio¬ 
ne della nostra patria. 

Per realizzare rapidamente la riu¬ 
nificazione, noi tenderemo sempre 
le mani a coloro che hanno a cuo¬ 
re gli interessi della nazione ed 
aspirano all’unificazione del paese, 
a prescindere dalle loro opinioni po¬ 
litiche, ideologiche, fedi religiose e 
atti passati. Noi saluteremo e mar- 
ceremo assieme persino a coloro 
che hanno commesso crimini con¬ 
tro la patria e la nazione, a con¬ 
dizione che si pentano dei loro mi¬ 
sfatti passati e aderiscano alla lot¬ 
ta per l’unificazione indipendente 
del paese. Anche In futuro noi fa¬ 
remo ogni sforzo per realizzare la 
riunificazione indipendente negli in¬ 
teressi della nostra nazione e del 
nostro popolo. Siamo pronti a di¬ 
scutere qualunque proposta di qual¬ 
siasi persona purché parta dal prin¬ 
cipio della riunificazione del paese 
con le sole forze del nostro popolo, 
respingendo ogni forza esterna, e 
ci adopreremo per trovare punti in 
comune. 

Quanto alle autorità sudcoreane, 
esse non hanno mai rappresentato, 
e mai lo potranno, il popolo co¬ 
reano. E’ fuori discussione, per co¬ 
loro che stanno al potere appog¬ 
giandosi alle forze esterne e traden¬ 
do così i propri compatrioti, la pos¬ 
sibilità di rappresentare il popolo. 
Le autorità sudcoreane hanno la¬ 
sciato tutto nella Corea del sud al¬ 
la mercè degli aggressori imperia¬ 
listi degli Stati Uniti ed hanno sot¬ 
toposto il nostro popolo ad ogni 
sorta di umiliazione e di oppres¬ 
sione nazionale. Esse perpetrano la 
repressione fascista contro le masse 
del popolo e perseguitano i patrioti, 
inoltre, esse si uniscono alle forze 
militariste giapponesi e spargono 
persino il sangue dei loro compa¬ 
trioti, offrendoli come capri espia¬ 
tori per la guerra di aggressione de¬ 
gli Stati Uniti nel Vietnam. Si può 
forse immaginare che esse possano 
rappresentare il popolo? Se le au¬ 
torità sudcoreane prendessero, an¬ 
che oggi, una posizione indipenden¬ 
te, abbandonando la loro politica 
di appoggio sulle forze esterne, noi 
potremmo intavolare negoziati an 
che con esse, in un paese neutrale o 
in qualsiasi altro luogo concordato. 
Per fare ciò, le autorità sudcoreane 
debbono accettare i seguenti punti: 

1) chiedere II ritiro dell’esercito 
di aggressione degli Stati Uniti; 

2) cessare l'invio criminale di 
truppe nel Vietnam e ritirare com¬ 
pletamente le truppe già inviatevi; 

3) abrogare il « trattato tra la 
Repubblica di Corea e il Giappo¬ 
ne», che vende il paese; 

4 ) liberare tutti i prigionieri po¬ 
litici ed 1 patrioti che sono stati 
arrestati ed imprigionati sotto l’im¬ 
putazione di aver combattuto per 
la causa della riunificazione dei 
paese; 

5) porre termine alla repressione 
fascista, garantire la libertà demo¬ 
cratica nella vita sociale e politica 
del paese, compresa quella di paro¬ 
la, di stampa, di riunione, di asso¬ 
ciazione e di dimostrazione, e con¬ 
cedere liberamente la riunificazione 
del paese. 


• Mosca: 
il processo 
agli scrittori 

V I DICO francamente che non pos¬ 
so approvare l’atteggiamento di 
certi compagni che osano scrivere al 
giornale, schierandosi assieme agli 
avversari sulla questione del pro¬ 
cesso di Mosca contro i quattro 
scrittori imputati. E non posso nep¬ 
pure essere d’accordo col commen¬ 
to del/'Unità che avanza severe cri¬ 
tiche sulle sentenze emesse dalla 
giustizia sovietica contro quegli 
scrittori — a cominciare da Daniel 
e Siniawski — che in nome della 
libertà di pensiero si mettono con¬ 
tro tutti e contro tutto. 

...Quegli scrittori, se vogliono pro¬ 
prio essere utili all’umanità, non 
hanno altro che da mettere il loro 
libero pensiero in favore del lavo¬ 
ro, e avranno operato per la liber¬ 
tà di chi lavora e di loro stessi. 
Ma se quelli intendono adoperare 
liberamente il loro intelletto per de¬ 
nigrare un regime che cerca di per¬ 
fezionare un sistema di giustizia e 
di eguaglianza fra gli uomini, è giu¬ 
sto che quei campioni siano con¬ 
dannati. 

Vito Tagliavini 
(Bologna) 

S ONO UN compagno di 24 anni e 
desidero avanzare qualche osser¬ 
vazione critica. Un fatto che mi ha 
toccato è stato il silenzio quasi as¬ 
soluto del giornale sul processo dei 
quattro intellettuali di Mosca (an¬ 
che se di scarso valore, come ave¬ 
te scritto) e la posizione dell’arti¬ 
colo di domenica 14 gennaio. Una 
posizione ambigua, che a mio av¬ 
viso doveva essere critica e precìsa, 
per lo svolgimento del processo e 
per le dure condanne inflitte. Mi 
domando se il giornale non avesse 
dovuto avere più coraggio in questi 
particolari momenti, e non giusti¬ 
ficare con frasi come quella in cui 
si dice di comprendere certe situa¬ 
zioni. 

Mentre tutta la stampa italiana 
ne fa una grossa speculazione, mi 
viene il dubbio che quando succede 
qualcosa di poco producente nella 
Unione Sovietica si preferisca pas¬ 
sarlo inosservato. 

Giuliano Malagrida 
(Rimini) 

S U QUESTO argomento abbiamo 
già pubblicato negli scorsi gior¬ 
ni numerose lettere, nelle quali era¬ 
no espressi i più diversi pareri, 
anche se gli scritti nella quasi to¬ 
talità partivano da un apprezza¬ 
mento delle posizioni assunte dal 
nostro giornale. Ci hanno anche 
scritto (esprimendo in molti casi 
duri giudizi sull’atteggiamento fa¬ 
zioso della RAI-TV) i lettori: Na¬ 
tale Nencini (Roma), B. Ventura 
(Torino), Franco Zaniboni, Camillo 
G. (Roma), un gruppo di socialisti 
dell’ex PSI di Milano, Giovanni Pi- 
chi (Trieste). 

Risponde 


Luciano Gruppi 


O GNI paese ha la sua storia e, 
in particolare, profondamente 
diversa dalla storia nostra e degli 
altri paesi europei è quella della 
Russia. Sviluppi dell’individualismo 
che da noi si sono avuti, là non 
sono stati conosciuti. Non si sta¬ 
bili, in quel paese, la tradizione 
inglese d ell'habeas corpus e quella 
francese della tolleranza e della li¬ 
bertà di opinioni, con tutti i riflessi 
che ciò ha avuto da noi. Inoltre, 
l’Unione Sovietica ha dovuto co¬ 
struire il socialismo in quella ben 
nota situazione, e tutto ciò non può 
essere senza conseguenza alcuna 
sulla vita e sulla mentalità di oggi, 
ove si consideri poi quanto sia te¬ 
sa e pericolosa la situazione inter¬ 
nazionale. Certo, noi non possiamo 
raffrontare la realtà della democra¬ 
zia socialista, che si è formata ab 
traverso processi storici concreti, 
gli uni differenti dagli altri, ad un 
astratto modello di ciò che essa 
dovrebbe essere. Tuttavia, la consi¬ 
derazione storica, indispensabile 
per comprendere, non deve servire 
a giustificare tutto, non deve impe¬ 
dire di cogliere disagi e tensioni, 
problemi irrisolti, là dove essi si 
manifestano al di dentro dello stes¬ 
so processo di sviluppo dei paesi 
socialisti. 

Ora, un fatto appare a chi abbia 
osservato ed osservi la vita sovie¬ 
tica. Il XX Congresso, la critica 
all’opera di Stalin, ha provocato un 
turbamento profondo, con comples¬ 
si riflessi Ideologici, particolarmen¬ 
te nelle giovani generazioni. Ha da¬ 
to luogo ad una ansia di ricerca, 
di dibattito, di nuove conoscenze, 
di nuovi contatti con 1 vari feno¬ 
meni della cultura intemazionale. 
Ciò è estremamente positivo e ha 
introdotto nella vita culturale del- 
l'URSS una vivacità ed una ricchez¬ 
za prima sconosciute. Si può dire 
che. in quasi tutti 1 settori e non 
solo in quelli delle scienze e della 
tecnica, si asssite ad un progresso 
impetuoso della cultura sovietica, 
ad un rigoglio di nuove intelligen¬ 
ze. Tutto ciò si compie nel sociali¬ 
smo e grazie ad esso: in un paese 
dove il cittadino non cessa di esse¬ 
re tale quando entra in fabbrica. 


ma dove gli operai discutono del 
Piano e della vita aziendale, criti¬ 
cano la direzione; dove non vi è 
contrasto tra la direzione generale 
della vita economica e gli interessi 
del popolo, ma coincidenza. Nel 
quadro, insomma, di una democra¬ 
zia sostanzialmente superiore a 
quella tradizionale, per i contenuti 
reali che la caratterizzano. 

Ma è anche vero che vecchi me¬ 
todi di direzione, oggi superati dal¬ 
la realtà, vecchie mentalità persi¬ 
stono. Non solo nella direzione del¬ 
la vita culturale, ma anche, per 
esempio, nell’economia, e non a ca¬ 
so essi sono, nellTlRSS, fortemen¬ 
te criticati quando si pone il pro¬ 
blema della riforma economica. 
Si è determinato, insomma, per 
schematizzare, un contrasto tra il 
rigoglio delle nuove forze culturali, 
la loro ansia di ricerca e di libero 
dibattito e certi metodi di direzione. 

Di qui, insieme allo sviluppo del¬ 
la vita culturale, il verificarsi, in 
certi ambienti, di fenomeni di con¬ 
fusione culturale ed ideologica; lo 
impasticciamento del marxismo, ad 
esempio, con correnti di pensiero 
che, con esso, non hanno nulla a 
che vedere. Fatti difficilmente evi¬ 
tabili, nella complessa situazione in 
cui si verifica questo slancio cul¬ 
turale che, grazio allo sviluppo del¬ 
la società socialista e al XX Con¬ 
gresso, ha investito ITIRSS. Come 
superarli? Soffocando le posizioni 
storte, emarginandole, non consen¬ 
tendo ad esse di esprimersi, oppu¬ 
re affrontando il dibattito, scenden¬ 
do in lotta nel campo aperto delle 
idee o della cultura? 

Certo, vi è un dovere ed una ne¬ 
cessità di direzione della vita cul¬ 
turale da parte dello Stato e da 
parte del Partito (in forme diverse, 
però!), a cui nè l’uno nè l’altro 
possono rinunzlarvi; è un proble¬ 
ma di unità, oltre che politica, 
morale ed ideale del popolo, in una 
società che non conosce più anta¬ 
gonismi di classe. Ma vi è anche 
una necessità di aperto confronto 
democratico delle idee, di libera ri¬ 
cerca culturale. E' stato trovato 
l’equilibrio tra direzione e sponta¬ 
neità, tra unità e confronto demo¬ 
cratico? 

Quando questo equilibrio non vie¬ 
ne trovato, quando le idee (anche 
quelle storte) non vengono affron¬ 
tate in campo aperto, le posizioni 
si esasperano, la critica si irrigi¬ 
disce in modo pregiudiziale e da 
una situazione di tensione e di di¬ 
sagio taluni possono essere spinti 
ad azioni inammissibili. Ma vi è o 
non vi è un nesso tra questi reati 
comuni e quelle situazioni di disa¬ 
gio culturale e ideale, determinate 
da un’insufficienza di aperto con¬ 
fronto delle idee? 

Era quanto avrebbe dovuto ap¬ 
parire dal recente processo di Mo¬ 
sca. Esso avrebbe potuto anche dir¬ 
ci che — almeno nel caso in que¬ 
stione — quel nesso non c'è e che 
qui si tratta di reati comuni e ba¬ 
sta. Ma per il modo in cui il pro¬ 
cesso si è svolto, questa risposta, 
ci sembra, non è venuta. 

Di qui le nostre riserve, verso 
quella vicenda, nnpt di qui anche il 
nostro rifiuto di unirci al coro di 
quelli che gridano all’attentato con¬ 
tro la libertà di cultura, quando 
poi, da noi, essi sono i primi a co¬ 
prire i reali condizionamenti che 
alla cultura vengono posti, nella no¬ 
stra società, dalla logica del pro¬ 
fitto e dal modo con cui ad essa 
è subordinata la vita culturale (per 
non parlare degli interventi censo¬ 
ri). E se poi dovessimo parlare del¬ 
le bastonate della polizia contro 
gli studenti di Pisa? Degli interven¬ 
ti polizieschi nelle Università che 
si definiscono libere e autonome? 

La nostra risposta più chiara, più 
coerente viene, però, da tutta la no¬ 
stra azione politica: dal nostro per¬ 
manente impegno di lotta per difen¬ 
dere le libertà democratiche da ogni 
attentato, per portarle avanti, per 
dare ad esse nuova ampiezza e so¬ 
stanza. Viene dalla nostra politica 
culturale che sollecita il confronto 
aperto delle idee — anche all’inter¬ 
no del partito —, raffrontarsi del¬ 
le scuole artistiche e delle correnti 
di pensiero. 

• Quando 
si giustifica 
l’ostruzionismo 
parlamentare? 

E 9 RIPRESA la discussione al 
Senato sulla legge elettorale 
per le regioni ed è ripreso l’ostru¬ 
zionismo da parte dei liberali. Sono 
pronto ad unire anch’io la mia vo¬ 
ce alla denuncia dell'ostruzionismo, 
perchè mette il Parlamento in con 
dizione di non funzionare e in par 
te lo scredita. Ma dico al PCI, di 
cui sono un amico: voi non potete 
lamentarvi dell’ostruzionismo parla¬ 
mentare dei liberali, perchè l’ostru¬ 
zionismo l’avete fatto anche voi, eia 
morosamente. Ricordo la discussio 
ne sul Patto Atlantico e, nel 1953. 
la lotta contro la legge-truffa. Io 
condivisi gli obiettivi che i comu¬ 
nisti si proponevano nelle passate 
battaglie parlamentari. Osservo pe¬ 
rò che sul terreno dei metodt non 
è serio condannare oggi nei liberali 
quello che ieri e per primi hanno 
largamente fatto i comunisti stessi. 

Leandro Jommelli 
(Firenze) 

Risponde 


Quinto Bonazzola 


E 9 VERO, l’ostruzionismo parla 
mentare, pur esercitandosi nel¬ 
l’ambito dei regolamenti delle due 
Camere, tende a paralizzarne il fun 
zionamento. Può quindi essere con¬ 
siderato estraneo alle «regole del 
gioco » democratico, regole che non 
possono ormai essere tutte scrit¬ 
te, ma debbono innanzitutto vivere 
nella coscienza di chi della demo 
crazia stessa è protagonista 
Quando dunque può avere un sen 
so l’ostruzionismo e quando la sua 
funzione può essere positiva per la 
democrazia? Quando appunto non 
rappresenti una rottura delle « re¬ 
gole del gioco», bensì l’estrema di 
fesa contro il tentativo di una si¬ 
mile rottura promosso da una mag¬ 
gioranza faziosa. 

In Italia, per esemplo, la supre¬ 


ma regola del gioco democratico è 
la Costituzione repubblicana. Eb¬ 
bene, quando con un colpo di mag¬ 
gioranza parlamentare al tenta di 
fare approvare qualche norma che 
vada contro lo spirito da cui è na¬ 
ta la Costituzione, anche l’ostruzio¬ 
nismo trova una sua legittimità po¬ 
litica. Si veda il caso del patto 
atlantico: mentre la Costituzione è 
chiaramente ispirata a Ideali di pa¬ 
ce e pone a proprio cardine l'indi¬ 
pendenza nazionale del Paese e quel¬ 
la delle sue forze armate, il patto 
atlantico veniva a demolire questi 
cardini per coinvolgere l'Italia nella 
minaccia di avventure di guerra al 
servizio degli USA. 

E si veda l’esemplo della legge- 
truffa: mentre la Costituzione si 
fonda sull’eguale dignità politica di 
tutti i cittadini, si tentò nel 1953 
di varare una legge elettorale che 
automaticamente ne avrebbe posto 
una parte nella condizione di citta¬ 
dini di seconda categoria. In que¬ 
sti casi, dunque, l’ostruzionismo ma¬ 
nifestò un suo volto pienamente le¬ 
gittimo, di strumento usato nella 
lotta per restaurare i valori di de¬ 
mocrazia costituzionale che una 
maggioranza faziosa intendeva oscu¬ 
rare 

Nel caso dell’ostruzionismo libe¬ 
rale è Invece tutto l’opposto. Qui 
abbiamo una maggioranza parla¬ 
mentare finalmente decisa ad attua¬ 
re — sia pure con grave ritardo 
— una precisa norma della Costitu¬ 
zione: l’istituto dell’ente regione. Lo 
ostruzionismo liberale rappresenta 
non solo la difesa con mezzi esor-’ 
bitanti di un punto di vista di par¬ 
te, ma espressamente un intento po¬ 
litico eversivo, che mira a paraliz¬ 
zare il principale Istituto della de¬ 
mocrazia italiana, il parlamento, af¬ 
finchè non trovi attuazione la re¬ 
gola fondamentale posta alla base 
della convivenza democratica, la Co¬ 
stituzione. 

Perciò ogni paragone con quanto 
fecero in passato 1 comunisti è pu¬ 
ramente esteriore e formale: nella 
sostanza comunisti e liberali si so¬ 
no mossi In direzioni radicalmente 
opposte. 

• I marxisti 
e la 

sociologia 

V I SAREI molto grato se potessi 
avere una risposta a queste due 
domande: qual è l’attuale sviluppo 
della sociologia in Italia? Come i 
marxisti si collocano di fronte alla 
sociologia? 

Mino Garzla 
(Tughe • Lecce) 

Risponde 


Mario Spinella 


VTEGLI ultimi decenni del seco- 
lo scorso la sociologia aveva 
anche In Italia una sua fioritura, 
con caratteristiche nettamente po¬ 
sitivistiche. La reazione spirituali¬ 
stica e idealistica de) pensiero di 
Benedetto Croce e Giovanni Gen¬ 
tile dette un duro colpo agli svi¬ 
luppi di questa disciplina nel no¬ 
stro paese; nè il fascismo — Inte¬ 
ressato a nascondere la realtà del¬ 
la vita nazionale dietro le sue pa¬ 
role d'ordine retoriche — certo la 
favori. Dopo la Liberazione, la so¬ 
ciologia italiana dovette perciò ri¬ 
prendere da zero. Non è perciò da 
sorprendersi se l’influsso prevalen¬ 
te fu, in un primo tempo, quello 
della scuola sociologica meglio or¬ 
ganizzata e più attiva: la sociolo¬ 
gia degli Stati Uniti. 

Oggi esiste in Italia una (relati¬ 
va) « ripresa sociologica », dovuta 
alla presenza, in questo campo, di 
talune notevoli personalità di stu¬ 
diosi, da Fianco Ferrarotti a Lu¬ 
ciano Gallino, da Filippo Barbano 
ad Alessandro Pizzomo, da Albero^ 
ni a Pagani. Nè manca una schiera, 
che si va infittendo, di giovani at¬ 
tenti alla teoria e alla ricerca so¬ 
ciologica. dal marxista Tullio Ay- 
mone a Pio Baldelli a Domenico 
Corradinl ecc. Anche il livello cul¬ 
turale si va. in questo campo, affi¬ 
nando ed elevando, superando l'em¬ 
pirismo e il positivismo che furono 
dominanti negli Stati Uniti e altrove. 

Per quanto riguarda i rapporti 
tra marxismo e sociologia, occorre 
anzitutto sottolineare che il marxi¬ 
smo è a anche » (sebbene non sol¬ 
tanto) sociologia, cioè metodo di 
indagine dei problemi sociali, e — 
come tale — è penetrato largamen¬ 
te nella più ricca ed elaborata cul¬ 
tura sociologica. La polemica mar¬ 
xista non si rivolge quindi alla so¬ 
ciologia in generale, ma ai metodi 
scientisti, empiristi, positivisti che 
ancora dominano largamente que¬ 
sta disciplina. Molto schematica¬ 
mente, può dirsi infatti che tali me¬ 
todi, rifiutando il concetto marxiano 
della « totalità » entro cui prendono 
forma e si determinano 1 vari aspet¬ 
ti e fenomeni della vita sociale, fi¬ 
niscono inevitabilmente per offrire 
una immagine non solo parziale, 
ma anche deformata degli oggetti 
del loro studio. 

Questa critica, arbitrariamente e- 
stesa alla sociologia in quanto tale, 
portò, nel periodo staliniano, ad 
una indiscriminata condanna. Oggi 
la situazione è cambiata; e anche 
in Unione Sovietica si ha una ricca 
ripresa della ricerca sociologica. In 
un convegno di studiosi di socio¬ 
logia dei paesi socialisti, tenutosi 
lo scorso dicembre in Jugoslavia, 
oltre ai notevolissimi risultati rag¬ 
giunti dalla scuola polacca (dove 
l'indagine sociologica non si è mai 
arrestata), sono apparsi evidenti gli 
sviluppi che la sociologia va assu¬ 
mendo negli altri paesi socialisti, 
particolarmente nella stessa Jugo¬ 
slavia, in Cecoslovacchia e nella Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. 


pa«. 1/l'Unità 






Domenica 4 Lunedi 


1° Canale 


MESSA 

LA VOCAZIONE 

Il giovane oggi - (2* puntata) 

SETTEVOCI 

Giochi musicali presentati da 
Pippo Oaudo 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
POMERIGGIO SPORTIVO 
Campanile nuoto: Incontro To¬ 
rino - Firenze 

Ripresa diretta di un Incontro 
di pallacanestro 
LA TV DEI RAGAZZI 
Il Club di Topolino. (Cartoni 
animati di Walt Disney) 

Viaggio a Samoa • (2* puntata) 

La spada di Zorro. (Telefilm) 

POMERIGGIO ALLA TV 

Quelli della domenica, con Rie 

e Gian, Lara Saint Paul e Paolo 

Villaggio 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
IL CIRCOLO PICWICK 
di C. Dickens - (t a puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


SCUOLA MEDIA 
Geografia 

Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

Radioelettronica 

SAPERE 

Il processo penale - (4 a puntata) 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
Le pazze lepri di marzo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO' 

Programma per I più piccini 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Immagini dal mondo (Notiziario) 
Il maggiore fantasma (Telefilm) 
TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
braria 
SAPERE 

Il bambino nell'età della scuola 
(9* puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

SUI SENTIERI DEL WEST 

I cavalieri del Texas. Film di King 

Vidor, con Fred Mac Murray 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNOLE 


2° Canale 


2° Canale 


17,30 SFIDA ALL’OCEANO 
di Giordano Repossi 
18.20 TOURQUOISE 

Duo tempi di G. De Tervagne 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOCO PERICOLOSO 
Incartamento Rawson (Telefilm) 

22,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per setta sere 

22.15 SETTEVOCI 

Giochi musicali presentati da 
Pippo Baudo - (Replica) 


radio radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: Ore 8> 13; 15| 20. 23 

6,35 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7.40 Cullo evangelico 

8.30 Vita nei campi 
9,00 Musica per archi 

9.10 Mondo cattolico 

9.30 Santa Messa 

10.15 Trasmissione per le Forze Armate 

10.45 Ferma la musica 

11,40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

12.47 Punto e virgola 

13.15 Le mille lire 

13.30 SI o no 

13,38 Canta Little Tony 

14,00 Muslcorama e Supplementi di vita re¬ 
giornale 

14.30 Seat - Beat - Beat 

15,10 Motivi aU'arle aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16,00 Tutto il calcio minuto par minuto 

17.56 Rediotelclortuna 1968 
17,59 Bollettino per I naviganti 
18,00 Concerto sintonico 

19.20 Sir Julian all'organo 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto quattro 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto del violoncellista Antonio Je- 
nigro e del pianista JorS Demus 

22.20 Le nuove canzoni 

22.45 Prossimamente 

23.00 Questo campionato di caldo 


Nazionale 

GIORNALE^RADU): Ore 7, 8, 10, 12, 15. 

6,35 Corso di lingua trmnceaa 

7.10 Musica stop 
7.37 Pari e dispari 
7,48 Leggi e sentenze 

8,30 Le canzoni del mattino 

9.10 Colonna musicate 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica (Prima parte) 
11,00 La ore della musica (Seconda parte) 

11,24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 
13,00 Hit Parade 

14,00 Trasmissioni regionali 

10,35 Lo ore dalla musica 

Le canzoni di Sanremo 1968 

15.30 Le nuove canzoni 

15,45 Album discografico 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Valigia sanitaria 

17.11 Una lotta per la corona 
18,00 Intervallo musicale 

18,10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18,20 Per voi giovani 

19.12 Margherita Pusterta 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno del cinque 
21,00 Concerto 


Secondo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 7.30. 8.30, 9,30. 

10.30, 11,30, 13.30, 17. 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30 

6,30 Buona testa (Prima parta) 

7.40 Buona testa (Seconda parta) 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Roberto Villa 

8.45 II giornale dette donne 

9,35 Gran varietà 
11,00 Le canzoni della domenica 
11,27 Radiotelefortuna 1968 

11.35 Juke-box 
12,00 Anteprima sport 

12.15 Vetrina di Hit Parade 

12.30 Trasmissioni regionali 
13.00 II gambero 

13.35 Radio a (umetti 

14.00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

15,00 Gli amici della settimana 

16.20 La corrida 
17,05 Domenica sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 II Girasketch (Prima parta) 

19.30 SI o no 

19.30 Rsdioscra 

19,50 Punto e virgola 

20,00 ti Girasketch (Seconda patta) 

21,00 Gli anni d'oro del Music-Hall 

21.20 Intervallo musicale 

21.40 Canti della prateria 
22,00 Poltronissima 

22.40 Chiusura 


Terzo 


9,30 

9.45 

9.5S 

10.00 

10,35 

11,00 

11.15 
12,10 
12,20 
13,00 

14.30 

15.30 
17.10 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 

19.15 

80.30 
81,00 
82,00 

82.30 
•8.15 


Corriere dall’America 
C. M. von Weber 
Sondiate, Imperatore africano 
G. Brunetti a K. Ditterà von Pittai sdei I 
Musiche per organo 
V. Frotine 
Concerto operistico 
Joyce adolescente e laseri 
Musiche di tapinatone popolerà 
Le grandi interpretazioni 
F. Giardini e A. Sreckner 
La meteora. 

J. Brahms 
Place l'Etoile 

Occasioni musicali della liturgia 
Musica legg e ra 
La lanterna 

Concerto di ogni sera 
Che cos'è lo st ru t tura lleino 
Club d’eeeoito 
Il Giornata dal Tana 
Kreisleriana 
Rivista delta riviste 


GIORNALE RADIO: Ore «,30, 7,30. 8. 9.30. 

10,30, 11.30. 12,15. 13,20. 14.30. 

”:?o: 22,3o' ,7 - 30 - ,8 - 30 ’ ,9 - 30 - 

8,35 Svegliati e canta 

7.15 L'hobby del giorno 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8.40 Roberto Villa vi Invita ad ascoltare 

8,45 Signori l’orchestra 

9.09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10.00 II tulipano nero 

10.15 Jazz panorama 

10.40 lo e il mio amico Osvaldo 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Radiotelelortuna 1968 

11.44 Canzoni degli anni ’60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 —Tutto da rifarei 

13.35 Stella meridiana 
14.0S Juke-box 

14.45 Tavolo» musicata 

15,00 Selezione discografica 

15.15 II Giornale delta edema 

15.35 Canzoni napoletana 

15.57 Tre minuti per te 

16,00 Le canzoni di Sanreaee 1888 

16.15 Pomeridiana 

18.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo In musica 

18.55 Sui nostri « net ce t i 

19.00 E’ arrivato un bastimento 
19.23 SI o ne 

19,50 Punto e virgola 
20,00 II mondo dell'opara 


9.55 

10,00 

10.40 

11.15 

11.45 
12,10 
12.20 
12,35 
13,00 

14.30 
15,00 

15.30 

15.45 
17,00 
17.10 
17,80 

17.45 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 


Terzo 


La vita sbagliate 41 La ali Bea 
Musica sacra 
M. Regar 
P. Ltazt 
F. J. Hsydn 

Tutti 1 Paesi alta Narieei Unite 
J. Turina 
D. Cimaroas 
Antologia 41 I nte l ai at i 
J. J. Fui a R. Schvmen 
Capolavori del Novecento 
M. C lemen ti 
H agite 

La opinioni dagli altri 
Giovanni Pi sei ili Fuortancce 
Corso 41 lingua francava 
F- A. Rase t t i 


Musica leggera 

Piccate ptaaite 

Concario 41 ogni aera 

Concario del Quartetto Guareari 


Una immagine dalla prima puntata del «Circolo Ptckioick » di Charles Dickens. Da sinistra a destra: Mario Pisu. Leopoldo Trieste, Guido Albati 

DA QUESTA SERA L’OPERA GIOVANILE DI DICKENS 

Ritorna alle immagini 
il Circolo Pickwick 

Il celebre romanzo nacque come commento ai disegni satirici di Robert Seymour 


18,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 

1° corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Georges Pretre 
22.35 OMAGGIO A KANDINSKY 

Balletto di Jean Oudan. Interpre¬ 
ti: Sonia Petrovna, Christiane De 
Rougemont e Jean Dudan 


Ottavio Cecchi 


Ci sono almeno due maniere di 
leggere i romanzi di Charles Di¬ 
ckens: una ispirata al romanzo di 
appendice — o al romanzo alla Wal¬ 
ter Scott, cioè tutta in superficie, 
affidata ai prevedibili colpi di sce¬ 
na — e che si appaga di seguire 
i fatti secondo la loro cronologia 
(magari la periodicità delle dispen¬ 
se: alle quali Dickens affidò men¬ 
silmente il suo Circolo Pickwick) e 
una ispirata al Dickens della memo¬ 
ria e deU’autobiografia:quel Dickens 
scoperto molto tempo dopo la sua 
morte, poniamo, da un Marcel 
Proust. Che fu un lettore attento 
e, in certo senso, autobiografica¬ 
mente interessato a quei romanzi 
dello scrittore inglese dove era pos¬ 
sibile rintracciare la vena della me¬ 
moria e del tempo perduto, alla 
quale si sarebbe affidata gran par¬ 
te della maggiore letteratura con¬ 
temporanea, da Henry James a 
Proust, fino agli scrittori di oggi. 
Ma oramai non si tratta più di 
una scelta. Non si può più leggere 
Dickens o nell'una o nell'altra ma¬ 
niera: bisogna leggerlo nell’ima e 
nell'altra maniera, e ogni lettura 
parziale e unilaterale risulterebbe 
arbitraria. 

Il Circolo Pickwick è un libro 
che più di altri si presta a una 
lettura di superficie; e più di molti 
altri libri dell’Ottocento offre la 
possibilità a un illustratore in ve¬ 
na di esercitazioni calligrafiche di 
tradurre le parole in immagini. Na¬ 
to dalle immagini può tornare alle 
Immagini. Ma una traduzione cine¬ 
matografica o televisiva che si ri¬ 
solvesse soltanto in immagini rive¬ 
lerebbe immediatamente una lettu¬ 
ra di superficie del romanzo e una 


intenzione di confezionare un pro¬ 
dotto per un pubblico considerato 
eternamente minorenne, confinato 
in quel limbo della minore età, do¬ 
ve l'iniziativa intellettuale è deman¬ 
data costantemente al potere. Cer¬ 
to, se il libro si presta a questo 
giuoco c’è più di una ragione. In¬ 
tanto vediamo come e perchè uscì 
Si era nel 1836. Charles Dickens 
aveva ventiquattro anni (era nato 
nel 1812) quando fu incaricato da¬ 
gli editori Chapman e Hall di scri¬ 
vere storie di fantasia che illustras¬ 
sero i disegni di Robert Seymour, 
disegni nei quali erano messi alla 
berlina gli sportivi. Dickens accettò 
l’offerta e si mise al lavoro. Dna 
storia dopo l’altra, nacque II Cir¬ 
colo Pickwick, uno dei più noti ro¬ 
manzi dickensiani. Che cosa c'è di 
bello e di nuovo in questo libro? 
In primo luogo, il protagonista, il 
signor Samuel Pickwick. Che è un 
eroe antieroe, non bello ma brutto, 
non giovane ma anziano, non ar¬ 
dente e spirituale come gli eroi e 
le languide eroine di una certa let¬ 
teratura romantica, ma sentimenta¬ 
le e moralista, e anche un po’ beo¬ 
ne e goffo. Gli fa da contrappeso, 
ma meglio sarebbe dire che gli fa 
da contrappunto umoristico, il ser¬ 
vo Sam Weller. Intorno alla coppia 
Pickwick-Weller pullulano decine di 
personaggi, i più vari e divertenti, 
che raccontano le loro avventure. 
Cosi, infilzando una storia dopo 
l'altra, il romanzo apre il sipario 
su ima umanità vivace, rumorosa e 
comica. E' d'obbligo il richiamo a 
Cervantes. Se ci è concesso, vor¬ 
remmo spostare il discorso. Più che 
sulla derivazione picaresca del ro¬ 
manzo dickensiano, e più che sul 
confronto delle due coppie — Don 
Chisciotte e Sancio Panza da una 
parte e Samuel Pickwick e Sam 
Weller dall'altra —, sentiamo di do¬ 


ver porre l’accento sull’artificio del¬ 
la composizione. La mente corre al 
saggio di Viktor Sklovskij sul Don 
Chisciotte, al « racconto nel raccon¬ 
to » e a quell’artificio che lo stesso 
Sklovskij. riflettendo sulla teoria 
della prosa, definisce « schidiona 
ta »: « In questo tipo di composi 
zione a una novella-motivo, compili 
ta in se stessa, ne segue un’altra, 
e il tutto è collegato dalla presenza 
di un unico protagonista ». Ma se 
si sposta l'accento sulla composi¬ 
zione e sul procedimento, allora è 
necessario ricordare che II Circolo 
Pickwick ha un ascendente più di¬ 
retto: il Tristram Shandy di Sterne. 

Il discorso, come si può consta¬ 
tare, si è già complicato; e baste¬ 
rebbero questi pochi richiami per 
scoraggiare una lettura del Circolo 
Pickwick destinata, nella sua tradu¬ 
zione in immagini, a un vecchio 
pubblico dal palato facile disposto 
ugualmente ad annegare nelle lacri¬ 
me e a smascellarsi dalle risate. 
In altre parole, i romanzi di Dic¬ 
kens, dal Circolo Pickwick all 'Oli¬ 
ver Twist fino al David Copper- 
field, si prestano a una lettura vec¬ 
chia e demagogica, patetica e me¬ 
lodrammatica; ma anche a una let¬ 
tura più meditata e approfondita. 

Lo scrittore abbandonò presto gli 
artifici adoperati per comporre II 
Circolo Pickwick. Nelle opere suc¬ 
cessive, la sua stessa vita e le per¬ 
sone conosciute negli anni della 
infanzia (ed ecco farsi avanti il di 
scorso sulla lettura in profondità) 
diventano sfondo e personaggi. Ave¬ 
va esperienza di persone umane, il 
povero Charles Dickens; nato in 
una famiglia nella quale 11 denaro 
era stato sempre una specie di 
miraggio, e il benessere un punto 
d'approdo cui non si approdava 
mai, si era ingegnato come aveva 
potuto finché la letteratura non 


aveva cominciato a dargli pane. Ed 
ecco allora la folla di uomini, don¬ 
ne e ragazzi con la quale era cre¬ 
sciuto e vissuto farsi avanti ed en¬ 
trare nei suoi libri: gente di bot¬ 
tega, ragazzi poveri, donne costret¬ 
te a lavorare duramente per man¬ 
dare avanti la baracca familiare, e 
ricchi mercanti, e buoni e cattivi, 
generosi e taccagni. Forse Dickens 
non ha mai inventato un personag¬ 
gio: li ha descritti tutti, a uno a 
uno, come tanti disegni di Seymour, 
perchè li conosceva. Al di là della 
vena patetica e ottimistica, al di 
là dei buoni sentimenti e delle edi¬ 
ficazioni vittoriane (e il discorso a 
questo punto potrebbe nuovamente 
imboccare la strada sbagliata delle 
letture a senso unico: una lettura 
in chiave naturalistica, per esem¬ 
pio, o in chiave « sociale », come 
dicevano i socialisti dei pruni del 
secolo, o in chiave addirittura d’im¬ 
pegno), Dickens si rivela scrittore 
interessante anche per questo suo 
autobiografismo. Dal « racconto nel 
racconto », dalla « schidionata », dal 
romanzo tutto steso in superficie, 
egli giunge a descriverci le sue 
« madeleines »: ricordi d’infanzia, 
sensazioni visive, echi, colori, che 
si associano o si dissociano nella 
memoria. Questo è il Dickens che 
piacque a Proust. 

Ma guardiamoci anche da una let¬ 
tura proustiana. Sarebbe un’altra 
lettura a senso obbligato e quindi 
sbagliata. Leggiamo invece Dickens 
con il distacco critico che ormai 
è possibile e con l’esperienza di uo¬ 
mini che vivono un secolo dopo la 
sua morte. Dickens morì nel 1870; 
la letteratura europea portava i se¬ 
gni di una nuova stagione. La ri¬ 
volta delle avanguardie contro una 
borghesia ottocentesca sempre più 
arida e conservatrice, e sempre più 
aggressiva, era già cominciata. 


Giuliana Lojodice 


La soubrette a macchina 


i\ : —- 






%: 


* ** ' 

' , ,4 > 


Giuliana Lojodice in una scena della 
riduzione televisiva di « Lilì Champa¬ 
gne », di prossima programmazione 


Aladino Ginori 


Pochissime, rapidissime battute 
con Giuliana Lojodice in partenza 
per Milano. Ha appena finito di re¬ 
plicare al Teatro della Cometa di 
Roma Uscirò dalla tua vita in taxi. 
Ne! capoluogo lombardo continuerà 
a fare compagnia con un lavoro 
di Fabio Mauri. Martedì scorso è 
apparsa sul primo canale TV In un 
lavoro di Mauriac. Infine, ha già 
registrato per il video un lavoro 
leggero a puntate — Lily Champa¬ 
gne — che la vedrà impegnata per 
parecchie settimane nel ruolo di 
soubrette. 

Signora Lojodice che cosa signifi¬ 
ca fare la soubrette per la TV? 

E’ un lavoro massacrante. Si can¬ 


ta, si balla, si recita. E questo 
sarebbe normale. Ma tutto si deve 
ripetere un'infinità di volte per una 
infinità di ore, fino a raggiungere 
una certa perfezione tecnica. Alla 
fine si diventa come delle macchi¬ 
ne: si ripetono automaticamente dei 
movimenti e solo quando il regista 
è soddisfatto, si passa ad un’altra 
scena. 

L’attrice quindi non partecipa — 
come dire? — alla creazione del la 
voto. Insomma lei, nelle esperienze 
che ha fatto alla TV, ha contribui¬ 
to in qualche modo alla stesura dei 
copioni? 

Mai. D’altra parte non sarebbe 
possibile. Gli autori scrivono i te¬ 
sti. Il regista li interpreta. L’attore 
deve soltanto eseguire. La fatica, 
semmai, sta nel capire nel più bre- 






dall 9 Italia 


# Ancora musical — Altro musical in 
preparazione: è di Scarnicd e Tarabusi 
e sarà interpretato da Landò Buzzanca. 
Titolo: ■ Il cenerentole »; si tratta, in¬ 
fatti, dello stesso lavoro portato sulle 
scene da Carlo Dapporto. Accanto a 
Buzzanca sarà Margaret Lee. 

# L’India di Pasolini — Uno dei pros¬ 
simo numeri di « TV 7 » offrirà una im¬ 
portante anteprima del lavoro svolto 
da Pier Paolo Pasolini In India: sarà 
trasmessa infatti una inchiesta sulla 
campagna per la sterilizzazione e sulla 
industrializzazione in corso nel paese. 
Pasolini si era recato in India per rea¬ 
lizzarvi un lungometraggio attualmente 
in fase di montaggio. 

# Marionette svelate — Come costruir¬ 
si in casa un teatrino di marionette: 


questa l’ultima trovata della « Tv dei 
ragazzi a che manderà in onda — sul¬ 
l’argomento — ben otto puntate curate 
da Maria SignorellL Alla trasmissione 
parteciperanno anche numerosi mario¬ 
nettisti. 

# «Antony» ed Emma — Alessandro 
Dumas continua a fornire idee ai poco 
fantasiosi dirigenti televisivi. Si sta in¬ 
fatti per preparare l’edizione tv di 
«Antony» (un testo rappresentato 
per la prima nel 1831). Gli interpreti 
saranno Emma Danieli (che torna in 
tv dopo una lunga assenza) e Warner 
Bentivegna. 

dall Estero 

• 900 per I Giochi — L’ORTF (l’ente 
televisivo francese) ha fatto le cose In 
grande per gli imminenti giochi olim¬ 


pici invernali di Grenoble. Ben 900 per¬ 
sone, infatti, sono adibite ai vari ser¬ 
vizi (700 soltanto a quelli tecnici); sono 
state installate e collegate ai satelliti del 
ITntervisione e dell’Eurovisione 24 po 
stazioni di telecamere (fra fisse e mo 
bile); le telecamere saranno 101 (di cui 
41 a colori). Saranno in funzione anche 
45 cineprese installate su torri disposte 
nei punti strategici dei percorsi di gara 

• Spaziali sovietici alla tv Usa — Un 
documentario televisivo di un’ora sui 
vari aspetti del programma spaziale so 
vietico sarà trasmesso, il mese pressi 
mo, dalla NBC, una delle maggiori reti 
televisive americane. Per realizzarlo 
una troupe americana ha soggiornato 
per sei settimane Dell'Unione Sovla 
fica; le riprese sono state effettuate 
anche nel centro di coordinamento co¬ 
smico. 


SCUOLA MEDIA 
Educazione civica 
Geografia 

SCUOLA MEDIA SUPERIORI 
Letteratura Italiana 
Filosofia 
SAPERE 

L’economia Italiana - (4* punt.) 

I PRONIPOTI 
Cartoni animati 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADE INVERNALE 
Cerimonia di apertura 
CENTOSTORIE 

II vestito, di Gianni Pollone 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
Il Leonardo. (Scienza e tecni¬ 
ca) - Millepattinl 
LA FEDE OGGI 
Rubrica religiosa 
SAPERE 

La civiltà cinese - (9* puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

TEATRO INCHIESTA N. 14 

Wennerstrom chiama Mosca 

15 MINUTI CON I DIK DIK 

TELEGIORNOLE 


2° Canale 


18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

2‘ corso di istruzione popolare 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 VERSO IL FUTURO 

La vita nel cosmo - (4’) 

22.15 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIOi Or* 7, 8, 10, 18, 12, 
15, 17, 20. 22 

6,35 Cono di lingua InglM* 

7,10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7.48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per la Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Anlanogia musicalo 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Qui Dalida 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

Le canzoni di Sanremo 1888 

15.30 Le nuove canzoni 

15,45 Un quarto d’ora di novità 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Viaggio In Meeelco 

16.30 X Giochi Internali 41 Grenoble 
17,05 Tulli nuovi e qualche vecchio dieco 
18.00 II dialogo 

18.10 Corso di lingua Ingleee 

18.20 Per voi giovani 

19,12 Margherita Posteria 

19.30 Luna-park 

20,15 La lorza del destino 

22,00 Oggi al Parlamento 

23,00 X Giochi invernali di Grenoblo 


ve tempo possibile cosa realmente 
vuole il regista 

Nessun tocco personale, quindi? 

Nessuno. 

E’ soddisfatta della sua attività 
televisiva? 

Lavorare per la TV in un certo 
senso è vantaggioso. Alludo al con¬ 
tatto con il grande pubblico. Ti ve¬ 
dono milioni di persone, imparano 
a conoscerti: così quando formi una 
compagnia e lavori in teatro, in un 
certo senso, diventa tanto più facile. 

Alla conquista di una popolarità, 
quindi, per poter lavorare più tran¬ 
quillamente — almeno dal Iato eco¬ 
nomico — in teatro? 

E’ così! 

Le è difficile, signora, saltare con¬ 
tinuamente da un ruolo drammati¬ 
co ad uno leggero e viceversa? 

Penso che un attore ben formato 
— e in questo non voglio peccare 
d’immodestia — debba saper fare 
tutto, senza subire particolari choc. 
Poi, anche se U lavoro della sou¬ 
brette in TV è particolarmente fa¬ 
ticoso, c’è ancora un buon margine 
per un divertimento personale vero 
e proprio. 

A Milano cosa farà? 

Si tratta di un lavoro di Fabio 
Mauri. Qualche cosa fra il giallo 
e il grottesco che dovrebbe diver¬ 
tire il pubblico. 

Perchè la sua compagnia ha cam¬ 
biato Il testo da rappresentare? 

Abbiamo pensato che per il pub¬ 
blico era meglio variare. 

In questo periodo, registrerà qual¬ 
che altra cosa per la TV? 

In programma non ho nulla. Ma 
vedrà che qualche commedia uscirà 
fuori quando meno me lo aspetto. 

Giuliana Lojodice: una delle «sim¬ 
patie» della TV e, almeno per que¬ 
sta volta, anche del pubblico tele¬ 
visivo. Una volta tanto due Interessi 
che coincidono. 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Or* 6,30, 7,30, 8 , 9,20, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,20, 14,20. 

15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,20. 

21.30, 22.30 

6,35 Prime di cominciar* 

7.15 L'hobby del giorno 

7.40 Biliardino e tempo 4i musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Perl e dispari 

8.40 Roberto Villa vi Invite e4 ee c elt e p» 

8.45 Le nuove canzoni 

9,09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 II tulipano nero 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Linea diretta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettere aperta 

11.48 Le canzoni degli anni '80 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Io, Alberto Sordi 

13.35 II scoratitelo 
14,05 Juke-box 

14,45 Ribalta di rorr ee e l 
15.00 Girandola di cameni 

15.15 Grandi «lottateti 

15.35 Gli avamporti AsB’AJX. 

15,57 Ti* minuti per te 

16.00 La canzoni 41 Sanremo 1888 

16.15 Pomeridiana 

17.35 Classa unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri marcati 
19,00 Ping-pong 

19,23 Si o no 

19,50 Punto • virgola 
20,00 Ferma la musica 
21,00 La voce del l a voratevi 

21.55 Musica da balte 


Terzo 


9,30 

10,00 

10,25 

10,55 

11.15 
12,20 
13.00 

14.30 

15.30 

16.30 
17,00 
17,20 

18.30 
18.45 

19.15 
20.00 
22.00 

22.30 
23,00 
23,10 


Le Radio per I* Scuote 
Musiche ctavicembalisttefc* 

A. Borodta 

Sintonie d! Clan 8. Maf ia tal n 
Musiche operistiche 
J. F. Rebel • P. I. Ctai k— V *l 
Recital 

Pagine da ■ lodo*Sài e 
Corriere del disco 
Compositori italiani confort por» 
Le opinioni dogli altri 
Cono di lingue tagteao 
Musica la g ge ra 

L’economia mo d erne • I goni 
Concerto di ogni aera 
Laocadia 

Il Giornate dot Tara» 

La musica, oggi 
Libri ricevuti 
Rivista delta ristate 
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Mercoledì 7 Giovedì 


1° Canale 


1° Canale 


19,45 

20,30 

21,00 


SCUOLA MEDIA 
Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 
Storia 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

Tecnologia generale meccanica 
SAPERE 

Difendiamo la vita • (4* punt.) 
A TU PER TU 
Viaggi tra la gente 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADE INVERNALE 
Gara di fondo maschile Km. 30 
GIOCAGIO* 

Programma per I più piccini 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Tre donne, tre grandi battaglie: 
« Florence Nightmgale » - Il fuo¬ 
co nella Tundra. (Fiaba di car¬ 
toni animati) 

OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

Il pianeta Terra - (9 a puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

RITORNO NEL SUD 

di Virgilio Sabel - (3 a puntata) 

TELEGIORNOLE 


SCUOLA MEDIA 
Geografia 

Osservazioni ed elementi di 

scienze naturali 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Letteratura italiana 

Letteratura latina 

SAPERE 

L’uomo e la società • (4 a punt.) 
RACCONTI DI VIAGGIO 
Un paradiso in fondo al mare 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADE INVERNALE 
Discesa libera maschile 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Il tesoro di nonno Tobione 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Teleset. Cinegiornale dei ragazzi 

QUATTROSTAGIONI 

Settim.le dei produttori agricoli 

SAPERE 

I robot sono tra noi • (9* punt.) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

UNA SERA CON CARAGIALE 
di C. Di Stefano e A. Trifiletti 
TRIBUNA POLITICA 
Inchiesta tra I partiti 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


2° Canale 


18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

1 ’ corso di istruzione popolare 
per adulti e analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LA LUNGA LINEA GRIGIA 

Film di John Ford, con Tyrona 
Power e Maureen O'Hara 
22,55 L’APPRODO 

Settimanale d! lettere ed arti 
22,25 OLIMPIADE INVERNALE 

Riassunto delle gare odierne 


18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 

2’ corso di istruzione popolare 
Una lingua per tutti: 

Corso di francese 

19.30 OLIMPIADE INVERNALE 

Bob e due - (3 a e 4“ manche) 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU’ 

Spettacolo musicale di Perretta 
e Corima, con Corrado 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 

23,00 OLIMPIADE INVERNALE 

Riassunto delle gare odierne 


radio radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: Oro 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17. 20, 22 

6,35 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8,30 Lo canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11,30 Antologia musicalo 

12,00 X Giochi invernali di Grenoble 

12.15 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Claudio Villa 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

Le canzoni di Sanremo 1968 

15,35 II giornale di bordo 

1S.45 Parata di successi 
16,00 Programma per I piccoli 

16.25 Viaggio in Messico 

16.30 Musiche da film 

17.11 I giovani e l'opera lirica 

17.40 L’Approdo 

18,10 Corso di lingua Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Margherita Pusterla 

19.30 Luna-park 

20,15 L'innamorata 

21,55 Concerto sinfonico 

23,00 Oggi al Parlamento - X Giochi Inver¬ 
nali di Glenobie 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 10, 12, 13, 
15. 17. 20. 22 

6,35 Corso di lingua francese 

7,10 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 

7,48 Ieri ai Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicale 
10,05 L’Antenna 

10,35 Le ore della musica 
11,24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 

X Giochi invernali di Grenoble 

12,41 Periscopio 

12.10 X Giochi Invernali di Grenoble 

13,20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 
15,00 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 li sofà della musica 
18,00 Corso di lingua Inglese 

18.10 Gran varietà 

19,12 Margherita Pusterla 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21.00 Concerto 

21.40 Parata d’orchestre 

22.30 Chiara fontana 

23,00 Oggi al Parlamento - X Giochi Inver¬ 
nali di Grenoble 


Secondo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30. 7,30. 8. 9.30. 

10.30. 11.30. 12.15, 13,30, 14.30, 

15.30. 16,30. 17,30, 18.30, 19,30, 

21.30. 22.30 

6.35 Svegliati e canta 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Roberto Villa vi Invita ad ascoltare 

8,45 Signori l’orchestra 

9,09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 II tulipano nero 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Corrado fermo posta 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 M'invita a pranzo? 

13.35 Bacchetta magica 
14.0S Juke-box 

14.45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

15.35 Musica da camera 

16.00 Le canzoni di Sanremo 1968 

16.15 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18,55 Sui nostri mercati 
19.00 E’ arrivato un bastimento 
19,23 SI o no 

19.50 Punto e virgola 
20,00 Jazz concerto 

20.50 Come e perchè 
21,00 Italia che lavoro 

81,10 Novità discografiche americane 


Terzo 


Terzo 


10,00 

10.30 
11.00 
12,05 
12,20 
12.40 
14,50 

16.15 
17,00 
17,20 

18.15 

18.30 
18,45 

19.15 

80.30 
81.00 
83,00 


Musiche operistiche 

Musiche sinfoniche 

Musiche sinfoniche 

L’informatore etnomusicologico 

Strumenti: Il pianoforte 

Concerto sinfonico 

Recital del tenore Tommaso Frascati 

Compositori contemporanei 

Le opinioni degli altri 

Corso di lingua tedesca 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Concerto di ogni sera 

Musiche opetristiche 

Musica fuori schema 

Il Giornale del Terso 


10,00 

10.45 
10,55 
12,20 
12,10 
13,00 

14.30 

15.10 
17,00 

17.10 
17,20 

17.45 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 
22,00 

22.30 
22,40 


Musiche operistiche 
H. Schùtz 
Ritratto di autore 
Musiche op eris tiche 
Università Intemazionale G. Marconi 
Antologia di interpreti 
Musiche cameristiche di J. Brahms 
Georg Friedrich Haendel. Giosuè 
Le opinioni degli altri 
Famiglia in crisi? 

Corso di lingua francese 
A. Glazunov 
Quadrante economico 
Musica l e g ge r a 
Pagina aperta 


il Giornale del Terzo 
Moravia tra I ■ classici a 
Rivista della riviste 
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Venerdì 


1° Canale 


13,00 

13,25 

13.30 

16.30 
17,00 


19,45 

20,30 

21,00 


SCUOLA MEDIA 
Storia 

Osservazioni ed elementi di 

scienze naturali 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Storia 

Chimica 

SAPERE 

Incontro con la musica • (4 a 
puntata) 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CORSA TRIS DI TROTTO 
LANTERNA MAGICA 
Per I più piccini. Films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Panorama delle Nazioni: « Il Ca¬ 
nada • - Passi di danza 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorio Gui, con la 
partecipazione della pianista Lya 
De Barberis 
BALLETTI UNGHERESI 
SAPERE 

Il mondo che vive • (9 a punt.) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 

Settimanale di attualità 
VIVERE INSIEME 
Primo trimestre - (N. 58) 
Originale TV di V. Caioli 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


6.35 

7.10 

7.37 

7,48 

8,30 

9.00 

9,06 

10.05 

10.35 
11.24 

11.30 
12,05 

12.36 
12.41 
12,47 
13,20 
14,00 
14,40 

15.30 
16,00 


Corso di lingua inglasa 

Musica stop 

Pari e dispari 

Ieri al Parlamento 

Lo canzoni del mattino 

La nostra casa 

Colonna musicate 

La Radio per le Scuole 

Le ore della musica 

La donna oggi 

Profili di artisti lirici 

Contrappunto 

Si o no 

Periscopio 

Punto e virgola 

Ponte radio 

Trasmissioni regionali 

Zibaldone italiano 

Le nuove canzoni 

< Onda verde, via libera a libri e di¬ 
schi per i ragazzi • 

Jazz jockey 
Interpreti a confronto 
Tribuna dei giovani 
Corso di lingua inglese 
Per voi giovani 
Margherita Pusterla 
Il classico dell’anno 
Concerto sinfonico 
Parliamo dì spettacolo 
Franco Cassano al pianoforte 
Oggi al Parlamento - X Giochi inver¬ 
nali di Grenoble 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 7,30. 8. 9,30, 

10.30, 11.30. 12.15. 13.20, 14.30. 

15.30, 16.30, 17,30, 18,30. 19,30, 

21.30, 22.30 

6,35 Prima di cominciare 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

3,18 Pari e disparì 

8.40 Roberto Villa 

8,45 Le nuove canzoni 
9,09 Le ore libere 

- 9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 II tulipano nero 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Noi due e il giradischi 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 II vostro amico Albert azzi 

13.35 Partita doppia 
14,00 Juke-box 

14.45 Novità discografiche 

15.15 Grandi cantanti lirici 
15,57 Tre minuti per te 

16,00 Microfono sulla città: Chicli 

16.35 Le canzoni di Sanremo 1968 
17,00 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19,00 Cori da tutto il mondo 

19,50 Punto e vìrgola 

20,00 Fuorigioco 

20.10 Caccia alta voce 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Novità discografiche inglesi 

21,55 Musica da ballo 


Secondo 


6,35 

7.45 
8.13 
8,18 

8.40 

8.45 
9,09 
9,15 

9.40 
10.00 

10.15 
10,40 

11.35 

11.44 
12.20 
13,00 

13.35 
14.00 

14.45 

15.15 
15.57 
16.00 

16.15 

17.35 
18,00 

18.55 
19,00 
19.23 
19.50 
20.00 

20.45 
21,00 
21,10 

21.55 


9,30 

10,00 

10.45 
11,05 
12,10 
13,00 

14.30 

15.30 
16,05 
17,00 
17,20 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21,00 
22,00 

22.30 
22,40 
22,50 


Svegliati e canta 

Biliardino a tempo di musica 

Buon viaggio 

Pari e disparì 

Roberto Villa 

Signori l'orchestra 

Le ore libere 

Romantica 

Album musicate 

Il tulipano nero 

Jazz panorama 

Secondo Lea 

Lettere aperte 

Le canzoni degli anni '60 

Trasmissioni regioni!! 

Hit Parade 
Il senzalitolo 
Juke-box 

Per gli amici del disco 

Grandi pianisti 

Tre minuti per te 

Le canzoni di Sanremo 1968 

Pomeridiana 

Classe unica 

Aperitivo in musica 

Sui nostro mercati 

Le piace il classico? 

SI o no 

Punto e virgola 
Teatro stasera 
Passaporto 

La voce dei lavoratori 
Novità discografiche francesi 
Le nuove canzoni 


Terzo 


L'Anlenna 

H. Berìioz e A. Dvorak 
E. Crieg e H. Wolf 
Musiche operìstiche 
Meridiano di Grc e n wi ch 
Concerto sinfonico 
Concerto operistico 
G. Kubik e H. Lazarol 
Corriere del disco 
Le opinioni degli altri 
Corso dì lingua inglese 
Quadrante economico 
Musica leg g era 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni sera 
Geologia a Civiltà 
Storia di Trotto • Creasi de 
Il Giornale dei Tene 
In Italia a all’estero 
Idee e fatti della musica 
Poesia nel mondo 


L’équipe del « Leonardo » durante una ripresa. Al centro i due ragazzi protagonisti. 

IN ALLESTIMENTO A TORINO LA RUBRICA « IL LEONARDO .. 

Doping e mummie 

alla tv dei ragazzi 


18,00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

1" corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 

18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARE¬ 
SCIALLO 

Il berreto di cuoio - (4° epl3.) 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

23,00 OLIMPIADE INVERNALE 

Riassunto delle gare odierne 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7. 8, 10, 12, 13, 
15, 17. 20, 22 


Nino Ferrerò 

TORINO, febbraio. 

Molto silenziosamente, in punta 
di piedi, entriamo, accompagnati da 
un cortese funzionario del Centro 
di Produzione di Torino, nella ca¬ 
bina di regia dello « Studio 2 ». Già 
lungo i corridoi, sulla porta di 
accesso allo studio, un segnale ros¬ 
so, luminoso ci aveva ammonito — 
sì, quasi con burocratica severità 
— che era in corso la registrazio¬ 
ne; come dire, il « si gira! » del 
set cinematografico. Nella cabina di 
regia, una saletta immersa in una 
penombra illuminata soltanto dai 
riverberi un po’ freddi, quasi me¬ 
tallici di tanti piccoli schermi acce¬ 
si — i monitor attraverso i quali 
il demiurgo della trasmissione, alias 
il regista, controlla e guida i mo¬ 
vimenti delle varie telecamere, in 
funzione nello studio sottostante, 
smistando e scegliendo le immagi¬ 
ni trasmessegli dai loro « occhi » 
elettronici — accanto al demiurgo, 
operano altre importantissime per¬ 
sone: la segretaria di produzione, 
il mixer, il datore di luci... Insom- 
ma quel vero e proprio stato mag¬ 
giore che rappresenta Yéquipe tec¬ 
nica di una normale « R.V.M. » (re¬ 
gistrazione video magnetica). 


Sotto, nello studio, tra un intrico 
apparentemente caotico di cavi spar¬ 
si sul pavimento, una piccola folla 
di tecnici silenziosi: i tre camera¬ 
man, appollaiati sugli sgabelli delle 
rispettive telecamere; l’assistente di 
studio, immerso in un molto auto¬ 
revole camice bianco; tanti carrel¬ 
listi in tuta gialla, macchinisti vari 
e finalmente, in fondo, nei 30 me¬ 
tri quadrati dello studio « in cam¬ 
po », tra pochi, essenziali elementi 
scenografici e numerosi pannelli e 
modellini dimostrativi, un distinto 
signore, televisamente inappuntabi¬ 
le che conversa, sembra molto ami¬ 
chevolmente, con due giovani; un 
ragazzo e una ragazza, visibilmen¬ 
te incuriositi, anzi interessati dal- 
l’ambientazione molto didatticamen¬ 
te scientifica che li circonda. 

La trasmissione in « rvm » si in¬ 
titola « Il leotiardo ». Si tratta di 
un impegnativo programma a ca¬ 
rattere tecnico-scientifico indirizza¬ 
to ai ragazzi (per il primo ciclo 
sono previste 13 trasmissioni; quel¬ 
la di cui stiamo parlando è la set¬ 
tima in registrazione e andrà in 
onda, a seguito di altre già tra¬ 
smesse, nelle prossime settimane, 
alle 17,45 di ogni martedì), al quale 
il centro di produzione torinese sta 
dedicando un notevole impegno dì 
mezzi e di impostazione. Ce ne par- 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 7.30. 8. 9.30. 

10.30, 11,30, 12,15. 13.20, 14.30, 

15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30 



IL BALLETTO DEI GIOVANI 

« Omaggio a Kandinsky », il balletto che sarà trasmesso domani. lunedi, sul 
secondo canale, è il • balletto dei giovani »: la musica è del ventottenne Alain 
Kremski. la coreografia del coetaneo Jean Dudan. prima ballerina la sedicenne 
franco-russa Sonia Petrovna. (nella foto). Con la Petrovna interpreteranno il 
balletto Christiane De Rougemont e lo stesso Jean Dudan 




Il dibattito televisivo che ha avuto 
come protagonista Christian Bamard 
ha raccolto attorno al video il pub¬ 
blico delle grandi occasioni: a parec¬ 
chi giorni di distanza se ne parla an¬ 
cora in giro. Segno che il famoso « te¬ 
lespettatore medio * — ma c’è ancora 
bisogno di simili conferme? — sa be¬ 
nissimo individuare e apprezzare le 
trasmissioni che lo interessano, anche 
se da tanti anni ormai viene bombar¬ 
dato e. in certo modo, condizionato 
nelle sue scelte da certi tipi di spetta¬ 
coli. Si dirà che il personaggio Ber¬ 
nard, chiave di quel dibattito, era una 
« attrazione » eccezionale. Ed è vero. 
Afa esistono argomenti — e anche per¬ 
sonaggi — che non sono meno interes¬ 
santi per l'opinione pubblica. Faccia¬ 
mo un'ipotesi. Se la TV mandasse in 
onda in questi giorni un dibattito del 
tipo di quello di cui è stato protago¬ 
nista Barnard. chiamando a discutere 
del SIFAR e del tentato colpo di Stato 
del '64 alcuni ministri e alcuni parla¬ 
mentari dell’Opposizione di sinistra, 
quale eco avrebbe la trasmissione? E 
se si imbastisse una discussione sul di¬ 
vorzio? Si badi, non si tratta affatto 
di ipotesi • rivoluzionarie », anche se 
tali possono apparire in una situazione 
come quella nella quale si muove, oggi, 
la TV italiana: le televisioni straniere 





di Giovanni Cesareo 


— la inglese BBC, ad esempio — con¬ 
siderano ormai questo tipo di trasmis¬ 
sioni tra quelle di maggior successo e 
ci puntano decisamente. Alla nostra 
TV, invece, è decaduta perfino Tn 
buna politica, perchè di quelle tra¬ 
smissioni non si è voluto fare un mo¬ 
mento di autentica polemica politica 
sui temi più generali e scottanti che 
interessano il Paese. 


E’ stata la settimana dei film razzi 
sti, questa. Nello western L’avamposto 
degli uomini perduti il protagonista 
si riscattava da un'accusa infamante 
cercando di sterminare quanti più pel¬ 
lirosse fosse possibile. Nel film d’av 
ventura La carica dei Kyber, il prò 
tagomsta, figlio di un inglese e di 
un’indiana, conquistava la stima coni 
pietà dei suot colleghi e superiori ult 
lizzando le sue qualità di * sanguemt 
sto > per tradire gli indiani che si bat 
tetano per l'indipendenza del loro 
Paese. Razzismo deciso, dunque, sen¬ 
za sfumature. Eppure, diremmo, si 
trattava di un razzismo • quotidiano >, 
messo lì a permeare ogni inquadratura 
dei due film, ogni battuta, come se 
questo fosse l’unico atteggiamento pos¬ 
sibile e lecito per la gente di buon¬ 
senso. Pellirosse ed indiani erano rap¬ 


presentati come il « nemico », come 
c barbari », senza particolare enfasi o 
sforzo — come se, appunto, non po¬ 
tesse che essere così. E le truppe ame¬ 
ricane, i soldati dell'esercito imperiale 
britannico si portavano addosso la • ci¬ 
viltà » e la « giustizia » con la stessa 
naturalezza con la quale indossavano 
le divise. Se qualcuno di questi brava 
militari rivolgeva la parola a un pelli¬ 
rossa o a un indiano senza insidiarlo 
compiva, per ciò stesso, un gesto € ge¬ 
neroso », che accresceva la sua aureola 
di « bianco superiore ». Insomma, il 
razzismo dì questi due film era asso¬ 
lutamente scontato, era il razzismo 
« perbene ». 

In questo senso, i due film erano un 
documento: e non un documento ar 
cheologico, dal momento che queste 
due pellicole sono state * girate » a 
UoUyicood meno di venti anni fa. Da 
allora, però, sono accadute molte cose 
in questo mondo, e particolarmente m 
quello che solitamente viene definito 
« Terzo mondo ». E' per questo che 
una televisione un po' meno • occiden¬ 
tale» avrebbe sentito il dovere di pre¬ 
sentare questi film — ore proprio 
avesse voluto riesumarli, nonostante 
la loro mediocre qualità — in modo 
critico, sottolineandone l’atteggiamento 
razzista. 
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la infatti con sincero entusiasmo 
il dr. Folco Portinari dirigente dei 
programmi TV del Centro ed idea¬ 
tore e curatore, nell'ambito di una 
vasta équipe redazionale, di questa, 
sembra, promettente iniziativa. 

La formula base è quella di in¬ 
curiosire, interessare, insegnare sen¬ 
za pedanteria, il che indubbiamente 
presenta non poche difficoltà. 

« Abbiamo voluto dare alla tra¬ 
smissione una impostazione antino¬ 
zionistica, anticattedratica ma es¬ 
senzialmente sperimentale. Così ab¬ 
biamo pensato di immettervi due 
ragazzi, che più o meno rappresen¬ 
tino l’età del pubblico al quale in¬ 
tendiamo rivolgerci, cioè tra i 13 
c i 16 anni; abbiamo inoltre tenta¬ 
to di fare una scelta di argomenti 
la cui immediata attualità si colle¬ 
gasse direttamente agli interessi 
umani, culturali, sportivi dei giova¬ 
ni di oggi ». 

Così le ricorrenti crisi cardiache 
del ciclista Bitossi, servono da 
spunto al prof. Campus, un emi¬ 
nente cardiologo torinese, per illu¬ 
strare, sempre sperimentalmente, in 
studio, e valendosi cU materiali di¬ 
mostrativi di primo ordine, spesso 
inediti (inserti filmati, materiali di¬ 
dattici e scientifici di notevole in¬ 
teresse, anche soltanto visivo) il 
funzionamento dell’organo cardiaco. 
Dal caso Bitossi ai doping: ai suoi 
effetti negativi, non soltanto sugli 
sportivi (l'argomento-pretesto di 
partenza), ma su quanti abusano, 
per superare momentaneamente la 
fatica di uno sforzo, di sostanze 
variamente tossiche quali la simpa- 
mina degli studenti, i caffè, il fu¬ 
mo ecc. 

Nella registrazione della trasmis¬ 
sione cui abbiamo assistito, l’argo¬ 
mento «in vitro» si riferiva alle 
tipiche fratture dei calciatori, degli 
sciatori e degli sportivi in genere 
(lo sport, a quanto pare ò il «pre¬ 
testo» di gran lunga preferito, ma 
ci è stato detto che in una prossi¬ 
ma puntata saranno di scena gli 
aspetti moderni del lavoro degli ar¬ 
cheologici). Di fronte alle tre tele¬ 
camere infatti, ad un certo punto, 
oltre al presentatore nonché anima¬ 
tore della trasmissione, l’ingegnere 
Fabrizio Casadio, scelto anche per 
la sua particolare competenza tec¬ 
nico-scientifica, ed ai due giovani 
con funzioni interlocutorie (Renato 
Priulla, 17 anni, studente di 2. liceo 
e Susanna Fadini, 13 anni, studen¬ 
tessa di 3. media), si è aggiunto 
uno specialista in radiologia: mo¬ 
strando un menisco di recente 
asportazione ha approfondito l’argo¬ 
mento, servendosi tra l’altro della 
radiografia di una frattura meni- 
scale recentemente scoperta in una 
mummia del Museo Egizio. 

Si tratta indubbiamente di una 
trasmissione particolarmente impe¬ 
gnativa anche per la sua comples¬ 
sità. Abbiamo potuto farcene una 
idea abbastanza precisa assistendo 
alle lunghe, a volte estenuanti pro¬ 
ve che precedono la definitiva e 
sospirata registrazione. Circa 6 ore 
di continuo lavoro, più di 30 per¬ 
sone variamente impegnate, per 20 
minuti di trasmissione. Dal proble¬ 
ma di una attenta ricerca di un 
linguaggio non iniziatico, ma il più 
possibile comunicativo, anche in 
considerazione della estesa fascia di 
interesse degli argomenti di volta in 
volta affrontati — ce ne ha parlato 
a lungo il prof. Marcello Randacci, 
redattore della trasmissione per la 
parte medica — a quello pretta¬ 
mente televisivo, illustratoci dal re¬ 
gista Emilio Gaslini, di riuscire a 
raggiungere una efficace sintesi di- 
dattico-espressiva, in grado di sta¬ 
bilire un dialogo tra i protagoni¬ 
sti della trasmissione e i giovani 
fruitori di fronte al video. 


SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 
SAPERE 

Gli anni Inquieti: 1918-1940 • (4* 

puntata) 

OGGI LE COMICHE 

La recluta (B. Keaton) - Il po«i 

cellino canterino (Z. Grglc) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

OLIMPIADE INVERNALE 

Gara di fondo maschile km. 15 * 

Discesa libera femminile • Salto 

per la combinata 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
Estrazioni del Lotto 
LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

ITINERARI 

Borneo: La palude dalle maiv 
grovie. (Documentario) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
DELIA SCALA STORY 
«Allora mi chiamavo Odette..• 
(Prima puntata) 

LA PROVINCIA CHE CAMBIA 
(Prima puntata) 

TELEGIORNALE 
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18,00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

18,30 SAPERE 

2’ corso di istruzione popolar* 
Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RICERCA 

La Costituzione ha venti anni. 
Inchieste e dibattiti del Tele- 
giornale - (3 a parte) 

22.15 OLIMPIADE INVERNALE 
Riassunto delle gare odierne 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8 , 10, 12. 1». 
15, 17. 20. 22 

6,35 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

7.37 Pari c dispari 

7,48 feri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 II mondo del disco Italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Lo ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 

12,00 X Giochi invernali di Grenoble 

12.15 Contrappunto 

12.36 Sì o no 

12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragadi 

16.25 Viaggio in Messico 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontri con la scienza 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Trattenimento in musica 

19.25 Le Borse in Italia e all’estero 

19.30 Luna-park 

20.15 Vila d'un uomo 

20.45 Abbiamo trasmesso 
22,00 Dove andare 

22.15 Musiche di compositori italiani 
23,00 X Giochi invernali di Grenoble 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 6.30, 7,30, B.30. 

9.30, 10,30. 11.30. 11.30. 12.18. 

13.30, 14,30. 16,30. 15.30, 17.20. 

18.30, 19,30. 21.30. 22.30. 

6,35 Prima di cominciare 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Roberto Villa 

8.45 Le nuove canzoni 
9,09 Le ore libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Le canzoni degli anni '80 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La musica che piace a lai 

13.35 II sabato del villaggio 
14,00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 

15.15 Grandi direttori 
15,57 Tre minuti per te 
16,00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16,55 Buon viaggio 
17,00 Gioventù domanda 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
’ 8,55 Sui nostri mercati 

19,00 Le canzoni di Sanremo 1960 
19.23 Si o no 

19,50 Punto e virgola 
20,00 Collegio femminile 

20.40 Musica da ballo 
21,00 Italia che lavora 


Terzo 


Musiche operìstiche 
Musiche sinfoniche 
Antologia di interpreti 
Università Intemazionale G. Mar 
E. Kreenek e A. Jotivet 
Musiche di Antonio Vivaldi 
Recital del pianista Carlo Bruno 
Ascesa e caduta della città é 
hagonny 

Le opinioni degli altri 
Paola Ojzlti 

Corso di lingua tedesca 
G. B. Martini 
Cifre alla mano 
Musica leggera 
La grande platea 
Concerto di ogni sera 
Divagazioni musicali 
Concerto sinfonico 
Il Giornale del Terzo 
Stando cosi le od 
Rivieto delle rìvMa 
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L’aereo 

ad ala 
rotante 


Cino Sighiboldi 


Negli ultimi dieci anni l’aeropla- 
no, che nel precedenti quaranta era 
stato prevalentemente militare, è 
cominciato a diventare prevalente¬ 
mente civile: sia perché il progres¬ 
so tecnico ha permesso lo svilup¬ 
po delle linee aeree commerciali, 
sia perché, sul plano militare, mol¬ 
ti degli impieghi assolti prima da¬ 
gli aerei sono stati affidati ai mis¬ 
sili. 

Cosi attualmente le ricerche inte¬ 
se a sviluppare aerei civili a vari 
livelli — dal grande supersonico 
transcontinentale al piccolo bipo¬ 
sto da turismo — sono forse più 
estese di quelle dirette alla proget¬ 
tazione di nuovi aerei militari, an¬ 
che se i capitali investiti sono pro¬ 
babilmente ancora minori Fra le li¬ 
nee di ricerca, interessanti sono 
quelle relative al cosiddetto VTOL 
(Vertical TakeOff and Landing, de¬ 
collo e atteraggio verticale) per cui 
numerose soluzioni sono state pro¬ 
poste negli ultimi anni, nessuna del¬ 
ie quali ancora definitiva. Fra que¬ 
ste, interessante (ma incompleta 
perché assicura l’atterragio ma non 
il decollo verticale) quella detta 
Rotar Wing, ala rotante (foto), del¬ 
la ditta americana Hugues. L’aereo 
funziona cosi: in decollo l'ala ro¬ 
tante opera come il rotore di un 
elicottero « a ciclo caldo », cioè mos¬ 
so da getti di gas caldi che fuorie¬ 
scono da ugelli alle estremità. Que¬ 
sti getti sono provveduti da un mo¬ 
tore a reazione a turbina. Quando 
l’aereo raggiunge la velocità di 150 
km/ora, 1 gas vengono espulsi dal¬ 
l’ugello posteriore, ma il rotore 
continua a girare In folle, per as¬ 
sicurare 11 sostentamento, finché la 
velocità supera 1 270 km/ora. Al¬ 
lora esso viene fissato nella posi¬ 
zione indicata dalla foto, con una 
estremità puntata in avanti In que¬ 
ste condizioni il rotore assume la 
forma e la funzione di un’ala a 
delta, e sostiene l'aereo fino alla 
velocità massima di circa 800 
km/ora. 

In atteraggio 11 rotore toma a 
funzionare come quello di un eli¬ 
cottero. e assicura la discesa verti¬ 
cale Da notare che anche In decol¬ 
lo esso permette un rullaggio più 
breve di quello che sarebbe neces¬ 
sario con all convenzionali, e so¬ 
prattutto 11 distacco a una veloci¬ 
tà assai bassa, cosa importante al 
fini della manovrabilità e della si¬ 
curezza. 

Nuovi materiali sono allo studio. 
In vista dell’impiego nei futuri ae¬ 
rei commerciali supersonici. Il ri¬ 
corso a nuovi materiali è reso ne¬ 
cessario dal fatto che in un aereo 
che voli alla velocità di Mach 3 
(3 600 chiiometri/ora), le strutture 
esterne raggiungono e mantengono 
una temperatura di 250 gradi cen¬ 
tigradi. Così i materiali finora usa¬ 
ti anche negli aerei supersonici fi¬ 
no a Mach 1,5 — leghe di allumi¬ 
nio — non resisterebbero. Le ricer¬ 
che, che si sono sviluppate per an 
ni in direzione del Titanio si orien 
tano ora verso nuovi tipi di 
acciaio: leghe Ferro-Nikel-Titanio, 
o Ferro-Nikel-Titanlo-Cobalto-Mo- 
libdeno. Questi nuovi acciai sono 
chiamati maragmg perché hanno 
struttura « martensltìca » (mar) e 
prima di essere utilizzati devono 
subire un processo di Invecchia¬ 
mento (aging) che 11 rende più re¬ 
sistenti. 



L’aereo del tipo « Rotor Wing » 


DA OGGI AL 19.000 


Che cosa nascondono le ciglia cosi clamorosamente e 
smisuratamente false di Veruschka? Non occhi turbati dai 
pensiero o dal gioco del sentimenti, ma l'ultimo grido del¬ 
la pazza pazza moda (e della saggia saggia Industria dei 
cosmetici) per l’estate 1968 Servono Infatti a richiamare 
l’attenzione sul nuovo trucco che, per contrasto, viene 
definito più vero del vero: toni chiari, niente di eccen¬ 
trico, pelle trasparente. Per metterlo In pratica, si getta¬ 
no via barattoli, scatole, pennelli e ombretti che appar¬ 
tengono al passato e si comprano altri barattoli, scatole, 
pennelli e ombretti del futuro. Ciglia, insomma, che na¬ 
scondono un giro di miliardi. 


E’ ii bollettino della bellezza che la rivista americana 
« Vogue • ha emanato In questi giorni. 

’ Per la linea, si segnala una trovata di un dietologo fan¬ 
tasioso e furbo: la dieta del sacchetto. Analizzato il peso 
della ■ paziente >, stabilito il minimo vitale di proteine e 
grassi, il medico consegna un sacchetto con pranzi e ce¬ 
ne per una settimana: torni lunedi prossimo, signorai 
• E’ niente In confronto alle predizioni per il... 19 000 fat¬ 
te dallo scrittore Olaf Stapledon: pelle bronzo, giallo, ver¬ 
de. coior cenere: orbite degli occhi di topazio, rubino, 
smeraldo: un occhio astronomico che guarda in alto. 

Veruschka, in confronto, fa proprio ridere 



scienze 


Mini¬ 

antenne 

per fare 
la spia 

Gastone Catellani 


I progressi dell’elettronica sono 
sbalorditivi. Ormai se ne parla po¬ 
co, quasi per un fenomeno di sa¬ 
turazione, e anche per la grande 
concorrenza che le stanno facendo, 
sul piano deH’attualnà, le scienze 
spaziali e, più recentemente, le gran¬ 
di conquiste della medicina e della 
chirurgia. Ormai la miniaturizza¬ 
zione delle apparecchiature elettro¬ 
niche. soprattutto nei radioricevi¬ 
tori e nei televisori, ha raggiunto 
dei limiti difficilmente superabili, 
tanto che ci siamo abituati ad appa¬ 
recchi che fino a dieci anni fa sa¬ 
rebbero stati impensabili come di 
mensioni. La radio da polso è già 
una realtà, e il televisore da polso 
non è molto lontano 
Gli straordinari progressi dell'e¬ 
lettronica hanno permesso la realiz¬ 
zazione di sonde e satelliti artifi¬ 
ciali, ma hanno anche un grande pe¬ 
so nella guerra non combattuta e 
non dichiarata, che è in atto tra 
le grandi e piccole potenze. Que¬ 
sta guerra in sostanza è una guerra 
elettronica. Una potenza ha biso¬ 
gno di conoscere l’avversario, di 
avere cioè il maggior numero pos¬ 
sibile di informazioni, e soprat¬ 
tutto le potenze imperialiste, an 
cora sbalordite dagli innegabili pro¬ 
gressi scientifici realizzati dal cam¬ 
po socialista, hanno asssoluto bi¬ 
sogno di «sapere» che cosa si fa 


nell’altro campo. Ecco perchè l’elet¬ 
tronica, soprattutto quella applicata 
alla ricezione, è diventata un’arma 
indispensabile a questo scopo. 

Una recente rivoluzione tecnolo¬ 
gica ha permesso di realizzare delle 
apparecchiature di ricezione di mi¬ 
nima mole, soprattutto per quello 
che riguarda l’organo più importan¬ 
te in questo campo: l’antenna ri¬ 
cevente. Dalle notizie finora trape¬ 
late sembra certo che gli Stati 
Uniti abbiano messo a punto una 
antenna che. con minime dimensio¬ 
ni (si parla di centimetri ove pri¬ 
ma si parlava di decine di metri), 
può ottenere delle ricettività enor¬ 
mi. Apparecchiature estremamente 
complesse, che fino a pochissimi 
anni fa richiedevano impianti pon¬ 
derosi, possono ora essere instal¬ 
late su di una piccola nave, come, 
almeno a giudicare dalle fotogra¬ 
fie, sembra proprio il caso della 
«Pueblo». Infatti, su questa nave 
non vediamo le grandi antenne li¬ 
neari o gli specchi parabolici del 
radar: sembra un innocuo pesche¬ 
reccio con strani piccoli aggeggi 
attaccati all’albero 

A che cosa serve un impianto 
di ricezione elettronica su di una 
nave come questa? Serve a moltis¬ 
simi scopi. Prima di tutto serve a 
conoscere quale è la frequenza (e 
quindi la lunghezza d’onda) dei ra 
dar di difesa e di puntamento; 
inoltre esso è in grado di captare 
tutte le trasmissioni radio, quale 
che sia la loro lunghezza, metrica o 
centimetnca, che avvengono anche 
a distanze di centinaia di chilo¬ 
metri. Tale impianto poi, e lo di¬ 
ciamo per via induttiva, serve a in¬ 
tercettare persino le comunicazioni 
che, come quelle telefoniche, av¬ 
vengono per cavo e non per irra¬ 
diazione. Sembrerà incredibile, ma 
una nave al largo di Genova, ad 
esempio, può intercettare le telefo¬ 
nate tra Milano e Torino. A que¬ 
sto punto è legittimo pensare che 
il «segreto», sia dj Stato che mi¬ 
litare, diventa una cosa molto re¬ 
lativa. 

Finora questi congegni sono ado¬ 
perati soprattutto dagli enti gover¬ 
nativi che si occupano, parlando 
chiaro, dello spionaggio intemazio¬ 
nale; che accadrebbe domani se 
queste apparecchiature, grazie so¬ 
prattutto alla crescente miniaturiz¬ 
zazione, diventassero dispomb i 1 1 
(come già in alcuni paesi accade) 
anche ad altri usi: da quello pa 
liziesco a quello dei gruppi econo¬ 
mici privati? La libertà individuale 
sarebbe minacciata in modo esi¬ 
ziale. Quello che è già oggi uno 
strumento di guerra, sìa pure 
« fredda ». potrebbe diventare do¬ 
mani anche uno strumento poten¬ 
tissimo per limitare la libertà dei 
cittadini. L’elettronica è uno dei 
più splendidi protagonisti del pro¬ 
gresso umano: bisogna fare in 
modo che non rimanga un’arma 
di oppressione, uno strumento di 
prevaricazione (come è oggi usato 
dalla massima potenza del mondo 
verso un piccolo paese) e di ri¬ 
catto militare 

Il campo delle radiocomunicazio¬ 
ni e della loro intercettazione è 
oggi uno dei più studiati, soprat¬ 
tutto nei segreti delle agenzie sta 
tali di informazioni; ci auguriamo 
che il suo avvenire sia come quello 
degli aerei supersonici: concepiti 
inizialmente come strumenti di 
guerra, sono diventati oggi dei mez¬ 


zi per avvicinare i popoli. Le pre 
messe tecnologiche ci sono: l'ap¬ 
parecchio che oggi permette ad una 
lontana nave di intercettare le tele¬ 
fonate tra due comandi militari, 
potrà servire domani per permet¬ 
tere un immediato consulto a di¬ 
stanza tra due chirurghi che deb¬ 
bono sostituire un cuore umano. 


medicina 



gamma 
per i cibi 


Laura Conti 


Il problema della scarsità degli 
alimenti m rapporto alla popola 
zione umana non è soltanto un prò 
blema di maggior produzione, è 
anche un problema di perfezionata 
conservazione- difatti ancora oggi 
una gran parte degli alimenti che 
si producono non può venire uti¬ 
lizzata per la imperfezione dei me¬ 
todi conservativi. 

Anche m questo campo però la 
tecnica progredisce con tempi ac¬ 
celerati: pochi decenni ci separano 
dai tempi in cui gii unici mezzi 
di conservazione erano quelli più 
antichi (la conservazione sotto sale, 
olio, aceto, zucchero, e l’essiccazio- 
ne); e già stiamo passando dai me¬ 
todi chimici ai metodi fisici di con 
se nazione. I metodi di conservazio¬ 
ne chimici (additivi), hanno dato 
cattiva prova dal punto di vista 
igienico I metodi fisici invece non 
presentano alcun pencolo per la 
salute: tanto la liofilizzazione quan¬ 
to la surgelazione quanto la irra¬ 
diazione conservano agli alimenti 
le proprietà nutritive, e non pro¬ 
ducono in essi alcuna alterazione 
che li renda dannosi. Ma l'incon¬ 




veniente della liofilizzazione è quel¬ 
lo di ridurre le sostanze a polveri 
simili a quella delle medicine liofi¬ 
lizzate (cui va aggiunto solvente o 
acqua al momento dell'uso) e quin¬ 
di qualsiasi alimento diventerebbe 
una specie di purèe poco gradevole 
e la surgelazione richiede una «ca 
tena del freddo » molto costosa, e 
realizzabile solo nei paesi - ricchi. 

Le speranze si volgono dunque 
all’irradiazione degli alimenti con 
raggi gamma. La prima sperimen¬ 
tazione su vasta scala fu effettuata 
dai canadesi, con l’irradiazione del¬ 
le patate per impedire la formazio¬ 
ne dei germogli. Ora in California 
si studia la possibilità di irradiare 
le fragole, le papayas, le pesche. 
Ma la conservazione della frutta è 
un problema « da ricchi »: i popoli 
poveri, generalmente, hanno piut¬ 
tosto il problema della conserva¬ 
zione di alimenti proteici, carne e 
pesce. 

L’irradiazione di carne e pesce, 
mediante raggi gamma, viene stu¬ 
diata oggi sia in America che nel¬ 
l’Unione Sovietica, e ha dato ottimi 
risultati. Pancetta e prosciutto irra¬ 
diati si conservano inalterati per 
mesi senza refrigerazione. Il pesce 
irradiato deve egualmente venire 
conservato in frigorifero, però il 
periodo di conservazione viene rad¬ 
doppiato e anche triplicato. 

Quale sia esattamente il meccani¬ 
smo per cui l’irradiazione con raggi 
gamma conserva i cibi, non è an¬ 
cora del tutto chiarito. In primo 
luogo esiste, certamente, un’azione 
dovuta al fatto che certi dosaggi di 
raggi gamma uccidono le cellule 
viventi, e perciò uccidono anche i 
batteri che inquinano gli alimenti 
e ne modificano la composizione 
chimica, producendo sostanze tos¬ 
siche per l’uomo. 
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Renzo Urbani 


Da un po' di tempo stanno len¬ 
tamente diffondendosi le opere di 
divulgazione dedicate alla medici¬ 
na; l’interesse stesso con cui sono 
seguite le trasmissioni televisive in 
cui vengono trattati i problemi ri¬ 
guardanti nuovi metodi di cura o 
nuove scoperte di laboratorio, è In¬ 
dicativo di un generale bisogno di 
informazione, del desiderio ormai 
diffuso in larghi strati di cono¬ 
scere tutto quel che riguarda la 
nostra vita e di raggiungere quel 


minimo grado di preparazione che 
consenta al singolo individuo di ri¬ 
volgersi agli istituti o alle persone 
più adaue per risolvere i suol pro¬ 
blemi e di evitare quelle molte api- 
prensioni che molto spesso deriva¬ 
no dall’ignoranza delle cose. 

Un ramo della scienza medica 
che soltanto ora sta interessando 
più larghi strati di persone (men¬ 
tre fino a poco tempo fa rimane¬ 
va terreno esclusivo di spiecialisti) 
è la psicanalisi, la cui efficacia si 
è sentita maggiormente proprio In 
un mondo dominato dagli incubi 
e dalle nevrosi come è quello crea¬ 
to dalle ferree leggi del neocapita¬ 
lismo. Non si può per altro dire 
che già esista un’opera seria di di¬ 
vulgazione, accessibile a tutti, scrit¬ 
ta in un linguaggio proprio ma 
non destinato a pochi iniziati; né 
ci sembra che il volumetto ora 
comparso nella collana delle « En 
ciclopedie Pratiche Sansoni » possa 
veramente colmare questa lacuna 
(Pierre Daco, Che cos'è la psicana¬ 
lisi. L. 1 000), chiaro soltanto In 
apparenza, non sempre tradotto 
col rigore necessario: è purtroppo 
la sorte di molte opere che cerca 
no un compromesso fra l’intento 
scientìfico e le necessità della di¬ 
vulgazione. Per questo, preferiamo 
ricordare ai nostri lettori 11 Dizio 
nano di psicanalisi pubblicato 
nella UE di Feltrinelli (L. 600), o 
i due volumetti della serie « Che 
cosa ha veramente detto » dell’edi¬ 
tore Ubaldini (L. 900 l’uno) dedicati 
a Freud e a Jung; dai quali si può 
direttamente risalire alla lettura di 
qualche opera di Freud comparsa 
in edizione economica presso Dal- 
l’Oglio e soprattutto presso Bonn 
ghieri. 

• • • 

L’opera di Umberto Bosco Fran¬ 
cesco Petrarca, uscita la prima vol¬ 
ta nel 1946, aggiornata e ampliata 
nella seconda edizione del 1961, vie¬ 
ne ora opportunamente ristampata 
nella Universale Laterza (L. 900), 
nella quale per quanto riguarda la 
letteratura italiana si sta creando 
un essenziale repertorio dei saggi 
fondamentali sui maggiori autori 
della nostra letteratura: uno stru¬ 
mento utilissimo per gli studenti 
delle scuole superiori, che potran¬ 
no così trovare anche soltanto nel 
catalogo una guida allo studio di 
certi autori. La monografia del 
Bosco parte dal presupposto che 
non esiste uno svolgimento vero 
e proprio del pensiero e della poe¬ 
sia petrarchesca, che possono es¬ 
sere storicizzati soltanto sulla ba¬ 
se di elementi esterni o di dati 
filologici; date queste premesse, 
egli punta sui centri nodali della 
personalità petrarchesca, dai qua¬ 
li si svolge tutta la sua produzio¬ 
ne in prosa e in versi, in latino 
e in volgare. Tutti i dati stretta- 
mente informativi sono invece rac¬ 
colti in una ricca e lucida appendi¬ 
ce, nella quale dopo una breve bio¬ 
grafia si possono trovare le sche¬ 
de dedicate ad ogni singola opera, 
con una rigorosa presentazione di 
tutti i problemi filologici e critici 
con essa connessi. 

• • • 

Un altro interessante volumetto 
è uscito nella serie dedicata alla 
« Biologia Moderna » nella collana 
economica Zanichelli, 1 cui pregi 
sono stati da noi più volte sotto 
lineati: Allison L. Burnett e Tho¬ 
mas Eisner, L’adattamento negli 
animali, tradotto da Roberta Ricci 
e riveduto e presentato da Giusep¬ 
pe Sermonti (L. 900); gli autori 
illustrano la nascita delle varietà 
del mondo animale nei suoi lega 
mi con le necessità deU’adattamen 
to degli organismi aU'ambiente. Il 
volumetto può essere un ottimo 
strumento di ricerca nelle nostre 
scuole superiori; la sola difficoltà 
è data dalla predominanza di tito¬ 
li in lingua straniera nelle ordina¬ 
te e funzionali biografie poste alla 
fine di ogni capitolo. 



genitori 


Le nonne 
alleate 


Giorgio Bini 


I nonni in genere e le nonne in 
particolare non godono d’unn buo¬ 
na fama in fatto di educazione. I 
figli, i generi o le nuore li accusa¬ 
no di essere permissivi, indulgenti, 
di guastare i nipotini « dandogliele 
tutte vìnte». 

Non è detto però che non venga 
il tempo di riabilitare le nonne. 
Intendiamoci, già ora non gli si 
può gettare la croce addosso: in 
molti casi esse rappresentano un 
oasi di libertà per i figli di madri 
indaffarate o di padri eccessiva¬ 
mente severi, se non abitano coi 
nipotini e questi possono di quan¬ 
do in quando trascorrere una gior¬ 
nata sotto la tutela... libertaria di 
nonne che li lasciano srogare per 
bene. (Se invece nonne e nipotini 
coabitano, il pericolo stn nell'even¬ 
tuale discordanza sui mezzi edu¬ 
cativi). 

La « riabilitazione » potrebbe es¬ 
sere un portato dei tempi se anche 
in Italia l’occupazione femminile 
dovesse svilupparsi come m altri 
paesi. Gli asili nido non ci sono, 
le scuole per l’infanzia scarseggia¬ 
no, ed anche se queste istituzioni 
sono presenti, non è detto che i 
loro orari coincidano sempre con 
quelli lavorativi delle madri. Del 
resto anche la donna che lavora 
ha poi bisogno d'un po’ di tempo 
libero, se non si vuole che sia con¬ 
dannata ad un perenne doppio la¬ 
voro, a casa e fuori. In questo ca¬ 
so la nonna può risolvere la situa¬ 
zione diventando una protagonista 
del processo educativo casalingo. 
Sussiste il problema del possibile 
contrasto fra le concezioni dei gio 
vani e dei vecchi sul modo di edu¬ 
care i ragazzi, ma è assai piu faci¬ 
le risolverlo una volta che la non¬ 
na, a cui tocchi la responsabilità 
immediata dei nipotini, comprenda 
che deve trattarli non diciamo co¬ 
me trattava i suoi figli, che po 
trebbe non essere stato il modo 
migliore, ma come li tratterebbe 
se fosse una giovane mamma. 

Bisogna intendersi bene su que¬ 
sto punto: la responsabilità diret¬ 
ta può passare alla nonna o ai 
nonni per parte della giornata o 
dell’anno, ma la responsabilità ge¬ 
nerale e l'impostazione educativa 
dev'essere, salvo eccezioni, dei ge 
nitori: sono loro che devono deci¬ 
dere come hanno da essere tirati 
su i loro bambini, e questa loro 
decisione deve far testo. Ma non 
significa neanche che si debbano 
dare degli ordini ; si tratta invece 
di discutere insieme, fare delle let¬ 
ture comuni (il solo libro che af¬ 
fronta l’argomento, per quanto ri¬ 
cordo, è L'educazione dei ragazzi 
di Rose Vincent, edizione La Nuova 
Italia) e di avere fiducia gli uni 
negli altri. 



LA FOTOGRAFIA patrla e faml 9 lia - potrebbe 

essere II titolo di questa 
fotografia E’ una tipica Immagine della seconda metà del- 
I Ottocento quando la massima aspirazione del genitori Ita¬ 
liani era quella di avere tanti figli e tutti ufficiali di car¬ 
riera o sacerdoti. 

Ed eccola, la famiglia Italiana della media borghesia 
in posa, nel novembre del 1885. davanti alla macchina di 
Alvino, un grande fotografo di Firenze fornito, come scri¬ 
veva nella sua pubblicità, di • stabilimento con terrazza 
In giardino ». La «terrazza», poiché per fotografare si 
utilizzava allora la luce del Soie, era, insomma, semplice¬ 


mente la sala di posa. Il fotografo ha piazzato, come al 
usava, un falso sfondo di carattere pittorico e una co¬ 
lonna in legno (il classico portavasi) In modo che almeno 
uno del clienti potesse appoggiarsi per restare in • posa • 
il più a lungo possibile. L'immagine ò stata ottenuta per 
contatto e cioè senza l’uso deil'ingranditore 

Concluse le battaglie risorgimentali, unita l'Italia con 
Roma capitale, la carriera militare era. quindi, quanto di 
meglio si potesse sperare per l'avvenire dei figli: cinque, 
nella fotografia, sono già • donati • alla patria. La bimba, 
invece, è per la casa. Ouesto racconta l’immagine della 
settimana. (W. S.) 
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Cosi il Times ha utilizzato i personaggi di Schultz 


con Charles 
Schultz 


Charles Schultz, il creatore del 
fumetto «Charlie Brown » (Teanu- 
ts è il titolo originale) è stato in¬ 
tervistato da Mary Harrington Hall 
redattore capo della rivista « Psy- 
cology Today « (Psicologia oggi). 
Della lunga intervista con il dise¬ 
gnatore più popolare d'America, 
pubblichiamo qualche risposta-spie- 
guzione sui più noti personaggi. 

I). — Vorrei poter creare un fu¬ 
metto. Quali sono i vostri perso¬ 
naggi favoriti in « Peanuts »? 

R. — Snoopy, Linus e Charlie 
Brown. Lucy non è una favorita, 
perchè non mi piace in modo par¬ 
ticolare, questo è tutto. Ma funzio¬ 
na. e un personaggio centrale di 
un fumetto è non solo uno che 
copre il suo ruolo assai bene, ma 
fa sorgere idee dalla natura stessa 
della propria personalità. Per que¬ 
sto Charlie Brown, Linus, Snoopy 
e Lucy appaiono più degii altri. Le 
loro personalità sono cosi ricche e 
flessibili che essi forniscono più 
idee. 

D. — Linus potrebbe da solo reg¬ 
gere un fumetto, e anche Snoopy, 
non è vero? 

R. — Credo proprio di sì. Linus 


ha un modo di dire cose solenni, 
e poi essere rimesso subito a terra. 
La vita ha un modo di buttare giù. 
E sono contento efie vi piaccia la 
buffa faccia di Snoopy. L'espressio¬ 
ne è tanto, in queste cose. Schroe- 
der ispira poche situazioni, e poi 
gli altri personaggi sono li solo 
per fare la loro parte quando oc¬ 
corre. Eccetto Peppermint Patty. Io 
la ficco dentro perchè è un bellis¬ 
simo nome e non voglio perderlo, 
perchè un altro disegnatore potreb¬ 
be pensarci. 

D. — Non ho visto Schroeder ul¬ 
timamente. Dove è stato? Lucy non 
ha avuto nessuna possibilità di es¬ 
sere amata o respinta. 

R. — Vedete, Io non ascolto tan¬ 
ta musica come usavo fare. Quando 
vado a un concerto, comunque, so¬ 
no ispirato a fare qualche cosa con 
Schroeder. In un certo senso Sch¬ 
roeder mi piace. Egli ha i piedi a 
terra, ma ha i suoi problemi, anche. 
Deve suonare su tasti dipinti, e cre¬ 
de che Beethoven fosse il primo 
presidente degli Stati Uniti. 

D. — Charlie Brown non vorreb¬ 
be mai ferire qualcuno. Charlie 
Brown è un brav’uomo, e trovo 
spiacevole che i suoi amici lo chia¬ 
mino « svanito ». 

R. — Ma potete capire perchè gli 
altri si stancano di lui. Egli li an¬ 
noia perchè tiene tanto a essere gra¬ 
dito. Credo che qualche volta siano 
giustificati nel trattarlo come lo 
trattano. 


Charlie Brown è troppo vulnera¬ 
bile. Egli è pieno di speranze e di 
fede mal riposta. Lucy è troppo 
dura pi r lui, ed è piena di fidu¬ 
cia male indirizzata. Deve darle cre¬ 
dito, tuttavia, per il fatto che ha 
un modo di andare dritto alla ve¬ 
rità. Questo è uno dei suoi aspetti 
positivi. Ella può andare dritta at¬ 
traverso un sacco di apparenze, e 
può veramente sentire cos'è che non 
va con Charlie Brown, il quale non 
riesce a vederlo. 

D. — Perciò ella è così grande 
quando inalbera la sua insegna: « 11 
dottore riceve ». Il tema della soli¬ 
tudine compare sempre in Peanuts. 
E questo ci riguarda tutti. 

R. — Conosco la solitudine. Non 
voglio parlarne ma ero molto solo 
dopo la guerra. So come ci si sente 
a passare un intero weekend da soli 
con nessuno che vi vuole. 

D. — Ogni ritratto di voi che ho 
letto dice che voi pensate a voi 
stesso come a un Charlie Brown, 
che voi siete Charlie Brown. E voi, 
quando ne abbiamo parlata prima, 
avete detto che questa è solo una 
licenza giornalistica. 

R. — Io penso a me stesso come 
a Charles Schultz. Ma se qualcuno 
vuole credere che io sono realmen¬ 
te Charlie Brown, bene, questo fa 
un buon racconto. Leggevo di Geor¬ 
ge McManus, che in realtà era Ar¬ 
cibaldo. Cosi, polemizziamo. Voi 
non potete vincere. Ma io credo di 
essere Charles Schultz. 



... 
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• La Galleria Tretlakov — Per stara 
al passo con la moda filatelica anche 
l'Unione Sovietica ha emesso una se¬ 
rie di francobolli aventi quadri per 
soggetto; sono nove valori stampati in 


offset policromo, rlproducentl altret¬ 
tanti dipinti moderni o contemporanei 
conservati nella Galleria Tretlakov di 
Mosca. Per quanto la stampa non sia 
molto accurata, la serie non sfigura 
fra le tante altre di analoga imposta¬ 
zione emesse In questi ultimi tempi 
da vari paesi del mondo ed ha II van¬ 
taggio di non essere speculativa (in 
Italia il suo prezzo è di 650-700 lire). 
Nell'ordine, i soggetti riprodotti sono 
i seguenti: 3 kopeki, Johanson, « Inter¬ 
rogatorio del comunista» (1933); 4 k., 
Aivasovskij, «La riva del mare» (1840); 
6 k.. Surikov, «La boiara Morosova » 
(1887); 6 k.. Korin, «Alessandro Nev- 
skij » (1942-43); 6 k., Iablonskaia, «Pa¬ 
ne» (1949); 10 k., Vrubel, «La zarina 
cigno» (1900); 10 k., Repin, «Arresto 
del propagandista » (1878); 16 k., Niss- 
kij, «Febbraio moscovita» (1957). Alla 
Galleria Tretiakov, già nel 1956 sono 
stati dedicati due francobolli (Sassòne 
n. 1823-24) ricorrendo il centenario del¬ 
la celebre Istituzione. 

• Catalogo Italiano — In occasione 
del convegno commerciale di Roma 
(27, 28 e 29 gennaio) è stata presen¬ 
tata l’edizione 1968 del « Cataloco Ita¬ 
liano » (Catalogo Italiano 1968 - Antichi 
Stati - Italia - Paesi dell’area italiana, 
Firenze, 1968, pp. 544, lire 2.000; del 
catalogo esiste anche restretto, limi¬ 
tato a Italia, San Marino e Vaticano, 
al prezzo di lire 600). Si tratta di 
un’opera impostata con molta serietà, 
che rivela ad ogni pagina l’impegno 
dei suoi compilatori; per i settori più 
controversi, gli editori hanno adottato 
1 prezzi del Sindacato nazionale com¬ 
mercianti in francobolli. Piacevole In¬ 
novazione, fra le tantissime del cata¬ 
logo, la presenza di 32 pagine a colori 
che coprono quasi tutto il periodo del¬ 
la Repubblica Italiana. 

• Manifestazioni — Il convegno com¬ 
merciale di Roma, pur confermando 
1’esistenza di una consistente ripresa 
collezionistica, ha sofferto ancora di 
un certo clima di attesa dovuto in gran 
parte al comportamento di alcuni ope¬ 
ratori alla ricerca di « affari » a prez¬ 
zi di rapina, prezzi che appartengono 
ad un periodo ormai felicemente su¬ 
perato. 



Dalla Toscana: 
il minestrone 


Dosi per sei persone: 350 gr. di fa¬ 
gioli toscanelli ammollati, 500 gr. di 
scarola, 1 di. d’olio. Il trito di una 
piccola cipolla, un ciuffo di prezzemo¬ 
lo e una crosta di sedano, 200 gr. di 
polpa di pomodoro (o pomodori pelati 
in scatola). Un mazzetto guarnito, com¬ 
posto di un rametto di rosmarino e 
mezza foglia di lauro. 200 gr. di pasta 
a piacere. Sale e pepe. Parmigiano 
grattugiato. 

Mettere in una pignatta di terracotta 
con acqua abbondante salata, il maz¬ 
zetto (che verrà eliminato a cottura 
ultimata) e 1 fagioli. Quando questi sa¬ 
ranno cotti al punto giusto, passarne 
la metà al setaccio e rimettere la pu¬ 
rea nella pignatta. Far scaldare in una 
casseruola a parte rollo con il trito; 
appena imbiondisce aggiungere la sca¬ 
rola e la polpa di pomodoro tritate, 
cuocere per ima decina di minuti e 
versare il soffritto nella pignatta con 
1 fagioli; condire con sale e pepe e 
fare insaporire per alcuni minuti. Get¬ 
tare la pasta nel minestrone in ebol¬ 
lizione e ritirarlo dal fuoco con la pa¬ 
sta cotta al dente. Far stufare un mi¬ 
nuto e servire, con il parmigiano a 
parte. 
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ORIZZONTALI: 1) l’amico deU’uomo; 
4) una pietra preziosa. 9) se è di moto è 
ctnetosl; 12) In questo momento: 13) la 
discesa del barbari; 14) molto costosi, 15) 
sigla di Lecce. 16) trascende l'umano: 
17) fu tra I compilatori dell'Amico del 
Popolo: 13) Infiammazione delle mucose 
nasali: 19) puntare al bersaglio. 20) dio 
greco del sole: 22) 11 cane di Ulisse: 24) 
adatta allo scopo; 25) frazione d) Kg : 
27) l’irlanda; 29) Natalino della musica 
leggera: 31) antichi abitatori della Cala¬ 
bria: 32) cittadina In provincia di Na¬ 
poli; 34) pende a Pisa; 35) come le pagine 
di un quaderno: 36) afferma In Italia; 
37) la Magnani: 33) antico pittore e scul¬ 
tore ateniese; 39) preposizione semplice; 


40) storico tedesco autore di una Storia 
degli Stati Italiani: 41) carro agricolo sen¬ 
za ruote, 42) si protende sul mare 
VERTICALI- 1) molto Istruite. 2) altari 
pagani: 3) sigla di Napoli: 4) nel Medio 
Evo era definita Città delle cento torri. 
5) le ali dei coleotteri; 6) lodi esagerate. 
7 (andato In breve. 8) sigla di Taranto. 
9) il pittore che venne soprannominato 
i Carlo delle Madonne »; 10) vi si areno 
l’arca, il) discussione animata: 13) si 
ripete nel brindisi; 14) è usato In lega¬ 
toria: 16) strumento ottico per eseguire 
allineamenU sul terreno; 17) mi appar¬ 
tiene: 18) rientro In sede; 21) paraninfo, 
mezzano: 23) nasce dalle Montagne Roc¬ 
ciose e sbocca nel Pacifico; 26) frazioni di 



Problema di ANDREA ROSATTO 

Il bianco muove e vince In sei mosse. 


giorno; 23) un idrocarburo saturo; 30) 
divinità scandinava: 31) isola delle Ca¬ 
roline. 33) andate. 35) cattiva, malvagia 
36) nota musicale. 33) presentava U 
« Musichiere» (iniziali). 39) sigla cìi Como 
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I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di gbz e Dimne 




Come in tutti * 

VILLAGGI DtL 
VIETNAM OE LGUP. 

I RIFUGI SOWO 
QUALCOSA PI PIU 
DI Uhi SEMPLICE 
RIPAGO ! SONO 
L’INIZIO DI UNA 
RETE PI GALLERIE 
CHE SOLTANTO I 

Partigiani cono¬ 
scono e POSSONO 

UTILIZZARE. 




(2- continua)- 



ESBMPRE SCONVOLGENTE 
QU4NP0 SUCCEPE A QUAL* 
CONO CHE 61 CONOSCE... 
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l’Unità 7 domtntcfl 4 febbraio 1968 


I partenopei giocano a San Siro anche per Pesaola 


MILAN NAPOLI: MATCH DI FUOCO 


o.y x- s . ... . 
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' Difficili compiti anche per le rivali del dia¬ 
volo: il Torino ospita la Fiorentina mentre 
Varese e JuVe se la vedranno tra loro 

Roma: riscatto 
con la Spai? 


PESAOLA al tempo In cui era portato in trionfo: ora invece 
viene minacciato di morte... 


Non c'è dubbio che Milan- 
Napoli sia la partita clou del¬ 
la domenica calcistica: non 
solo per motivi di classifica 
(il nuovo tentativo di imporre 
l'alt al diavolo rossonero ma 
anche per i motivi più umani 
connessi alle minacce di mor¬ 
te formulate contro l'allenato¬ 
re azzurro Pesaola in caso dì 
sconfitta (e Pesaola ha deciso 
di rassegnare le dimissioni co¬ 
munque vadano le cose a San 
Siro). Da parte loro anche le 
inseguitrici del Milan saran¬ 
no alle prese con brutte gatte 
da pelare: Varese e Juventus 
saranno a diretto confronto, il 
Torino dovrà ospitare la Fio¬ 
rentina. Vlnter sarà di scena 
a Vicenza. Come si vede dun¬ 
que non è detto che un passo 
falso del Milan possa essere 
sfruttato dalle riunii. Ma pas¬ 
siamo come al solito all'esame 
dettagliato del programma 
odierno. 


Per Foggia e Pisa due difficili trasferte 

Dalla Lazio si attende 
una prova di... Potenza 

Il Livorno affronta la Reggina sul campo di Lucca - Interes¬ 
se per Buri-Padova - Il Messina spera nella crisi del Venezia 


La spedizione tunisina della 
Lazio aprirebbe il cuore alla 
speranza se si potesse cono¬ 
scere l’effettivo valore della 
formazione incontrata dalla 
squadra romana. Tuttavia spe¬ 
riamo che Gei qualche lume 
lo abbia potuto ricavare lo 
stesso, se non altro, per esem¬ 
pio, la ritrovata vena realizza¬ 
trice di Sassaroli appena spo¬ 
stato nei ruolo a lui più con¬ 
geniale di centravanti. Resta 
poi sempre da rettificare, a pa¬ 
rer nostro, la posizione e i 
compiti di Governato e Caro- 
si. Ma non sappiamo fino a 
qual punto l’allenatore laziale 
abbia riflettuto su questa op¬ 
portunità, e quale sarà la sua 
decisione In merito. 

Sappiamo per certo un'altra 
cosa: che la Lazio dovrà af¬ 
frontare questo girone di ritor¬ 
no con la massima concen¬ 
trazione e con rinnovato vi¬ 
gore se non vorrà vedersi co¬ 
stretta, in brevissimo spazio di 
tempo, a rinunziare al suo pro¬ 
gramma di promozione. E do¬ 
vrà cominciare da oggi a rim¬ 
boccarsi le maniche, senza la¬ 
sciarsi illudere dalla posizione 
di classifica del Potenza che, 
in queste ultime settimane, ha 
ottenuto risultati tanto apprez¬ 
zabili da far sperare seriamen¬ 
te in un suo re inserimento 
nel « gruppone » che lo prece¬ 
de. L’allenatore Pin ha tenta¬ 
to il recupero di Roslto e di 
Colautti, ma ha finito per rin¬ 
viarlo a migliore occasione, 
non sembrandogli opportuno 
mandare in campo. In un in¬ 
contro cosi impegnativo, due 
atleti sulla cui sicurezza di ren¬ 
dimento non si può ancora 
avere completa tranquillità. 

E dunque è chiaro che la 
Lazio a Potenza può sperare 
in un risultato positivo solo 
se riuscirà ad imporre autore¬ 
volmente il suo gioco, e final¬ 
mente a tradurre in reti 1 sug¬ 
gerimenti del centro campo. 

Si toma a giocare a Paler¬ 
mo: è di scena il Perugia. Lo 
augurio nostro è che Di Bel¬ 
la abbia potuto lavorare con 
maggiore tranquillità nel cor- 
Iso della settimana, e che i 
giocatori abbiano riacquistata 
in pieno la loro serenità. 11 
simpatico Perugia, difatti, e 
. avversario da non sottovalu¬ 
tare che onora i suoi impegni 
sportivi con un comportamen¬ 
to sempre combattivo. E d 
’ fatto sportivo risulterebbe fal- 
: sato se 11 Palermo non fosse 
.in grado di esprimere quan- 
i to è nelle sue possibilità, e 

• di difendere quel primato che 
ì ha meritevolmente e lodevol¬ 
mente conquistato. 

La classifica è ancora tn- 
- completa per il rinvio della 
. partita Palermo - Foggia. Nel 
frattempo si cerca da parte 
di parecchie squadre di asse¬ 
starsi in modo da poter sfrut¬ 
tare la risultanza di quel re¬ 
cupero nella maniera più sod¬ 
disfacente. Oggi un Incontro 
di fuoco: Catania-Pisa. Per la 
brillante squadra tiscana si 
' tratta di respingere un assai* 

1 to deciso, perchè 1 siciliani, 
: con una vittoria, potrebbero 
' balzare avanti a molte squa- 
1 dre, e minacciare più da vl- 
cino la posizione del Pisa e 
’ quella del Verona che, a Mon- 
; za, troverà certamente pane 

* per i suoi danti. 

i II Livorno, ancora In esilio 
1 (oggi a Lucca), affronta la 
’ Reggina con la determinazio¬ 
ne di riguadagnare qualche po¬ 
sizione in classifica. Brutto af- 
flsre per la Reggina, perchè 
questa squadra continua a mo¬ 


strare una certa volubilità che 
il pur bravo Maestrelli non 
riesce a correggere. Ma brut¬ 
to aGare anche per il Livor¬ 
no. perchè contro squadre sif¬ 
fatte c’è sempre da stare al¬ 
l'erta pier evitare li colpo a 
sorpresa. 

Un’altra Interessante partita 
è Bari-Padova. La squadra pu¬ 
gliese ha finalmente preso co¬ 
scienza della sua forza e cam¬ 
mina adesso che è un piace¬ 
re. Oggi mancherà di una delle 
sue punte di diamante, di quel 
Galletti che insieme al capo- 
cannoniere Mujesan costituisce 
la preoccupazione di tutte le 
difese del torneo. Si è visto, 
però, che nel Bari riescono a 
segnare tutti, quando la squa¬ 
dra gira. Volpato, domenica, 
ha messo a segno addirittura 
una tripletta. Diciamo piutto¬ 
sto che il Padova si presenta 
come avversario difficile da 
addomesticare. 


Equilibrio di valori tra Ca¬ 
tanzaro e Foggia. Una partita 
interessante per l’alta classifi¬ 
ca e per lo sviluppo futuro 
del torneo. Il risultato più at¬ 
tendibile dovrebbe essere 11 
pareggio, e probabilmente la- 
scerebbe soddisfatte entrambe 
le squadre. 

Genoa e Novara, rispettiva¬ 
mente contro il Modena e 11 
Lecco, sperano di continuare 
a marciare verso il centro clas¬ 
sifica. Il Messina invece vor¬ 
rebbe almeno poter sfruttare 
il momento critico del Venezia 
che ha licenziato Segato, ed ha 
assunto Lerlct. Ma per quan¬ 
to bravo possa essere Rober¬ 
to Lerici, non avrà certamente 
potuto cambiare In due o tre 
giorni 11 volto di una squa¬ 
dra che per sua stessa ammis¬ 
sione aveva visto giocare una 
volta soltanto. 

Michele Muro 


Partecipazione record 

A Grenoble 1355 
atleti di 37 nazioni 


GRENOBLE. 3 

Il comitato organizzatore del 
Giochi Olimpici invernali die 
si aprono ufficialmente il 6 feb¬ 
braio. ha annunciato che ri¬ 
sultano iscritti, alla chiusura 
delie liste, 1335 atleti di 37 
nazioni I-e Olimpiadi di Gre¬ 
noble vedono dunque la piu 
massiccia partecipazione mai 
registrata ai giochi invernali 

I francesi sono riusciti a 
creare un'organizzazione esem¬ 
plare sotto tutti gli aspetti, 
a cominciare dai campi di ga¬ 
ra di cui i concorrenti che vi 
si allenano a pieno ritmo han¬ 
no detto concordemente di es¬ 
sere soddisfatti. Non c'ò alcun 
pericolo che la fitta nericata 
di oggi. all'Alpe di Huez co¬ 
me a Chamrousse. ad Autrans 
come a St. Nizier e a Villard 
de Lans (a Grenoble è inve. 
ce caduta una melanconica 
pioggia) po«u alterare le pi¬ 
ste : gli organizzatori sono at¬ 
trezzati in modo da poter ga¬ 
rantirne la perfezione anche 
se dovesse continuare a nevi¬ 
care (per quella di bob sarà 
«ufficiente ritardare le disce¬ 
se a sera inoltrata) 

Nel bob. Eugenio Monti con¬ 
tinua quasi ogni giorno a 
migliorare il record della pi*ta 
dell'Alpe di Huez e dice che 
si possono « mangiare » anco¬ 
ra parecchi centesimi d» se¬ 
condo. Tutto lascia sperare 
che egli possa conquistare fi¬ 
nalmente quella (o quelle) me¬ 
daglia d’oro olimpica che. pur 
se tante volte campione del 
mondo, non ha mai potuto 
raggiungere. Il « rosso volan¬ 
te « appare, comunque, in que¬ 
sto momento come l'uomo da 
battere. 

Per le specialità alpine, il 
19 fi 7 fu l'anno di Jean Claude 
KlUy. il quale tuttavia in que¬ 
sta stagione non è piu appar. 
so un cosi assoluto domina¬ 
tore: sono venuti alla ribalta 
gii elvetici (dovanoli e Brug- 
gmann). e si * visto un pre¬ 
potente ritorno degli austria¬ 
ci (Nenning. Schranz e il gio¬ 
vanissimo Alfred Matt). KlUy. 
comunque, è sempre il «nu¬ 
mero uno ». e l’« équipe » di 
Bonnet appare come la più 
salda e compatta, favorita an¬ 
che dalla maggiore conoscen¬ 


za delle piste Dagli italiani 
Mussncr. Mahlknocht «* Seno- 
nor ci si può attendere qual¬ 
siasi cosa (ma una medaglia 
sarebbe un miracolo) Mariel- 
Ie Goitschel occupa in campo 
femminile una posizione ann- 
togi a quella del connazionale 
Killv: dovrà difendersi, tut¬ 
tavia. oltre che dalle austria¬ 
che. anche da alcune compa¬ 
gne di «quadra, come Annie 
Famose e I«abelle M:r. e. 
perché no. dall'azzurra Giu¬ 
stina Dometz 

Nelle «pooialnà nordiche, 
norvegesi, svedesi, finlandesi 
c «orietici «ono sempre in pri¬ 
ma posizione, anche se qu.V- 
che volta gli azzurri sono riu¬ 
sciti ad inserirsi in questo fer¬ 
reo blocco Franco Nones può 
fario ancora una volta, mentre 
i suoi compagni dovranno sta¬ 
re attenti ai progressi com¬ 
piuti da cecoslovacchi, tede¬ 
schi. polacchi, svizzeri e Ju¬ 
goslavi: il primato centro-eu. 
ropeo che era italiano da tem¬ 
po non sarà facile da mante¬ 
nere. 

Svetta su tutti, nel salto 
speciale, il norvegese BJoem 
Wirkola. campione del mondo 
in carica All'unico saltatore 
azzurro Giacomo Aimoni. non 
e’é che da augurare una for¬ 
tuna pari a'Ia serietà della 
sua preparazione 

La «quadra sovietica di ho- 
chov «emh'-a imbattibile Pro¬ 
veranno ad attaccarla, forse, 
cecoslovacchi e canadesi La 
formazione italiana, come è 
roto, non é stata giudicata 
aH'aitczza di partecipare a 
questa olimpiade 

Nei pattinaggio, anche «e 
iscritti, i velocisti azzurri De 
Riva. Locateli!. Gilarduzzi e 
Gl odor appaiono del tutto 
« chiusi » da sovietici e norve¬ 
gesi cosi come non hanno al¬ 
cuna - possibilità di afferma¬ 
zione i due italiani de’l’ani- 
stico. la Trapense e Abbon¬ 
dati. Nello slittino son da te¬ 
nere ben presenti i nomi di 
Ora ber. Mair. Lechner. Pabst, 
Prugger: sono quelli degli «az¬ 
zurri », i quali, come avven¬ 
ne incredibilmente quattro an¬ 
ni or sono a Innsbruclc. potreb¬ 
bero dare ai VI tali s la lieta 
sorpresa di una medaglia. 


Odiosa discriminazione 
del CIO contro la Corea 


Milan (25) - Napoli (20) - 
Le minacce a Pesaola hanno 
turbato il clan azzurro che 
comunque sembra aver reagi¬ 
to positivamente stringendosi 
attorno all'allenatore e pro¬ 
mettendo una grande prova in 
.tuo onore. Specie da Altafini 
si attende molto in considera¬ 
zione della sua veste di ex 
rossonero: ed in considerazio¬ 
ne del rimaneggiamento tubi- 

10 dalla difesa rossonera a se¬ 
guito delia squnli/ica di Rosa¬ 
lo e della perdurante assenza 
di Schnellinger. Con tutto il ri¬ 
spetto per gli azzurri però non 
crediamo che possano aspira¬ 
re ad un risultato superiore 
al pareggio. 

Varese (21) - Juventus (21) 

— E’ il seconda match della 
giornata in ordine di impor¬ 
tanza: un match nel quale i 
maagiori rischi sana per la 
Juventus che potrebbe accu¬ 
sare la stanchezza per la par¬ 
tita di mercoledì notte in Ger¬ 
mania ed il pesa delle assenze 
di Bercelìino p Salvadore. Co¬ 
munque cansiderala la forza 
di reazione della Juve non è 
da escludere che almeno un 
pareggia riesca ad attenerlo. 

Torino (21) - Fiorentina (18) 

— Apparentemente il pronosti¬ 
co non conosce dubbi, è tutto 
per i granata che potranno 
utilizzare anche Combin nono¬ 
stante la « eapnrciata * con¬ 
tro la retp metallica ir, alle¬ 
namento. Ma in realtà le cose 
potrebbero andare diversa- 
mente: cioè la Fiorentina pur 
con Manli all'aia al posto di 
Chiamai e pur con i dubbi 
sult'ufilizzazione di Brizi. po¬ 
trebbe trovare nella volontà 
(di rimattare la sconfitta con 

11 Milan) la molla ver com¬ 
piere ur. exploit anche clamo¬ 
roso. 

Vicenza (12) - Tnfer (18) — 
R ientra Vinicio nelle file del 
Vicenza: un Vinicio assetato 
di vendetta nei confronti di 
Herrera. Ma « o* Itone » sem¬ 
bra avere ormai le unghie 
spuntate: e decisiva potrebbe 
essere l’assenza del portiere 
titolare Negri (poiché il Vi¬ 
cenza non ha validi portieri di 
riserva). Tanfo più che Vln- 
ter si annunzia in grande for¬ 
ma e « caricata » a mille dalla 
speranza di vedere accolto in 
sede di appello il reclamo per 
il « caso » Cagliari. 

Roma (16) - Spai (12) - Lo 
conferma della fiducia a Pu¬ 
gliese ha riportato un po' di 
serenità nel clan giallorosso: 
serenità che in una con i pro¬ 
gressi palesati dalla squadra 
pure nella partita persa a 
Fuorigrotta fa sperare in una 
interruzione della serie nera. 
Tanto piti che Vaoversaria per 
quanto temibile per la sua di¬ 
sperazione non è poi di valore 
trascendentale: tanto più che 
rientreranno Cappelli e Pela¬ 
gatti (mentre forse verrà la¬ 
sciato a riposo Jair per rimet¬ 
tere in squadra Enzo). 

Bologna (17) - Brescia P3) 

— n Brescia è una squadra 
corsara per eccellenza, abi- 
tuata a riprendersi in trasfer¬ 
ta i punti che solitamente 
perde a casa: ma star alta è 
un po' difficile che ripsca a 
confermare la reoola. sìa per¬ 
chè sarà priva dei terzini ti¬ 
tolari Botti p Fumaqatti. non¬ 
ché di Brvells P Colausig. sia 
perchè nelle file rossoblu rien¬ 
tra un Batter desideroso (a 
quanto pare) di far dimenti¬ 
care le recenti < bizze » cui si 
è abbandonato. 

Mantova (II) - Sampdoria 
(12) — E’ un po’ un derhu 
detta disperazione, equilibrato 
ed incerto come tulli i derbji: 
perchè se il Manioca ha dal¬ 
la sua il fattore campo, però 
la Samp può contare sulla cra¬ 
nica sterilità dell’attacco av¬ 
versario (solo quattro reti se¬ 
gnate finora) nonché su una 
inquadratura obiettiramente 
più forte. 

Atalanta (16) - Cagliari (19) 

— Assenti ancora Bonmsegna 
Longo e in forse anche Longo¬ 
ni Q Cagliari giocherà a Ber¬ 
gamo soprattutto per non per¬ 
dere: un obiettivo che potreb¬ 
be anche essere raggiunto te¬ 
nendo conto delle assenze nel¬ 
le file bergamasche (Poppi. 
Bigotto, Dell’Angelo e Mar¬ 
chesi). 

Robprto Prosi 

Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

Atalanta - Cagliari: Pieronl 
Bologna - Brescia: Bernar¬ 
di* 

Lanarossi V. - Intemazionale: 
D'Agostini 

Mantova - Sampdoria: Ango¬ 
liere 

Milan . Napoli: Monti 
Roma • Spai: Carminati 
Torino - Fiorentina: Franco- 
acati 

Varesa- Juventus: Sbandelli 


La maggioranza dal CIO ha fornito una 
nuova prova dalla sua faziosità o della sua 
incapacità a metterli ai pasto con la realtà 
del mondo d'oggi rotpingtndo la richiesta 
deila Repubblica popolare coreana di cam¬ 
biare la propria denominazione da ■ Nord 
Corea * In e Repubblica Popolare Democra. 
fica di Corea e. 

La decidono è stata presa a maggio¬ 
ranza, con 31 voti contrari alla richiesta 
coreana, 21 voti favorevoli o due voti nulli. 
SI tratta di una dscisiona che non ha 
bisogno di particolari commenti: l'unica cosa 
da aggiungere è che da Granoble à venuta 
l'ennesima conferma di quanto il Comitato 
Olimpico Intemazionale sia ormai superalo 
nelle sue attuati strutture a di quanto ur¬ 
gente sia la sua trasformazione in un orga- 
nismo vivo, democratico che al disopra di 
ogni discriminazione religiosa, politica o 
razziale raccolga e riunisca realmente le 
fona sportive di tutti I paesi del mondo 
cho accettano lo regolo olimpiche. DI c san 
toni > che sentenziano non si sa bona in 
nome di chi e con quale diritto lo sport 
mondiate non ha più bisogno. 

Alla faziosa decisione Imposta dalia mag¬ 
gioranza dal CIO, ha replicato II vice-pre¬ 


sidente della Repubblica Popolare Democra¬ 
tica di Core», li quale dopo avere annun¬ 
ciato che II suo paese non parteciperà al 
Giochi Invernali di Grenoble, ma si presen¬ 
terà alle Olimpiadi di Città del Massico con 
Il nome di Repubblica Popolare Democratica 
di Corea cui ha diritto, ha aggiunto: 

« Non potremo mai accettare questa deci¬ 
sione ingiusta e ingiustificata... Non psrmet- 
teremo a nessuno di tentare di imporci un 
nome prefabbricato diverso da quello della 
nostra squadra, li nostro Comitato Olimpico 
parteciperà in futuro a tutte le attività e a 
tutti i Giochi organizzati sotto l’autorità del 
CIO con il nome di Repubblica Popolare De¬ 
mocratica di Corea. Se il CIO non ritirerà la 
decisione presa oggi, misura assolutamente 
ingiustificata di discriminazione politica nei 
nostri confronti, si assumerà l’intera respon¬ 
sabilità delle conseguenze che ne derive¬ 
ranno ». 

Por quanto riguarda l'ammissione del Sud 
Africa alle Olimpiadi di Città dal Messico, 

I membri del CIO dovranno votare per posta 
antro II 15 febbraio. Secondo Indiscrezioni 
sembra che tutto sarà rimandato alla fine del 
1970, a causa del persistere della politica di 
discriminazione razziale del Sud Africa. 


A Vincennes rivincita deirAmerique 


Pigalle alle Capannello 
debutto sugli ostatoli 


Nella «bella» Benvenuti 
attaccherà subito Griffith 



NEW YORK. 3 

Nino Benvenuti è a New York. 
L'aereo sui quale viaggiava il 
campione è giunto con due ora 
ed un quarto di ritardo sul pre¬ 
visto, ritardo causato dallo cat¬ 
tive condizioni atmosferiche che 
l'hanno costretto a sorvolare a 
lungo la zona di New York pri¬ 
ma di essere autorizzato ad at¬ 
terrare. 

« Assistito > dall'allenatore Li¬ 
bero Gollnelll e dal procurato- 
re Bruno Amaduzzl, II triestino 
si è intrattenuto con i giorna¬ 
listi, nella sala stampa dello 
aeroporto II pugile ha spiegato 
di avere anticipato di due set¬ 
timane l'arrivo negli Stati Uniti 
per poter svolgere In maniera 
migliore e più regolare la pre¬ 
parazione nonché «per evitare 
che ci rimproverino per quanto 
Tacemmo la volta scorsa ». Il 
pugile si riferiva alle critiche 
mossa a Gol incili per avere op¬ 
tato per il viaggio in nave, ri¬ 
nunciando in tal modo a quasi 
una settimana di allenamanti. 
Al pugila à stato quindi chiesto 
un giudizio sul recento incontro 
a Roma contro Chariie Austin. 
« Io sono soddisfatto dell'esito 
del combattimento — ha datto, 
aggiungendo che al termine del¬ 
l'incontro era In grada di conti¬ 
nuare anche per altre cinque 
riprese > a cha sa avesse avu¬ 
to a disposizione un'altra ri¬ 
presa sarebbe probabilmente 
riuscita a mandare al tappato 


l'avversario. 

Per quanto riguarda Emil 
Griffith, Benvenuti ha ammesso 
di averlo sottovalutato in occa¬ 
sione del secondo incontro lo 
scorso settembre. « Non ricor¬ 
davo — egli ha dichiarato — 
la fatica che avevo dovuto fa¬ 
re per batterlo la prima volta». 
Secondo Golinelli la tattica del 
pugile triestino nella «beila » 
con Griffith cambierà sostan¬ 
zialmente. « La scorsa volta Ni¬ 
no ha adottato una tattica di 
attesa — ha detto — ed ha per¬ 
duto. E* ovvio che questa volta 
per vincere dovrà essere lui ad 
attaccare ». L'allenatore ha poi 
dichiarato che il pugile triesti¬ 
no si trova attualmente al 65 
per cento della sua preparazio¬ 
ne. La comitiva di Benvenuti 
si è trasferita a Grossinger, do¬ 
va si svolgeranno gii allenamen¬ 
ti. La località si trova a circa 
un'ora a mezza di auto da New 
Ylorh sulle montagne Catskills, 
poco distante dal Villaggio Ita¬ 
lia a dal luogo dove si allenerà 
Griffith. 

Golinein ha infina dichiarato 
cha Benvenuti comincerà ad al¬ 
lenarsi sul quadrato tra tre o 
quattro giorni. « In tutto — ha 
detto — Nino farà venti giorni 
di "guanti”. Lunedi prossimo 
Benvenuti tornerà a New York 
per tenere una conferenza stam¬ 
pa al nuovo Madison Squa re 
Garden ». 

Nella foto: NINO BENVENUTI 


Al centro del programma ip¬ 
pico delia prima domenica di 
febbraio figura il Gran Pre¬ 
mio Neni da Zara, ex-grande 
Steeple Chase dei quattro an¬ 
ni, in programma alle Capan- 
nelle. La prova vivrà princi¬ 
palmente sul motivo tecnico 
proposto dal dormelliano Pi- 
galle che, dopo aver domina 
to sulle siepi, debutta sui gros 
si ostacoli. 

Il figlio di CharioUesville 
è sulla carta nettamente supe¬ 
riore ai suoi avversari e il 
pronostico gli compete di di¬ 
ritto. 

Avversari di Pigalle saran¬ 
no Mattinata, cavalla che ha 
corso molto bene aU’uUlma 
uscita dimostrando una par¬ 
ticolare attitudine al mestie¬ 
re. Attinia appare in una dif¬ 
ficile situazione di peso, ma 
ha dalla sua parte l esperien¬ 
za; Zilah Boy, va seguito nei 
ruolo di sorpresa, mentre es¬ 
sai minori appaiono le possi¬ 
bilità di Cialdinl e Kanpur. 

A Napoli la riunione inver¬ 
nale di galoppo si avvia alla 
sua conclusione. Il convegno 
di domenica ha la sua mag¬ 
giore prova in un discenden¬ 
te sui 1950 metri il premio 
Michele Romano, che ha rac¬ 
colto sette partenti. Morland 
che capeggia la scala del pesi 
sembra poter accampare fon 
date possibilità di successo 
nei confronti di Lugarin, Sbi¬ 
ro e dei pesi leggeri Tulluck, 
Worti e Furia. 

Per quanto riguarda il trot¬ 
to, riunioni in tono minore 
sulle piste italiane. A San Si¬ 
ro va in programma il pre¬ 
mio di febbraio, una corsa 
alla pari sui 2060 metri che 
ha raccolto soltanto tre par¬ 
tenti. Qualto, che godrà inol¬ 
tre del vantaggio della corda, 
appare nettamente preferibi¬ 
le a Glaudio e Nuto. Conve¬ 
gni di un certo interesse, co¬ 
me numero e qualità di par¬ 
tenti, a Firenze, Palermo e 
Trieste. 

Gli assi americani apparte¬ 
nenti alle scuderie italiane, bat¬ 
tuti clamorosamente otto gior¬ 
ni or sono neU’Amerique, ten¬ 
tano di dimostrare l’effettiva 
sostanza della loro qualità nei 
parigino premio di Francia in 
programma a Vincennes. La 
distanza dei 2250 metri potreb¬ 
be costituire un elemento a 
vantaggio del ■ nostri » Spin 
Spedd, Eiieeen Eden, Lansing 
Hanover, Some Pire, soggetto 
che ha già dato segni di ri¬ 
scossa mercoledì scorso per¬ 
dendo solo di stretta misura 
contro Quarina nell’Il de Fran¬ 
ce, e Short Stop ben com¬ 
portatosi nelI’Amerique. Assen¬ 
te Roquepine. saggiamente ri¬ 
tirata da Hery Levesque In 
considerazione dei venticinque 
metri di penalità, ci sono sem¬ 
pre Tabriz, Querido e Quanna 
a rendere difficile il compito 
dei portacolori delle scuderie 
italiane. 


La RDT in dieci 
pareggia con la 
Cecoslovacchia (2-2) 

SANTIAGO DEL CILE. 3 
Nell'ambito del torneo inter¬ 
nazionale di calcio di Santiago 
del Cile, la rappresentativa del¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca ha pareggiato con la Ce¬ 
coslovacchia per 2-2 (2-2). La 
squadra tedesca dal 35’ del pri¬ 
mo tempo ha giocato con 10 
uomini in seguito all’espulsione 
della me zza'ala Erier. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
RDT: Weigang; Fraessdorf, 
Wruck; Branshc. Neumann. 
Irmscher; Hoge. Krescher, 
Frenzel, Erier YogeL 
CECOSLOVACCHIA: Wenzel; 
Pivalnik, Piass;; Taborsky. 
Horvath. Geleta; Vesely. Krnac, 
Kvasnak, Joki, Vrana. 

RETI: al 22* Irmscher; al 26* 
Krescher; al 34* Kmac- al 43’ 
l Vrana. 
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L'edilizia di fronte 
agli elementi della natura 


In questi giorni in cui la Si¬ 
cilia è stata travolta dalla scia¬ 
gura del terremoto sorge nuova¬ 
mente e si fa più pressante i! 
problema di creare un tipo di 
costruzione ie cui strutture e il 
materiale impiegato possano of¬ 
frire garanzie ai sicurezza con¬ 
tro te forze avverse della nutura. 

Nel campo dell'industria dei 
fabbricati, la SILTAL, disponen¬ 
do di modernissimi impianti e 
dopo anni di intensi studi di 
progettazione, hp creato il pnn 
nello prefabbricato (Curtain • 
Walis) e altri elementi fonda 
mentali come pareti divisorie in¬ 
terne. soflittature e pavimenti 
con cui sono state realizzate co¬ 
struzioni a uso civile e indu¬ 
striale oltre a scuole, ospedali 
da campo, stazioni di servizio, 
tunnel e soprattutto asili. 

Tali costruzioni, per le parti¬ 
colari caratteristiche che pre¬ 
sentano come di seguito esposto, 
potrebbero essere definite con 
una parola tragicamente attua¬ 
le: antisismiche. 

La struttura base portante è 
resa monolitica con portata sta 
tlea di kg. 350 al mq. escluso 
il materiale componente la casa 
stessa. I pannelli usati per i 
perimetrali e relativi divisori 
interni, sono congiunti a C e 
bloccati con vite a R. 

Il procedimento tipico 6 la 
fabbricazione che tende a co¬ 
struire una vasta tipologia me¬ 
diante serie « standard », tali 
dn permettere il maggior nu¬ 
mero possibile e. teoricamente, 
un numero infinito di combina¬ 
zioni. Nasce cosi il « curtain • 
Walis * modulare per le pareti 
esterne e interne avendo la fun¬ 
zione di fasciare, chiudere e di¬ 
videre internamente lo costru¬ 
zione. 

Detti pannelli sono costituiti 
all’esterno dn lamiera porcella¬ 
nata dello spessore di 12-10 di 
millimetro e nirinterno dn la 
mjera porcellanata, skimplatn o 
verniciata. 

Le due superfiri assemblate 
chiudono a « sandwich * un iso¬ 
lante ad alto potere termoaen 
stico coibentandosi e formando 
corpo unico con il tclnio por¬ 
tante in profilato di lamierino 
zincato da 15/10 di millimetro 
il tutto con uno spessore di 
mm. 60. 

Quindi elementi molti legge- 
ri. rapidi al montaggio, di du¬ 
rata illimitata, possibilità di una 
vasta gamma di colori che pone 
la produzione SILTAL all’avan 
guardia nel campo dei prefab 
bricati. rendendo possibile una 
economia nei tempi di costru¬ 
zione. 


Il pannello pavimento è costi¬ 
tuito da un lamierino d'acciaio, 
al piano di calpestio viene fis¬ 
sato mediante incollaggio, un fo¬ 
glio di lino'eum. materiale pla¬ 
stico o altro materiale secondo 
le esigenze de| committente. 

Tra le intercapedini trovano 
posto, senza cure particolari, 
cavi elettrici, telefonici, televi¬ 
sivi. impianto di riscaldamento 
o condiz onamento. idraulici, ecc, 
con il vantaggio di poter ispe¬ 
zionare in qualsiasi momento 
dette installazioni - 

Altrettanto-funzionale e pra¬ 
tico è il sistema di montaggio 
dei pannelli soffitto, forniti da 
un lam'erino d’acciaio o mate¬ 
riale plastico 

I segmenti lineari che debbono 
potersi orientare in tutte le di 
rezjoni richiedono dei punti di 
incontro Se il primo termine di 
costruzione è il segmento, il se¬ 
condo ò il giunto: il giunto è 
Il luogo di tutti i segmenti, lo 
generatrice di uno spazio a di¬ 
mensioni e direzioni plurime e 
teoricamente infinite. 

Una volta definito il modulo, 
risulta facile progetlare e co¬ 
struire in modo razionale e mo¬ 
derno. 

II modulo per le pareti ester¬ 
ne (curimi! Walis) è il metro, 
mentre per i pavimenti e i «of- 
fitti è con^elinhìle un suo sotto- 
mult pio (P 50). 

1 pannelli SILTAL hanno su 
pciato brillantemente la prova 
di i invecchiamento artificiale * 
a confronto con il materiale con¬ 
venzionale Tutte le prove sono 
documentate e sono state effet¬ 
tuate presso il Ministero degli 
Interni • D reziore Generale del 
Servizio Ant'cendi Centro Studi 
ed Esperimenti (Resistenza ai 
fuoco). 

Politecnico di Tonno. Facoltà 
di Ingegneria • Istituti di Fisica 
Tecti'ca (Resistenza agli agenti 
atmosfer ci e conduttanza ter¬ 
mica) 

Polii conico di Milano * Istituto 
di Scienze delle Costruzioni • La¬ 
boratorio prore materiale (pro¬ 
re di carico), 

A conclusione. le costruzioni 
SILTAL sono economicamente 
valute in quanto non richiedono 
manutenzione, sono semplici per 
il montaggio e in poche ore «i 
può modificare l'interno median¬ 
te aggiunta di nuovi pannelli e. 
altro fattore importantissimo, è 
il completo recupero del mate¬ 
riale in caso dì trasferimento 
dell’edificio; in sostanza le co¬ 
struzioni SILTAL si possono de¬ 
finire eterne 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1“ marzo 1968 saranno rimborsabili le sottonotate 
obbligazioni IRI 6 % « VENTENNALI »: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1955-1975 

per nominali L. 1.000.000.000 
sorteggiate nella tredicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1976 

per nominali. L. 1.000.000.000 
sorteggiate nella dodicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1957-1977 

per nominali L. 2.250.000.000 
sorteggiate nella undicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono 
elencati in tre distinti bollettini che possono essere 
consultati dagli interessati presso le filiali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito e 
che saranno inviati gratuitamente agli obbligazio¬ 
nisti che ne faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbli¬ 
gazioni - Via Versilia. 2 - 00187 Roma; nella 
richiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
alle obbligazioni che interessano (IRI 6 % 
1955-1975, IRI 6% 1956-1976 oppure IRI 6% 
1957-1977) poiché per ciascuno dei tre prestiti, 
come per ogni altro prestito obbligazionario dell'IRI 
soggettò ad estrazione, esiste un apposito distinto 
bollettino. 


E’ IN VENDITA 

Il Calendario del Popolo 

con la prima dispensa de 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 


Abbonandovi al « Calendario del Popolo • riceverete con 
soie L. 2.500. oltre alla rivista, anche • Il libro dotta co¬ 
lute ». 0 versamento può essere effettuato a mezzo vaglia, 
assegno bancario, o sul conto corrente postale o. S/18891 
intestato a • Il Calendario del Popolo » • Via Slmono D’Or- 
sanigo 2S . Milano. 


Trasporti Funebri Intemaitonall I 


760.760 


LIAf. ari 



BRUCIA LA BOCCA? 
Sulle vostre protesi 
usate super-polvere 
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l'Unità / domenica 4 febbraio 1968 


Si allarga la prolesta degli studenti contro il piano Gai e la legge Mariotti 


Sono cinque le facoltà occupate 


Battaglio 
per una vera 
riforma 


GONO (SIA* QUI! » avrà e- 
^ sciamato ieri mattina uno 
rii quei benpensanti creduloni 
che II Temix) annovera certo 
fra i suoi lettori, sfogliando il 
quotidiano diretto dal vecchio 
Angiohllo. * Quale mai dannato 
sabato ei attende — avrà pen 
salo ancora quel tremulo let¬ 
tore — se i cinesi (in gruppi) 
hanno occupato l’Ateneo di Ho 
ma' ». Perchè questo era d ti¬ 
tolo che ieri campeggiava nel¬ 
la cronaca di Poma del Tem¬ 
po: * Facoltà occupata >ìa irrup¬ 
pi di cinesi », E cosi è dimo¬ 
strata ancora una volta non 
solo la squallida funzione prò 
rocolrice di questo piornalc 
fascisleggiante, ma anche la 
sua assoluta incapacità ad in 
tendere i veri problemi che tra- 
vaiiliano l'Università di Poma 
In tre facoltà si è sviluppa¬ 
to il movimento di occupazione: 
medicina, lettere, architettura, 
fisica c manistcro. E non si 
tratta di cinesi, ma di un mo¬ 
vimento studentesco che non è 
affatto quello farsescamente 
descritto dal cronista del Tem 
po. Sempre ieri il nostro gior- 
»alc ha pubblicato dichiarazio¬ 
ni di studenti che mettono in 
luce alcuni motivi del movi¬ 
mento in atto. Nell’occupazione 
iniziata di alcune facoltà si c- 
sprimc innanzitutto la solida¬ 
rietà verso pii universitari di 
altri atenei. particolarmente 
con quelli di Firenze, fatti og- 
petto di brutale oppressione 
poliziesca. Ma. soprattutto, è 
in atto una mobilitazione con¬ 
tro la riforma Gui (si fa per 
dire), che l'intero mondo uni¬ 
versitario respinpe. e contro la 
quale noi ci battiamo i» Par¬ 
lamento. per imporre un’altra 
riforma su basi radicalmente 
diverse da quelle proposte dal 
poverno di centro sinistra. Nel 
movimento iniziato si esprime 
infine una particolare denuncia 
dello stato dell'Università di 
Roma, in lutti i suoi aspetti. Le 
condizioni materiali in cui si 
studia a Roma, in un ateneo 
che conta oltre sessantamila i- 
scritti. sono pessime, sotto tutti 
i punti di vista. Mancano aule 
e attrezzature. Anche i mezzi 
finanziari che si hanno vengo¬ 
no usati in modo scandaloso, co¬ 
me ha denunciato /'Astrolabio. 

PROPRIO QUI. a Roma, 
che si ponpono alcuni pro¬ 
blemi. Ma prima di accennarli, 
invitando pii universitari ad 
una aperta e pubblica discus¬ 
sione. piova sottolineare che 
piò in questo inizio di movi¬ 
mento si manifesta la crisi del¬ 
l’autoritarismo accademico e la 
crisi del predominio delle de 
stre estreme nell'Università di 
Roma. Davvero la svolta ini¬ 
ziata con l'occupazione della 
università dopo la morte dello 
indimenticabile Paolo Rossi è 
un fatto ormai acquisito, c che 
continua a produrre i suoi ef¬ 
fetti. Quali problemi si pongono 
al movimento universitario ro¬ 
mano? Molti e convergenti. 
Nella poffa c rozza linea del 
Tempo è possibile pero trovare 
una logica, un tentativo alme¬ 
no: quello di gonfiare a dismi¬ 
sura. per utilizzarli, fenomeni 
inconsistenti di sinistrismo pic¬ 
colo borghese e quello di con¬ 
trapporre l’avanguardia che 
lotta c che occupa le facoltà 
alla massa universitaria che 
rilutterebbe o sarebbe contraria. 

T E COSE non stanno così. La 
avanguardia — spesso co¬ 
spicua — che è scesa in lotta 
in alcune facoltà è consapevo¬ 
le di porre un problema (quel¬ 
lo di una vera riforma) che è 
vitale non solo per la massa 
degli universitari ma per tutti 
i lavoratori, per il movimento 
democratico e per lo sviluppo 
stesso della democrazia. Per¬ 
ciò è oggi vitale che questa 
avanguardia si colleghi alla 
massa universitaria (articolan¬ 
do la propria lotta e dando ad 
essa uno sviluppo ampio, vano, 
multiforme), e trovi un contat¬ 
to col movimento democratico 
avanzato e con il movimento 
sindacale. A questo fine — es¬ 
senziale per vincere la batta 
plia della riforma — sono indi¬ 
spensabili tre cose: elaborare 
e rendere largamente popolare 
una piattaforma unitaria per la 
riforma: superare ingenuità, 
angustie e chiusure schemati 
che per dare ampiezza ed uni¬ 
ficare il movimento, ed attrarre 
in esso una massa crescente di 
universitari, stabilire un rap¬ 
porto pratico di intesa e col¬ 
laborazione con il mori mento 
sindacale e con quelle forze 
politiche che si oppongono alla 
« legge Gui ». Il nostro Partito 

— con le sue chiare posizioni _ 

— ha fatto e farà la sua parte: - 

Od è oggi presente proponendo - 
questo dibattito e questa riccr- ; 
ca unitaria. — 

Renzo Trivelli “ 


Abolito il posto 
di polizia 
all'Università 

Da due giorni all'interno del- 
rUniversità non esiste più il pa¬ 
tto di polizìa. Il rettore profes- 
eor D'Avack. su richiesta degli 
studenti, ha chiesto infatti che 
venisse soppresso per ristabili¬ 
re il principio «lell'autonomia 
dell’Ateneo. Negli ultimi tempi 
più volte la polizia si era ser¬ 
vita di questo posto per orga¬ 
nizzare l’intervento contro pa¬ 
cifiche dimostrazioni di studenti. 
La decisione del rettore è stata 
appresa degli studenti con eri- 
dente soddisfazione: è un altro 
posso, è stato il commento. ver¬ 
ge un ritorno alla normalità nel- 
TaAMieo romano. 


Medicina 


Presidiati gli istituti di Igiene e di Ana¬ 
tomia L'assemblea ribadisce: modifi¬ 
care il tirocinio obbligatorio; no ai 7 anni 


Magistero e Fisica 


La decisione di occupare le facoltà dopo 
le affollate assemblee di ieri : — « Voglia¬ 
mo essere uguali agli altri universitari » 



Costituiti cinque gruppi di lavoro — Assi¬ 
stenti e incaricati appoggiano le riven¬ 
dicazioni avanzate dagli universitari 


Architettura 


Occupazione a tempo indeterminato 
Massiccia presenza dei giovani nelle aule 
Commissioni di elaborazione e ricerca 



T A NOTTE è trascorsa tranquilla dentro l’istituto d’igiene e l’isti- 
^ tuto di anatomia occupati. Gli studenti barricati aU'intemo 
delle due aule hanno discusso fino a tarda sera dei problemi della 
facoltà e della ristrutturazione dell'università italiana. I motivi 
delle rivendicazioni specifiche degli studenti di medicina sono 
emersi con forza durante queste discussioni. Infatti la causa ini 
mediata di questa protesta è stata la legge Mariotti che in alcuni 
suoi articoli prevede l'istituzione di un anno di tirocinio obbliga¬ 
torio dopo il conseguimento della laurea. 

L'altro ieri tra gli studenti si erano verificate delle discussioni 
sul metodo da seguire per far giungere la protesta fin al ministro 
Mariotti. 

I*a maggioranza aveva stabilito di occupare l’aula di micrcv 
biologia e di elaborare un documento con delle proposte per ri¬ 
solvere il problema del tirocinio. Altri invece, dopo un corteo fino 
al Senato, si erano riuniti nell’aula di anatomia con l’intento di 
uscirne in serata. La discussione che è seguita su questa presa 
di posizione ha invece poi convinto gli studenti a rimanere nel¬ 
l’aula ed a cercare un accordo con i colleglli riuniti in assemblea 
permanente nell'istituto d'igiene. I risultati di questi incontri sono 
poi stati discussi nell’assemblea geerale tenuta in serata nella 
facoltà di lettere. 


IERI è stata la volta di altre 
A due facoltà: a Fisica e al 
Magistero, dojxi due affollate e 
combattute assemblee i giovani 
hanno deciso l'occupazione. Ver¬ 
so le 11.-10 un centinaio di stu¬ 
denti sono penetrati nei locali 
del Magistero a piazza Esedra: 
già dalle prime occupazioni gli 
studenti avevano espresso la 
propria solidarietà ai colleghi. 
< Abbiamo occupato la facoltà 
— ci hanno detto — per tre pro¬ 
blemi fondamentali. Uno ci ri¬ 
guarda direttamente, ed è l’esi¬ 
genza. sempre jriti pressante che 
anche il magistero sia conside¬ 
rato alla stregua di qualsiasi al¬ 
tra facoltà universitaria, poi per 
opporci, ancora una volta alla 
legge Gui e ancora per sentirci 


vicino a tutti pii studenti italia¬ 
ni che lottano contro l’attuale 
arretratezza 

Nel primo giorno di occupa¬ 
zione hanno ricevuto la visita di 
alcuni professori; il preside, con 
tono paternalistico, ha consiglia¬ 
to loro di rinunciare a simile 
velleità. 

Nella Facoltà di fisica Voccu¬ 
pazione è stata decisa al termi¬ 
ne di una affollata assemblea a 
cui hanno partecipato anche nu¬ 
merosi studenti provenienti dal¬ 
le altre facoltà occupate. Nella 
serata dojx) che era stata re¬ 
spinta una provocazione di al¬ 
cuni elementi di destra una de¬ 
legazione è andata all’assem¬ 
blea generale i>er portare il sa¬ 
luto degli studenti di fisica. 


TXOPO un primo momento d: sbandamento organizzativo la vita 
all’interno della facoltà occupata lui cominciato ad assumere 
un aspetto meno eaotico. anche se l’opera di alcuni elementi, in 
contrasto con la maggioranza degli occupanti, continua a distur¬ 
bare i lavori delle assemblee e delle commissioni. 

Si sono costituiti intanto cinque gru|>pi di lavoro, riuniti in 
altrettante aule. [>er discutere i seguenti punti: Documentazione 
sulle agitazioni studentesche nel mondo; Rapporto fra piano Gin 
e piano Pieraccini; Crisi delle organizzazioni tradizionali dogli 
studenti; Autoritarismo accademico. Diritto allo studio. 11 mate¬ 
riale raccolto sarà elaborato e portato |x»i all’assemblea generale 
che discuterà le risultanze delle commissioni. 

A dare maggiore forza alle rivendicazioni degli studenti è ve 
nuto ieri un documento degli assistenti e dei professori incaricati 
di lettere che hanno ribadito il loro incondizionato appoggio alla 
lotta studentesca. Tra l'altro nel documento è detto: « I prò 
blemi dell'Università italiana e in particolare dell’Università <h 
Roma seno gravissimi e impongono interventi radicali e ispirati 
ad ua strategia generale di profonda riforma rinnovatrice nella 
tematica culturale e democratica degli ordinamenti. Il no alla 
2314 esprime dunque l’opposizione del movimento universitario ad 
un disegno controriformatore ». 


/^ONTINU \ ir. modo compatto. 

massiccio l’occupazione del 
la facoltà di architettura. Nella 
giornata di ieri si è lavorato 
molto: i trecento giovani ingio- 
guati in questa giusta c demo 
erotica lotta, superato il primo 
comprensibile sbandamento di 
sorgani/zativo. limino dato, co 
me dice lo stesso comunicato 
emesso dall’assemblea un tes¬ 
suto politico organizzativo al 
l'occupazione. E' stato infatti 
stabilito di realizzare in modo 
concreto: 1) il blocco dì ogni at 
tività accademica: 2) la costilo 
/ione di gruppi di lavoro: 3) la 
precisazione del carattere della 
facoltà come sede di produzione 
specifica di studenti di architet¬ 
tura: 4) clic l'assemblea è la se¬ 


de esecutiva ilei risultati del la 
voto delle commissioni. Quo-te 
ultime inoltre sono state suddi¬ 
vide in due grandi branche: una 
per la ricerca dei temi genera 
li riguardanti la realtà univeisl 
faiia: e l’altra |x*r individuale 
gli obiettivi (Inettamente porse 
giùbili, immediatamente indivi¬ 
duabili e conci riamente l'iwon 
ti. Gli studenti hanno avuto an 
die un incontro con un eiuppo 
di assistenti 

Nella facoltà i giovani mhio 
entusiasti, questa occupazione, 
che è stata stabilita a tom|x> in 
determinato, è la vela e sola 
espressione della Imo fmza di 
quel jxiteio studente-co che l’at¬ 
tuale regime accademico soffoca 


L’«affare O ÌN IV'I I » : conseguenze politiche e giudiziarie 


Ponti per un'ora dal giudice 
Frattura nei PRI sa Petrucd 

L’ex segretario dei Comitato romano della DC implicato in favoritismi verso una ditta controllata dal 
latitante Cavallaro? - Mammì impedisce al direttivo del PRI di chiedere le dimissioni dell’ex sindaco 



Centinaia di scritte in tutta la città 

Vietnam libero 

Questa mattina gruppi di lavoratori si recheranno a donare il 
sangue per il popolo vietnamita - L*autoemoteca in via Orazio 


Capitolini e ospedalieri 
mercoledì nuova protesta 

Assemblea in piazza dell*Arco di Giano 


Ettore Ponti, ex segretario del comitato romano 
della DC, già presidente della Provincia, è stato inter¬ 
rogato ieri mattina dal giudice dottor Giulio Franco 
che aveva spiccato contro di lui mandato di comparizione accu¬ 
sandolo di interesse privato in atti di ufficio. Ettore Ponti è 
giunto a Palazzo di Giustizia alle 10,30 e ne è uscito un'ora 
e mezzo dopo. Naturalmente I—--•. 


Ettore Ponti 


Capitolini, ospedalieri e di¬ 
pendenti della Provincia daran¬ 
no vita ad un’altra protesta 
mercoledì dalle 10.30 alle 14. 
Lo ha deciso l'assemblea che 
sì è svolta ieri sera in piazza 
SS. Giovanni e Paolo per adot¬ 
tare le ulteriori misure di 
azione sindacale della cate¬ 
goria. 

Durante lo sciopero di mer¬ 
coledì, alle IL una nuova as¬ 
semblea dei dipendenti del Co 
mune. della Provincia e degli 
ospedali si terrà in piazza del¬ 
l'Arco dì Giano, da dove parti¬ 
ranno delegazioni di lavoratori 


che si recheranno in Parla¬ 
mento per recare le richieste 
della categoria in ordine alla 
erogazione piena del premio di 
fine servizio, del riassetto, 
delle qualifiche e funzioni, del 
conglobamento e dell'avven¬ 
tiziato. 

L’assemblea, inoltre, si è 
espressa per uno sciopero di 
72 ore. qualora le richieste 
della categoria non fossero 
attuate e non venissero riget¬ 
tate le norme legislative che 
vorrebbero limitare le libertà 
sindacali e di contrattazione 
delle categorie di questo set¬ 
tore del pubblico impiego. 


Fabbriche e uffici in lotta 


Picchetti 
davanti 
alla CLEDCA 


Situazione tesa alla CLED¬ 
CA per la rappresaglia mes¬ 
sa in atto dalla fabbrica (del 
gruppo ìtalgas e quindi con 
la partecipazione dell’ESI) 
dopo due scioperi di quattro 
ore attuati dalle maestran¬ 
ze per U premio di produzio¬ 
ne. il cottimo, la li ma men¬ 
silità. l’indennità per le la¬ 
vorazioni nocive. 

Di fronte alla combattività 
dei lavoratori, la direzione 
miziara una serie di roppre 
soglie conclusasi con la eh tu 
sura dello stabilimento da 
lunedi. 

I lavoratori, ieri, si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
deciso una serie di iniziati¬ 
ve. Domani Io stabilimento 
sarà * picchettato » in con 
tinuazione. mentre delegazio¬ 
ni di laroratori si recherai 
no al ministero del Lo coro, 
all’Ufficio del lavoro, al mi 
nistero dei Trasporli (la 
CLEDCA lavora quasi esclu 
sitamente per le ferrovie 
dello Stato). Le prossime a 
rioni sindacali saranno rese 
note successivamente. R sin¬ 
dacato Silic-CGIL, per esa¬ 
minare la situazione dello 
stabilimento, ha convocato 
il proprio direttivo. 


La CEAT 
bloccata 
per 3 giorni 


Bloccato per tre giorni da 
un Torte sciopero lo stabili¬ 
mento della CEAT di Anagni. 
Le astensioni dal lavoro han¬ 
no raggiunto una percentuale 
altissima: oltre il 90 per cen¬ 
to. E il fatto è ancora più 
significativo poiché è la pri¬ 
ma volta che avviene nel 
nuovissimo stabilimento. 

Gli oltre trecento operai 
sono scesi in lotta, negli ul¬ 
timi tre giorni, per un nuo¬ 
vo contratto aziendale, nel 
quale venga rivista l'aliquo¬ 
ta dei cottimi, che finora 
viene corrisposta in misura 
notevolmente inferiore a 
quella che la stessa azienda 
corrisponde negli stabilimen¬ 
ti del nord. 

Inoltre nello stabilimento 
di Anagni si è notevolmente 
accentuato lo sfruttamento: 
basti pensare che rispetto 
alle altre aziende sono co 
stretti a produrre 4 « pezzi » 
in più mentre i cottimi sono 
inferiori di 40-70 lire. Ap¬ 
punto contro questo stato di 
cose, e per raggiungere U 
nuovo contratto. CGIL. C1SL. 
e U1L hanno proclamato lo 
sciopero a cui gli operai 
hanno risposto compattL 


Scioperano 
gli illegali 
dell'Igiene 


Domani e lunedì sì aster¬ 
ranno dal lavoro gli ausilia¬ 
ri generici cosiddetti « liberi 
professionisti » che da anni 
prestano il loro lavoro presso 
l'Ufficio d'igiene del Comune 
in condizione smaccatamente 
illegali. Si tratta di 15G per¬ 
sone che scoi gong regolari 
mansioni di impiegati, datti¬ 
lografi. infermieri, portanti¬ 
ni. preparatori chimici, ad¬ 
detti di segreteria, archivisti 
ecc.. i quali prestano la loro 
opera all'ospedale Spallan¬ 
zani. ci pronto soccorso di 
Ostia, di Frepene. di Fiumi¬ 
cino. nelle condotte mediche 
nei laboratori e nei preven¬ 
tori. 

Essi hanno tutte le funzio 
ni e le responsabilità dei di¬ 
pendenti comunali, ma non 
vengono pagati con stipt ■*- 
dio ma con una diaria di 
2 300 tire, che a rotte ren 
gono corrisposte con 34 5 
mesi di ritardo. 

Il Comune ha preso impe¬ 
gno a sanare questa situa¬ 
zione e una delibera è stata 
approvata dal Consiglio co¬ 
munale per l’inquadramento 
di questo personale nei ruoli 
aggiunti. Ma il ministero de¬ 



ll segreto istruttorio ha im¬ 
pedito che sull’interrogatorio 
si avessero indiscrezioni atten¬ 
dibili. 

Ettore Ponti ricopri la ca¬ 
rica di subcommissario del- 
l’ONMI. In questa funzione, 
secondo le accuse, avrebbe in¬ 
vitato ad una gara di appalto 
per forniture alimentari la ditta 
c CLM-Magazzini al Trifoglio » 
priva dei requisiti necessari per 
partecipare all’asta. Tale ditta 
sarebbe quella presieduta dal 
terzo uomo dell’« affare * ONMI. 
il latitante Domenico Cavallaro, 
ritenuto dal magistrato inquiren¬ 
te responsabile di concorso in 
alcuni dei reati contestati a Pe- 
trucci. 

L’« affare » O.VMI. intanto, ha 
provocato le sue prime conse¬ 
guenze politiche aU'intemo del 
PRI. Nel corso deU'ullima riu¬ 
nione del Direttivo — secondo 
quanto afferma l'agenzia radi¬ 
cale — c solo la esplicita, decisa 
opposizione dell’assessore Oscar 
.Vammi ha impedito che venis¬ 
sero formalmente richieste dal 
PRI le dimissioni di Petrucci da 
assessore e da consigliere comu¬ 
nale ». Con un solo voto di 
maggioranza. la proposta è sta¬ 
ta respinta. « malgrado che la 
maggioranza raccòlta attorno al¬ 
l'esponente repubblicano sia in 
genere di oltre due terzi ». 11 
commento dell'agenzia sull'epi¬ 
sodio suona in questi termini: 
* E" questo un primo, conforte¬ 
vole segno di risveglio del PRI. 


L'asta per 
le aree di 
Spinacelo 

Un’a«ta pubblica ad unico in¬ 
canto per la vendita ad Enti cd 
a privati di suoli edificatori, di¬ 
stinti in 7 lotti, situati nel piano 
di zona di Spinacelo (n. 46). in 
applicazione della legge n. 167 
è stata indetta da! Comune. 
L’asta, da tempo sollecitata dal 
PCI. sarà effettuata col siste¬ 
ma delle offerte segrete da con¬ 
frontarsi con i prezzi base d’asta 
e con aggiudicazione di ogni sin¬ 
golo lotto al concorrente che 
avrà offerto il maggior aumen¬ 
to. purché non inferiore al 5 
per cento sul prezzo base d’asta. 

I prezzi base d’asta sono in¬ 
dicati nell’avviso al pubblico 
die contiene, inoltre, tutte le 
altre formalità per la parteci¬ 
pazione alla gara (documenti da 
esibire, deposito cauzionale, 
ecc.). 


che. per interessi elettoralistici 
e di carriera, è stato spesso ri¬ 
dotto negli ultimi tempi a vero 
e proprio strumento politico del 
gruppo Petrucci. molto più delle 
stesse correnti politiche demo- 
cristiane non dominate dal trititi- 
virato Petrucci-Ponti-Signorello ». 

La riunione del direttivo del 
PRI si è conclusa con la vota¬ 
zione di un ordine del giorno 
che respinge l’eventuale appog¬ 
gio missino nella votazione sul 
bilancio, ma non fa cenno alla 
posizione di Petrucci. Non vi 
è dubbio comunque che la posi¬ 
zione di Mammi è uscita note¬ 
volmente indebolita dal voto, e 
che una seria frattura è in atto 
nel Direttivo. 


Casalotti 



il dramma d’una borgata dimenticata 

Venti casi di 
epatite virale 


Una delegazione di cittadini 
della borgata Casalotti. accom¬ 
pagnata dal consigliere comu¬ 
nale compagno lavicoli. si è 
recata in Campidoglio dove ha 
portato la protesta di centinaia 
e centinaia di famiglie per lo 
stato deplorevole di abbandono 
in cui si trovano le condizioni 
igieniche di vita. E' «tata rice¬ 
vuta dall assessore Crescenzi il 
quale ha assunto t impegno di 
interessarsi dei problemi espo¬ 
sti affinchè siano avviati a so¬ 
luzione. 

A Casalotti sui problemi del¬ 
la borsata si erano tenuti di¬ 
versi dibattiti pubblici che ave¬ 
vano visto la partecipazione di 
molti cittadini. Su iniziativa 
delle organizzazioni del nostro 
Partito era «Lata lanciata una 
inchiesta fra tutti gli abitanti 
della zona per raccogliere im¬ 
pressioni e denunce sulle condi¬ 
zioni in cui si trova la bor¬ 
gata: hanno risposto centinaia 
e centinaia di C3pifamiglia e 
dai risultati doJl'inchiesta si è 
tratto un quadro preciso ed im¬ 
pressionante che è stato sotto¬ 
posto ai responsabili dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Qui si riscontrano come in 
tutte le altre borgate della no¬ 
stra periferia i drammatici 


problemi concernenti lo stato 
delle strade, della pubblica il¬ 
luminazione. dei servizi postali 
e scolastici. Ma in misura pre¬ 
valente. e con caratteristiche 
assolutamente specifiche, a Ca¬ 
sa lotti la gente è minacciata 
dalla assenza di una rete fo¬ 
gnante: il famigerato Fos«o 
Campo Morto, che serpeggia 
fra le abitazioni, è ancora sco¬ 
perto eti in e«so vi riversano 
non «olo le acque nere di tutta 
la borgata ma persino gli «ca 
nchi rii una vaccheria e di 
un macello suino Non è certa¬ 
mente un ca>o che ni fili ultimi 
mesi in questa borgata siano 
stati denunciati oltre venti casi 
di epatite virale. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA è 
convocata per domani alle ore 19 
in Federazione con Freddimi. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI sono convocati per 
mercoledì 7 in Federazione. 
Oda: «Convegno tulle borgate». 

ASSEMBLEE — Pavana ora 
19,99 con SotaranL 


Una vasta eco di ammirazione, di entusiasmo e di 
impegno democratico hanno suscitato nella popolazione 
romana le notizie sui clamorosi successi dei partigiani del 
FNL del Vietnam del Sud contro gli invasori americani. 
Un po' dovunque si sono sviluppate iniziative del nostro 
Partito ed unitarie; sono stati distribuiti volantini e sono 
comparsi sui muri di molti quartieri e borgate della città 
manifesti e scritte per la pace e la libertà del Vietnam: 
a Portonaccio (come si vede nella foto), a Ponte Milvio, 
a Centocelle, a S. Giovanni, nel centro storico. 

Questa mattina a partire dalle 9,30 una autoemoteca 
della Croce Rossa si troverà in via Orazio: qui centinaia 
di democratici, di compagni, di donne, di giovani, prima 
di confluire al teatro Adriano per la grande manifesta¬ 
zione unitaria in difesa della democrazia, «osteranno par 
donare il sangue all'eroico popolo vietnamita. 


Gli studenti universitari 


Riconosciuto l'errore: 
non andranno di leva 

Dopo la nostra denuncia il ministero ha 
inviato fonogrammi a tutti i distretti 


Gli studenti universitari del¬ 
l'ultimo scaglione della leva 
militare del I!M7. che per un 
errore di interpretazione ana 
grafico sarebbero dovuti partire 
in questi giorni, hanno otte¬ 
nuto la revoca della chiamata. 
Il ministero della difesa ha ri¬ 
conosciuto l'errore in cui erano 
incorsi numerosi uffici di leva 
e di conseguenza ha fatto fono¬ 
grammi per notificare a tutti i 
distretti la situazione anomala 
Ieri fi nostro giornale aveva 
denunciato l'assurda situazione 
in cui si trovavano numerosi 


studenti che finite le scuole me¬ 
die superiori avevano chiesto 
ed ottenuto il prescritto esc» 
nero. Il relativo certificato pre 
cesava che l'esonero aveva la 
durata di un anno, cioè fino al 
maggio 1968. Per il distretto 
invece l'esonero era scaduto t! 
31 dicembre scorso. Di qui la 
chiamata. Evidentemente al mi 
nistero si sono accorti delì'er 
rore ed hanno provveduto. I 
giovani che sarebbero dovuti 
partire debbono recarsi nei di¬ 
stretti per annullane le càia 
mele. 
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Le ricevute del 
padrone di casa 



Denunciati i massimi dirigenti dell'INCIS 


Hanno < regalato» 
un supermarket 
da cento milioni 



Villaggio Olimpico: dopo l’incriminazione di ventidue persone accusate di aver truffato circa un miliardo e mezzo nuovo esposto dell'ARCO 
alla Procura della Repubblica — Le accuse al presidente dell’Istituto: non è intervenuto per far luce sullo scandalo nonostante le precise 
richieste — Il barone « public-relation » dell’INCIS o della Romana Supermercati? — Le altre manchevolezze documentate nell’esposto 


Dicono che Citrina segre- 
la dei difensori di Pelruc • 
ci sin un’equazione algehri• 
ca. Cioè: De Simone e fili 
altri ut tonili sarebbero con- 
iinli che nella perizia vsv¬ 
ienila sai libri conlabili del- 
l’()\MI c'è un errore di 
malenialit a. E appunto in 
base a Iole equazione esso 
dnircbbv essere ilamorosa- 
lilente dimostralo. 

Ann giuriamo snll'elfha- 
cia di Iole arnia Cullai in, 
nel caso che esista din i ero. 
ne consigliamo Caso imme¬ 
diato alle aniministrazioni 
del ('.ninnile e del Dio Isli¬ 
ttilo Santo Spirito-Ospedali 
Riuniti. (Jnoleosa che non 
quadra nei loro libri ton- 
tahili ci liete titillili essere. 

l i raci tintinnio il fatto. 


così come lo abbiamo rictt- 
i alo da un’interrogazione 
presentala in Campidoglio 
dal senatore l.aigi Ciglioni. 

Il l‘io Istituto sostiene 
thè il Comune gli liete la 
bella somma di />2 milioni 
e Hb'J mila lire per canoni 
di pigione scaduti negli an¬ 
ni 'hì, '(iti e '67. Si tratta 
ilelCaffitlo ilei locali di i in 
del Coterno Cerchio gii) 
sede della Pretura. I.'nin- 
ininistriiziono capitolina, dal 
tanto suo. uff erma di iti er 
regolarmente pagalo e quin¬ 
di di non dover nulla a nes¬ 
suno. Del tutto si nrritpr- 
ni il gindii e 

Si domanda: in Campi¬ 
doglio c al Pio Istituto non 
si ha la buona abitudine di 
tener in qualche modo ag¬ 


giornato il calcolo delle en¬ 
trate e delle uscite? O si fa 
tutto a memoria? Eppure i 
toro conti dovrebbero es¬ 
sere un pochino più com¬ 
plicali di quelli di casa no¬ 
stra, dine, pure, si usa con¬ 
servare le ricevute del pa¬ 
drone di casa c le cambiali 
(pagate) delle rate dell'au¬ 
to o della lavatrice, riuscen¬ 
do. i osi. almeno a non an¬ 
dare in tribunale 

Ma tnnt'e. Dove hanno 
imperalo centro-destra, cen¬ 
tro-sinistra e commissari di 
queste piccole regole di am¬ 
ministrazione casalinga non 
ci si tura troppo. Roba sor¬ 
passata. troppo banale. Vo¬ 
lete mrltere le formule al¬ 
gebriche dell'OX \l I? 

* * * 


Ancora una denuncia per il Villaggio Olimpico, e stavolta, contro i massimi 
dirigenti dell’INCIS. L’hanno presentata i rappresentanti dell'ARCO (l'associa¬ 
zione degli inquilini del Villaggio), gli stessi cioè che nel '63 diedero l’avvio, 
sempre con una documentata denuncia, all’istruttoria che la Procura della Repubblica ha 
concluso poco meno di un mese fa incriminando 22 persone e accusandole di aver truffato 
circa un miliardo e mezzo, su sette miliardi sta nziati per la costruzione del Villaggo. Stavolta 
l'esposto, che è stato presen¬ 


tato ieri alla magistratura, 
lancia esplicitamente due ac¬ 
cuse: la prima, in modo par¬ 
ticolare. al presidente dello 
Istituto per le case agli impie¬ 
gati dello Stato Umberto Or¬ 
tolani. per non essere inter¬ 
venuto, nonostante le solleci¬ 
tazioni piovute da più parti, 
e non aver quindi ordinato una 
inchiesta, fatto luce sullo scan 
dalo. e annullato i collaudi * fa¬ 
sulli » eseguiti all'epoca. Insom- 
ma di non aver fatto, anzi di es¬ 
sersi perfino rifiutato di ascol¬ 
tare. ciò che hanno fatto dei pri¬ 
vati cittadini. E. inoltre, a tutto 
oggi, nonostante le conclusioni a 
cui è giunta la Procura l’IN- 
CLS non si è neanche costituita 
Parte Civile contro coloro che 
sono accusati di aver truffato 
quasi un miliardo e mezzo allo 
Istituto. 

L'altro punto principale del- 


\A DECORSO BENIGNO ED E’ IN FASE D’ESTINZIONE 

Epidemia di congiuntivite: 
[ma non preoccupa i medici 

Alcuni casi si sono verificati anche tra il personale sanitario — Una 
lettera del direttore della clinica oculistica dell*Università al rettore 


Epidemia di congiuntivite in 
Città. Fortunatamente la malat 
tia ha un decorso benigno od è 
in fase di eitinzione: i medici 
1 hanno precisato die si tratta di 
un tipo di congiuntivite infettilo 
come rinfluen/d. che passa ilo 
po un decorso di qualche gior¬ 
no c che pertanto non dei e pre 
occupare. Tuttavia hanno anche 
aggiunto che è altamente conta 
gio-a e che negli stessi osixxiali 
e nella clinica universitaria si 
fono \erilicati «lei ca-i tra il 
ixrsonale -aiutano 
La notizia dell'epidemia d. 
congiuntivite (che è m pratica 
una violenta irritazione degli oc¬ 
chi) si è diffu-o ieri -era: la 
epidemia setolilo gli acceda 
menti compiuti, è causata da un 
virus dello stesso cep;)o del vi 
rus che prfococa l'influenza. La 
malattia p-e«en!a sintomi analo 
giti a quelli del raffreddore con 
in più una leggera infiammazio¬ 
ne della mucosa congii liticale. 
Il professor Ha colini. della cij 
mea oculistica JcHTimersttà 
ha ap;mnto precisato che la con 
giuntic ite passa dopo qualche 
giorno e quindi non dpi e as-olu 
fornente dettare preoccupazioni. 
Pili talli il direttore della cli- 

I nica oculi-tiia i>rofe>sor Biet 
ti. ha mi iato una iette-a a! ret¬ 
tore deHY'tuvcrsità precisando 
ohe * si tratta di una forma del 
ulto benigna, die guarisce .-en 
MI conseguenze e die è dovuta 
ad un agente responsabile di co 
Tinnì affezioni delle alte vie re 
Tiratone, cioè di flogosi adonoi 
do fanngocongiunti! ale ». Nella 
Stessa lettera il p-ofes'or Biotti 
fo inoltre aggiunto che «■ si t--at 
fa comunque di una congiunti 
vite ad altissima contagiosità ? 

che * è assai facile il contagio 
Indie tra il pe-sonale sanitario 
^bc nelle piccole epidemie che 
sono s enfiente ripetutamente 
he negli anni scorsi, in va 
le cliniche e ospedali italiani 
stranieri è stato largamente 
Ipito ». 

Il direttone della clinica ocu- 
stica dopo aser ammesso che 
: la forma m questo momento è 
►vai diffusa nella popolazione » 
i die « si tratta di un agente che 
r>n ri-onte del trattamento prò 
lattico e terapeutico degli anti 
gotici e dei sulfamidici » ha ag 
imito che c la fonila per la sua 
rmgnità non de-ta alcuna pre 
vupazione anche .-c piò e,- 
►re motuo di molestia tempo 
inea per chi ne è colpito ». 


Ripopolamento 
faunistico 

Nel quadro deiratti!ità ssolta 
.al Comitato provinciale della 
faccia, per l'incremento de» pa 
rimonio faunistico nel tcmto 
ho della nostra provincia, nei 
ftrossibi giorni airà inizio la 
ammissione di capi riproduttori 
Jb selvaggina della specie fagia¬ 
ni. lepri, stame e germani rea¬ 
li. L'operazione averrà nelle lo¬ 
calità che presentano un habi- 
W favorevole 


Il cemento sostituirà il legno 
nelle capriate délVArgentina 



Questi restauri del teatro Argentina non tro¬ 
vano piace: dopo la denuncia di « Italia nostra * 
sopralluoghi e riunioni si sono ripetuti a ca¬ 
tena m queste ultime settimane. Ten si è svolta 
una riunione presieduta dall'assessore Merolli. 
e durante la quale si sono esaminati i pro¬ 
blemi artistico-strutturali dei lavori in corso e 
che sono al centro della polemica. Niente da 
fare è stato detto: le capriate in legno do¬ 
vranno essere sostituite con capriate in ce¬ 
mento armato. Innanzitutto perché questa so 
lozione non inciderà sull'acustica del teatro e 
poi perché le condizioni delle attuali strutture 
sono cosi fatiscenti che il pericolo di incendio 
sarebbe troppo grave e costante. 

In compenso pierò è stato deciso che il sof¬ 
fitto in legno sarà conservato e che. per quanto 
riguarda le decorazioni (non ancora accertato 
se del 700 o posteriori), dopo aver stabilito 


il loro vero valore, si prowederà alla loro più 
appropriata conservazione e utilizzazione. 

Su proposta dell’avvocato Tito Stadenni. pre¬ 
sidente di « Italia nostra » è stato inoltre sta¬ 
bilito di effettuare una precisa documentazione 
fotografica e cinematografica dei lavori in 
corso, documentazione che sarà utilizzata per 
uno studio sul restauro dell’Argentina. 

Anche le macchine sceniche, preziose per 
il loro valore storico, saranno salvate e m 
qualche modo si tenterà di utilizzarle. 

All’incontro hanno preso parte anche i pro¬ 
fessori Carlo Ceselli, del ministero della Pub 
blica istruzione. Riccardo Panni, soprainten- 
dcntc ai monumenti del Lazio. Gino Parolini. 
ordinario di Fisica tecnica dell’università, l'in- 
gegner Stella dei vigili del fuoco e i quattro 
architetti vincitori della gara di appalto per 
i lavori di restauro. 


1'esposto non è meno grave, scon¬ 
certante: t’INCIS. che p>er leg¬ 
ge deve soltanto costmire allog¬ 
gi. ha impiantato nel Villaggio 
un lussuoso supermarket, sosti¬ 
tuendosi volontariamente al Co¬ 
mune che avrebbe dovuto co¬ 
struirci un mercatino rionale. E 
la faccenda non finisce qui: ol¬ 
tre ad aver sostenuto una spesa 
(che secondo ("esposto dovrebbe 
aggirarsi sui 100 milioni) del 
tutto vana, anri illegale l'INCIS 
avrebbe pressoché « regalato » 
rimpianto alla Romana Super- 
maihet, affittandoglielo a una 
cifra, almeno secondo la denun¬ 
cia. irrisoria. Si parla appunto 
di un fitto di 400 mila lire an¬ 
nue: una miseria se si tiene poi 
conto che qualunque negozietto 
nel Villaggio paga almeno il 
doppio. Per questo strano < re¬ 
galo * i rappresentanti dell'AR- 
CO chiedono di far luce su cer¬ 
te voci che erano corse all’epo¬ 
ca e soprattutto su un fatto che 
potrebbe assumere aspetti signi¬ 
ficativi: vale a dire che il public- 
relation dellYN’CIS. all'epoca, 
era il barone Personné. lo stes¬ 
so che firmava gli opuscoli pub¬ 
blicitari della Romana Super¬ 
market. 

Nell'esposto comunque si par¬ 
la anche d'altro, delle lamente¬ 
le degli abitanti del Villaggio, 
degli impegni che l'INCIS non 
ha mantenuto: anzi, tutto il do 
cumento è una violenta accusa 
nei confronti dei dirigenti e dei 
metodi dell'istituto. 

La denuncia è stata presenta¬ 
ta al Palazzaccio ieri mattina 
dagli avvocati Marinaro e La¬ 
briola e dal presidente dell'AR- 
CO, Vittorio Agarinis. In una 
dozzina di fogli dattiloscritti c'è 
più o meno tutta la storia del 
Villaggio Olimpico. la cronaca 
di uno degli scandali più cla¬ 
morosi. Una cronaca che comin¬ 
cia dal '60 quando, finiti i gio¬ 
chi delle Olimpiadi. 1380 fami¬ 
glie di impiegati dello Stato en¬ 
trarono nelle case costruite per 
gli atleti. Bastarono pochi gior¬ 
ni per capire che tutto andava 
a pezzi: gli intonachi si sbricio¬ 
lavano. le mattonelle saltavano, 
finestre e porte si staccavano e 
pioveva più dentro che fuori. 
Tutto ciò che la magistratura 
ha riconosciuto, appunto a gen¬ 
naio. incriminando 9 titolari di 
imprese di costruzioni. 6 diret¬ 
tori dei lavori. 2 funzionari e 3 
collaudatoti dell'INCIS e infine 
2 tecnici del genio civile. I pri¬ 
mi per frode in pubbliche forni¬ 
ture. gli altri per falso. Ora re¬ 
sta veramente inspiegahile come 
mai i dirigenti riellTNCIS. che 
pure sapevano di questo stato 
di cose, di queste case costruite 
con materiale scadente, non sia¬ 
no intervenuti, ordinando una 
inchiesta. Eppure le sollecitazio¬ 
ni non erano mancate, anzi al- 
l'INCIS era stato chiesto di in¬ 
traprendere una azione per l'an¬ 
nullamento dei collaudi e la pre¬ 
sentazione di una denuncia alla 
magistratura verso le ditte co¬ 
struttrici, Ma i dirigenti del- 
l'INCIS hanno fatto orecchie da 
mercanti, c tutto il loro com¬ 
portamento. come rileva l'espo¬ 
sto. fa pensare al desiderio di 
stendere un velo sulla faccenda. 

Ancora più grave, poi. sotto al¬ 
cuni punti di vista è l'accusa 
di aver distratto cento milioni 
per la costruzione del supermar¬ 
ket. ma anche le altre rivendi¬ 
cazioni avanzate nella denuncia 
dell'ARCO fanno ben capire il 
clima che regna allTNCIS. 

L’istituto, ad esempio, nono¬ 
stante che da 10 anni sia stata 
emanata la legge sui riscatti del¬ 
le case economiche popolari si è 
ben guardato da iniziare la ces¬ 
sione del 70^ del suo patrimo¬ 
nio edilizio, come prescrive la 
legge e come d'altronde hanno 
fatto gli altri istituti. Non solo, 
ma non ha ancora rimborsato 
agli inquilini del Villaggio le 
quote di fitto trattenute indebi¬ 
tamente nel primo anno dell'as¬ 
segnazione: e si tratta di una 
cifra che si aggira sugli 80 mi¬ 
lioni. Inoltre non ha modificato il 
sistema del canone di affitto, 
che dà luogo a situazioni para¬ 
dossali. per cui inquilini con ap¬ 
partamenti grandi il doppio de¬ 
gli altri pacano soltanto poche 


Grave lutto di 
Nino Franchellucci 


Nella clinica Villa delle Quer¬ 
ce a N'emi è deceduta ieri la 
compagna Cesarina Pecchi, mo¬ 
glie del compagno Nino Fran- 
chelllucci. vecchio militante del 
nostro partito, già consigliere al 
comune di Roma. Cesarina Pec¬ 
chi era stata sempre a fianco 
del manto, anche nel periodo 
fascista, seguendolo al confino e 
all'esilio. 

1 funerali avranno luogo do¬ 
mani. lunedi, partendo dalla cli¬ 
nica Villa delle Querce. 

Al compagno Franchellucci. 
cosi duramente colpito giungano 
le condoglianze della Federazio¬ 
ne e delia redazione del nostro 
giornale. 


centinaia di lire in più. E anco 
ra l'incredibile trattenuta « per 
spese d'amministrazione » che 
incide sugli abitanti del Villag¬ 
gio per oltre un terzo deU'afflt- 
to. Insomma una lunghissima li¬ 
sta di giuste rivendicazioni e 
che potrebbe continuare ancora. 

Certo non sta alla magistratu¬ 
ra intervenire in questi proble¬ 
mi: i giudici dovranno soltan¬ 
to stabilite la fondatezza del¬ 
l'accusa i>er ciò che riguarda la 
faccenda del supermarket e la 
eventuale complicità o quanto¬ 
meno negligenza dei dirigenti 
dell'istituto nei confronti di quel¬ 
li che già sono stati incriminati 
per truffa. Su tutto il resto do¬ 
vrebbe vigilare e intervenire il 
ministero dei lavori Puhblici: e 
con quanta cura lo fa lo dinKV 
stra il fatto che l'INCIS può 
tranquillamente infischiarsene 
delle leggi (come nel caso ap¬ 
punto di quella sui riscatti delle 
case) senza che nessuno muova 
un dito. 


Nessuno 
dei progetti 
va bene 



I sessantaquattro proget¬ 
ti elaborati per la costruzio¬ 
ne di un palazzo da adibir¬ 
si a uffici e serv izi della Ca¬ 
mera dei deputati, continua¬ 
no a suscitare polemiche e 
contrasti. Per la cronaca, 
l'ultimo episodio di questa 
polemica si è registrato ieri 
al palazzo delle Esposizioni, 
in via Nazionale: una parte 
considerevole dei 64 progetti, 
una cinquantina, doveva es¬ 
sere presentata in una mo¬ 
stra aperta al pubblico: la 
cerimonia inaugurale, fissa¬ 
ta da tempo e annunciata 
anche dal Connine, è stata 
però improvvisamente ri¬ 
mandata. Ufficialmente non 
è stata fornita alcuna giu¬ 
stificazione al rinvio, ma si 
sa che esso è stato causato 
da un contrasto sorto fra 
gli organizzatori della mo¬ 
stra e una parte degli ar¬ 
chitetti che hanno lavorato 
intorno a progetti che dove¬ 
vano essere esposti. 

I.a storia del concorso per 
la costruzione dell'edificio è 
abbastanza nota. A fianco di 
palazzo Montecitorio, in una 
area di tremila metri qua¬ 
drati. compresi fra via del¬ 
la Missione, piazza del Par¬ 
lamento e via di Campo 
Marzio, dovrebbe sorgere un 
edificio ausiliario alla Came¬ 
ra dei Deputati. Poco meno 
di 2 anni fa. il 17 maggio 
1966. la presidenza di Mon¬ 
tecitorio bandì un concorso 
fra gli architetti italiani; un 
concorso — venne subito ri¬ 
levato — generico e mol 
to superficiale. Nonostante 
questo giudizio, la commis¬ 
sione esaminatrice ricci et 
te 64 progetti alla cui eia 
borazione avevano preso par¬ 
te circa 300 architetti. 

Dopo una serie di riunio¬ 
ni la commissione, che si 
era divisa in tre gruppi, de¬ 
cise di fissare l'attenzione 
solo su 18 progetti. Altre riu¬ 
nioni e altre discussioni. Im¬ 
provvisamente si venne a 
sapere che la commissione 
aveva sospeso i suoi lai ori 
decidendo di inviare un rim¬ 
borso speso agli autori dei 
18 progetti rimasti in » fi¬ 
nale »: una forma elegante 
per dire, senza scriverlo, 
che nessuno dei progetti era 
ritenuto dalla commissione 
all’altezza di un palazzo da 
erigersi nel cuore del cen¬ 
tro storico di Roma e a- 
deguato alle funzioni ad esso 
attribuite. 

La decisione, come è fa¬ 
cile immaginare, suscitò una 
serie di polemiche. Venne 
criticato di nuovo il bando 
di concorso: venne fatto ri¬ 
levare che le indicazioni sui 
servizi che dovevano essere 
sistemati aH'interno del pa¬ 
lazzo erano troppo generi¬ 
che. Infine, con espressioni 
anche aspre, venne confu¬ 
tata la decisione di non ri¬ 
tenere nessuno dei progetti 
all'altezza della nuova co¬ 
struzione. 

Uno strascico alle polemi- 
biame detto — .anche ieri, 
biamo detto — anche feri.. 
Non tutti i partecipanti al 
concorso hanno ritenuto logi¬ 
co partecipare alla mostra 
dei progetti e gli organiz¬ 
zatori. di fronte alla pro¬ 
spettiva di presentare una 
rassegna troppo monca, han¬ 
no preferito la formula del 
rinvio. 

Nelle foto: in alto il pro¬ 
getto elaborato dal gruppo 
diretto da Giuseppe Samonà. 
In basso: il progetto presen¬ 
tato dal gruppo Maurizio 
Sacripanti. 


Montecitorio senno tacciata 






COMUNICATO 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


COMUNICA CHE 


VENERDÌ’ 9 FEBBRAIO 


AVVERRÀ' LA 


CHIUSURA 


DELLA SEDE DI VENDITA DI 


VIA COLA di RIENZO, 156 

(ex cinema Palestrina) 

. CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO _ = 


Ultimi 5 giorni di vendita con lo sconto del 35% più to sconto « EXTRA » 
del 20% sui prezzi di cartellino. Pertanto lo sconto totale è del 55% 

del valore effettivo ! ! I 


Prezzi di alcuni importanti articoli scontati del 5S% 


CAMERA DA LETTO L. 198.000 

lutili» e opaca. 01 gran 
pregio, STILE IMPERO, con 
marmo onte* del Portogallo _ 

e specchiera dorata, latino- I 223.000 
■ (stima ......... * * 

SALA DA PRANZO 

STILE CLASSICO to noce. I 145 0QQ 
ottimamente rifinita . - - ITJ.UWI 

FffFTI AM Al F I LAMPADARI (Boemia) bronzo o crlstall# 12 fiamme L. 14 

• MERAVIGLIOSI (Boomia) bronzo o cristallo li fiamme L. 11.1 


SALOTTO meraviglioso 

CLASSICO IMPERO, cinque I 140000 
pezzi vellato francese . , , ' itw.vvm 


SALOTTO 

letto rever. divano 
con DDE POLTRONE e . _ _ ___ 

DOPPIA RETE, tettato pre- |_ RR Q0Q 
Ciato a scelta. wv.www 


DOPO VENERDÌ' 9 FEBBRAIO LA VENDITA CONTINUA IN FABBRICA 

Via del Quartaccio - Podere S. Giusto (Quarto km. esatto Via Boccea) 
dove tutti potranno acquistare a prezzi varamento eccezionali 


- ARAZZI A TUTTI I VISITATORI DELLO STABILIMENTO • 
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Visite guidate 


Sport Appunti 


Per oggi sotto previste 
due interessanti visite gui¬ 
date: al Museo Nuovo del 
Palazzo dei Conservatori e 
all'Ara Pacis Augustae. 

Entrambe le visite avran¬ 
no inizio alle ore 10.30. Per 
la prima, che sarà condotta 
dalla dottoressa Laura Gatti, 
l'appuntamento è fissato in 
piazza del Campidoglio, men¬ 
tre per la seconda, che sarà 
guidata dalla dottoressa Pao¬ 
la Zaccagni, l’appuntamento 
è stabilito all'ingresso del 
monumento in via Rigetta. 

Museo capitolino 

Quasi tutto il complesso 
delle opere d'arte conservate 
nel Museo del Palazzo dei 
Conservatori, inaugurato nel 
1876. proviene dagli scavi ef¬ 
fettuati a Roma intorno al¬ 
l'anno 1870 per la costruzio 
ne di nuovi quartieri citta¬ 
dini 

Attraverso le tre sale. det 
te rivi Pasti moderni perché 
in esse sono conservati gli 
elenchi dei magistrati citta- 
don rial L',40 ad oggi, si ac 
cede alla Galleria degli Orti 
Laminili. dove sono esposte 
sculture scoperte nei giardini 
di Elio Lamia, console ro¬ 
mano. suff'Esquilma Al cen¬ 
tro della galleria è collocata 
la famosa « Venere Esquili¬ 
na v. statua di giovinetta nu¬ 
da risalente al primo secolo 
a C. e che i critici attribuì- 
1 cono ari un artista della cer¬ 
chia di Crossitele. La col¬ 
lezione capitolina comprende 
anche un notevole gruppo di 
sculture del periorlo arcaico, 
tra le quali alcuni impor¬ 
tanti originali che permetto¬ 
no di ricostruire le correnti 
artistiche del periodo clic 
va dall'inizio del VI secolo 



a C. ai primi decenni del 
V a.C. 

Il Museo del Palazzo det 
Conservatori comprende an¬ 
che un'importante collezione 
di antichi vasi greci ed etru¬ 
schi. 

L'Ara Pacis 

L'Ara Pacis. fatta co¬ 
struire per ordine del senato 
a Campo Marzio pei celebra 
re la pace ristabilita ila Au¬ 
gusto. in tutto l'impero ro 
mano, dopo le vittorie di 
Gallia e di Spagna, è co¬ 
stituita da un podio marmo 
reo. quasi quadrato, sul qua¬ 
le si innalza l'altare per i 
sacrifici. Tutto intorno e 
circondata da un recinto an- 
ch'csso di marmo, decorato 
da stupende sculture. 

La prima parte del monu¬ 
mento tornò alla luce nel 
1568 sotto il palazzo Peretti. 
divenuto poi Piano Almagia. 
in via Lucina. Altri frani 
menti furono ritrovati nel 
1859 e nelle due campagne 
di scavo espressamente ese¬ 


guite tic! 1903 e nel 1937-38. 
A conclusione di questi sca¬ 
vi l'Ara Pacis venne rico¬ 
struita e sistemata in un 
apposito padiglione, nel Mau¬ 
soleo di Augusto. 

Praticamente a noi rimane 
solo una parte dell'altare, 
che si innalza sul podio me¬ 
diante quattro gradini ed oc¬ 
cupa quasi tutto l'interno 
del recinto. Questo è ornato 
all'esterno con un mirabile 
fregio floreale, di squisita 
fattura Al di sopra, presso 
le due porte del recinto, sono 
scolpiti quattro quadri. Due 
di questi si riferiscono alle 
origini di Roma (scena del 
Lupercale e sacrificio di E- 
nea) e due simbolici (Tellus 
c Roma). Ai lati è invece 
raffigurata la processione 
che si svolge, presso l'Ara, 
durante la cerimonia del 4 
luglio del 13 a.C.. al ritorno 
vittorioso di Augusto. 

NELLA FOTO: Ricostru¬ 
zione congetturale dell'Ara 
Pacis Augustae (architetto 
Josef Durm; da Capitolium). 


CALCIO 


ROMA SPAL, Stadio Olimpico ore 1-L30. 

ROMA-LAZIO (Primavera) Campo Roma ore 10.30. 
Almas-Tivoli. campo S. Anna, ore 10.30; Acicalcio-Acilia. campo 
Almas, ore 10.30; M acca rese-AT AC. campo .Maccarese, ore 15; 
Tor di Quinto Mancini Civit., campo Berti, ore 10.30; OMI-STEFER 
campo N'isti, ore 10.30; La Gio.d Fiumicino Astrea. campo Fiumi¬ 
cino. ore 10.30; Cassio-Achillea. carni» S. Eugenio, ore 12,30; 
Astrid-S Marinella, campo Sangalli, ore 15; J, Porri uen se-Fregene, 
campo Portuense, ore 10.30; Vigili Urbani-N. Tormarancio, campo 
Tobia, ore 10.30; Torre in Pietra-Nederland. campo Torre in Pietra, 
ore 15; Urbe Trastevere-1. Nievo. campo B. Buozzi. ore 10,30; 
Standa Giardinetti, campo Sangalli, ore 10,30; INA Casa-Romana 
Gas. campo Ina Casa, ore 10.30: Artiglio-Ostiense. campo Artiglio, 
oie 10.30; Volsinio-Pio Sette, campo Vili. Olimpico, ore li. 

Campionati UISP 

SENIORES 

Girone A: Key-Pantheon. campo Beiti, 14.30; Soana Sigillo, cam¬ 
po S Tarcisio A. 12.30: S. BasiLo-ScintiUa. campo PP.TT.. 8.30; 
C. Monti-R. Fermi, campo T. de Cenci. 14,30; Settebagni-Traste- 
\ere. campo Sangalli, 8.30; Casalottino-Vis Bologna, campo S. Tar¬ 
cisio B.. 14,30. 

Girone B: Albarossa-Montesavello, campo T. de Cenci. 12.30: Ve- 
scovio-lnter Sport. 3 Fontane, 8,30; A. D Monte-Valmelaina. campo 
Ostia A., 10.30: Cogne'.ti-Tuscolano. campo S. Tarcisio B. 12.30: 
C D. Paris Grillatala. campo S Tarcisio A., 14.30. 

JUNIORES 

Dalmata-Vasas. campo PP.TT.. 14.30; Cassia S. Basilio, cam¬ 
po PP.TT., 12.30. 

PICCOLI AZZURRI 

Auotcas e-Torpcdo. campo Quintigliani 12: Cassia Pionieri 
campo Quintigliani. 13; Scttcbagni-S. Basilio, campo Quintiglianì, 14; 
V. Gordiani Pantheon, campo Quintigliani ore 15 

COPPA GRECO AUTO 

Auto per tutti-Romana Auto. Campo Germi 8 00; Greco Auto 
VAR., campo Bonanni. campo 11,30; A.T.A-Piperno Pavoncelle, 
campo Labaio. 10,45. 

BASKET 

Lazio-Civitavecchia, Palazzetto dello sport, ore 11. 

RUGBY 

Buscaglione-L"Aquila, campo dell'Acqua Acetosa, ore 15. 


Il giorno i Convegno su Brecht 


IPPICA 


All'Ippodromo delle Capannelle. ore 14.30, corse al galoppo Cor-^a 
principale Premio Nemi da Zara, inetri 3 500 ostacoli, lire 7.350.000. 


Oggi domenica 4 febbraio 
(35 - 331). Onomastico Gilberto. 
Ultimo quarto di luna il 6. 

Cifre della città 

leu .sono nati 74 mi-schi e 53 
femmine: sono morti 53 maschi 
e 48 femmine, di cui 9 minori 
di sette anni Sono stati cele 
beati 45 mati linoni. 

Martedì letterari 

L'architetto Giancarlo De 
Carlo paricià per i * Martedì 
Letterari » della Associazione 
Culturale Italiana al teatro Eli¬ 
seo. martedì prossimo, alle 
ore 18 sul tema: « Questioni di 
architettura e urbanistica - La 
crisi della facolta di archi¬ 
tettili a v 

Accademia San Luca 

Sabato prossimo alle 10.30 al¬ 
la Qiiinnetta. via Mihghetti 4. 
l'Accademia Nazionale di San 
Luca pi esenterà due documen 
tari d’arte: « Michelangelo ». 
di Luigi Moietti e Charles 
Conrad e « 11 linguaggio di 
Francesco Borronuni » di Paolo 
Portoghesi e Stefano Borromini. 

Culla 

Il compagno Ennio Mariani è 
per la quinta volta papà. E' 
nata nei giorni scorsi Vitaha- 
na. una bella bambina che ha 
fatto la gioia dei quattro fra¬ 
tellini. Al compagno Mariani, 
alla signora Fernanda e alla 
neonata giungano gh auguri 
dell'Unità. 


Ili occasione del 7(f anniver¬ 
sario della nascita di Bertolt 
Brecht la Biblioteca Germanica 
organizzerà nei giorni 13, 14, 15. 
16 febbraio un convegno inter¬ 
nazionale a cui prenderanno 
parte lo scrittore Martin Esslin. 
il professor Paolo Chiarini, il 
professor Hans Ma ver e il pio- 
fessor Vito Pandalfi. 

Casa della cultura 

Mai tedi prossimo alle oie 21 
alla Casa della Cultura, via del 
la Colonna Antonina 52. si terrà 
una tavola rotonda sul tema 
c La facoltà di ingegneria nella 
nuova università di Roma ». 
Parteciperanno il professor Pier¬ 
giorgio Bordoni, l’mg. Aurelio 
Misiti. il piofcssor Luigi Pai 
lottim, l ing. Eduardo Salzano e 
l aidi. Manfredo Tafuii. 

L'8 febbraio alle ore 21 si 
terrà una tavola lotonda sul te 
ma: » 1 trapianti di oigalli e il 
futuro della medicina ». Pai te 
opteranno il professo! Paride 
Stefanini, il professor Giuseppe 
Montalenti, il professor Giova» 
ni Favilli e il professor Sevenno 
Dclogn. Moderatore il professo! 
Giovanili Berlinguer. 

e Condizionamenti 
dell'uomo » 

Un seminario sui « Condizio¬ 
namenti dell'uomo » si iiiizieran 
no martedì prossimo, alle ore 
21.30. nella sede del Circolo di 
cultura Pantheon. Salita de' Cre¬ 
scevi 30. Il seminario, aperto 
al pubblico, si terrà con la i>ar- 
tecipazione dei sociologi Cor 
rado Antiochia. Elio Uccelli e 
Piero Bizzarri, dollecononnsta 
Claudio Modigliani, Loienza 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle ore 21.15 concerto del ce¬ 
lebre complesso del « Musici » 
(tngl n 1-1). In programma 
Corchi. Paislello e Vivaldi 
Biglietti in vendita alta Filar¬ 
monica (3125601 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore t7 complesso 
corale polifonico a voci mi¬ 
me • I Giovanissimi » dir Te- 
renslta Bonzano Bordoni, di¬ 
zione poetica S Desideri 

Allumimi GONI 1 AMINE 
Domani e martedì alle 21,30, 
mercoledì alle 17,30 concerto 
del coro Polifonico Romano 
dir G. Tosato 


SCHERMI RIBALTE (RITROVI 






TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17.30 e 21,30 « Tratrnt- 
Iula - testi e autori italiani 
con F Bisazza. V. Ferro. Mi P. 
Nartinn Regia L Pasciuti 

ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri. 81) 

Domani alle 2I.-I5 anteprima 
per la Htampa Teodoro Corrà 
e Benedetta Barzint In « I.c 
armonie » di Franco Molò. 
Novità assoluta Regia autore. 
Alt USI It t) OPERAIA 

Alle 17.30 prima: « l.e allegre 
comari di Windsor • presenta¬ 
ta dalla C.ia de l’Artistico 
dir M Altena Regia P Zar- 
dm! 

AUSONIA 

Stamane alle 10,30 spett per 
ragazzi ■ l.e 13 fatiche di Er¬ 
colino • segue • Gloeamondo 
’68 • torneo di giochi tra le 
■euole romane 
BELLI (Tel 5IIUH4) 

Alle 18 e 21.15 C la Teatro 
d'Kssal presenta • Ee forbici 
d’oro ». 

BORGO S SPIRITO 

Alle 16.30 la C la D’Origlia- 
Palmi presenta « Giacinta 
IMarescotti » 2 tempi in 7 cpiu- 
dri di Umberto De Stefani 
Prezzi familiari 



CARMELO BENE - (Vicolo 
del Divino Amore 2-A — 
Piazza Borghese tei. 673556) 
Alle 22 Carmelo Bene attore, 
Vittorio Gelmettl musicista 
In • MajauoskIJ ». 

centrale 

Alle 17.30 il Teatro .3 presenta 
«. Daisv dals.v desiderio » di 
Romani Weingarten con Soli- 
nes. Mercatali. Sahani, Sche- 
valier. 

DELLE ARTI 

Alle 18 : « I/amlco del dia¬ 
volo • di P De Filippo con L 
De Filippo. G Agus. P De Fi¬ 
lippo. R Toccafondi. R Bian¬ 
chi 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21.30 C.ia Stabile 
Palazzo Durini con Cristiano 
e Isabella In • Cosa stiamo di¬ 
cendo? . novità di C Censi 
sul mondo di Feltfer (fumetti 
a leatrol 

DEL LEOPARDO 
Alle 17.30 « La veste nuziale » 
« Sette volte lo stesso pecca¬ 
to » con F Giuliettt G Maz¬ 
zoni Regia C Remondl. 

DELLE GRAZIE 
Dalle 16 alle 20: Voci nuove 
al microfono per una corrida 
Spett tn 2 tempi di Llnio 
Carminio Regia Memmo Ca- 
rotenuto 

DE’ SERVI 

Alle 16 Carnevale ilei bambini 
con « Fior di loto » operetta 
di R. Corona con -IO piccoli 
attori, cantanti, ballerini. Re¬ 
gia S Altieri Coreografie N 
Chiatti Dir S Slatina 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Domani alle 21.30 serata spe¬ 
ciale per ripresa rubrica ra¬ 
diofonica spett. Off » I furfan¬ 
ti » di G. Testa. « Fecaloro • 
di E. Pagliarani. Regia G C. 
Celli 

Ol VIA BELSIANA 

Alle 17.30: • Dialogo sulla ri¬ 
voluzione culturale In Cina e 
sulla civiltà del consumi In 
Occidente * di A Moravia e 
a Stark • di A. Porta Regia 
A J Hussain 


©SIM 

BELLAN 


j DISCOTECHE 

j tutigtfiUgntL 

I V.LUISA DI SA/OfA12 (Pie FWo) 
V STOP PANI .12-14 (PzaUnghen») 
VIA CARDIA ,113-115 (ToonUe) 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima valutar ore oer"- • • 

♦ Pronta consegna 

♦ Occavoni con ce-tificfto 
di garanr.a 

VIA DELLA CONCILIAZIONE • t 
Tel. (il 111 4SI SI) 


5 SALDI 

A 

Speciali ribassi a totale esau- 

T rimento nei reparti ragazzi e 

giovanetti 

0 CONFEZIONI ABBIGLIAMI 

S PER UOMO 

ROMA - Via del Corso, 


CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO 

ROMA ■ Via del Corso, 403 


PER CHI SOFFRE Ol ^ 

SORDITÀ 


• CONTROLMATIC » 

dotalo di una nuova straordinaria potenza a 
controllo automatico dei suoni ridona serenità 

anche ai più sfiduciati e ... NON SI VEDE 

lv”, GRATIS • di mostra rioni anche a domicllic 
' CamM con vecchi apparecchi - Sconti pertico 
Il '«ri «spiatiti Casta «Notilo - Pagamenti rateali 
OTOFONIC di G. Blesi — Roma. Via «Nodena 50 — Tel 474.012 


ELISEO 

Alle 17.30 ultima replica il 
Teatro Stabile di Genova pre¬ 
senta « I.’avv e nimento » di 
Diego Fabbri 

EII.MSI inno 70 (Via Orti di 
Aliherl 1/c) 

Alle 10 e 21,30: « Il carrettiere 
della morte » di Sjostom e 
• Verso la felicita » di Polan- 
sky 

kh.ksi lìdio 

Domani alle 22,15 recital di 
C. Buono 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
EUR 

Alle 17,30 « I.a rappresentazio¬ 
ne per Furie» V » da Shake- 
speaie. Regia V Puecher 
Edizione Teatto Stabile di 
Bologna 
PANTHEON 

Alle 16.30 ultima replica le 
marionette di Maria Accette)- 
la con * Biancaneve e I 7 
nani » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Acconcila Regia au- 
toii. 

PAR IOLI 

Alle 17,30 la C.ia Sicilia dei 
Teatro Nazionale presenta : 
■ Piazza in Sicilia » regia G. 
Cutrufelli 

QUIRINO 

Alle ore 17310 Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta « Il contratto • novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio. Regia E De Fi¬ 
lippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,30: « I.a suocera » nel¬ 
l'interpretazione di Nino Bc- 
sozzi Regia A Sapori 

ROSSINI 

Alle 17.15 ultima recita Chec- 
co e Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti con « I.a 
pappa scodellata » di Ugo Pai- 
merini Regia Checco Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle ore 17.30 C.S.I.T. con 

« Poesia a teatro 2 • testi scel¬ 
ti di Raffaella SpaccarellL Re¬ 
gia Davide Montemuri 

SETTEPEROITO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 23J0 recital di Paolo Vil¬ 
laggio e « 90 buoni motivi • 
un teatro di canzoni con Spa¬ 
daccino 

SISTINA 

Alle 17,15 unico festivo Raf 
Vallone e Alala Valli in « Uno 
sguardo dal ponte » di Arthur 
Miller. Regia Raf Vallone. 
Scena di E Job 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Alle 15.30 al Ridotto Eliseo: 
« Piccolo patriota padotano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no sardo • riduzione di Raf¬ 
faello Lavagna 

VALLE 

Alle ore 17 il Teatro Stabile 
di Roma presenta * Napoli 
notte e giorno • di Raffaele 
Viviant Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ( Tele!» 
no 73.13.3U6) 

L’Indomabile Angelica, con M 
Mercier A ♦ e riv. Grazia 
Cori e Derio Pino 
ESPERII 

Il figlio di Django. con G Ma¬ 
dison (VM llt A ♦ e rivista 
Marco Leandns 

ORIENTE 

Riderà, con L. Tony S ♦ e 
rivista 

\ (II. I L KNO 

l’na coll In pugno al diavolo 
e nv. Bixto 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362J53) 

Uiabultk con J r i «« A ♦ 
AMERICA (Tel 386.168) 

La pio grande rapina del West 
con G Hilton A f 

ANIAKES (lei 8SUJM7) 

Milite, con J Andrews M ♦ 
APPIO (rei 779.638) 

I « straniero, con M Ma- 
strolanni (VM 13) DR ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (lei *76.567) 
Grand Pria «ver* ong t 
ARISMIN (lei 3XL230) 

Trans Europ Ispiro (a pelle 
nuda), con J L rnntignant 
(VM IS) DR «« 
ARLECCHINO (Tel 3M.654) 

A piedi nodi nel parco, con 
J Fonda 9 9 

ASTICA 
Chiuso 
AVANA 

U cintura di castità, con M 
Vitti SA ♦ 

AVENTI NO (Tel 572.137) 
L’àwentnrlero. con A Qulnn 

DR ♦ ♦ 

BALDUINA (Tel WÌJSBi) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A + 
BARBERINI (Tel. 471.797) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DM 4 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Faccia a faccia, con 1’ Miliari 

A ♦ 

BRANCACCIO (lei 735.255) 

L avveuturlero. con A wumn 
DII ♦♦ 

CAPI TOL 

I.a più gratuli- rapina del West 
con G llilton \ + 

CAPKANICA (lei 672.4h5) 
Sintonia di guerra, con C. 
Heston DII ♦ 

CAPKAN ICHETI A (1. 672.465) 
C’era una volta, con S Loren 
» ♦♦ 

COLA Ol RIENZO (T. 350.584) 
L’avventuriero, con A Qumn 

DR ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Natascia, con S Bond.trciuk 
(orario 15.45-19.05-22.45) 

DII ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’avvcnturlero. con A Quinn 
DR A--e 

EDEN (lei. 380.188) 

Due per la strada, con Audrey 
Hcpburn S ♦♦ 

EMBASSY 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A + 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 18) A + 

EURC1NE (Piazza Italia. 6 * 
Eur Tel. 59.103186) 

Sinfonia di guerra, con C 
Heston DR 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 141 A -4-4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza (olia con J 
Chrisue DR 44 

FIAMMETTA (lei 470.464) 
James lloud U07 Casino Knjale 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'uomo l’orgoglio la vendetta 
con F Nero A 4 

GARDEN (lei. 5822(48) 

L’avventurlero. con A Quinn 
DR 44 

GIARDINO (lei. 894316) 

La cintura di castità, con M 
Vitti SA 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERIATONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Hlow-up con U Hemtnings 
(VM 141 DK 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P Scofield DR 44 4 
MAESTOSO ( lei. 786.086) 
L'avventurlerò, con A Quinn 
DR 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II dottor Zivago, con U sharlf 

DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Faccia a faccia, con T. Mdian 

A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 

no 60-50.126) 

Masquerade, con R Harrison 

G 44 

.METROPOLITAN (T. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

.MIGNON (Tel. 869.493) 

Il garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 49 

MODERNO (Tel 460.285) 

Superspla K. con S Boyd 

A 4 


Nuova iniziativa 

per i deboli di udito 

Anche in Italia la SORDITÀ' 
eliminata net 98% dei casi 

Tale osservazione che prove 
lunghe e scrupolosissime ci per¬ 
mettono dì dare come stati¬ 
stica, proviene da un nuovo 
sistema di MICROCIRCUITI 
ELETTROLITICI ad ampia gam¬ 
ma dinamica prodotto negli 
Stati Uniti di America e che 
oggi per la prima volta viene 
presentato a Roma. 

Questo eccezionale sistema che 
non esclude i casi di sordità 
più gravi e soprattutto di per¬ 
cezione (nervo acustico), verrà 
illustralo da personale altamen¬ 
te qualificato negli uffici ITAL- 
FON di ROMA • CORSO D'ITA¬ 
LIA, 1M - Tel.: M.49.45G. 

Dato il carattere di notevole 
importanza che il sistema «NEW 
EAR ■ riveste per il debole di 
udito sconfortato e deluso, non 
reputiamo necessario dare ul¬ 
teriori notizie, poiché una dimo¬ 
strazione pratica costituirà la 
più bella e confortante sor¬ 
presa. 

Le prove e dimostrazioni sa¬ 
ranno concesse GRATUITA¬ 
MENTE agli interessati tutti i 
giorni feriali presso la Sede 
ITALFON di ROMA - CORSO 
D'ITALIA, 104 (tratto Porta Pia 
I Piazza Fiume) Tal. B4.W.450. 


MODERNO SALETIA (Telerà 
no 4602285) 

Lamit-i con A Karma 

(VM IH) 9 44 

.MONDIAL (lei. 834.876) 

Sintonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

NEW IOliti (lei 780.271 ) 

La pio grande rapina del West 
con G llilton A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Superspla K, con S Boyd 

A 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14 » A 44 

PAI .AZZO 

I.a piu grande rapina del West 
con G llilton A 4 

PARIS (lei. 7542168) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 18) DK 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

La Cina è vicina con G Mauri 
(VM 18 ) SA 44-4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lo. due figlie, tre valigie, con 
L, De Funes C 44 

QU1R1NETTA (Tel. 670.012) 
Un uomo una donna, con J 
L TTintignant (VM 18) S 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Storj c«>n W Beatty 
(VM IR) DR 44 
REALE (Tel. 580234) 

Caroline Cherie 
REA (lei. 864.165) 

La Cina e vicina, con G 
Mauri (VM IH) SA 444 
RITZ (Tel 837.481) 

La più grandi- rapina del West 
con G. llilton A 4 

RIVOLI (lei 460.883) 

La calda notti- «irti ispettore 
Tlbhs. con S Polder G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L 

Marvin CVM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Questo diffìcile amore, con H 
Mills (VM 14) S 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Ks.«ai. L» cinese, 
con A Wiazemsky DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Faccia a faccia, con T Milian 

A 4 

SMERALDO (Tel. 451381) 
Millir, con J Andrews M 4 

SUPKRCTNEMA (Tel. 485348) 
Preparati la bara, con T Hill 

\ 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, etm C De- 
neuve (VM 18) l)R 4444 
TRIOMPHE (Tel 8330J8I3) 
Superspla K, con S Boyd 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
VHcre per vivere, con Yves 
Montami DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

AIRONE: Carovana di fuoco. 

con J W'ayne A 44 

ALASKA: 1 due vigili, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

ALBA- Le dolci signore, con C 
Auger (VM 14) SA 4 

ALCE: Due stelle nella polvere 
con D Martin (VM 14 ) A 44 
ALCA ONE II lungo duello, con 
Y Brynnor A 4 4 

ALFIERI: Dalle Ardenne all'in¬ 
ferno. con P Stafforrl A 4 
AMBASCIATORI: Ad ogni co¬ 
sto. con J Leigh A 4 

AMBRA JOVINELLI: L'indo¬ 
mabile Angelica, con M Mer¬ 
cier A 4 e rivista 
ANIENE: Troppo prr vivere po¬ 
co per morire, con C Brook 

A 4 

APOLLO: Agente 007 si vive 
solo dne volte, con S Connery 

A 4 

AQUILA: I dne vigili, con Fran- 
ehi-Ingrassia C 4 

ARALDO: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A Sordi SA 4 
ARGO: Ad ogni costo, con J 
Leigh A 4 

ARIEL: Dio perdona lo no, con 
T Hi’.l A 4 

ASTOR: Sette volte donna con 
S Me Lame S 4 

ATLANTIC: Sentenza di morte. 

con R. Clark A 4 

Al'Gl'STlIS. Agente 007 si vi¬ 
ve volo dne volte, con Sean 
Connerv A 4 

AUREO- Sentenza di morte, con 
R Mark A 4 

AUSONIA: Agente 007 st vive 
solo dne volte, con S Connery 

A 4 

AVORIO: Clint II solitario, con 
C. Manin A 4 

REI.SITQ: I dne vigili, con 
Franchi-lngrassta C 4 

BOITO: Troppo per vivere poco 
per morire con C Brook 

A4 

BRASI!.: Ad ogni costo, con 
J Leigh A 4 

BRISTOL: Peggio per me me¬ 
glio per te. con li. Tony S 4 
BROADWAY: L’Indomabile An¬ 
gelica. con M Mercier A 4 
CALIFORNIA: Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

CASTELLO: Le dolci signore. 

con C Auger (VM 14) SA 4 
CINESTAR: Milite, con J An¬ 
drews M 4 


CI.ODIO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 

A 4 

COI.OR \DO: Gungala la ver¬ 
gine della giungla, con K 
Swan (VM 14) A 4 

CORALLO: Agente 007 si vive 
solo line volte con S Connery 

A 4 

CRISTALLO: Assassinatimi, con 
H Silva G 4 

DEL VASCELLO: Faccia a fac¬ 
cia, con T Milian A 4 
DI (MANTI-;: la notte t- latta 
per rubare, con P Leroy 

S 44 

DIANA: La cintura di castità 
con M Vitti SA 4 

EDELWEISS: I barbiciI di Si¬ 
cilia, con Francln-lngtassia 

c 4 

ESPERIA: Sentenza di morte. 

con R Clark A 4 

ESPKttO: Il figlio di Django. 
con G Madison (VM 14) A 4 
e rivista 

FARNESE: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

FOGLIANO: Un Italiano in 
America, con A Sordi SA 4 
GIULIO CESARE: Un italiano 
in America, con A Sordi 

SA 4 

IIARLEM: Gungala la vergine 
della giungla, con K Swan 
(VM 14) A 4 
HOLLYWOOD: Troppo per vi¬ 
vere poco prr morire, con C. 
Brook A 4 

IMPERO: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D Martin 

(VM 14) A 44 
INDl'NO: Un uomo per tutte le 
stagioni, con P Sroficld 

DR 44 4 

JOLLY- Il lungo duello, con Y 
Brvnncr A 4 4 

.IONIO: Django cacciatore di 
taglie 

I.A H-NICE: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P Scotichi 

DII 444 

I.EBI.ON: Killer Kld, con A 
StcITcn A 4 

LUXOR: La cintura di castità. 

con M Vitti (VM 11) SA 4 
MADISON: I due vigili, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

MASSIMO: La cintura rii ca¬ 
stità. con M. Vitti SA 4 
NEVADA: E divenne il più 

spietato bandito del Sud. con 
con P Lee Lawrence A 4 
NIAGARA : I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO: Il lungo duello, con 
Y Brynncr A 44 

NUOVO OLIMPI \: Cinema <=e- 
Iczionc: La guerra è finita, 
con Y Montand 

(VM 18) DR 4444 
PAI.LADIUM: Dio perdona lo 
no, con T, Hill A 4 

PLANETARIO: Agente 007 
ThundrrhaU. con S Connerv 

A 4 

PRENESTE: Il lungo durilo. 

con Y Brynncr A 44 

PRINCIPE: La cintura di casti¬ 
tà. con M Vitti S\ 4 
RENO: Peggio per me meglio 
per te. con L Tony S 4 


Il mondo 
popolare 
toscano al 
Folkstudio 






Domani alle 22 15 al Folk 
studio (via Garibaldi) Caterina 
Buetio (nella foto) terrà un re 
citai rial titolo Vive il co 
raggio, ma chi lo «n portare. 
t una serata nel mondo poi-o 
lare toscano ». I.a Bueno è na 
ta e vive a Firenze e da molti 
anni raccoglie canti del popolo, 
ne studia lo stile e 1 modi in¬ 
terpretativi. li diffonde in pub¬ 
blicazioni. dischi, spettacoli. 

Il recitai, curato da Leon- 
carki Settimelli, sarà portato 
nella prossima settimana in 
alcuni circoli culturali di Ro¬ 
ma e provincia. 


RIALTO: I.a colila preda, con 
J Fonda (VM 13) DR 4 
RUMINO: Il piu granile colpo 
del secolo, con J G.ibin G 4 
SP1.ENDID: Eldorado, con J 
\Va> ne A 4 

TIRRENO: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M Merrici A 4 
TRI ANON: E divenne il piu 
spietato bandito del Sud. con 
P Lee L.iwienee A 4 

TUSC’OI.O : Nel sole. C0M Al 
Bano S 4 

ULISSE: Quattro bassotti per 
un danese, con D Jones 

C 4 4 

A’ERIIANO: Agente 0117 si vive 
solo due volte, con S Country 

A 4 

Terze visioni 

A ORI-A CINE : I rinnegati ili 
Fort Grani 

ARS CINE: Tre dollari di 
piombo 

AURORA: I ragazzi di bandieta 
gialla, con M S.inniii M 4 
CASSIO- llue stelle nella pol¬ 
vere. con D Maitin A 44 
COLOSSEO: Un uomo una don¬ 
na, con J L Trintignant 

(VM 18) S 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELI.E MIMOSE: OSS 117 a 
Tokio si muore, con Mi A’iailv 

G 4 

DELLE RONDINI: Nel sole, con 
Al Bano S 4 

DORIA: Tre gendarmi a New 
York, con L De Funès C 4 
ELDORADO: Dio perdona lo 
no. con T. Hill A 4 

FARO: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
FOLGORE: Eldorado, con John 
Wayne A 4 

NOA'OFINE: I harblrrt di Si¬ 
cilia. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ODEON: Tlflanv memorandum 
con K Clark A 4 

ORIENTE: Ririrra. con L Tony 
S 4 e rivista 

PLATINO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA: Due strile nel¬ 
la polvere, con D Martin 

A 4^ 

PRIMAVERA: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

REG1I.L A: Nato per uccidere 

A 4 

ROM A: Ancelira alla corte del 
re. con M. Mercier 

(VM 14) A 44 
SALA UMBERTO: A’ado, I’.am¬ 
mazzo e torno, con G Hilton 

A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Caterina di 
Russia 

BELLARMINO: Khartnum. con 
L Olivier DR 44 

BELLE ARTI- Incompreso, con 
A Quavle DR 44 

CINE SAA'IO: Suprrargo contro 
Diabnlirus. con K W'ood A 4 
COLOMBO: I due figli di Rln- 
go con Franchi-Ingrassia C 4 
COLUMBUS: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Percgo 

M 4 

CRISOGONO: li lungo 11 corto 
il gatto, con Franrhi-Ingras- 
sia C 4 

DEI.LE PROA’INCIE : Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con ? Tracv SA 444 
DEGLI SCIPIONI : Eldorado. 

con J Wayne A 4 

DON BOSCO- Faniomas contro 
Srotland A'ard. con J Maral* 

A 4 

ERITREA- Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi-In- 
gra<sia r 4 

EUCLIDE: Sugar Coll, con H 
Power* A 4 

FARNESINA: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

GIOA’ANF. TR ASTEA’F.RF. : 1^» 
spia dal cappello verde, con 
R Vatighn \ 4 

Gl’ ADALUPE- Maciste alla cor- 
tr dello zar SM 4 

LIBIA: Texas oltre 11 fiume, con 
D Martin A 44 

MONTE OPPIO: Il ragazzo che 
sapeva amare, con D. Percgo 

M 4 

MONTE ZEBIO: Faniomas con¬ 
tro Scotland A'ard. con Jean 
Marais .A 4 

NOMENT.ANO: F.B I operazio¬ 
ne gatto, con H Mills C 44 
NUOVO OLIMPIA: Due Rrrln- 
gos nel Texas, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ORIONE: Delitto quasi perfetto 
con P Leroy SA 4 

PIO XI: GII eroi di Telemark. 

con K Douglas A 4 

QUI RITI : Hnmhre. con P New- 
man (VM 14) A 444 

REDENTORE: Django spara per 
primo, con G Saxon .A 4 

RIPOSO: Un fiume di dollari. 

con T Hunter A 44 

SACRO CUORE: Ne onore nc 
gloria, con A Quinn DR 4 
«ALA S SATURNINO: Per 
amore, per magia, con G Mo- 
randj M 44 

SALA TRASPONTINA: Eldora¬ 
do, con J. W'ajne .A 4 

SALA LRBE- Tre sul divano. 

con J Lewis C 44 

SALA VIGNOI.I: I tre sergenti 
del Bengala, con R Harrison 

A 4 

S FELICE: I dne figli di Ringo 
con Franchi-Ingrassia C 4 

SESSORIANA: Tre uomini In 

fuga, con Bourvil C 44 
SORGENTE: A’iva Grlngo. con 
G Madison A 4 

TIZIANO: Le maledette pistole 
d| Dallas A 4 

TRIONFALE: Cuore matto mat¬ 
to da legare, con L Tony 9 4 
ATRTITS: Surehand, coti S 
Granger A 4 


Silvio Leonardi, degli psicoloogi 
Mazzetti. Marco Cecchini ed 
Klio Zagami. del giornalista Bru¬ 
no Crieeo. 11 primo tema trat¬ 
tato '■iii à’ » Il condizionamento 
politico dell uomo s>. 


Officine 


Feroli (elettrauto), viale He 
gina Maigheritd 247 a. telefo 
no 866 14(> Autofficina Jenner 
(-riparazioni - elettrauto), via 
Jenner 112. tei. 533 477. Anto 
nell! (riparazioni - elettrauto), 
via Livorno 59. tei. 425 376. Sal- 
berg (riparazioni ■ carburatori - 
elettrauto), via Olevano Roma¬ 
no 7 (angolo via Piene-dina 362), 
tei. 252 552 Prolelti-Cicellini (ri 
para/iom - elettrauto - carini 
latori), via Cawnn 302 (angolo 
via Fon Imperiali), tei 688 714 
Supergarage Aurelio (rìpara /10 
ni auto moto carrozzeria), 
via Baldo degli Timidi 113. te 
lofono 62 21 374 Volkswagen Ser¬ 
vice (riparazioni), nulo \sio 5 
(KUR). naie dell'\rte 36. te 
lcfono 595 450 Manto (ripara¬ 
zioni - elettrauto) na Bonedo'to 
Bordoni IH ( Mai 1 alleila) te'e 
fono 295 9(0 Massimi (iip.ru 
zioni - elettrauto), na Tnpoli H4. 
tei 83 13 309 Foriere trip ua 
zioni - carrozzeria), via \ppi.i 
Nuova 278. tei. 727 318 Imperiali 
(riparazioni - elettrauto - eur 
buratori). via Alessandio Sene 
ro 242. \ ia C Colombo, telefo¬ 
no 5127 829 Soc. Elvezia (ripa 
razioni), via Scalo S Loie» 
zo 33 tei. 49 57 8(0 Dasco (ri 
parazioni • elettrauto - carroz¬ 
zeria) via T'burtm 1 647 tele 
fono 431 790 Anlonaldi (l'ina ',1 
zioni olettrun'o), via \lhru- 
ci 23 (Ponte Mdv'o) Socc-omo 
Strali.ile «-eci eterni teVfni'’<\i 
\ 116 Centro Soccorso A.C.R.: 

via f*’ l'toforo Co’omho ’’(> 1 
tei 510 510 51 26 551 CMin 

Lido: Officina SSS n 391 
Servizio Lancia v-a Vi- o le 
Gama 64 tei 60 2 > 744 60 22 >17 
Officina l.amlH'ttini \ S'-iz 
Sorvì-no V*tp. pie della Po-ta. 
tei. 60 20 009 Pomezia: Offici 
na SSS n 395. Morbina'i via 
Pontina lei OtaO’’»; Officina 
De I.ellis via Roma 48 te’e 
fono 910 045 Acilia: Siipcrgora 
tre S Leonardo (ripar-i-urnO, 
via \ \1nhanti IH tei 00 51 990 
Ardea: Aidorip-ir.izinn- Pontina. 
SS UH Kni leni ’O 200 te'e 
fono 9101)98 9ifi 197 


Farmacie 


Acilia: via (1 Binubi 117. 
Ardealino: via Fonte B 110 

no 45. via Lorenzo Botili) 
contri 22 Boccea: via Hoc- 
cea 1H4 ; via Accursio 6 Borgo- 
Aurelio: largo Cavalleggeri 7 
Casalberione: via Asinari di S 
Marzano 47 Celio: via S Trine 
in Gerusalemme IIP Ccnlocellc 
Preneslino Alto: via dei Casta¬ 
ni 253; \ in Prenestma 365; largo 
Irpima IO; via dei Pioppi .Ve. 
Esquilino: via Cavour 2; piaz¬ 
za Vittorio Rmanuele 45; via 
Merulana IH6; via Foscolo 2; 
via S Croce in Gerusalemme 22 
EUR e Cecchignola: via Lnuren 
tiiin .591. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122 Flaminio: via 
Flaminia 7 Gianicolense: piazza 
S. (Jiov. di Dio 14; via Valichi 
na 91- via A Ugme 25 Maglia 
na-Trullo: piazza Mari di Poni 
pei 11 via Caspita MaMei 200 
Marconi (Stai. Trastevere)’ ria 
E Rolli 19 via G. Cardano 62 
Mazzini- via Paobicn de Cai 
boli !0 Medaglie d’Oro: pinz 
/ale Medaglie d'Oro 73 Mnnle 
Mario: via Trionfale H67H Mon 
le Sacro: via Nolo Curzolane 31; 
via Val Hi Cogne 4; via 
Nomenlam 564 via Cabrm Ca 
sati 77 Monte Verde Vecchio: 
via Barrili 1. Monti: via 
Nazionale 228 via dei Serpen 
ti 127 Nomenfano: viale Pro 
vincie 66; piazza Massa Car 
rara IO; via Campi Fteerei 11 
Ostia Lido: via Vasco de Ga 
ma 42; via Pietro Rosa 42 
Ostiense: via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87- via Salvatore Pin 
cherie 28- via Ostiense 85; cir 
convalla7ione Ost en-e 269 Pa- 
rioll: viale Rossini 34; via 
Gramsci 1 Ponte Milvio: oiaz 
rate Ponte Alilvie 19 Portonac- 
cio: sia Tiburtina -542 Por¬ 
tuense: via l^eopnldo Ruspo 
li 57 Prati-Trionfale: piazza Bi 
«orpimento 44; via lagone IV 34. 
via Cola di Rienzo 124 via Sci 
pioni 212; via Federico Cesi 9; 
largo G di Montezemolo 6 fang 
viale Meri d’Oro). via Trionfa 
le 118 Prenestino-Labicano-Tor- 
pignattara: piazza Roberto Ma 
Iate«ta 38 ; via Torr>ignaCa 
ra 47- via del Pigncto HO 
Primavatle: piazza Capece»a 
tro 7 Quadrato-Cinecittà: via 
Marco l’apio 35 via P Comi 
tao 29 via App o Claudio 306 
Quariicciolo: via Ugento 44 
Regola-Campitelli Colonna: v a 
Banchi Vecchi 24. via Areno 
la 73. puzza Campo de F:o 
”1 44 Salario: via Nomentana 67; 
via Tagli amento 58 Sallusliano- 
Castro Prelorio-LudovisT via 
Quintino Sella 10. o azza Bar 
bermi IO. via Piave 55 via 
Volturno 57 S. Basilio-Ponle 
Mammolo: piazzale Recana 

ti 48 49- via Podere Rosa 22 
S. Eustacchìo: corso Rinasci¬ 
mento 44 Testaccio-S Saba: via 
Marmorata 133 Tiburtino: via 
degli Equi 63 Tor di Quinto- 
Vigna Clara: Corso di Fran¬ 
cia 176 Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: sia dei Fagiani 3; via 
Casilina 977 ; sua Casilma ang 
na Tor Vergata Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; na 
S Gallicano 23 Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via D >e Ala 
celli 103 via d- Petra 91 piar, 
za di Spagna I. via dei Cor 
«o 417 Trieste: cor«o Trie 
ste 167; via Rocca Antica 20: 
via Vemo-en«e 182 Tuscolano 
Appio Latino: p'azza Fmocchiaro 
Aprite 18 via Appia Nuova 53; 
via Acaia 47. Via Cario Denma 
14; na La Spezia 96 98; via E- 
oea 28 


ROGÉ 
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Voci ! 

1 1 

Iella I ! 


citta 

50 edili 
senza paga 
al Trullo 

Cara Unità. 

sono un compagno della , 
sezione del Trullo e 1 1 scri¬ 
vo per farti pi esente un pro¬ 
blema che interessa me t ' 
tutti 1 mia compagni di la¬ 
voro. Siamo cinquanta operai 
edili alle dipendenze della 
ditta Crescenzo Della Coite 
che costruisce case popolari 1 
per conto del ministero dei 
Larari Pubblici nel nuovo 
quartiere Monte Cucco alla 
barilaia del Trullo II giorno 
20 gennaio scoi latti gli 
api un al completo sono an- > 
dati a casa senza una lira, 
ed 1 ! motivo è stata nella ‘ 
mancanza di fondi in cassa: 
ni quel mese abbiamo acuto 
soltanto 10 mila lire in oc 
conto CV anche chi non ha 
ai 1 ito mente perche a ch< si 
e trovato assente al momento 
della corresponsione della 
busta non è stato riservato 
nemmeno un soldo. Per que¬ 
sto motivo alcuni non riscuo 
tono dal mese di dicembre. 

Le oraantzzazioni sindacali 
sono intervenute sul proble¬ 
ma ma finora senza alcun 
risultata Chi è che bisogna 
tor muovere' 1 parlamentari, 
il ministro dei Lavori Pub 
b bei il ministro di’! Lavoro 7 
Fi anceseo Seat ri muglia 
ori «ìlt'-e 16 fame 
( Roma) 

Epatite 
nella scuola 
elementare ? 

C.ii.i Unità 

la domando che vorrei gor¬ 
re è questa ' che coso stic- . 
cede nella .scuota elementare ' 
ili via Olevano Romano‘ , Di¬ 
co questo perché n quanto 
mi risulta 10 >m una barn 11 
Inno che frequenta quella • 
scuola h si sono verni irati’ 
alluni rasi di enat’te virale 
e intUn m attorno rut e«.ti , 
permani’ una mrnwprensibi . 
ir al inasterà di 111 'stero So , 
p-’r certo di due tinnitane che 
si sono ammalate ed ancora 
adesso non sono tornate a 
scuola II direttore della 
scuola, da me miei pellaio, 
ho assicurata che non si 
tinl'g rb epatite virole e che. 
comunque, le due bimbe non 
costituiscono casi iniettivi e 
contaa'osi Eppure le aule 
nelle quali ew* arci ano tre 
(piallato lo sriioln sono sta¬ 
te chiuse proprio in ermi 
cìdenza con l'assenza delle 
ilue bambine ed aurora non 
sono state rimesse in lun 
zinne. Anche a questo prn 
posdo ha interpellato il diret¬ 
tore. il quale mi ha risposto 
che le aule erano chiuse per¬ 
che il Comune non aveva 
ancora provveduto a farle 
disinfettare Ma se si parla 
di disinfczione dunque rimi 
dire che i » casi 1 sona reni 
niente esistili? E se cosi per 
che tanto mutile e assurdo 
wslem“* E perche il Comune 
ritarda nella esecuzione di 
una operazione tanto urgente 
e deliratn' f 

Lettola firmata (Roma) 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) auto MOTO CICLI L $0 

AUlO.NUlEGGlG RIVIERA 

ROMA 

PICE/'/l GUlliN Al It HI VAI IIM 


SINO Al 11 MAK/.O 
(inclusi km SOI 

issa 

FI A 1 

owi/ L 

Le 

1 150 

BIANCHINA « r.mtl 

• 

1 «50 

FI A 1 

àOU/IJ Giardinetta 

• 

1 n5U 

U1ANC1 IINA Panoramico 

• 

1 MHI 

FI A 1 

750 (MIO /D 1 

• 

1 fiso 

FI A I 

7M’ lrn«fnrm»hlla 

• 

I ìlio 

FI A 1 

350 

• 

2 100 

FI A 1 

351/ Multipla 

• 

1 WU 

.Ol.KbWAGtN 121* 

% 

2 3l>0 

r IA 1 

1 >W»/D 

• 

2 Mt) 

MAI 

3Mi Coupé 

• 

2 5on 

FI AI 

35U Faro lb posti) 

• 

a m*o 

FI A 1 

liOù/R 

• 

2 Mio 

FI A I 

Iiou/D 5 W 1 pam ) 

• 

2 r*iO 

FI Al 

124 

« 

S VOO 

FIAI 

3M> Jjpydez 

• 

J 750 

MA I 

l'tt/ S SS 1 F aro ) 

• 

4 000 

MA 1 

I5K- - FIAI 125 

• 

3 0( 0 

FI A 1 

l.'UC Long» 

« 

3 700 

MA I 

IHCiO 

• 

1 .«MI 

1- IA 1 

ima/ s ss «F-«m 1 

• 

1 Ilio 

FI A 1 

r.’vc Lu«*«> 

• 

i NKI 

(elei 

• ni iznsiz . IZ5 *Z« 

izoniv 
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I) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI conti 
glia approfittare svendila «cce 
rionale: CINESERIE OGGET 
TI INDIANI Prezzi incredibil¬ 
mente bassi ! ! Occasioni por 
commercianti - QUATTROFON 
TANE 21 Ricordarsi numero TI. 

II) LEZIONI E COLLEGI L. 5< 

TESI LAUREA Diritto. Econo 

mia. Ingegneria. Lettore. Medi 
cina c! ogni altra materia et 
ogni lingua Ricerche biblio¬ 
grafiche documentarie - Studi 
Gho~t Writing tutti ‘e'.tori Istitu 
»o esegue massima accuratezza. 
ISTER - Roma - Boccaccio fi - 
475 075 

24) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 30 

SISTEMAZIONE st cura eoa— 

aiiOTHii, m » patente » d Agonie 
Ielle Imjmste di Consumo. Re 
musiti. licenza Media/Avvia 
mento. 18 anni nummo Ch edere 
inlormaziom al Centro ENAP 
50023 Gioia (Bari) 

AVVISI SANITARI 


L. IN 


(acis lira) 


Medico (OKizlttn dormatiOogr 

DAVID STR0M 

Olfh MltfUhdllIt «•flit*#.** MridlE 

«rnu irp»r*n>int Ielle 

fMOMOIDI e VfNf VAWCOSf 

Cure delie -i-mplH-iuHini ««godi 
flebiti eczemi «deere *»rtcoa 
VIDIMI FALLA.. 
OlAEUNZIONt OKftXtlALI . 

VIA (OU DI Rimo n. 1 S 2 

Tei. im mi 1 ore «-ro (e*»ivt FI) 
fAut M San n IJn'3231» . 

éot m «aceto IMA) 


I 
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Settimana nel mondo 


• , 4', < 


L'offensiva 
«lei fronte 


PAG. 17 / fatti nel mondo 

— ■ ■■■■-■-- ii. . ... — — ... i «— * 

Se Johnson non «usa la forza» in Corea 


Dieci settimane fa, il stissimi consensi, che il re- 
handan, organo del Parti- girne di Saigon è mera fin¬ 
vietnamita dei lavoratori, zione e che la guerra ame* 


vietnamita dei lavoratori, zione e che la guerra ame* 
vvertiva gli americani, che ricana non ha prospettive, 
er loro, « la stagione più La reazione dei dirigenti 
lera e più tragica » della americani è informe, ma 


politica. Se l’offensiva del 
Fronte rivela qualcosa, sul 
zione e che la guerra ame- piano politico, ciò è proprio 

ricana non ha prospettive. ì’ ampiezza decisiva della 

La reazione dei dirigenti forza autonoma che il Fron- 


luerra doveva ancora veni- 
e. Era la risposta dei viet- 
lamiti alle vanterie del 
enerale Westmoreland, il 


quanto mai istruttiva Riso¬ 
luto a migliorare ogni pre¬ 
cedente primato di « inat¬ 
tendibilità », Johnson nega 


uale, durante ia sua trion- da una parte l’evidenza dei 


àie missione a Washington, 
iveva promesso « una svol- 
a » a favore del corpo di 
pedizione e la vittoria en- 


fatti: assicura che l’offensi¬ 
va «è fallita », confida a 
chi volesse crederlo che es¬ 
sa « era prevista * (ma, al¬ 


te rappresenta, è proprio ia 
sua natura di « autentico 
rappresentante delle popola¬ 
zioni sudvietnamite ». Com¬ 
prendere questo è compren¬ 
dere l’inutilità della guerra. 


Seul minaccia di ritirare 
le sue truppe dal Vietnam 

I fantocci chiedono altre truppe d’occupazione e prospettano anche una loro «azione 

unilaterale» — Pan Mun Jon: nuovo insuccesso per gli USA 


WASHINGTON. 3. 


de! presidente di tagliar corto 


Il presidente Johnson e i suoi con gli appelli per una revi- 


collaboratori si trovano oggi di- sione della politica di interven- 
nanzi a nuovi sviluppi dell'af- lo. ha avuto effetti sensibili. 


ro un termine di tempo re- lora, Westmoreland e lui 

ativamente breve. La tra- stesso avevano mentito), ri- 

olgente offensiva lanciata tiene che non vi sia, nella 

questi giorni dal FNL e strategia americana, nulla 

uttora in corso, mostra col da mutare; dall’altra, lascia 


E l’America ha oggi sotto fare coreano, che convogliano II senatore democratico Ste- 

gli occhi un quadro nuovo, nubi più grevi e più oscure phens Young ha invitato il go 

ricco di dati che aiutano a agli orizzonti della loro politica verno a prendere atto della 

emiro- rt-jl tmissidoin cui asiatica. Fallito il tentativo di bancarotta del regime di Sai- 

l.| •' . . porre sotto accusa la RDPC al gon e del fatto che l'intervento 

bilancio, che stanzia per consiglio di sicurezza delTONU, è « il più grossso errore delia 

spese militari quasi 80 mi- in relazione con l'affare della nostra storia ». Nello stesso 

liardi di dollari e che con- « Pueblo ». 1 rappresentanti ame senso si è pronunciato il sena- 


hiaro linguaggio dei fatti 
he i vietnamiti avevano Ta¬ 
llone e Westmoreland tor- 
o. Come gli osservatori più 
weduti avevano subito av¬ 
ertilo, le profezie del ge* 


capire che attende a Khe 
San colpi ancora più duri, 
e non dice più (non è il 
momento delle « assicura¬ 
zioni totali») che l’Ameri¬ 
ca sta vincendo la guerra. 


lerale si sono rivelate chiac- Ma il punto che più preme 
hiere vuote, imbastite per al presidente americano di 


ir breccia tra i gonzi del 
ongresso, in modo da sbar- 
are la via del negoziato e 
a assicurare la continuità 
ell’escalation. 

Ora, la stampa di tutto il 
nondo trae dai fatti le inevi- 
abili conclusioni. Si parla, 
er gli americani, di « una 
luova Dien Bien Phu », e 



mantenere è quello che ri¬ 
guarda la menzogna-chiave 
dell’intervento: la tesi, cioè, 
di un FNL braccio armato 
di Hanoi. La prima cosa 
che egli ha sentito il biso¬ 
gno di dire al paese scon¬ 
volto è che i bombarda- 
menti sulla RDV rappresen¬ 
tano un elemento irrinun¬ 
ciabile della lotta. 

Questa insistenza di John¬ 
son è significativa. Lo è 
prima di tutto nel senso che 
non lascia dubbi sugli orien¬ 



tamenti fondamentali della all’interno, all’intervista di 
Casa Bianca. Ciò che John- Kossighin a Time e Life, 
son intende in realtà esciu- che non lascia dubbi sulla 


|l PRESIDENTE DEL rv ,u uà ucuu uic u « ergimi- iqu* 

ck.ii umveu unii toccio sta anche considerando 

^ , , '-'YEN HUU 13 possibilità di riprendere il 

THO. Una voce per controllo operativo sulle sue 

Il sud. forze armate, attualmente sot¬ 

toposte al cosiddetto « comando 
, ... . , . dell’ONU ». Alte fonti sudeorea- 

ferma II seppellimento dei ne hanno dichiarato ufficiosa- 
programmi di rinnovamento mente che quest’ultima misura 


agli orizzonti della loro politica verno a prendere atto della 
asiatica. Fallito il tentativo di bancarotta del regime di Sai- 
porre sotto accusa la RDPC al gon e del fatto che l'intervento 

Consiglio di sicurezza delTONU, è « il più grossso errore delia 

in relazione con l'affare della nostra storia ». Nello stesso 
« Pueblo ». i rappresentanti ame senso si è pronunciato il sena- 
ricani sono tornati a Pan Mun tore Fulbright. 

Jon soltanto per constatare che 

i loro interlocutori sono rima- _______ 

sti fermamente sulle posizioni 
iniziali. Dal canto loro, i fan 

tocei di Seul stanno spingendo | M i. ..Chimhw» 

a fondo il ricatto dei giorni vili Cl1‘'Lul* «JCltiprG 
scorsi. . » . . a 

Un chiaro « aut aut » è stato mii yirinO Iff 

posto nelle ultime ore agli Stati r ,w 

Uniti dal presidente della com- J*| 

missione esteri del parlamento VlllOrlCI Uvl pOpOIO 
di Seul. Park Ciun Kiu. il quale # r 

ha dichiarato che U governo Cud-VIPttlflmitfl » 

sud-coreano potrebbe risolversi * uu vieiIlUlllllU « 

a ritirare i suoi cinquantamila 

mercenari dal Vietnam del sud . . PECHINO. 3 

se Johnson non agisce « risolu- *' primo ministro cinese Ciu 

tamente e con la forza » nei En-lai ha dichiarato oggi a 1 e- 

confronti della RDPC. Park Ciun ch,n ° ch ? la vittoria finale del 
Kiu ha detto che il regime fan- popolo vietnamita nella guerra 

toccio sta anche considerando contro 1 aggressione americana e 


# 


.N ' 





' < - l*A 


arai 


per la salvezza nazionale si av¬ 
vicina sempre più. « Però — 
ha aggiunto Ciu En-lai — prima 


dere è l’ipotesi della pace, 
a partire dalle condizioni 
che Hanoi ha indicato, e 


. t ut* _ n auq vuiui. li aiiiuou i_» uv^ii 

concretezza dell impegno so- e5 teri Kiu Ha Cioi ha invitato 

vietico a fianco del Viet- gli Stati Uniti ad inviare nella 

nam. fino agli sviluppi, disa- Corea del sud. secondo il « pat 


della « angosciosa revisio- strosi per Washington, del- to di difesa » bilaterale che lega 


ne » che essa sollecita. E’ 
il segno che la alleanza tra 
il capo dell'esecutivo e 1 
generali di Saigon, stipula¬ 
ta lo scorso autunno in oc- 


la disputa con la Corea. 

Qui. la settimana ha visto 
praticamente naufragare il 
tentativo della diplomazia 
americana di porre la RDPC 


IMUK OULOBtKO. 

buco nell'acqua. 


casione della visita di West- so tto accusa al Consiglio di Analoghe richieste sono state ri 


moreland e sanzionata con sicurezza dell’ONU e il caso 


la liquidazione di McNama- 
ra, è tuttora in piedi, e con- 


della Pueblo, riportato alla 
sua nuda sostanza di viola- 


toposte al cosiddetto * comando della vittoria finale c è ancora 

dell'ONU ». Alte fonti sudeorea- da , percorrere una strada pen¬ 
ne hanno dichiarato ufficiosa- f 0 "?® 3 Perche il nemico, inevi- 

mente che quest’ultima misura labilmente, dara battaglia prima 

è in relazione col proposito di di morire ». 

Seul di riservarsi « un’azione , U primo ministro cinese — ri- 
unilaterale ». ferisce 1 agenzia « Nuova Cina » 

A sua volta, il ministro degli ha espresso queste previsioni 
esteri Kiu Ha Cioi ha invitato salutando Guyen Minh Phuong. 

gli Stati Uniti ad inviare nella capo interinale della missione 

Corea del sud. secondo i! « pat permanente del FNL a Pechino, 

to di difesa » bilaterale che lega < Dal profondo del cuore il 
t due governi, ulteriori contin popolo cinese — ha detto Ciu 
genti di truppa, da aggiungere En lai — ammira la ferma vo- 

ai 50 60 000 soldati americani lontà l'alto senso di organizza- 

che già vi si trovano; ciò per zione _e di disciplina e l'intrcpi- 
« far fronte alla minaccia di do spirito che non terne sacrifici 

un'invasione nord - coreana ». nelTaffrontare ogni prova, che il 
Analoghe richieste sono state ri- popolo sud-vietnamita dimostra 

volte da Seul ai governi dei nel combattimento, ed è deciso 

paesi che parteciparono nel e prenderlo come esempio da 
1950-53 alla guerra contro il seguire. 
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t due governi, ulteriori contin 
genti di truppa, da aggiungere 
ai 50 60 000 soldati americani 
che già vi si trovano; ciò per 
« far fronte alla minaccia di 
un'invasione nord - coreana ». 
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volte da Seul ai governi dei 
paesi che parteciparono nel 
1950-53 alla guerra contro il 
nord. 1 fantocci di Seul, che 


COREA DEL SUD — Soldati americani in pattuglia lungo la linea di demarcazione armistiziale 


. « » » I* , , , , • * - --’-- UUIU. A IUUUZI.V.I vi 1 UtUi, VI*V 

Si cniede quali potrebbe- tinua ad operare nel senso zione della sovranità e sicu- mantengono alle armi dal cin- 
essere 1 modi e I tempi. del peggio. Poiché l’uomo rezza nord-coreana, tornare quecento ai seicentomila uomi- 


o, comunque, osa più 
mestare alcuni dati fon¬ 
mentali: che il FNL ha 
rato chiaramente la sua 


della Casa Bianca ha un sul tavolo della commissio- ni. stanno da più giorni ali¬ 
bel rimproverare ai vietna- ne d’armistizio, a Pan Mun mentando una frenetica campa- 

mitl l’inclemenza dei loro Jon. Washington accusa il fu^^naiSa^^d-cOTe^a 

assalti: il fatto è che essi colpo e ancor più lo accu- sunta mu,accla nord coreana. 


con l'ovvio fine di mascherare 


periorità militare e poli- gli hanno offerto invano, sano i fantocci di Seul, che f loro propri propositi aggres- 


rivelandosi capace di 
icare simultaneamente 
,on (anzi, la stessa am- 
:iata USA) e tutte le 
ndi città e basi del Viet- 
del sud e di conqui- 


appena ieri, una onorevole 
via d’uscita. 

Nello stesso tempo, le 


ricattano il padrone invo- sivi. 

pando la guerra. Quanto al- L'accusa che 1 fantocci mi» 


cando la guerra. Quanto al- L'accusa che 1 fantocci muo 
.v. la RDPC, essa non ha mo- Perone americano 

Idee fisse di Johnson rive- dificato di un pollice le sue troppo «\rSvole» ^ *5?- 

lano fino a qual punto egli posizioni iniziali. frontl deUa RDPC e dl essere, 

sia consapevole della debo- 


a di colpo nuovi e va- l lezza della sua piattaforma 


uba 


Ennio Polito 


tiravi condanne al 
^ruppo Esc alante 


fronti della RDPC e dl essere, 
in definitiva, pronto ad archi¬ 
viare le accuse mosse contro 
quest'ultima in relazione con 
l'estendersi delle attività parti- 
giane nel sud. nella speranza 
di ottenere la restituzione della 
nave-spia e dell'equipaggio. Di 
più: essi sono ben determinati 
a forzare la mano a Washing¬ 
ton. per ottenere l'esecuzione 
delle minacce militari rivolte 
alla RDPC aU’inizio dell'affa¬ 
re. 

Anche le poche Informazioni 
disponibili sulle riunioni di Pan 
Mun Jon vengono da fonti sud¬ 
coreane. le quali sottolineano 
deliberatamente, per le esigen¬ 
ze del loro ricatto, l'insuccesso 
cui le richieste americane van- 


l/ingresso della Gran Bretagna nella CEE 

Non turba Parigi l'azione 
prò-inglese dell'Italia 

Incontro De Gaulle-Luebke per la solenne riconsegna alla Germania ovest 
delia vecchia sede della sua ambasciata a Parigi -1 motivi che hanno 
spinto Bonn ad assumere un ruolo di mediazione tra la Francia e Londra 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 3. 


francese, esso ritorna ora so- di tipo analogo già passata agli 
lennemente alia Germania fe- Stati Uniti. Anche ITnghUterra. 


Pravda e Trud: 
la forza del 
FNL sta 
nell'appoggio 
della 

popolazione 


MOSCA. 3 

Le notizie sull'offensiva del 


Worker 
(New York): 
il ritiro degli 
americani 
è la sola 
via d'uscita 


NEW YORK. 3 
L'organo dei comunisti a- 


derale per intervento di De 


-ne di 15, 12, 10, 8 anni agli imputati accusati di aver cercato di 
nfluire sulla linea politica dell’attuale direzione del Partito — I reso¬ 
conti del CC su « Granma » e la requisitoria del P.M. 


parti, capeggiate rispettivamen¬ 
te dall'ammiraglio John Smith 
e dal generale Pale Ciun Kuk. 
si sono riunite lungamente nel¬ 
le ultime ore. ma. apparente¬ 
mente. senza risultati. Un'altra 
riunione si terrà < tra qualche 

so successivamente, sono state guerriglia, lasciò piena libertà I \ nord-coreana 

ribadite ai processo dal Pubbli- a Cienfuegos e Guevara di eia 1 KCNA h * n '* f * rrfi 


no Incontra In effetti, le due federale tedesca Heinrich 


E Presidente della Repubbll- Gaulle che, con questo gesto, 


L'AVANA. 3 so successivamente, sono state 
po le Informazioni e le re- 1 ribadite al processo dal Pubbli 


Luebke è oggi a Parigi, ospite 
di De Gaulle. per inaugurarvi 
ia nuova sede dell'ambasciata 
del suo paese: nuova per modo 
di dire perché Io splendido Pa¬ 
lazzo Beauharnais era già stato 
sede dell'ambasciata tedesca fì¬ 


ttone pubblicale sul « Gran- co Ministero. Carlos Amat Fa- borare La strategia. Inoltre, ha 

» contro U gruppo di con» res. Egli ha ricordato 1 preceder»- detto il PM. non è vero che Tat¬ 
ti cubani facenti capo alla t> del comportamento « settario » tuale direzione non convochi che 


idetta * microfrazione » di I di Escalante e dei suoi amici. 


ibal Escalante. ieri s» è avu 
notizia che un Tribunale Ri- 
uzKXiano ha emesso la sua 
tenza contro i 37 imputati. U 


rammentando che con essi, nel 


raramente il Comitato centrale. 
U quale — in due anni e mezzo 


passato, la direzione del partito I — è stato riunito quattro volte. 


era stata generosa, limitandosi a 
provvedimenti politici e ad anv 


sso si è svolto nella fortez- monizioni personali Respingendo 


di La Cabana a partire da 
vedi scorso e la sentenza. 


le « tesi » del gruppo, il P M. ha 
detto che alla attuale direzione 


linciata ieri, è stata resa I del Partito non può essere con- 


a oggi da Radio Avana, 
pene inflitte ai componenti 
gruppo, accusati di aver 
catti di influire sulla linea 
itKra del gruppo dirigente cu 
o. appaiono molto gravi, spe¬ 
se poste u» rapporto eoa il 
attere puramente politico del 
critiche e delle azioni adde- 
te agli accusati. Il principale 
ssi. Annibai Escalante. è sta 
infatti condannato a 15 anni 
eclusione Degli altri 36 coim 


testato un carattere « picco o 
borghese » poiché egli ha detto 
una rivoluzione non si può defi¬ 
nire per l'origine di classe di 
coloro che la dirigono ma per la 
sua ideologia Rispondendo alle 
critiche di « sciovinismo » U P. 
M ha sottolineato la importanza 
delle « peculiarità delle realtà 
particolari » In quanto all'accu 
sa rivolta a Fidel Castro per 
il tipo * umpersona.e » della sua 
direzione U PM ha ricordato la 


n PM ha aggiunto che del re¬ 
sto. quando « nel periodo setta¬ 
rio » il CC si riuniva più spes¬ 
so. ciò non risultava utile. U 
PM. sempre replicando ad accu¬ 
se di Escalante. ha dichiarato 
che la linea cubana non è anti- 
so vi etica, che verso TURSS vi 
è pieno rispetto ma che « ciascu- 


KCNA ha più tardi trasmesso 
una dichiarazione dell’urficiale aopo ,a g 
americano Stephen Robert Har¬ 
ris. uno dei prigionieri della 
« Pueblo ». nella quale si ri¬ 
conosce senza riserve che la pf3f|COforfe 

nave era «penetrata profonda- __ 

mente, a scopo di spionaggio, 
nelle acque della RDPC » e si 
formula un'umile richiesta di Mnnifai 

clemenza, insieme con l'impe- * 

eno di astenersi, per l’aweni- 
re. da simili illegali attività. Qll 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. ia giornata non registra FRAN 

sviluppi nuovi, al livello di go- Una serie di 


no al Terzo Reich. Confiscato 
dopo la guerra dal governo 


ha voluto sottolineare l'impor¬ 
tanza che la Francia attribuisce 
ai vincoli particolari esistenti 
tra Parigi e Bonn. 

L'incontro De Gaulle-Luebke, 
occasionale fin che si vuole, 
non è che l’anteprima dei col¬ 
loqui che il generale avrà tra 
quindici giorni col cancelbere 


come Bonn, benché fieramente 
combattuta da De Gaulle, non 
ignora insomma che non si può 
fare l'Europa senza la Francia 
e che la Francia, anche in 
campo aeronautico, è il solo 
paese europeo (come l’Inghil¬ 
terra) ad aver conservato e 
sviluppato una struttura indu¬ 
striale destinata ad essere la 
base delia futura industria ae- 


fronte di liberazione nel Sud mericani, Worker, in un com- 

Vietnam continuano a essere agli avvenimenti nel 

riferite con grande rilievo, e Sud Vietnam - sottolinea che 

commentate, dalla stampa so- roffen , S * va la scor * 

. .. « j . . sa settimana dal Fronte na- 


Kiesinger, la cui visita a Roma ronautica europea in concorren- 

non ha gran che emozionato gli za con «8 Stati Uniti, 

ambienti governativi parigini L'Italia può vincere la con¬ 
che davano per scontate le pres* correnza nel campo dei frigori- 

sioni di Roma sulla Germania, ferì ma le industrie decisive 

a proposito della partecipazione della- battaglia per l’affranca- 


Manifestazioni 

anfi-USA 

FRANCO FORTE, 3 
Una serie di manifestazioni 


inglese al Mercato Comune. Un 
giornale come « Combat ». ri¬ 


mento dell’Europa di domani dal 


commentate, dalla stampa so¬ 
vietica. Il Trud, organo dei 
sindacati dell'URSS dopo aver 
dato notizia dei successi delle 
truppe del Fronte, scrive che 
la forza dell'esercito di libe¬ 
razione sta prima di tutto nel¬ 
l'appoggio della popolazione, e 
aggiunge che l'andamento del¬ 
la battaglia dimostra che « B 
fallimento politico e militare 


portando stamattina la posizio- elettronica, aeronautica, nuclea¬ 
re di Nenni. secondo il quale re. sono la metallureia specia- 


domimo americano sono quelle degli americani nel Vietnam è 
elettronica, aeronautica, nuclea- inevitabile ». 


« Londra viene prima di Parigi 
nell’ordine delle precedenze eu- 
rooce ». dichiara di non esserne 
affatto sorpreso essendo noto 
che Nonni aveva già previsto 


lizzata delle leghe ultraresisten- ^ a , Pravda, sottolineando 
ti e così via anch essa l'unità fra i repar* 

Questo va detto per capire li del Fronte di liberazione e 
il perché della posizione tede- -'— : - - "- 

- eca . «*?. r , ronti deI,a Fra , nc,a aita oase di questa unità sta 
e dell Inghilterra, cosi cauta e .. ' , _ 

misurata rispetto a quella chias- “ programma del Fronte stes- 
sosa e stenle dell’Italia. La Ger* so. che si riassume nella pa- 
mania si è assunto il ruoto di rola d’ordine: « Pace, indipen- 
mediatnee tra Francia ed In- de nza . democrazia ». Il glor- 

ghilterra e questo ruolo svilup- . .. - . . 

perà pazientemente fino a che 


verno, dopo la conferenza stam- I di condanna della aggressione I una comunità europea « senza 


no ha diritto di pensare con la pa di Johnson Le reazioni a degli Stati Uniti contro il la Francia ». 

propria testa ». li PM. infine, ha quest’ultima sono ispirate a più Vietnam si sono sviluppate La sicurezza di Parigi prò 
respinto la teoria degù « incenti- o meno aperto scetticismo, n nelle ultime ore a Franco- viene dal fatto che il velleita- 

« leader» delia maggioranza forte: sono state fatte a pezzi n?mo pro-inglese deli'Italia. 

__ _- — democratica. Mike Mansfield, le vetrine del Consolato gene- sfociato m una generale ten- 

tratta di un appello alTegoismo ha dichiarato di non ritenere, rale USA e della biblioteca denza antifrancese, non tiene 

personale. come il zenerale Westmoreland. americana; una bomba-carta conto di alcuni dati reali del 

Dopo la requisitoria, nella qua- che il FNL « stia per perdere è stata fatta esplodere^ dinan- problema europeo in seno ai 

le non sembra siano contenute 
accuse di altro ordine, si è avu¬ 
ta la grave sentenza di cui ab- 


vi materiali » per aumentare la 
produttività, affermando che si 


ti otto sono stati condannati creazione dal basso dei «comi 


2 anni, altn otto a dieci, sei 
to anni Le altre pene per » 
nenti vanno da quattro a due 
i Due degli imputati miti 
sono stati deferiti al tn- 
ale militare. 

» chiude cori con una dura 
tenza comminata per accuse 
elevano al livello di grati 
ti azioni e critiche det 
o da disorientamento poti 
o da diverse importazioni 
itiche. un processo del quale 
era avuto sentore attraverso 
ti della riunione det Co 
to centrale tenutasi nei gror- 
scorsi di cui il giornale 
ranma » aveva riportato ampi 
conti. Ai centro dei CC era 
to un lungo rapporto di Raot 
ro. vicepresidente del Cor» 
io. il quale aveva diffusamen 
esposto la stona della « mi- 
razione» e det suoi com po¬ 
ti Oltre ad accuse personali 
vane tipo, nvolte a diversi 
n dei «gruppo». Tacci» 
fondamentale risiedeva nello 


tati di difesa della nvoiuzio 


ne » e che Castro, all'epoca della I biamo informato sopra. 


che il FNL « stia per perdere è stata fatta esplodere dinan- 
0 suo slancio » e ha messo in zi all'ingresso degli uffici di 
dubbio la saggezza della stra- una società chimica ameri ca¬ 
loria dei generale nelle ultime na, che produce napalm de¬ 
settimane. Neppure 11 tentativo stinato alle forze USA 


zionaie di liberazione svela In 
falsità delle affermazioni dei 
Presidente Johnson, del segre¬ 
tario di Stato Dean Rusk e 
del generale Westmoreland. 
secondo cui l’America vincerà 
la guerra: « Mentre Johnson 
— dice il Worker — faceva lo 
smargiasso dicendo che avreb¬ 
be vinto la guerra, il Fronte 
nazionale di liberazione si 
preparava a dimostrare che 
esso è effettivamente la forza 
più potente del Paese. la sola 


ti del Fronte di liberazione e che opera in nome del popolo 

la popolazione, afferma che sudvietnamita ». 

alla base di questa unità sta La rivista rileva ancora che 


quale la Francia, io si voglia 
o no. occupa oggi una posi¬ 


noci sarà trovato un accomoda¬ 
mento tra le posizioni estreme 
di De Gaulle e di Wilson: con- 


alla base di questa unità sta La rivista rileva ancora che 
il programma del Fronte stes- per quante armi e truppe il 

so. che si riassume nella pa- governo americano possa in- 

~ viare nel Vietnam. « esse non 

_ _ „ 0 ._. fermeranno mai la lotta dei 

naie sovietico, mettendo in ri- popolo vietnamita per la pre¬ 
lievo l’emozione con cui Topi- pria libertà e indipendenza ». 


nione pubblica intemazionale C’è una sola via che può por¬ 


zione chiave Se Bonn vuole ave- I vincendo cioè il primo ad ano- 


Grande manifestazione per il FNL 
sui Grands Boulevards parigini 

Impressionanti immagini della ferocia americana a Saigon, presentate 
alla TV francese - Successo della campagna: «una nave per il Vietnam» 


Dal nostro corrispondente 

PAR1GL J. ra americana, e Quei soldati « H- 
La UltvisUma francese, ieri beraton » che brutalmente fini- 
sera ho metto in onda alcune scono a calci bij partigiano ap¬ 
rirete Mimate deUalxmag” oena catturalo hanno dato a 


no strade fino a ieri « sicura- t — titola stasera Prence Sotr. t per il Vietnam » (di questo co- 
mente controllate » dalla presesi- I « I vietcong hanno raggiunto Q milato fanno parte X tonna¬ 


re come è net suoi piani, un 
peso europeo sempre maggio¬ 
re. non può in alcun modo pri¬ 
varsi dell’appoggio e della col¬ 
laborazione della Francia, che 
è il solo paese del vecchio con¬ 
tinente (assieme all'Inghilterra) 
a essersi costruito una industria 
nucleare aJ cui sviluppo la Ger¬ 
mania occidentale coll a bora 
attivamente. Dai canto suo la 
Francia noo ignora che il con¬ 
tributo delia Germania occiden¬ 
tale è indispensabile per por¬ 
tare avanti, finché le è possi¬ 
bile. un certo tipo di poiilica 
europea che soltanto il pro¬ 
vincialismo italiano «camb a per 
desiderio di rottura di tutte le 
strutture esistenti. 

E* noto, ma soltanto la stant¬ 


io americana, e Quei soldati « H- loro obiettivo: demoralizzare ziom politiche, sindacali, giova- pa italiana lo trascura, che il 

beraton » chi brutalmente fini- T America » — incalza » tutta itili, ecc.) ha annunciato oggi solo paese europeo ad avere 

scono a cala un partigiano ap- la pagina Combat « Salvare oh che sono già stati raccolti oltre una cooperazione tecnica ad al- 

Sfati Unif» — esclama addirit- cinquecento milioni di lire e che 


di Salpo*.’ «n documento im- 


mihoni di francesi la misura tura Le Monde, che ormai crede i prodotti acquistati a se¬ 


mettere una graduale infiltra, 
rione dell'Inghiiterra nel Mer¬ 
cato comune e costringendo il 
secondo a rinunciare al suo 
« o tutto o niente ». Ascoltando 
benevolmente Moro. Kiesmeer 
insomma non ha per niente 
modificato quello che è il gran¬ 
de gioco attuale della Germania 
in vista di una futura leader¬ 
ship europea. 

Augusto Pancaldi 


Il ministro degli 
esteri bulgaro 
verrà in Italia 


accoglie le notizie dal Viet¬ 
nam. sottolinea il grande iso¬ 
lamento nel quale gli USA e i 
loro complici si trovano oggi 
nel mondo. 


tare alla cessazione della 
guerra, dice il Worker. e que¬ 
sta via è « il ritiro delle trup¬ 
pe degli Stati Uniti dal Viet¬ 


nam ». 


oressionante deila violenza det della cieca ferocia con cin pii di non avere dubbi sul fatto girilo di questa campagna ver- 


■? r f a combattimenti ad cuore stesso americani cercano di vendicarsi che gli americani stiano perder» 


ività di frazione allo scopo di 
ermfnare mutamenti di linea 
la direzione del partito, su 
temi Interni ed esteri. Esca 
te e il suo gruppo erano stati 


he accusati di aver cercato sudest asiatico Son sap 

gio alle proprie tesi nvot P»™ “ k triecuione italiana 


detto capitate del Vietnam Ori det colpi rubiti ad opero deile do la guerra febbraio a Marsiglia e a Le 

Sud e quindi una prova di più f° ru * liberazione vietnamite. Intanto . mentre fl comitato Havre. e gratuitamente traspor- 

del fallimento della politica con- Lo stampa parigina, dal canto nazionale di solidarietà col po- «iti nel Vietnam da una nave 

dotta fin qui dagli Stati Uniti suo. ha spostalo oggi i suoi com- poto vietnamita ha organizzato sovietica. La partenza aa ogni 


nili. ecc.) ha annunciato oggi solo paese europeo ad avere 3 * v 

che sono già stati raccolti oltre una «operazione tecnica ad al- _ 

cinquecento milioni di lire e che to livello eoo l'Inghilterra é uanm IH Ifealifi 

tutti t prodotti acquistati a se- proprio questa Francia che ama in aia amane 

girilo di questa campagna ver- sembra irremovibile sull’entra 

ranno caricati tt prossimo 17 ta inglese nella comunità eco- anvitflfA nfl FflVlffllli 

febbraio a Marsiglus e a Le nomica E non si parla qui sol- ■IIWIIMIU «■ atBIIBiaiBa 

Havre. e gratuitamente traspor- tanto della costruzione del su- copta i 

tati nei Vietnam da una nave personico avite «Concorde»: SCrH, 3 

soriefica. La partenza da ogni recentemente Francia ed inghil- L'agenzia Bta, comunica oggi 


menti dal Vietnam opti Siati I questa sera, svi Grands Baule- 
Uniti e tn un modo abbastanza J pardi una manifestazione popo- 


.dosi a funzionari di amba 
ariate di paesi socialisti, il ari 
aamportamento è stato definito 
e acorretto ». 

Le atesse accuse, si è appre- 


ptomo se la televisione italiano unni * tn un mono aooastanza • perda, aria mani]eluizione popo- 

ha saputo fare altrettanto: ma unanime, benché discreto, drmo- lare per sottolineare i grandi 

quei carri armati che abbattono stra di non dare alcun peso alle successi riportati dal FNL nella 

le case vietnamite poste « sotto ottimistiche dichiarazioni dei lotta di liberazione, il comitato 

lo protezione americana ». mo Presidente Johnson « Gli ame- che tempo fa aveva lanciato una 

quegli elicotteri che bombarda- ricam afferrati dall'inquietudine» campagna intitolata « Una nave 


località di raccolta det camion terra hanno stipulato un accor- 
carichi di materiale per il Viet- d o per la costruzione tn co- 
nam perso i porti di imbarco mune di 400 esemplari di un 


sarà contrassegnata da grandi 
manifestazioni popolari. 

a. p. 


nuovo aereo da combattimento, 
il « Gjaguar ». che ha per¬ 
messo alTInghtlterra di disdire 
una commessa di duecento aerei 


SCFLA. 3 

L'agenzia Bta. comunica oggi 
che tt ministro degli affari este¬ 
ri della Bulgaria. Ivan Bascev. 
visiterà ufficialmente I Italia dal 
19 al 21 febbraio. Il ministro 
bulgaro ha accolto l imito del 
ministro degli esteri italiano 
Amintore Fanfani. 
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Star, Agrate Brianza, Milano. Un reparto del nuovo atabilimento per il Caffè Suerttju 


. • ■ ■ . - • ' . . ‘ ' ' •• • ■ £ 

Un cervello elettronico a cui piace 






Suerte 

: . _ . - ^ 


solo il buon caffè* 

Per la qualità del Caffè Suerte abbiamo impiegato tre anni di ricerche 
e di studi: per scegliere le qualità di caffè migliori, per studiare il piu 
sicuro sistema di selezione dei'chicchi piu belli e di eguale grandezza, 
per stabilire l’esatta tostatura per ogni tipo di caffè che compone la 
miscela “qualità Suerte”: miscela a tostatura separata. Volevamo che 
tutto questo lavoro fosse continuato con precisione per avere assoluta 
costanza di qualità Abbiamo affidato il comando a un sistema elettro¬ 
nico, che non può sbagliare. E* il più attento controllore della qualità 
Caffè Suerte. 


STAR 


Prodottinefiori per 


■àglio** 


Mini 



Gli stabilimenti delia Star, dotati di moder- d’Italia. I prodotti della Star, distribuiti quoti- di ITO idw^e dilOaoautomeal.BrivanB 

nissimi impianti per la produzione alimenta- dianamente da un organizzazione di vendita a piu di 200.000 negozi in tutta Italia, 

re, ai trovano nelle più ricche zone agricole delle più efficienti e capillari, che dispone 

STABILIMENTI: AGRATE BRIANZA (Milano) - CORCAGNANO (Parma) - MINERBE (Verona) - MUGG1Ò (Milano) - SARNO (Setemo). 

STABILIMENTI ALL'ESTERO; ARGENTINA,Buono» Alres-ETIOPlA.Asmara-SOMAUA.Mofladiscfo-SPAGNA, Barcellona. 





























































































































































































































































































































pag. 14 / mezzogiorno - isole 


l’Unità / domenica 4 febbraio 1968 


Oggi a Cagliari, al cinema Olimpia 


Pescara: complici le amministrazioni comunali e provinciali 




Piazza Salotto sacrificata 


v 


\ ■ 


difesa della libertà 






Delegazioni di pastori e contadini giungeranno a Cagliari oggi 
domenica, da ogni parte della Sardegna per partecipare alia 
manifestazione di solidarietà con Giovannetti e Fenu, indetta dal 
movimento autonomistico nel cinema Olimpia. Nella foto: il 
segretario provinciale di Cagliari dell'Unione contadini e pa¬ 
stori, compagno Potenzio Sanna, mentre accompagna delle 
delegazioni alla Regione per discutere i problemi della crisi 
nelle zone agro pastorali 


In tutta la provincia 


Lecce: in agitazione i 
professori fuori ruolo 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 3 

Nella provincia di Lecce è in 
atto una vasta abitazione dei 
professori fuori ruolo, clic ten¬ 
dono a richiamare l’attenzione 
dell'opinione pubblica c degli 
oi gain ministeriali competenti 
sulla precarietà e sulla discon¬ 
tinuità della loro posizione pro¬ 
fessionale e sulla necessità di 
giungere entro breve temilo ad 
una giusta normalizzazione. I 
professori sono impegnati a so¬ 
stenere la projiosta di legge 
Nicola//! - Borghi clic si indi¬ 
rizza in que-do senso: e->sa in 
fatti precede la immissione in 
ruolo dei laureati prima del 
19>6, ma lascia tuttavia inso¬ 
luto il problema di migliaia 
e migliaia di professori lau¬ 
reatisi do|K> ciucila data. Do¬ 
menica scorsa si è tenuta una 
prima riunione nel teatrino del 
Convitto Palmieri, ed un altro 
incontro fra professori e par¬ 
lamentari si svolgerà domani 
nella stessa sede. 

Nella riunione di domenica 
scorsa, svoltasi sotto la presi¬ 
denza dell'avvocato Ponza, ha 
tenuto una relazione il prof. Co¬ 
simo Hcms. il quale ha fra l'al¬ 
tro viv amente stigmatizzato il 
settorialismo c l'incnicienza dei 
sindacati autonomi. Per la com¬ 
missione scuola del PCI era 
presente il prof. Pasquale Pa- 
scanello. mentre il prof. En¬ 
rico Ut riccia rappresentava il 
sindacato unitario delia CGIL. 
Lo stessa sindacato ha emesso 
un ordine del giorno "rei quale 
si esnrime tutta la seti larietà 
per la giusta agitazione dei 
professori non di ruolo e si 
sostiene la proposta di legge 
Nicotazzi Borghi. 

e. m. 


Manifestazione 
del PCI 
a Pescara 

PESCARA. 3 

Domani -I febbraio, alle 
ore 10, al cinema Corso si ter¬ 
rà una manifestazione indetta 
dalla Federazione del PCI per 
celebrare il 47. della fonda¬ 
zione del Partito. Parlerà il 
compagno Armando Cossutta, 
membro della Direzione dei 
Partito. 


Convegno 
del gruppo 
« Esprit » 

PESCARA. 3 

Domani 4 febbraio, pres¬ 
so La sala delle Opere dioce¬ 
sane. piazza dello Spirito San¬ 
to. si terrà un comegno dei 
gruppi politico-culturali del 
centro meridionale, indetto dal 
gruppo Esprit. 

Tema del convegno sarà 
« L’unità politica dei cattolici 
ed il problema di una nuova 
sinistra in Italia ». I lavori sa¬ 
ranno aperti alle ore 9 con una 
relazione del dr. Wladimiro 
Dorigo, direttore di « Questi- 
talia >. 


CGIL, CISL e UIL rinno¬ 
vano la rihiesta di scar¬ 
cerazione per Giovan¬ 
netti e Fenu 

/ 

Dalla noftra redazione 

CAGLIARI, 3. 

« Solidarietà con i sindacali¬ 
sti arrestati »: con questo ti¬ 
tolo si apre un manifesto dei 
partiti e dei movimenti autono¬ 
misti sardi, che invita la pepo 
lazione di Cagliari a partecipa¬ 
re domani, domenica alle ore 
9, nel cinema Olimpia, alla ma¬ 
nifestazione per la difesa delle 
libertà democratiche, per l'at¬ 
tuazione della Costituzione, per 
le riforme di struttura e la ri¬ 
nascita dell’isola per il rinno¬ 
vamento dell'autonomia regio¬ 
nale. Un appello che chiama 
il popolo sardo all'impegno e 
alla lotta unitaria, è stato sot¬ 
toscritto dall'Associazione re¬ 
gionale pastori e allevatori sar¬ 
di (ARRAS). PCI. PSd'A. PSU. 
PSIUP. MS A, Centro di cultu¬ 
ra democratica. Unione goliar¬ 
dica italiana. Intesa cattolica 
universitaria. CGIL. CISL. UIL, 
Lega delle Cooperative. Unione 
contadini e pastori. 

Dal loro canto. CGIL. CISL. 
e UIL hanno lanciato un nua 
vo appello unitario, invitando i 
lavoratori e i cittadini tutti a 
protestare contro gli arresti il¬ 
legali. 

c L'arresto dei dirigenti sin¬ 
dacali — dice l'appello — di¬ 
mostra la persistenza, in certi 
ambienti della classe dirigente 
della burocrazia amministrati¬ 
va, di una mentalità ostile ver¬ 
so il mondo del lavoro. L’arre¬ 
sto dei dirigenti sindacali è 
stato perciò inteso da tutti i la¬ 
voratori sardi, come un tenta¬ 
tivo di respingere la loro mar¬ 
cia verso migliori e più civili 
condizioni di vita ». 

Nel richiedere la liberazione 
dei sindacalisti i tre sindacati 
invitano il governo a promuo¬ 
re «le iniziative necessarie per 
la modifica di tutte quelle leg¬ 
gi che limitano il pieno rispet¬ 
to dei diritti costituzionali ». 
condizionando di fatto « le lotte 
della classe lavoratrice, la qua¬ 
le opera per una società sar¬ 
da più civile e più giusta, nel 
superiore interesse della intera 
collettività ». 

Del caso Giovannetti e Fenu 
si discuterà al Parlamento. Il 
gruppo del PCI ha portato il 
grave abuso della polizia da¬ 
vanti alla Camera dei deputati 
con una interrogazione dei com¬ 
pagni Ignazio Pirastu, Angiola 
Massucco Costa. Luigi Marras 
e Luigi Berlinguer. I senatori 
comunisti Luigi Pirastu e Luigi 
Polano in una interrogazione ur¬ 
gente rivolta al ministro degli 
Interni, chiedono di sapere i 
motivi per cui la questura di 
Cagliari ha provocato la incar¬ 
cerazione del segretario provin¬ 
ciale della CGIL e di un altro , 
dirigente sindacale colpevoli so¬ 
lo di avere partecipato alla ma¬ 
nifestazione dei pastori del 28 
novembre scorso. Questa mani¬ 
festazione. rivolta a sollecitare 
urgenti provvidenze per il supe¬ 
ramento della drammatica situa¬ 
zione della pastorizia, si svolse 
in forme democratiche e civili 
con la unanime solidarietà del¬ 
le forze politiche autonomiste. 
Quindi i compagni Pirastu e 
Polano chiedono di conoscere se 
la iniziativa della Questura di 
Cagliari « sia stata promossa 
o comunque approvata dallo 
stesso ministro delflntemo ». 

In caso contrario, i due se¬ 
natori sardi domandano all’ono- 
revole Taviani « se non ritenga 
di dover procedere ad una in¬ 
chiesta rivolta ad accertare se 
le autorità di polizia di Caglia¬ 
ri non abbiano rappresentato al¬ 
la magistratura i fatti in modo 
difforme dalla realtà, esageran¬ 
do episodi di nessun rilievo e 
prendendo ancora una volta ini¬ 
ziative di tipo provocatorio, 
forse nella intenzione di copri¬ 
re la loro incapacità ad assol¬ 
vere nelle dovute forme, ai com¬ 
piti di prevenzione e repressio¬ 
ne dei fenomeni di criminalità ». 


. J | . 

Vi dovrebbero sorgere cinque enormi casermoni — Il verde pubblico non esiste 



PESCARA — Lo scomparto sud di piazza Satollo 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 3. 
Anche se non se ne parla 
molto da un po' di tempo. 
Io scandalo urbanistico pesca¬ 
rese resta E reste non solo 
per lo scempio che della città 
ha fatto m tutti questi anni 
la speculazione edilizia, sorret¬ 
ta dalla politica comunale eie- 
rico/ascìsla prima c del ceri 
tro-simstra poi. ma anche per¬ 
chè ancora oggi la linea se¬ 
guila in questo settore c quel¬ 
la di aggravare sempre più 
la situazione esistente Ormai 
la densità urbana al centro 
ha raggiunto un indice tale 
che evidentemente è impossì¬ 
bile continuare a costruire al 
ritmo di una volta Tuttavia 
ogni spazio disponibile viene 
utilizzato, ogni vecchio edifi¬ 
cio viene abbattuto per fare 
posto a grossi ixilazzom 
Il centro sinistra è morto e 
seppellito negli Enti locali pe¬ 
scaresi l.a DC continua a go- 
i ornare con l'appoggio deter¬ 
minante del MSI. La paralisi 
immobilizzo la vita ammini¬ 
strativa. tanto che il sindaco 
Zugaro De Mattcìs può met¬ 
tersi in « congedo », delegan¬ 
do le sue funzioni all’asses¬ 
sore De Cecco autonominatasl 
jiro-sindaco. Alla provincia il 
presidente Patucca, che non 
è riuscito neppure a farsi ap¬ 
provare dal Consiglio il bilan¬ 
cio preventivo dell'anno tra¬ 
scorso ed t mutui a ripiano 
dei bilanci di tre anni, rima 
ne al suo posto anche se pri¬ 
vo di qualsiasi maggioranza 
E' in questo quadro politi¬ 
co che incancreniscono i pro¬ 
blemi della citta c della pro¬ 
vincia, che si aggrava il caos 
edilizio nella citta I famige¬ 
rati deliberati del centro-stm- 
stra, che vanno sotto la sigla 
famosa di « sanatoria ». dopo 
la bocciatura del ministero 
dei Lavori Pubblici sono stati 
oggetto di una delibera della 


Finisce una crisi e ne comincia un'altra 


il triste primato di Porto Torres: 
ha aia 


Sciopero 
al 100% 
dei forestali 

ALGHERO. 3 
I braccianti occupali nel¬ 
le aziende forestali hanno 
scioperato al cento per cen¬ 
to contro la posizione ne¬ 
gativa della Cassa del Mez¬ 
zogiorno contraria ad inta¬ 
volare trattative con i sin¬ 
dacati. I sindacati, mentre 
rigettano questa pregiudizia¬ 
le da parte delta Cassa del 
Mezzogiorno, con questo pri¬ 
mo sciopero intendono dimo¬ 
strare la loro volontà di por¬ 
tare avanti la lotta per la 
stipulazione dell'accordo In 
parola e per l'applicazione 
integrale del contratto na¬ 
zionale e provinciale di ca¬ 
tegoria, soprattutto per quel 
che riguarda l'indennità di 
chilometraggio. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori accompagnata dal diri¬ 
genti sindacali della Feder- 
braccianti CGIL e della 
FILBA-CISL, è stata rice¬ 
vuta dal sindaco. Tele¬ 
grammi di protesta sono 
stati inviati all'assessore ra¬ 
gionale all'Agricoltura e Fo¬ 
reste e al prefetto di Sas¬ 
sari. 

L_I 


La propaganda de e gli impegni verso la Puglia 

Più indietro del piano Pieraccini 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 3 

l consiglieri comunali co¬ 
munisti di Pari si sono incon¬ 
trali con gli elettori baresi 
per il bilancio annuale della 
loro attività pohticoammini- 
strativa Sci corso della ma¬ 
nifestazione che è stata a- 
perta e conclusa dal capo 
gruppo del Pei compagno Gio¬ 
vanni Papapictro — hanno 
parlato il compagno ing. En¬ 
rico Piccone sut problemi ur¬ 
banistici ed in particolare su 
quelli concernenti il nuoro pia¬ 
no regolatore: il compagno 
Mario Giannini sulla condizio¬ 
ne operaia ; il compagno arv. 
Castellando sul decentramen¬ 
to amministrativo. 

Xel corso dell'incontro con 
gli elettori il compagno Rei- 
chlin ha dato una risposta al¬ 
la campagna che la DC. sta 
cercando di montare intorno 
all’annuncio secondo cui Ut 
FIAT, la BREDA c l'IGNIS 
hanno deciso di investire in 
Puglia sino al 1972 cento mi• 
Nardi per dare lavoro ad ot¬ 


tomila persone. Ebbene — ha 
notato Reichlin — prendiamo 
la D.C. sulla parola e tedia¬ 
mo cosa significano questi im¬ 
pegni e se in realtà essi non di¬ 
mostrano invece che anche i 
vecchi insufficienti impegni 
presi con il piano Pieraccini 
tengano ormai abbandonati. 

Il piano Pieraccini Infatti, 
che ha rappresentato il caval¬ 
lo di battaglia del centro-si¬ 
nistra. prevedeva di investire 
nel settore extra agricolo en¬ 
tro U 1970 (e non il 1972) nel 
Mezzogiorno, quasi $.000 miliar¬ 
di. Rappresentando la regio¬ 
ne pugliese almeno un quindi¬ 
cesimo dell'intero Mezzogior¬ 
no. questo voleva significare 
investimenti in Puglia per 800 
miliardi. Siamo molto lonta¬ 
ni quindi dai 100 miliardi che 
si assegnano ora alla regione 
con gli ultimi provvedimenti 
governatici. - < 

Per comprendere l’irrUorte- 
tà di questo intervento non 
faremo riferimento alle nostre 
cifre, bensì a quelle del co¬ 
mitato regionale pugliese per 
la programmazione economi¬ 


ca. il quale ha calcolalo che 
da qui al 1970, occorrono nel¬ 
la Puglia 500.000 nuovi posti 
di lavoro, se si vuole elimina¬ 
re non solo la disoccupazio¬ 
ne palese, ma quella nascosta 
ed arrestare l'esodo. Era a 
tutti evidente che non sareb¬ 
bero bastati perciò gli 800 
miliardi previsti dal piano na¬ 
zionale, per cui il Comitato 
chiese altri 300 miliardi. 

Si dirà — ha soggiunto il 
compagno Reichlin — che que¬ 
sto piano di investimenti non 
è tutto e che vi saranno altri 
interventi delle partecipazio¬ 
ni statali e dei privati. Può 
darsi. Eppure se si esamina 
attentamente U • pacchetto » 
annunciato da Pastore si capi¬ 
sce benissimo che in esso so¬ 
no comprese tutte le iniziati¬ 
ve che le partecipazioni sta¬ 
tali (Ivi e Breda-Efim) pen¬ 
sano di prendere in Puglia 
nei prossimi cinque anni. Si 
tratta di circa 70 miliardi sui 
100 complessivi: 14 miliardi 
all'anno, dot — ecco la preoc¬ 
cupante e scandalosa conclu¬ 
sione — motto, ma motto 


no degli investimenti pubbli¬ 
ci effettuati in media in Pu¬ 
glia negli ultimi 10 anni 
Ci saranno altri investimen¬ 
ti privati"> Benissimo. Ma di 
quanto? Certamente non an¬ 
dranno oltre la massa degli 
investimenti pubblici giacché 
questo è incredibile che possa 
accadere in una regione meri¬ 
dionale. Perciò noi diciamo — 
ha proseguito il compagno 
Reichlin — che con questo 
annuncio la DC. si è dmg la 
zappa sui piedi. Volevano fare 
la campagna elettorale sban¬ 
dierando il piano Pieraccini, 
cioè 800 - 1 000 miliardi di in ve¬ 
stimenti industriali per la Pu¬ 
glia nei prossimi cinque anni. 
Poi il Piano Pieraccini i salta¬ 
to. Si sono ridotti adesso ad 
annunciare un piano di inve¬ 
stimenti e di occupazione dieci 
volte minore. Si accrescerà? 
Ma di quanto ? Del doppio? 
Diremo allora che la De man¬ 
tiene le sue promesse non al 10 
ma al 20 per cento. 

Italo Palasriano 


cambiate quindici sindaci 

Una lunga serie di contrasti tra DC e 


PSU 


Nostro servizio 

PORTO TORRES. 3. 

Parlare di crisi al Comune di 
Porto Torres non costituisce una 
novità. Quella del Campidoglio 
turritano è una storia di crisi 
permanente. « Porto Torres ha 
già divorato una quindicina di 
sindaci ». ci ha dichiarato ii pro¬ 
fessor Giuseppe Bazzoni della 
DC. « La classe dirigente turri- 
tana non è all'altezza della si¬ 
tuazione... E’ vecchia e senza 
rincalzi ». sottolinea una dirigen¬ 
te delle ACLI. 

Problemi che a Porto Torres 
erano già gravi, si sono ulterior¬ 
mente aggravati con lo sviluppo 
industriale: sono i problemi 
della casa, del caro affitto e del 
caro vita, delle scuole, delle at¬ 
trezzature civili, delle attrezza¬ 
ture sanitarie e dei trasporti 
marittimi e terrestri. La tumul¬ 
tuosa immigrazione di migliaia 
di operai, tecnici e dirigenti ha 
posto al Comune dei problemi 
immensi di carattere sociale, 
mentre le varie amministrazioni 
non sono state capaci neanche 
di ottenere un aumento delle en¬ 
trate ordinarie. Una situazione, 
questa, che dimostra che non è 
la « classe dirigente » generica¬ 
mente detta che si è rivelata 
inadeguata (certo, tutti hanno 
problemi di rinnovamento e ade¬ 
guamento). ma la classe diri¬ 
gente della DC e del PSU: il cen¬ 
tro-sinistra. che ha sempre con¬ 
cepito (anche nella precedente 
legislatura) e sviluppato la sua 
politica amministrativa in sen¬ 
so strettamente municipalistico, 
spesso solo secondo interessi di 
gruppo e familiaristici. 

Nessuno dei responsabili osa 
negare il fallimento del centro- 
sinistra. I socialisti scaricano 
sulla DC per le sue beghe in¬ 
teme. quest’ultima sui socialisti 
per la loro « invadenza ». En¬ 
trambi i gruppi però continuano 
a guardare con i paraocchi del 
centro-sinistra. Le ACIJ e gli 
altri gruppi d.c. (sono almeno 
quattro!) attaccano j socialisti 
per la loro « invadenza ». ma 
cercano di sopraffarsi a vicen 
da per fare poi raccordo con : 
socialisti. Un dirigente delle 
ACLI (che in Consiglio dispon¬ 
gono di quattro consiglieri) ci 
ha dichiarato che l'attuale cen¬ 
tro-sinistra non è una formula 
politica ma «un consorzio tra 
persone ». Secondo l’esponente 
delle. ACLI il completo fallimen¬ 
to dell’attuale Giunta dipende dal 
fatto che « i partiti e i gruppi 
sono stati messi da parte dalla 
Giunta ». 

D'altra parte i socialisti sca¬ 
ricano le responsabilità sulle va¬ 
rie correnti della DC. « pregano » 
per l’unità del gruppo democri¬ 
stiano con la speranza di man¬ 
tenere in piedi l'attuale Giunta, 
senza renderai conto che questo 
è l’unico modo per far affondare 
del tutto la nave con dentro l’in¬ 
tero equipaggia Ovviamente sen¬ 
za curarsi del danno che la loro 
politica arreca a Porto Torres. 

Ma la DC e il PSU fanno i 
conti senza l’oste. L'opinione 
pubblica infatti è al limite del¬ 
la sopportazione. Sono sempre 
più numerosi gli elettori derno- 
cristiani e socialisti che si espri¬ 
mono sever a mente contro gli at¬ 
tuali responsabili del centro-si¬ 
nistra. 

. La politica unitaria portata 



L'Inaugurazione del nuovo stabilimento SIR a Porto Torres: 
altri 30 miliardi dello Stato regalati ai privati 


avanti dai comunisti oggi più 
che mai è accolta positivamente 
dai lavoratori e cittadini di Por¬ 
to Torres. I comunisti, infatti, 
hanno sempre sostenuto Ja ne 
cessità che le forze della smi 
stra laica e cattolica trovassero 
un terreno imitano di politica 
amministrativa e di lotta nell'in¬ 
teresse di Porto Torres e delle 
classi lavoratrici. I cedimenti 
dei socialisti e la mancanza di 
volontà da parte delle ACLI per 
una decisa scelta di sinistra 
sono stati i motivi che hanno 
impedito che la situazione matu 
rasse jn questa direzione. I-a 
crisi, anche se può apparire ori¬ 
ginata solo da divergenze per¬ 
sonali. come ha riconosciuto Io 
stesso dirigente delle ACLI. è 
scoppiata sui problemi u~baru¬ 
stici. 

Più specificamente nell'appli¬ 
cazione della legge 167. nel Pia¬ 
no per la costruzione di 400 ap 
parlamenti presentato dalla San 
Donato Milanese, sul Piano del¬ 
la « B-38 » per la costruzione di 
villette, e sulla incapacità di uti¬ 
lizzare i fondi disponibili della 
GESCAL e dell'Istituto Case Po¬ 
polari. 

’ Vi sarebbero anche altre ra¬ 
gioni. I democristiani che attac 
cano l'attuale Giunta insinuano 
che qualche assessore socialista, 
all'insaputa del Sindaco avrebbe 
agito perchè l'asta per la ven 
dita di un locale di proprietà 
del demanio forestale, situato a! 
centro di Porto Torres (la cui 
area interessava il Comune) se 
la aggiudicasse un iscritto al 
PSU. Il locale, messo all'asta 
per 600 mila lire, sarebbe stato 
acquistato per 800 mila, mentre 
il suo valore reale, secondo gli 
accusatori, si aggirerebbe sui 
dieci milioni. Non sappiamo qua 
le fondamento abbia questa ac¬ 
cusa. Certo è che la DC non n 
s pa ernia nessun mezzo per rea 
lizzare i suoi disegra c i sona¬ 
tisti tacciono. 

A questo p'mto la crisi non può 
più rimanere nascosta nelle se¬ 
zioni della DC e del PSU. ET ne¬ 
cessario. come hanno chiesto i 
consiglieri comunisti, che la crisi 
venga portata nella sede natu¬ 
rale del Consiglio, dove deve es¬ 
sere trovata la soluzione. Ogni 


perdita di tempo in questo sen¬ 
so non fa altro che aggravare 
la situazione e portarla ad un 
punto da era poi non sarà facile 
risalire. 

Salvatore Lorelli 


Conferenza 
di Chiaromonte 
su Alleata 

M ATER A. 3 

Lunedi 5 febbraio, alle ore 
18,30, al circolo Rinascila, Ge¬ 
rardo Chi ara monte terrà una 
conferenza in ricordo di Ma¬ 
rio Alleata sul tema: « Meridio¬ 
nalismo ieri e oggi ». 


giunta monocolore, mai por¬ 
tata in Consiglio (che. tra l’al¬ 
tro non si riunisce da mesi), 
che ha deciso di ricorrere 
contro la decisione ministeria¬ 
le. Le violazioni continuano 
ad essere sanate con concor¬ 
dati fra imprenditori c Am¬ 
ministrazione comunale, la qua¬ 
le afferma di regolarsi attual¬ 
mente secondo i dettami della 
legge-ponte urbanistica appro¬ 
vata recentemente dal Parla¬ 
mento. 

Dunque nessuno dei proble¬ 
mi di fondo dello ■ sviluppo 
urbano viene ancora affronta¬ 
to. Anzi la confusione è enor¬ 
me Sotto romaste infatti insa 
Iute le questioni sulla validità 
giuridica di norme essenziali 
del vecchio piano regolatore 
(quel piano che aprì le por¬ 
te alla speculazione e che fu 
voluto dal de ori Mancini in 
combutta col fascista Delfino), 
e cioè le questioni riguardan¬ 
ti le modifiche apportatevi dal 
decreto di approvazione, la 
n sanatoria » e quindi le altez¬ 
ze e le distanze fra t fabbri¬ 
cati. Prosegue nel frattempo tl 
lavoro di redazione del nuovo 
piano regolatore da parte del¬ 
l'architetto Oristano, il quale 
va avanti nella sua opera pri¬ 
vo di qualsiasi indicazione da 
parte del Consiglio comunale 
ancora una volta estromesso 

E' da chiedersi ora a cosa 
debba servire un simile piano 
— ammesso pure che rispon¬ 
derà alle esigenze della collet¬ 
tività. cosa del tutto impro¬ 
babile dato il modo in cui 
viene fatto — nel momento m 
cui la situazione sara definì- 
Inamente compromessa, dati 
gli attuali sviluppi nel settore 

Si pensi a ciò che sta ac¬ 
cadendo per il comparto sud 
di piazza Salotto Questa an¬ 
nosa questione viene oggi af¬ 
frontata nel peggiore modo 
possibile, sfruttando cioè al 
massimo l’area. E’ prevista, 
infatti, la realizzazione in due- 
tre anni di un complesso edi¬ 
ficatorio su un'arca di 15.000 
metri quadrati, consistente in 
otto colossali fabbricati di ot¬ 
to piani c più. collegati con 
sistemi di porticati e gallerie, 
per la capienza dal secondo 
piano tri su di 300 apparta¬ 
menti con uno sviluppo com 
plcssivo di 23.000 metri qua¬ 
drati e con 12.000 metri cubi 
di costruzione, secondo un 
progetto, redatto dagli archi¬ 
tetti Santoro e De Simone per 
la Società generale costruzio¬ 
ni. del costo di 2 miliardi e 
mezzo. Ciò significa — è chia¬ 
ro — ancora una volta met¬ 
tersi sotto i piedi gli interessi 
sociali, aumentando all'invero¬ 
simile la congestione al cen¬ 
tro della citta, per far preva¬ 
lere il profitto privato. 

Eppure i termini del pro¬ 
blema furono ben precisati da 
quattro urbanisti (Pallottini, 
Piccinato. Luccichenti e Di 
Cagno) in una famosa lettera 
al sindaco pro-tempore avvo¬ 
cato Mariani e per questo li¬ 
cenziati dal centro sinistra. Va¬ 
le qui ripetere, stralciando da 
quella lettera, il loro autore¬ 
vole giudizio sul problema del 
la congestione delle zone cen¬ 
trali della città e quindi sulla 
sistemazione del comparto-sud 
di piazza Salotto, a cui il dfr 
cumento fa esplicito riferimen¬ 
to in questi termini « Im con¬ 
gestione della citta ha raggiun¬ 
to livelli tali che non solo non 
può essere consentita alcuna 
deroga tendente ad aumentare 
comunque la densità prevista 
dal piano, ma al contrario 
dovrebbero essere scoraggiate 
in ogni modo, nei limiti del 
possibile, iniziative edilizie nel¬ 
le zone centrali e lungo le più 
importanti direttrici di traf¬ 
fico. 

Uno dei problemi da affron¬ 
tare nella elaborazione del 
nuovo piano regolatore genera¬ 
le sarà costituito dalla assoluta 
necessità e difficoltà di repe¬ 
rire aree libere per amplia¬ 
menti e nuove sedi viarie, per 
piazze ed aree di parcheggio, 
per attrezzature a verde pub¬ 
blico. con particolare riferi¬ 
mento alle zone centrali E’ 
pertanto necessario non aggra¬ 
vare ulteriormente la situazio¬ 
ne. non solo non impegnando 
a nessun titolo e per qual¬ 
siasi utilizzazione arce destina 
te ad uso non residenziale ed 
aree comunque libere e piu 
facilmente controllabili in 
quanto di proprietà comuna¬ 
le o di enti pubblici, ma fare 
quanto è possibile per evita¬ 
re nelle zone centrali l’utiliz¬ 
zazione edilizia delle aree re¬ 
sidenziali di proprietà privata 
ancora libere o la trasforma¬ 
zione. mediante demolizione e 
ricostruzione, di aree edificate 
con immobili di basso reddito ». 

Gianfranco Console 


Sassari 1 

Eletta, la 
commissione 
operaia 
del PCI 


SASSARI. 3. j 

Durante una riunione di <>|>e 
fili della zon.i industriale di 
Porto Torres, occupati nelle 
aziende Cogeco, Grnndis, Tor¬ 
res. Opiti, Stirai. Fibrasìr, ' 
presieduta da Angelo Rosoni, 
responsabile della commissio¬ 
ne operaia della federazione 
del PCI. è stata eletta la com¬ 
missione operaia comunale del 
PCI. : 

Nella riunione è stata sotto- 
lineata la necessità di intensi- ' 
ficare l'azione politica, propa¬ 
gandistica e parlamentate con¬ 
tro la grave condizione ope¬ 
raia, contro il caro affitto, per 
la casa, per un sistema pub¬ 
blico di trasporti, eontio la li¬ 
mitazione delle libertà pei so¬ 
nali. sindacali e pilitiche. E' 
stato inoltre denso di coditoi 
re gruppi di fabbrica in tutte 
le aziende della zona indù 
striale. 


Ferrandina 


Rappresaglia 
anti-operaia 
alla S.A.IN. 


FERRANDINA (Matcra). 3 

L'impresa S.A.IN impegnai i 
nei lavori di costruzioni* deila 
galleria di Ferrandina sul tron 
co della nuova Rasentati.» n m 
gradisce le elezioni della com 
missione interna. Intimidazioni 
e pressioni di ogni genere ni 
fatti, vengono esercitate dalia 
ditta sul comitato elettorali 
e soprattutto sui candidati di I 
la C.I. che dovrebbe i*s«cic 
eletta in questi giorni nel can 
bere, fino al punto di licenzia 
re in tronco senza gmst fi 
fato motivo e senza giuM.» 
causa un operaio. Serafino Fi 
narnore. che figura nella lista 
dei candidati. 

L'ingiustificato prov \ cdimui 
to dettato da evidenti ragioni 
di rappresaglia politica è st.i 
to preso in ajK rta violazione 
delle norme interconfcdernli 
Interv cnondo tempestiv amen 
te In F1I.LEA provinciale ha 
diffidato l'impresa invitandola 
a riassun>erc il lavoratori 
colpito dall'inqualificabile 
provvedimento e al rispetto 
delle libertà sindacali. 


Commemorazione 
del compagno 
Laporese a Vasto 

VVSTO. 3 

Domai. ma'.', n ». d omeri,ca 
con ìn.z. o alle ore 10. si svo! 
gerà. al Rolgeum.» Ruzr.. la 
com memora z ooe p ibbl.oa de, 
compagno Domenico Laporese, 
irei tr.ge.-. mo delia morte. Ada 
man.festaz ooe. nel corso della 
quale parlerà :1 compagno or 
Gu.do Di Mauro, parteciperanno 
anche delegaz.om delle sez.rwv. 
della zona. 


i 


La Calabria a la legge speciale 


E’ veramente tutto «giusto» 
ciò che si decide a Roma? 


Il corrispondente catanzarese 
del « Tempo » è una nostra ree* 
càia conoscenza. Qualche mese 
fa, al tempo delle lotte per la 
terra e il lavoro che scossero le 
campagne calabresi, egli chiede¬ 
va al * governo centrale » l’inno 
in Calabria di truppe speciali e. 
magari, di carabinieri con le 
liste già compilate dei * cafoni » 
da appendere ad una forca nei 
tanti burroni di questa terra 
piena d. dirupi. 

Arrivarono le truppe speda 
li e ci furono gli arresti. Qua¬ 
ranta padri di famiglia sono m 
galera perchè hanno chiesto la¬ 
voro. condizioni di cita dignito¬ 
se. terra. Ma questo non bastò 
neanche al corrispondente del 
t Tempo ». Fu così che gli ren¬ 
ne Videa di scrivere che que¬ 
sto governo andava cambiato 


e. magari, sostituito con uno 
che comprendesse Michehni agli 
menu e Roberti al Lavoro e 
previdenza sociale. Son fu ac- 
conenkito. Anche perchè, la 
trattativa tra DC e MSI. ri are¬ 
nò per un dissidio tra Michelini 
e Àndreottt. 

E’ dopo lunghi mesi di silen¬ 
zio, solo ora il Sostro è torna¬ 
to a ruggire. Gli è venuta la 
fregola della sistemazione del 
suolo calabrese. Selle sue ricer¬ 
che « agrarie » ha « scoperto » 
che i comunisti sono delle talpe 
vere e proprie, cioè quegli ani¬ 
maletti che fanno dannare l’ani¬ 
ma ai contadini perchè smuovo¬ 
no a terreno già bello e siste¬ 
mato con tanto lavoro. Egli scri¬ 
ve. A reramo una legge specia¬ 
le già bella e pronta. Il « gover¬ 
no centrale » ce l’aveva conces¬ 


sa. I comunisti l hanno munii 
fa a gambe ali ano Tutto il la 
voto è perduto- Ma questi co¬ 
munisti! 

Volevano darci 345 miliardi fi¬ 
no al 19®. Aon sono pochi?, di¬ 
cono i comunisti. Meglio pochi 
che niente, risponde il .Vostro.^ 
La legge è pegg-.ore della ree 
chic che già era. per dir poco .. 
inadeguata. Son è vero Rispon¬ 
de il Sostro. Tutte le leggi che 
il * governo centrale » emana ‘ 
sono buone. 

Vale la pena d’andare avanti? 

Ora. al massimo, c i aspettiamo 
che il Sostro richieda, come 
misura eccezionale, la nomino 
a ministro dell'agricoltura di Mi- 
chelmi. 

Franco Martelli 
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